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Si vuol riesumare una politica già duramente pagata dal Paese Per uscire 
dalla crisi 

Articolo di Enrico Berlinguer -

L>ON EMILIO Colombo ha 
voluto definire • m buo

na parte ingenerose • le cri
tiche da noi rivolte alle sue 
affermazioni ottimistiche sul
la situazione economica del 
Paese e sulle sue prospetti
ve. Ne risulta che l'on. Co
lombo è convinto di aver di
ritto alla generosa ricono
scenza del Paese! Per quali 
meriti' 

L'Italia attraversa una cri-
l ì nella quale si riflettono ed 
esplodono le contraddizioni 
di uno sviluppo economico 
distorto e squilibrato. Tutti 
lo riconoscono, ma non l'on. 
Colombo, dal quale non si è 
mai ascoltata una parola di 
autocritica, pur ricoprendo 
egli, da più di venti anni, 
le massime responsabilità 
nel determinare gli indiriz
zi di politica economica dei 
governi sia centristi sia di 
centro-sinistra Tanto egli è 
preoccupato di preservare la 
sua immagine di mago del
l'economia, che oggi si osti
na a negare quell'evidenza 
da tutti avvertita e cioè che 
le condizioni della nostra vi
ta economica sono sempre 
più gravi e insostenibili e 
che non ci sono segni per 
dire che si è sulla strada 
dì un miglioramento. 

L'on. Colombo si difende 
sostenendo che la < stabi
lizzazione > (ma di che co
sa?) « doveva per forza pro
vocare una caduta dell'atti-
intà produttiva ». 

Questa tesi innanzitutto 
non è vera, ma per di più è 
una dichiarazione di rinun
zia e di resa. H Paese con
tinua ad assistere a una ve
ra e propria abdicazione, da 
parte del ministri e dei go
verni, a quella funzione dì 
direzione politica che a essi 
spetterebbe di esercitare. 
Quello che dice l'on. Colom
bo sarebbe vero se gli unici 
strumenti dì politica econo
mica dei poteri pubblici fos
sero quelli della politica mo
netaria e creditizia, se cioè 
chi governa il Paese doves
se identificarsi in chi go
verna la Banca d'Italia; sa
rebbe vero quello che dice 
l'on. Colombo se il compito 
dell'autorità politica non fos
t e quello di fornire 11 qua
dro e le direttive entro cui 
può e deve muoversi l'auto
rità monetaria. 

LA POLITICA seguita dagli 
ultimi governi diretti dal

la DC ha portato a questo 
risultato: oggi o non si in
veste o si investe sempre 
meno o addirittura si disin
veste. E ciò porta a un ul
teriore decadimento e re
stringimento della base pro
duttiva del Paese II danno 
incalcolabile di questa po
litica non si avverte solo nel 
presente; il peggio è che es
sa compromette anche il fu
turo, perché pregiudica il 
ritmo di crescita delle risor
se, ne deprime la stessa for
mazione, e addirittura ridu
ce quelle che ci sono già 
oggi. E' chiaro, quindi, che 
non appena si voglia rilan
ciare una politica espansiva, 
non appena si voglia rimet
tere in moto la domanda per 
far riprendere la produzione 
e l'occupazione, le strutture 
e le attrezzature produtti
ve, depresse dalla politica 
deflattiva sin qui condotta 
e messe nell'impossibilità di 
rinnovarsi tecnicamente, non 
saranno in grado di far fron
te alla nuova richiesta di be
ni e di reggere alla compe
titività internazionale. E al
lora avremo puntualmente e 
inevitabilmente una ripresa 
di inflazione più virulenta di 
prima. 

Altro che stabilizzazione' 
La terapia dell'ori. Colombo 
non cura il malato, lo fa mo
rire. Lungi dall'essere una 
politica che combatte real
mente l'inflazione e prepara 
una effettiva e duratura ri
presa, essa è una politica 

Sottoscrizione 
elettorale: 
raggiunto 
1 miliardo 

La sottoscrizione elettorale 
del PCI ha raggiunto la som
ma di un miliardo di lire. 
Confinala di migliala di cit
tadini, di «Ultori, di giovani 
hanno voluto coti testimonia-
ro l'adesione e l'appoggio al
la battaglia che II nostro 
partito conduce per rinnova
re Il Paese 

Fra I risultati di maggior 
rilievo vanno segnalati quel
li di Modena (56 milioni), 
Ravenna (40 milioni), Bolo
gna (32 milioni), Milano (75 
milioni), Roma (40 milioni); 
a poi ancora Firenze, Bari, 
Palermo, Napoli, Genova. 

di impoverimento generale 
del Paese 

La generale riduzione dei 
consumi è sentita e pagata 
a caro prezzo soprattutto da 
chi ha redditi bassi Nell'as
senza di ogni intervento se
lettivo e correttivo del go
verno, hanno operato solo 
quelle conquiste parziali che 
le masse lavoratrici hanno 
imposto con dure lotte Ma 
il fatto più allarmante è che 
la deflazione indiscriminata 
attuata dai governi ha col
pito e colpisce la parte atti
va e produttiva della socie
tà, quella su cui vive l'in
tera comunità nazionale- gli 
operai, i contadini, i pìccoli 
e medi imprenditori, gli ar
tigiani, cioè il complesso 
delle forze che costituiscono 
il cuore e il nerbo della vi
ta economica della nazione. 

CERTO, anche l'on Colom
bo si rende conto che gli 

effetti della sua politica so
no andati oltre « le stesse 
sue previsioni » (un minu
scolo neo') , sente che il Pae
se non ne può più; e allora 
tende a far cautamente ba
lenare la possibilità di una 
ripresa della domanda e di 
un rilancio della spesa pub
blica. Ma egli torna poi a 
trincerarsi dietro una bu
gia, o meglio gioca a scari
cabarile, addossando al Par
lamento le colpe del gover
no e della DC. 

E' falso che non si riesca 
ad attivare la domanda per
ché il Parlamento si muove 
con « lentezze disperanti > 
Dell'approvare certe leggi di 
aumento della spesa e di ri
finanziamento dell'industria 
e dell'agricoltura. Rovescia
mo l'accusa di lentezze e di 
inerzie proprio sul governo 
e chiediamo: che se Mie è 
fatto di tante leggi già ap
provate dalle Camere, anche 
con l'apporto costruttivo del
la nostra opposizione, che 
prevedevano seri e costrut
tivi impegni di spesa? Se 
queste leggi sono rimaste 
lettera morta non è stata col
pa del Parlamento, ma del 
sabotaggio di alcune caste 
di alti burocrati e soprattut
to della mancanza di una 
coerente volontà politica da 
parte della DC e del go
verni che essa ha diretto. 
L'impiego delle somme stan
ziate è stato bloccato o ri
tardato o disperso nel fan
gosi canali delle clientele 
proprio dai ministri democri
stiani titolari dei dicasteri 
economici. 

LA SOLA via per combatte
re davvero l'inflazione 

nelle sue cause, e per fare 
uscire il Paese dalla crisi 
sta nell'aumentare, estende
re e qualificare la base pro
duttiva e nel liquidare pro
gressivamente ma decisa
mente il peso schiacciante 
delle rendite, dei parassiti
smi, degli sprechi 

Occorre mettere in grado 
la nostra economìa di pro
durre più dì prima, meglio 
di prima e dentro un'altra 
logica, ossia producendo al
tre cose, beni diversi da 
quelli che oggi si produco
no Ma è un fatto ricono
sciuto da tutte le persone 
sene che l'attuale mercato 
da solo non crea questa do
manda nuova. Occorre una 
direzione consapevole della 
economia, occorrono dei pun
ti di riferimento certi e pre
cisi per ì lavoratori e per 
tutte le forze imprendito
riali sane, in base al quali 
rimettere in moto e ridare 
fiato e fiducia a tutte le 
energie produttive. 

Non ripeteremo qui le pro
poste concrete che noi co
munisti prospettiamo da an
ni e che proprio ieri abbia
mo specificato e aggiornato 
in una risoluzione della Di
rezione del nostro partito 
Ribadiamo, peiò, che per 
uscire da una crisi della 
quale solo l'on Colombo e 
1 elettoralismo democristia
no cercano di negare l'estre
ma gravità non basta cam
biale la politica economica 
La questione decisiva e 
quella di cambiale modi di 
governare, U clima genera
le del Paese, i rapporti tra 
pubblici poteri e organizza
zioni dei lavoratori, tra go
verni centrali e amministra 
zioni locali, i ìappoiti fi a 
ì partiti democratici La que
stione decisiva è quella di 
risuscitare il consenso più 
ampio dei cittadini in chi go 
verna la cosa pubblica e 
ciò è possibile solo attra 
veiso una politica di con 
cordia popolare e di unità 
democratica, liquidando fi 
nalmcnte l'assuida discnmi 
nazione vciso il PCI 

Se prevarranno ì faziosi, 
gli arroganti, ì tomcntatoii 
della rissa ideologica e pò 
litica, la crisi, e non solo 
quello economica, perdurerà 
e si aggraverà. 

La linea f anf aniana ripropone 
la sciagurata apertura a destra 
Polemiche sul ritorno alla « centralità » - Sottolineato il grave significato del voto dei 120 deputati 

democristiani in favore del golpista Saccucci - Anche il PRI smentisce i de sullo scrutinio segreto 

di giovedì scorso - Piccoli e il quotidiano del suo partito in contraddizione sulle trame eversive 

Un primo elenco di firme 

di intellettuali raccolte a Roma 

Artisti e 
uomini di 

cultura 
per il voto 

al PCI 
Per « una pacata risposta della ragione 
di fronte agli sciocchi tentativi di ecci
tare paure irrazionali e bassi istinti » - La 
gravità della crisi in cui si dibatte i l Paese 

Il rilancio da parte del senatore Fanfanl della teoria della e centralità » — cioè la 
dichiarata disponibilità dell'attuale dirigenza democristiana nel confronti di una nuova «per 
tura a destra In fatto di alleanze post-elettorali — ha coinciso sul plano parlamentar* 
con la scandalosa votazione che ha momentaneamente salvato dalla galera i l deputato 
missino Saccucci, accusato per il golpe di Borghese I I fatto che almeno 120 parlamentari 
democristiani abbiano impedito la decisione sulla autorizzazione a procedere votando in 

segreto in modo difforme ri-

Una lettera di Natta 

Falsità 
risibili 

H compagno Natta, presi
dente del gruppo comuniste, 
alla Camera, ci ha Inviato que
sta lettera «Cara Vnità, ti 
prego ai consentirmi di ritor
nare ancora sul caso Saccucci 
e sul voto di giovedì scorso 
alla Camera, perché dopo le 
bugie, le deformazioni penose 
ora sorto venute anche le fal
sità risibili Ho letto infatti 
su gualche giornale che ti 
capogruppo della DC vorrebbe 
attribuire al mio "atteggia
mento legalitario", al mio ec
cessivo rispetto del regola
mento della Camera la frana 
vergognosa dei no che hanno 
impedito di decidere sull'au
torizzazione contro Saccucci/ 
Vale, dunque, la pena di ri
chiamarsi ai fatti e ai verbali 
della Camera, Il 20 maggio la 
Giunta per le autorizzazioni a 
procedere decide finalmente 
in merito alla richiesta della 
magistratura: propone di con
cedere l'autorizzazione a pro
cedere contro Saccucci e di 
negare invece quella all'arre
sto. L'assemblea può, quindi, 
a questo punto discuter* « 
decidere. 

E' ciò che io chiedo nella 
seduta della Camera di mer
coledì 21 maggio, sottolinean
do che è facoltà della Presi
denza iscrivere all'ordine del 
giorno del 22 anche quella au
torizzazione Piccoli con pre
testi diversi si oppone Ban
diera, presidente della Giunta 
per le autorizzazioni, invece 
consente e dice di assumersi 
la responsabilità di chiedere 
che la relazione sia fatta oral
mente, ma il presidente di 
turno, Lucifredi, respinge tale 
richiesta 

Nella seduta di giovedì 22 
maggio ho rinnovato la pro
posta, sostenendo ancora una 
volta che il regolamento della 
Camera consentiva, a mio giu
dizio, alla Presidenza di iscri
vere senz'altro l'autorizzazio
ne all'ordine del giorno, vi 
fosse o no la relazione, poiché 
era ormai trascorso il termine 
di 30 giorni entro il quale la 
Giunta era tenuta a decidere 
Solo in via subordinata, e per 
garantire comunque la possi
bilità dt discutere sul caso 
Saccucci ho chiesto l'even
tuale ricorso all'unica proce
dura a quel punto consentita 
dal regolamento per l'esame 
di argomenti non all'ordine 
del giorno 

E' la Presidenza della Ca
mera che non ha ritenuto 
possibile altra via se non 
quella del ricorso alla proce
dura dell'art 27 che pre
scrive appunto il voto segreto 
e la maggioranza dei 3/4 del 
votanti 

Non risulta dai verbali che 
l'on Piccoli abbia fatto qual 
che diversa e meno legalita
ria proposta che abbia chie
sto un qualche strappo al re 
golamento e tanto meno che 
abbia aderito al mio iniziale 
richiamo ai poteri presiden
ziali di risolvere la Questione 
senza alcun voto dà che ri 
sulta Invece è che II capo
gruppo de ha annunciato 11 
voto favorevole del suo grup 
pò all'immediata discussione 
e che vi sono stati voi, nel 
segreto delle urne, 110 voti 
contrari che tutti sanno da 
dove possono essere venuti» 

spetto alle dichiarazioni pub
bliche del gruppo è senza dub
bio un dato politico del qua 
le è difficile non vedere 11 
rilievo nei primi commenti 
polemici, infatti — e alcuni 
di questi commenti sono sta
ti proprio d' parte de —, la 
nuova masslcca manifestazio
ne dei « franchi tiratori » * 
stata interpretata come un 
frutto di quella politica dt 
rincorsa a destra che costi
tuisce l'asse della posizione 
del partito democristiano in 
vista del 15 giugno Ridicoli 
sono apparsi 1 tentativi de 
di sminuire la portata dello 
avvenimento, o addirittura 
di negare l'evidenza II Popo
lo, del resto, è caduto, a pro
posito della seduta di giove 
di scorso do.la Camera, in 
una tale serie di contraddi
zioni e di inesattezze da do
ver essere corretto da nume
rosi giornali e da esponenti 
politici di varie tendenze 

Insomma, la « centralità » 
esce dall'episodio della vota
zione segreta di Montecitorio 
con un marchio certamente 
Imbarazzante, ma non Inap
propriato La logica della cro
ciata anticomunista e della 
ricerca di «spazio» In dire
zione della destra (a presto 
ad arrivare alle sue ultime 
conseguenze II senatore Pan
tani, nel ribadire la propria 
scelta in favore della «cen

tralità», ha detto nella sua 
ultima conferenza stampa 
che ogni scelta, in avvenire, 
o in favore del PSI o in fa
vore del PLI, dovrà essere 
fatta «con cautela», date le 
non brillanti esperienze del 
passato Non gli e neppure 
passato per la mente che al
l'orìgine dei fallimenti lon
tani e recenti e della crisi 
profonda che colpisce il Pae 

C. f. 
(Se/tue in penultima) 

LE PROPOSTE DEL P.C.I. PER 
UN MUTAMENTO DI FONDO 
NEL PAESE SONO STATE IL
LUSTRATE ANCHE IERI IN 
NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
E COMIZI. IL COMPAGNO 
BERLINGUER HA PARLATO 
A MILANO, INOLTRE I COM
PAGNI PIETRO CONTI E 
ADRIANA SERON1, ENTRAM
BI DELLA DIREZIONE, HAN
NO PARLATO RISPETTIVA
MENTE A FIRENZE E A 
TERAMO. A PAG. I 

Direzione PCI 
4.a Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 28 
maggio alle ore 9,30. NAPOLI — Nel corso dell'Inchiesta sul NAP una donna e stata arrestata a Caserta. Il 

gruppo terroristico ha lanciato la delirante minaccia di far saltare due aeroporti. Nella foto 
gli agenti fanno l'elenco del material* ritrovato nel covo scoperto a Napoli- A PAGINA 5 

Inquietanti interrogativi sull'origine e sulla attività del gruppo criminale 

I NAP LAVORANO PER UN CENTRO 
DI PROVOCAZIONE INTERNAZIONALE? 

A Napoli molti « interessi » stranieri - Nei covi dispense in inglese e di altissimo livello professionale per preparare attentati • Gli 
apparati radio - Connivenze e ritardi nel mettere le mani su personaggi già noti alla polizia -1 legami con la delinquenza comune 

La proposta dei 
comunisti per 

la riforma della 
finanza locale 

IL PROGETTO di legge comunista 
sulla finanza locale è stato presentato 
ieri a Bologna, nel corso di una con
ferenza stampa dei compagni Cossutta, 
Zanghcri, Modica e Tnva II grave 
problema dei disavanzi non può esse
re affrontato In termini di contabilità 
Da un lato, infatti, i Comuni si sono 
assunti l'onere di servizi sociali fonda
mentali con i quali si è sopperito alla 
latitanza dello Stato, dall'altra, è cre
sciuta una domanda sociale che indi
vidua negli Enti locali anche gli stru
menti per operare incisivamente sui 
meccanismi dello sviluppo economico 
Con 'I progetto di legge si indica inol
tre la necessità di far partecipare i 
Comuni, ora spogliati di ogni possibi
lità di intervento, alla raccolta dei 
mezzi finanziari e si orienta la spesa 
verso investimenti produttivi 

A PAG. 2 

Si profila 
una schiarita 
in Portogallo 

secondo Soares 
VI SONO stati ieri alcuni sintomi di 
schiarita nella situazione politica por
toghese Il segretario socialista Soares 
è partito per la Francia per parte
cipare a una riunione dei dirigenti 
socialisti dell'Europa mediterranea, 
dopo aver espresso un giudizio posi
tivo sul colloquio (« lunghissimo e 
molto buono ») con ì membri dell uf
ficio politico del Consiglio della rivo
luzione Soares inoltre ha detto che 
« non uscirà necessariamente dal go
verno » Un altro esponente socialista, 
Salgado Zenha ha dichiarato al nostro 
inviato che « non c'è una crisi » Un 
esponente comunista Octavio Pato ha 
detto che i comunisti « hanno mani
festato ai militari U desiderio di tro
vare una soluzione giusta che permetta 
di proseguire nel processo rivoluzio
nario con 1 obiettivo di consolidare il 
regime democratico » IN ULTIMA 

Scioperano martedì i lavoratori del settore dall'industria ai servizi 

Cresce la domanda di trasporti pubblici 
E' aumentato nel '74 l'uso di bus e di treni mentre è diminuito l'acquisto di automobili • L'irrespon
sabile politica del governo • Il caso della Maserati e le scelte della FIAT - L'attacco alla occupazione 

Allora è vero che slamo a 
una svolta gli Italiani si van 
no orientando decisamente 
verso il trasporto pubblico, 
anche se la polìtica del go
verno sembra non tenerne 
conto Secondo 11 ministero 
del Bilancio, nel 1974 è stato 
acquistato — in valori reali, 
cioè depurati dall'Inflazione 

—il 10,2% In meno dì auto 

private mentre è aumentata 
del 6,7''u la domanda di ser 
vizi pubblici Una Inversione 
totale rispetto agli anni scor
si, infatti dal 1966 al '73 11 
trasporto viaggiatori sul tre
ni era sceso dal 13,5% al 9,8% 
del totale, sugli autobus dal 

S. ci. 
(Segue in penultima) 

Scheda: perché riuniamo 
l'assemblea dei delegati 

Dal 29 al 31 prossimi si riuniscono a Rimini 1200 delegati 
per affrontare 1 problemi della ristrutturazione degli investi
menti e dell'occupazione In una intervista al nostro giornale 
il compagno Rinaldo Scheda illustra il valore dell iniziativa 

A PAG. 4 

Quando si cominciò a par
lare del rilascio del giudice 
Dì Gennaro, in mano al nap 
plstl da alcuni giorni, in qual
che ufficio della questura ro
mana alcuni funzionari si dì 
cevono sicuri che l'epilogo 
della vicenda sarebbe venuto 
a Napoli Perchè questa si
curezza? Solo perchè nel ca
poluogo campano era già sta
to scoperto il covo di vìa 
Consalvo a Fuorlgrotta o per 
altri motivi, ad esempio per 
una serie di notizie che erano 
già in possesso degli lnqul 
rentl? 

Oli sviluppi dell'Inchiesta 
sembrano confermare che da 
tempo alcuni degli uomini poi 
inseriti nella lista del nappl-
sti ora ricercati erano tenuti 
d'occhio E per una ragione 
molto semplice 1 loro nomi 
erano conosciuti in vari uffl 
ci di alcune questure Allora 
sorge la domanda perchè 
non si è Intervenuti prima? 

Questo è solo 11 primo que 
sito che deve trovare lmme 
diata risposta se si vuole 
smantellare quella rete di 
protezioni che copre chiara
mente I attività de) NAP, co 
si come ha coperto e conti 
nua a coprire 1 attività ever 
siva posta In essere dagli 
stessi strateghi ma con sigle 
diverse (vedi 1 esemplo delle 
Brigate rosse) 

Bisogna rispondere a pre 
else domande che nascono da 
un quadro nebuloso dal qua 
le emergono solo alcuni punti 
precisi la presenza, fianco a 
fianco, negli stessi «ruppi d) 
fascisti e delinquenti comuni 
(all'Aquila ad esemplo sono 
stati presi due missini con 
pacchi di volantini firmati 
NAP a Napoli I ricercati so
no noti delinquenti già più 
volte denunciati e condan 
nati, l'uso che delle attività 
delinquenziali di queste for 
mozioni fa chi punta sulla 
strategia dell'eversione e del 
la sanguinosa provocazione 
la posizione spesso ambigua 
di certi organi inquirenti che 
sembrano comportarsi in mo 
do da creare spazi Intorno al 
provocatori 

Per esempio è vero o non è 
vero che nel periodo prece 
dente lo scoppio della bomba 
in un appartamento di via 
Consalvo 107 a Napoli 111 

p. g . 
(Segue in penultima) 

Finalmente 

Messeri tolto 

da Lisbona 
Un vastissimo movimento 

diplomatico — che coinvolge 
quasi tutte le principali sedi 
e interessa anche 1 posti di 
maggiore responsabilità alla 
Farnesina — e stato deciso 
dal governo ma potrà esser 
reso noto uflicialmente solo 
quando 1 paesi esteri Interes
sati avranno espresso lì proto
collare « gradimento » 

L ambasciatore Roberto Ga
la lascia dopo sette anni I in
carico di segretario generale 
del ministero degli Esteri per 
assumere quello di ambascia 
tore a Wasmngton Al suo po
sto in ministero andrà Rai
mondo Manzini (di cui sono 
note ie simpatie tanzaniane) 
sino ad oggi ambasciatore a 
Londra Qui assumerà i in 
carico d. ambasciatore 1 at
tuale direttore degli affari po
litici degli Esten, Roberto 
Ducei 11 suo posto a.la Far 
neslna verrà preso dal rap
presentante permanente del-
1 Italia all'ONU, P.aja, al Pa 
lazzo di Vetro torna l'amba
sciatore Vinci che lascia la 
sede diplomatica di Mosca 
Nella capitale sovietica an
drà Aillaud, slnora ambascia 
tore ne.la Repubblica demo 
cratlea tedesca Nella RDT 
andrà Bemhan 

Altio movimento di rilievo 
riguarda la sede di Pechino, 
doie e destinato Francisci 
Nella Repubbl.ca popolare ci 
nese pretendeva di andare 
Girolamo Messeri, ben noto 
per quei suoi sentimenti filo 
salazarlani e violentemente 
intl comunisti che ne rende
vano assolutamente lnammis 
siblle — come 1 Unità aveva 
ripetutamente sotto.ineato — 
i ulteriore permanenza a ca 
pò del] ambasciata la lana in 
Portogallo Messeri e stato 
finalmente tolto da Lisbona 
(andrà ad Ankara) Infine, 
gli ambasciatori Trabalza e 
Plgnatti sono destinati rispet
tivamente a Bruxelles e a 
Berna 

Un folto gruppo di lntellet 
tuali uomini di cultura e di 

scienza, artisti, personalità del
lo spettacolo, ha dato la pro
pria adesione a Roma a un 
appello per il voto al Parti 
to comunista in occasione del
le elezioni del 15 giugno, co 
me «pacata risposta della ra 
giane di fronte agli sciocchi 
tentativi dt eccitare paure ir
razionali e bassi istinti» Ecco 
il primo elenco di adesioni 
Paolo Alatrl, Giorgio Albertaz-
zi, Edmonda Aldini. Silvano 
Ambrogl, Sergio Amldel. Giu
lio Carlo Argan, Giorgio Ar 
Iorio, Dino Asclolla. Alberto 
Asor Rosa, Adriana Asti, Car 
lo Aymonino, Bernardo Ber
tolucci, Laura Betti. Mau 
ro Bortolotti, Giulio Bosetti. 
Giuliano Briganti, Sylvano 

Bussotti, Ennio Calabria, Mau 
rizio Calvesl. Paolo Chiarini. 
Bruno Cirino Fedele D Ami 
co, Paola Della Pcrgo'a, Dui
lio Del Prete. Glorgo Di Maio. 
Maurizio Fagiolo, Oreste Fer 
rari. Lia Foraigari Emilio 
Garroni, Severino Gazzello-
ni, Vittorio Gelmettl, Benedet
to Ghlglia, Franco Giraldi. 
Franco Graziosi, Ugo Grego-
rettì, Annamaria Guarnlerl. 
Augusto Guerra, Angelo Ou-
glleml. Roberto Lerìcl, Agosti
no Lombardo, Mario Alighiero 
Manacorda, Adriana Martino, 
Francesco Maselll, Umberto 
Mastrolannl, Maria Angela 
Melato, Carlo Melograni Mag 
da Menatali. Nlcolao Merker, 
Raffaello Misitl, Mario Mia 
slrolì. Giuliano Montaldo. Ita 
lo Moscati, Alessandro Pareri 
zo, Dldl Perego. Achille Perii 
lì. Ottavia Piccolo. Paolo Pie 
trangell. Maria Giovanna 
Platone Garroni, Nello Po
nente, Gillo Pontecorvo Sal
vatore Puglia], Fausto Razzi. 
Maurizio Sacripanti, Carlo Sa 
llnarl, Antonio Salina», Car
melo Samonà, Stefano Satta 
Flores. Mario Schlano, Ettore 
Scola. Vittorio Sermontl. 
Franco Sollnas Manfredo Ta-
furi, Giorgio Tecoe, France
sco Valentinl 

Ed ecco 11 testo dell'appello 
«E" giudizio unanime che 

le elezioni del IS giugno ti 
presentano con una colorita 
ra politica Incomparabilmen
te più marcata di quella di 
ogni altra elezione ammini
strativa nell'Italia postfasci-
sta La perdurante e grave cri
si economica, la dilagante sfi
ducia nella classe politica dt 
governo, la crist dello stato 
denunciata si può dire quo
tidianamente dagli osservato
ri, aderiscano essi at partiti 
della maggioranza o a quelli 
dell'opposizione, il prosperare 
della violenza fascista e del 
terrorismo dalle etichette stra
vaganti, ma della stessa in. 
confondibile origine reaziona
rla, sono tutti fattori che con
feriscono alla prova elettora
le il carattere di una consul
tazione sui criteri di governo 

«Sarebbe certo banale e 
qualunquistico attribuire in fa
cile polemica l'enorme passi 

vo dell'attuale situazione esclu
sivamente alla resporuablità 
delle forze di governo Tutti 
sanno che ci troviamo di fron
te a fenomeni a carattere in 
ternazionale come internatio 
naie è l'organizzazione detta 
vita economica- in molti pae 
si si manifestano le nostre 
stesse difficoltà. Ma c'è in tut
to questo qualcosa di specifi
camente italiano, una sorta di 
nuovo "primato" che nessuno 
può contestare' alcune carat
teristiche del tardo capitali
smo, in una commistione eoi 
pubblici poteri, le sue note 
parassitarie e feudalegglanti e 
qualche volta caritatevoli han
no trovato in Italia uno dei 
più adatti terreni di cultura 
I partiti di governo e soprat
tutto il partito maggiore, la 
Democrazia cristiana, ne so
no stati I docili interpreti « 
( fervidi coadiutori nell'azio
ne politica e nella giustifica
zione ideologica la corruzio
ne, il clientelismo, la specula
zione sfrenata e premiata, Im 
creazione artificiosa di veri • 
propri ceti parassitari, l'epa 
pea dell'Insabbiamento, il caos 
amministrativo, la condotta 
spesso non limpida di auelli 
che dovrebbero essere i ga 
rantl della legalità sono feno
meni die lianno nel segno 
della croce democristiana una 
promessa di vittoria e di 
espansione rigogliosa A db 

(Segue in penultima) 

Lanciata Soyuz 
con due a bordo 
E' stala lanciata oggi nella 

Unione sovietica la navicella 
spaziale tSoyuz 18» pilotata da 
Pjolr Kllmuk e VltallJ Sevastja-
nov, che hanno già volato noi 
cosmo. 

Lo scopo del lancio della 
< Soyuz-18 » è quello di prosegiaV 
re gli esperimenti con la stazio
ne scientifica orbitale «SalJut-4». 

A P A O . I 
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SETTIMANA POLITICA 
1 Milano democratica in piazza del Duomo con Berlinguer 

Dopo la corsa a destra 
Ecco la prova — anzi la 

conterma — di che cosa 
possa rappresentare quella 
affannosa ricerca dei voti 
di destra verso la quale la 
secretoria democristiana ha 
orientato l'ago della propria 
bussola elettorale: il « caso 
Saccucci » parla chiaro. Il 
fatto che la grande maggio
ranza dei deputati democri
stiani (almeno 120 sui 183 
presenti) abbia impedito 
giovedì scorso che la Came
ra decidesse la sorte di un 
deputato missino accusato 
di golpismo, evitandogli per 
Il momento il carcere, è an
che una verifica dell'impo
stazione della campagna 
elettorale decisa dallo Scu
do crociato Le cifre dello 
scrutinio di Montecitorio 

sono eloquenti, ed 1 tentati
vi maldestri compiuti da 
qualche dirigente de di na
scondere la realtà sono ca
duti miseramente dinanzi al
l'evidenza Il senatore Fan-
fan 1 ha detto, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
egli « spera • che tutti i de
putati del suo partito ab
biano espresso un voto in 
armonia con le dichiarazio
ni reso pubblicamente dal 
loro capo gruppo; evidente
mente, non è convinto nep
pure lui, anche se non ri
nuncia ad aggrapparsi al 
rasoi pur di cercare di met
tere in dubbio ciò che è real
mente avvenuto durante Io 
scrutinio segreto. Del resto, 
cubito dopo la scandalosa 
votazione, qualche deputato 
de ha dato subito, a caldo, 
una spiegazione dell'accadu
to, dicendo che la DC « non 
può •permettersi di perdere 
voti a destra » Ancora una 
volta — e addirittura su di 
un terreno che riguarda 
una accusa di cospirazione e 
insurrezione contro lo Sta
to — il calcolo di parte vie
ne fatto prevalere su qual
siasi altra considerazione, 
anzitutto sull'esigenza di 
una coerente difesa dell'or
dine democratico. 

Se quindi è difficile dire 

FANFANI — I de • Il 
golpista Saccuccl. 

come concretamente è sta
ta organizzata la convergen
za di 120 voti de a sostegno 
del fascista Saccucci (e sa
rebbe ingenuo pensare che 
un cosi massiccio pronun
ciamento sia potuto avveni
re senza che vi sia stata a 
qualche livello una sotter
ranea concertazione), e per
fettamente chiaro il senso 
politico generale della sor
tita dei « franchi tiratori ». 
La rincorsa a destra ha una 
sua logica' oggi come nel 
corso dell'esperienza del 
1972, quando sulla scia del
la « centralità » democristia
na si arrivò ad un governo 
di centro-destra a partecipa
zione liberale che poi, pas
so dopo passo, vide scolori
re i suoi confini verso i 
neo-fascisti, nelle votazioni 
alle Camere così come in 
una serie di atti politici. La 
scelta dell'anticomunismo 

GALLONI — « Disten
sione » democristiana. 

programmjtico, quale quel
la compiuta da Pantani, ha 
le sue conseguenze. E nelle 
scorse settimane lo hanno 
sottolineato anche le prof
ferte degli Achille Lauro e 
dei Giorgio Almirante alla 
segreteria de. 

Anche una parte dei de 
stanno riflettendo sui frut
ti politici delle scelte della 
segreteria de Come ha 
scritto l'on Galloni sul Do
mani d'Italia, l'esasperazio
ne anticomunista e il modo 
con il quale sono stati agi
tati i temi dell'ordine pub
blico hanno « offerto l'occa
sione per distendere i rap
porti con i partiti che si tro
vano alla destra della DC 
e. m definitiva, con lo stes
so MSI ». Questa « disten
sione » ha un prezzo, per la 
medesima immneinc della 
DC La « centralità » non e 
quindi soltanto una meto
dologia, imparziale ed aset
tica, che dovrebbe permet
tere domani alla DC di con
servare il proprio monopo
lio del potere costringendo 
alla disciplina partners giu
dicati riottosi. Lo scivola
mento a destra espresso con 
la disponibilità a rimettere 
in gioco il PLI come forza 
maggioritaria, esprime la vo
lontà di avviare un proces
so più ampio di spostamen
to a destra dell'asse politi
co del paese, con rischi già 
adesso più che evidenti. 

Con la filosofia della 
« centralità •, il senatore 
Fanfani ha in un certo mo
do dato anche inizio alle 
manovre del dopo elezioni. 
Si è presentato con forte 
anticipo al tavolo della trat
tativa. Con troppo anticipo, 
forse, poiché il 15 giugno 
gli elettori italiani sono in 
grado di ridimensionare — 
così come chiedono i comu
nisti — i calcoli miopi del
l'attuale dirigenza de e di 
dare una lezione alle sue 
pretese arroganti. 

Candiano Falasch 

Impegno unitario 
delle forze 

popolari per un 
mutamento di fondo 

Grande folla di compagni e di cittadini al comizio 
del segretario del PCI - Le cause della crisi vanno 
cercate nel sistema di potere instaurato dalla DC - I di
scorsi di Conti a Fermo e di Adriana Seroni a Teramo 

MILANO :•) 
Con una RI .indo mamk'Nta 

/ione di poiwlo attorno al coni 
paiono Enrico Berlinguer si è 
aperta questa sera la campa
gna elettorale del PCI a Mi 
Lino 

Piazza del Duomo ora gremi
ta dalla folla dolio grandi oc 
casiom migl.a a di compagni 
di cittadini hanno assistito al 
comi/io tenuto dal segretario 
generale del nostro partilo te
stimoniando con la loro pai tr
apazione entusiasta il clima di 
fiducia verso gli obiettivi indi
cati dal PCI e 1 impegno a fa
re di questa campagna elettora
le un momento di confronto con 
le altre foive politiche, e di 
verifica fra la gente della no
stra politica 
Prima del segretario del partito 

Berlinguer ha parlato il compa
gno Camillo Vertematl, un gio
vane operalo della Pirelli can
didato al consiglio comunale di 
Milano. 

n discorso del compagno Ber
linguer, presentato dal segre
tario della Federazione compa
gno Torsi, ha affrontato i te
mi della denuncia die ! co
munisti fanno con vigore in 
questa campagna elettorale dei 
mali profondi di cui soffre la 
società italiana, della sua gra
ve crii! e delle cause che han
no condotto alla attuale Intolle
rabile situazione: cause che van
no cercate principalmente nel 
sistema di potere Instaurato 
dalla DC per trenfanni In Ita
lia. Proprio a Milano — ha det
to fra l'altro Berlinguer — si 
toccano con mano I guasti dram
matici provocati da una guida 
politica del paese — e delle 
realtà regionali, provinciali e 
comunali — caratterizzata da 
instabilità, corruzione, volontà 
di dividere le forze popolari, 
incapacità di intervenire con 
chiarezza e prontezza nel set
tori maggiormente In crisi e 

La proposta di legge del PCI illustrata a Bologna 

Garantire agli Enti locali i mezzi 
per qualificare la spesa pubblica 

La grave situazione finanziaria delle autonomie non può essere affrontata come problema di 
contabilità — Comuni, Province e Regioni protagonisti del ripensamento dei meccanismi di 
sviluppo economico — La conferenza stampa dei compagni Cossutta, Zangheri, Modica e Triva 

Manifestazioni 
del Partito 

Berlinguer parla a To
rino 
OGGI 

Torlnoi 8«rHntu*r. 
Atrigol» • Ponticelli (Napo

li)! Alinovi, Forili l i m i Mi
gliorini (Lo Spollaii Cironl-
not MKln t l i P. Conti! Bolo-
anii Couutta-lmbtnli Piatoli o 
Montecatini! DI Giulio! Gono-
vai Panth Brindili! Gallimi! Po
llino! Jottl; Matorai Napolita
no! Raagio Emilia! Nattai Sira
cusa o Caltaflironoi Occhottoi 
Boroomanaro (Novara) i Pec
chioni Crotone! Relchllni Sul
mona e Pretota Pollino (L'Aqui
la)! A. Seronli Baallee, emlerl-
ilonei Serrli Vereellli Terra
cini] Groueto e Follonica. Tor-
torellai Vloo Valentin Vecchiet
ti! Sorramannai G. Berllnauen 
Otimoi Cappelloni) S. Aeoattno 
Perrarefei Cavlnai Gradiate e 
Cormone (Gorilla) i Cerevoloi 
Clampino (Rome)i P. Ciotli 
Ordì N. Colaiannii Granino e 
Trlcarlco ( Malora)! D'Alemai 
Meesinai De Paaqualei Roma-

' Nomentanoi Ferrara! Acqua
pendente (Viterbo) i Freddimi) 
Maaaarofa (Meteo Carrara) i 
Gemini! Paterno (Palermo) i 
La Torre) Verbanlai Libertini] 
Termini Imerecei S. Mitili 
Schloi G. Paletti! Tranli Pipa-
piatro) Munomalli Parlali Cor
tona (Arazzo) i Paiquinl) Mon-
davio (Paura) i Rodino) Vo
lile (Lecce) i Romeoi Altopo-
telo (Lucca)i G. Tadaicoi Mon-
tecerlo (Lucca): Toenonli Ro
vo di Pulliai Vaccai S. Croce di 
Meillano e Campomarlno (Cam-
potano)! Valenza! Sclcll (Ri
lute)! Vlxzlnl. 

Alla Camera 

Sabotaggio de 
all'istituto 
di storia 

del Movimento 
di Liberazione 

La Democrazia cristiana ha 
detto « no » ad un contributo fi
nanziario per l'Istituto per la 
•tona del movimento di libera
zione, che gli stessi deputati de 
avevano proposto alla Camera, 
evidentemente prima della mes
sa in atto delle manovre elet
torali teso a conquistare una 
parte di voti fascisti Cosi e av
venuto che alla commissione 
Istruzione della Cimerà il grup
po de ha chiesto, due giorni 
prima di offrire con l'Indegno 
voto la copertura al missino 
golpista S.iccucci, di rinviare 
< sine die » 1 esame in sede legi-
•lativa del disegno di legge per 
Rumento dello stanziamento 

a favore dell'Istituto. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 24 

Vcnticinquemila miliardi di di
savanzo degli Enti locali: una ri
forma tributarla che sottrae al 
Comuni la maggior parte delle 
entrate fiscali: una situazione 
disastrata del sistema delle Im
poste, che funziona ancora gra
zie soltanto ai prelievi sulle bu
ste paga dei lavoratori dipen
denti: una realtà economica 
complessiva che vede il restrin
gimento della spesa pubblica e 
degli investimenti produttivi. 

Questi 1 dati, drammatici, del
la realtà con la quale il sistema 
delle autonomie locali si trova a 
fare l conti ogni giorno E' dal-
l'intrecciarsi di questi problemi 
che 6 andata emergendo una si
tuazione Insostenibile, talvolta 
di collasso, degli Enti locali' chi 
ha programmato interventi e 
servizi sociali si vede costretto 
a un ridimensionamento del pro
getti e a un ulteriore e più gra
ve indebitamento: chi ha pun
tato al solo pareggio di bilancio 
si è trovato con un pugno di mo
sche In mano' poche opere rea
lizzate e, lo stesso, debiti da 
sanare. 

Nell'un caso e nell'altro, dun
que, una situazione insostenibi
le E non solo perché la spirale 
del tassi di interesse e dall'in
flazione aggrava eli giorno in 
giorno I problemi Finanziin, ma 
anche perché cresce una doman 
da sociale che Individua negli 
Enti locali — In latitanza dell'in
tervento statale — gli strumen
ti di sviluppo della vita colletti
va ed economica I Comuni, le 
Province e le Regioni sono dive
nuti, dunque, non solamente ero
gatori di servizi di competenza 
dello Stato, ma addirittura I 
protagonisti qua3l esclusivi di un 
processo di ripensamento del 
meccanismi di sviluppo econo
mico, di qualiricnzione della spe
sa secondo un ordine di priori
tà dipendente dalle esigenze del
le masse popolari. 

I problemi della finanza lo
cale non sono dunque solo que
stioni di contabilità: essi chia
mano in causa la funzionalità 
complessiva dello Stato la sua 
nsponden/.ì alle esigenze di prò 
gresso e di sviluppo di-' Paese 

E' questa la pi emessa indi 
spcnsabile che va fatta da 
chiunque voglia affrontare la 
questione della finanza loculo 
per quello che essa realmente 
è: non la somma di limitati in
teressi Idealistici, ma una que
stione « nazionali1 ». Ed e a que
ste valutazioni del resto, che si 
sono nratti a Bologna i compa
gni Cossutta. Modica, Triva e 
tangheri nel piescntaio alla 
stampa il proge'.to di legge co. 
munista per la rifórma della 
finanza locale Senza quelle va
lutazioni, infatti, non si com
prenderebbero i due temi guida 
della proposta comunista: quel
lo dell'urgenza di risolvere una 

situazione debitoria insosteni
bile e quella della necessità di 
avviare sin d'ora — senza aspet
tare il '78. scadenza prevista 
dalla leggo tributarla — un pro
cesso di riforma profonda del 
sistema della finanza locale. 

Prima di tutto, dicevamo, l'ur
genza di una situazione più a 
lungo Insostenibile: 1 comunisti 
propongono, a questo proposito, 
che si proceda con un atto del 
ministero del Tesoro a risanare 
I disavanzi dei bilanci. A chi — 
ad esemplo, la direzione DC nel
le recenti assemblee preeletto
rali — ha cercato di insinuare 
che tale scelta avallerebbe epi
sodi di < finanza allegra > da 
parte degli amministratori lo
cali, ha replicato stamane a Bo
logna il sindaco Zangheri, ricor
dando come 1 bilanci e gli atti 
amministrativi dei Comuni sia
no sottoposti non semplicemen
te ad un controllo centrale, ma 
addirittura ad un e duplice > 
controllo effettuato dapprima da
gli organi regionali preposti a 
tale funzione, quindi dalla Com
missione Centrale por la finan
za Locale — sopravvissuta no
nostante la riforma regionali
sta — e infine ad un atto di de
creto del ministero degli Inter
ni. « I disavjnzl degli enti lo. 
cali » — ha ricordato Zangheri 
— « sono dunque largamente 
controllati ed approvati dallo 
Stato, quando prevedono spese 
sociali ed interventi necessari 
Che se ci fossero poi episodi di 
spreco e di malcostume, sarem
mo noi I primi a chiedere allo 
Stalo di intervenire in maniera 
ferma ». 

D'altra parte — e lo hanno 
va — dietro la negazione del-
ricordato sia Cossutta che Tn-
l'opportunità di un provvedimen
to d) questo genere sta una 
visione centralista che va bat
tuta: quella secondo la quale la 
finanza locale sarebbe qualcqsa 
di separato e. soprattutto, di su
bordinato alla finanza centrale, 
qualcosa di collaterale e non di 

Bologna: oggi 
l'assemblea 

della gioventù 
comunista 

BOLOGNA, 24 
Domani mattina il svolge

rà la preannunciata Assem
blea della gioventù comuni
sta I lavori avranno Inizio al
le 9,30 nella sala della ex 
borsa di via Ugo Bassi, dove 
prenderanno posto le folte de
legazioni provenienti da di
verse località Italiane. Dopo 
un discorso Introduttivo del 
segretario nazionale della 
FGCI, compagno Renzo Im
bonì e un intervento del sin
daco di Bologna Zangheri, 
concluderà 1 lavori il compa
gno Armando Cossutta, 

indispcnsab le per il progresso 
cavile ed economico del paese 

Per questo. II progetto di leg
ge del PCI mila anche a met
tere nelle mani dogli Enti locali 
tutti gli strumenti per compie
re il loro dovere. Gli Enti locali, 
cioè dovranno partecipare al re
perimento delle entrate e del 
gettito fiscale, dovranno poter 
dire la loro — come del resto 
prevede la Costituzione — sul 
come le riserve nazionali sa
ranno impiegate. E non si trat
ta tanto di una e consulenza » 
alle autorità dello Stato, ma di 
un Impegno diretto, per 11 quale 
il progetto comunista prevede 
non solo la ristrutturazione de
gli uffici e del servizi di com
petenza degli Enti locali (come 
ad esemplo in materia di tra
sporti), ma anche la precisa in
dicazione da parte degli Enti 
locali di piani di Investimenti 
pubblici per lo sviluppo econo
mico e l'impossibilità a contrar
re nuovi mutui, se non per spe
so di investimento. 

Vanja Ferretti 

Il professore 
reclutato 

dal Professore 

Il prof. Antonio Lombardo, 
ex-esponente di Ordine nuo
vo, l'organizzazione neonazi
sta dalla quale fu espulso per
ché giudicato « troppo a de
stra » perlina eia Pino Raufl, 
e successivamente passato agli 
ordini di Fan/ani e della DC 
come « teorico », ha scritto 
al Popolo per raccontare la 
storia della sua vita. Lombar
do ammette tutto' di aver 
fatto parte e di un gruppu
scolo dell'ultradestra » tino al 
1966 (mica tanto tempo fa) 
e di aver pubblicato «nei gior
naletti dell'ultradestra alcuni 
articoli dal contenuto deli
rante» 

E' cessato il delirio'' Mah 
Fatto sta che, nel giro di pò 
chlsslmt anni, quello signore 
lo ritroviamo a pontificare 
nei convegni « ideologici» de
mocristiani e a scrivere for
sennati articoli anticomunisti 
nella terza pagina del quoti 
diano di Fan/ani Per cui non 
risulta che all'atto pratico, 
le sue « idee » siano gran che 
cambiate « Sr avessi scritto 
in favore del compromesso 
storico, avrei avuto gli applau
si dell'Unità», dice ora furbe
scamente Lombardo SI dà 
però il caso che questo neo
nazista di recentissima con
versione non scrive in favo
re della nostra politica ma 
in favore della politica di 
Fanfani Che è quanto, appun
to, si voleva far rilevar». 

piu delicati della v ila sociale. 
Il terrorismo e la v lolenza po

litica, 11 dilagare della crimi
nalità comune, l'allarmante cri
si economica, che colpisce in 
modo particolare — smentendo 
il recente ottimismo, elettorali
stico e irresponsabile dei diri
genti DC — un centro indù 
striale come Milano, i suoi sei-
centomila operai: di questo sof
fre la gente, queste sono le 
cause dell'allarme, della preoc 
cupazione. talvolta an~he della 
sfiducia nelle Istituzioni. Per 
contro Milano e la città che più 
di ogni altra Ila dimostrato di 
sapere dare una risposta con
sapevole e unitaria antifascista 

e democratica di massa, alle tra
me nere e alle provocazioni- con 
le sue grandi manifestazioni di 
popolo, con le dure lotte ope
raie e studentesche. E guai se 
Milano — ha detto fra l'altro 
Berlinguer — non avesse te
nuto con tanta tenacia, forza e 
lucidità: ne sarebbero venuti pe-
rlcoli gravissimi per la demo
crazia del paese e per la b-
bertà dei cittadini. 

La realtà italiana, giunta a 
un punto di crisi non più sop
portabile, dimostra l'urgenza di 
una svolta decisa, di un cam
biamento profondo, che saran
no possibili solo attraverso uno 
sforzo unitario di cui siano pro
tagoniste le forze popolari che 
oggi come nel passato — ha 
concluso Berlinguer — sono la 
unica garanzia di un diverso 
assetto economico e sociale. 

* * • 
FERMO, 24. 

Parlando oggi a Fermo 11 
compagno Pietro Conti, mem
bro della direzione del Parti
to e presidente della Regione 
Umbria, si è soffermato In 
particolare sul valore che 
hanno assunto In questi ultimi 
anni 1 nuovi strumenti parte
cipativi e gli organi di demo
crazia diretta delle scelte e 
della gestione del pubblici po
teri. 

Dove noi comunisti slamo 
forza di governo, nelle Re
gioni, nelle Province, nel Co
muni — ha soggiunto 11 com
pagno Conti — abbiamo dato 
prova reale di cosa Intendia
mo per democrazia, di quanto 
sia possibile ridurre 1 guasti 
prodotti dalla DC e perfino 
andare avanti chiamando a 
raccolta l'Intero tessuto so
ciale. 

1 consigli di quartiere. I con
sigli di istituto, queste espres
sioni nuove che vengono ad 
affiancarsi agli organismi del
la classe operala nelle fab
briche, costituiscono momen
ti essenziali per estendere la 
democrazia, per moltipllcare 
le Iniziative capaci di Interes
sare complessivamente le co
munità, dando respiro nazio
nale alla loro presenza. Con
ferma di ciò sono state le 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della Liberazio
ne, che hanno visto Impegna
ti migliala di cittadini. 

Mentre Fanfani torna a ri
proporre steccati e 11 mini
stro Malfatti annulla le dell-
bere del consigli scolastici 
che si sono riuniti In seduta 
pubblica, gli elettori — ha 
detto ancora Conti — trovano 
nel PCI un punto di riferi
mento preciso per valutare, 
confrontando concezioni ed 
esperienze, quanto esso si è 
Impegnato, con tutta la sua 
forza, a realizzare quella de
mocrazia fatta di Istituti, di 
organizzazioni politiche e sin
dacali, di espressioni sociali, 
di popolo. In un rapporto dia
lettico, unitario, antifascista. 
Indispensabile per ridare un 

volto nuovo al paese, capaci
tà produttiva, occupazione e 
serenità 

TERAMO. 24 
Aprendo oggi l'Incontro del

le candidate del PCI con le 
donne di Teramo la compa
gna Adriana Seroni ha detto: 
« Nel determinare il risultato 
del voto del 15 giugno avran
no grande peso due forze che 
per vari motivi assumono un 
rilievo nuovo nella società na
zionale. Sono 1 giovani, forti 
della loro recente conquista 
del diritto di voto a 18 anni, 
e sono le donne, che mani
festano cosi largamente la 
loro volontà di partecipare e 
di contare nella vita del pae
se Ad esse noi chiediamo una 
riflessione approfondita sulle 
cause del loro disagio attua
le- ed un voto che garantisca 
nuove risposte alle esigenze 
materiali e morali delle don
ne Italiane 

Sino ad oggi — ha detto 
la compagna Seroni — la DC 
ha tentato di eludere 11 con
fronto su questi ed altri pro
blemi, scatenando una nuova 
crociata anticomunista: e agi
tando Il tema dell ordine pub 
blico, quasi non fosse -uà 
la responsabilità di una poli
tica che ha lasciato impunite 
tante trame eversive e tanti 
fatti criminali Ma ove non 
bastassero le responsabilità 
del passato sono 1 fatti d< 
questi giorni a dire come 
stanno le cose e di chi sono 
le rcspoasabllltà 

Perciò — ha concluso 
Adriana Seroni — noi chla 
mlamo gli elettori od esprl 
mere un voto che significhi 
condanna de! malgoverno 
passato e delle responsabilità 
presenti del gruppo dirigente 
democristiano E chiamiamo 
ad esprimere 11 voto che più 
di ogni altro favorisca un 
processo di unità delle forze 
popolari, di rinnovamento 
profondo del modo di gover
nare, di ferma garanzia del
la democrazia nel nostro pae
se: 11 voto al PCI ». 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Catania: una città ferita 
dallo strapotere della DC 

Secondo Magri, capolista scudocrociato, il cl ientelismo sarebbe « un limite della condizione umana 
di t u t t i i tempi » • Dalla protesta sterile del « voto nero » alla volontà di rinnovamento manifestata 
con i l voto divorzista — La forza e i l prestigio della proposta politica e della lista del PCI 

Dal nostro inviato 
CATANIA, maggio 

Alla faccia del rinnovamen
to. Squassata da furibonde 
risse intestine e imbranata 
dalla paura di un elettorato 
insofferente, la DC catanese 
ha risolto il problema del ca
polista per le elezioni comu
nali cavando all'ultimo mo
mento l'asso dalla manica. 

Che sarebbe quel consunto 
arnese dcll'anticomuniimo e 
del più squallido clientelismo 
(« che volete ? — ha scritto 
l'altro giorno — il clienteli
smo è un limite della condi
zione umana di tutti 1 tem 
pi») che è il vecchio doroteo 
D. Magri, ex ministro, ex 
sottosegretario, ex tutto, già 
sindaco più. di ventanni fa 
quando fece da padrino del 
« risanamento » del l'antico 
centro storico del S. Berillo, 
la pagina più sporca delle tan
to chiacchierate vicende urba
nistiche dell'Italia del dopo
guerra. 

Perché una rtesumazione og
gettivamente cosi imbarazzan
te? Perché questo richiamo 
della foresta attraverso la più 
becera suggestione del potere 
per il potere? E" un duplice 
segno. Da un lato della consa
pevolezza de dell'accentuarsi 
della propria crisi di credi
bilità per lo squallido bilan
cio di una gestione municipa
le intessuta quasi soltanto di 
crisi a ripetizione (eppure me
tà del consiglio era tutto e so
lo democristiano) e quindi di 
paralisi politico-amministrati
va: il consiglio comunale non 
si è riunito anche per dieci 
mesi di fila. 

« Lo so bene — ammette so
lo ora, e disinvoltamente, l'an-
dreottiano Ignazio Marcocclo, 
sindaco uscente —. Lo so che 
buona parte delle responsa
bilità per quel che è succes
so, anzi per quel che non è 
successo, sono proprio del 
mio partito, delle nostre diffi
coltà Interne. E so pure che 
nessun appunto può essere 
mosso all'opposizione di sini
stra». Anche dall'interno del
la DC vten dunque — sebbe
ne non sia affatto il caso di 
generalizzare o di prender per 
buona l'affannosa ricerca di 
un alibi in un tardivo bagno 
di autocritica spregiudicate» 
z a— la preoccupata consape
volezza delle conseguenze del 
sommarsi di nuovi motivi di 
malcontento e di esaspera
zione di larghissimi strati del
la popolazione, anche di set
tori importanti di borghesia, 
di ceti medi produttivi e per
sino di grossa imprenditoria, 
al vecchi moventi della cla
morosa ma del tutto sterile 
protesta espressa con il « voto 
nero» catanese alle regiona
li del '71 e alle politiche ge
nerali del '72. 

Incapacità 
Dall'altro lato questa scel

ta è il segno proprio dell'inca
pacità de, anche per l'assenza 
di un reale stimolo critico 
da parte dell'alleato socialista, 
di trarre dalle precedenti le
zioni elettorali ti minimo inse
gnamento politico circa la ne
cessità di una profonda, im
pegnativa e anche non indolo
re svolta nel modo stesso di 
concepire, prima ancora che 
di gestire, la cosa pubblica 
in una città come Catania, 
che pure può e sa esprimere 
potenzialità ragguardevoli di 
resistenza e di rinascita, ma 
che è stremata da una profon
da crisi economica e sociale, 
altra e non secondaria compo
nente della paura democristia
na di oggi. 

Eppure, le condizioni per un 
radicale rinnovamento c'era
no. Anzi, venivano in un cer
to senso privilegiate proprio 
dal campanello d'allarme del
l'impennata missina del '71-
'72: un voto sprecato e una 
protesta tradita che comincia
no si ad esser sentiti come 
tali anche da chi li aveva e-
spressi, ma che possono non. 
tornare neanche nell'alveo de
mocristiano proprio perché lo 
lezione non è stata Intesa Le 
conseguenze son sotto gli oc
chi di tutti 

Passata dal secondo all'otta
vo posto nella graduatoria del 
reddito medio per abitante 
delle province dell'Isola. Ca
tania se la batte ormai in co
da con la disperata Agrigen
to, a quota SO mila mensili; 
mentre ha il primato assoluto 
dell'aumento del costo della vi
ta, della disoccupazione in e-
dllizia, della preoccupante sta
si di un non irrilevante e piut
tosto originale tessuto di pic
cole e medie imprese indu
striali e agro-industriali, del
l'Inurbamento tumultuoso e 
caotico (più. della metà del
la popolazione dell'intera pro
vincia è ormai accalcata nel 
capoluogo), della sottoccupa
zione: « Sono rispuntati tutti 
I mille mestieri clandestini e 
quindi Incontrollabili di chi e 
costretto a fare dell'Industria 
dell'adattamento un'esigenza 
vitale », mi dicono alla Came
ra di commercio 

Le caratteristiche specifiche 
di questa crisi e facile indivi
duarle proprio nel sistema dt 
potere de e nella sua assolu
ta incapacità dt impostare un 
complessivo progetto, ancor
ché riduttivo e meramente 
razionalizzatore, che traccias
se almeno le direttrici di una 
alternativa a quel meccanismi 
speculativo-parassitart che se 
da una parte hanno devastato 
t impoverito la città, d'altra 

CATANIA: DATI ELETTORALI 
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parte non possono più esser 
riproposti per l'assenza ora 
di qualsiasi retroterra da rapi
nare o su cut impiantare nuo
vi sistemi di rendita. Non è 
perciò un caso che le poche co
se che in cinque anni la mu 
nicipalità ha saputo esprime
re — cioè decidere, ma non 
anche realizzare — siano frut
to proprio e unicamente del 
l'Incalzante iniziativa dei sin 
dacatl e dei comunisti, e del 
la loro costante ricerca di con
vergenze per la costruzione 
unitaria di una nuova realtà. 

Scelte significative, ancor
ché limitate, come quelle per 
la istituzione dei consigli di 
quartiere, per l'insediamento 
del grande quartiere satelli
te di Librino, per l'edilizia u-
niversitarta. per il centro com
merciale e in favore dt 
quell'essenziale anello df sal
datura fra città e Piana etnea 
che sono le ricche zone dello 
agrumeto; queste scelte, dico, 
sono state possibili solo quan
do e perché si e saputa ricer
care e imporre la via dell'in
tesa tra tutte le forze demo
cratiche: quelle della maggio
ranza (pur tra salutari e chia

rificatori contrasti), quelle del
le forze sociali organizza
te, quelle dell'opposizione di 
sinistra. 

« Però poi — mi ricorda 
Giulio Quercini, che dirige la 
federazione comunista catane-
se — è bastato passare dal 
momento deliberativo a quello 
dell'attuazione concreta degli 
impegni, e qui a decidere non 
c'eran più tutti ma solo la DC 
e 11 centro sinistra, perché 
queste stesse poche scelte ve
nissero ritardate quando non 
insabbiate per il prevalere an
cora e sempre di lotte fra fa
zioni e correnti de ». Da qui 
i varchi in qualche misura an
cora aperti all'agitazione pro
testataria qualunquista (E 
quando quest'agitazione co
mincia, come adesso, a mo
strare la corda, ecco allora 
scatenarsi daccapo il tentati
vo d'impaurire la città con le 
peggiori e più feroci impre
se criminali di stampo nero: 
solo in questi ultimi quattro 
mesi si son contate dicianno
ve bombe-avvertimento, esplo
se o disinnescate solo In ex
tremis dentro cinema e ne
gozi, davanti a sedi di giorna

li e in mezzo alla strada, qua 
si tutte firmate « Ordine ne
ro » e « Fronte unitario di lot
ta al sistema ». Pericolosissi
me forze controllate dal neo
fascismo sono dunque tutto
ra libere di agire ovunque e 
comunque, controllando in 
qualsiasi momento i mecca
nismi di una strategia della 
provocazione, solo apparente
mente gratuita e casuale, sen
za la capacità di un'adeguata 
risposta da parte dell'appara
to di pubblica sicurezza). 

Le novità 
Afa do qui, anche e sopraf

fatto, la forza e il prestigio 
con cut il PCI in primo luo
go ha saputo non solo recupe
rare ed estendere i suoi tega
mi con la città ma anche por
si alla testa, tra l'Interesse cre
scente di forze anche lontane 
nel passato per emarginazio
ne o sfiduciata autoesclusio
ne, di un più largo e attivo 
schieramento democratico e 
rinnovatore. Le novità da cui 
è possibile trarre indicazioni 
positive non mancano. 1 segni 
di una riscossa democratica, 
che il PCI aveva posto come 
obiettivo prioritario all'indo-
mani del voto del 12, si sono 
espressi, ad esempio, in un 
maggiore sforzo unitario anti
fascista che ha coinvolto la 
stessa DC e altre forze demo
cratiche. Ed è contradditto
rio proprio con questa tenden
za che oggi la DC si presen
ti all'elettorato con un volto 
smaccatamente dt destra (a 
destra tende tutta la « nuova 
linfa » con cui è stato rimpol
pato 11 vecchio gruppo di po
tere di Palazzo deqh Elefan
ti rlpresentato in blocco) con 
l'Intento evidente di ripercor
rere la sciagurata e qui già 
una volta ben perdente espe
rienza della rincorsa sul ter
reno del MSI anziché di pun
tare ad una frontiera demo
cratica 

Anche lo stato del partito 
mostra elementi di novità A 
Catania siamo nel pieno di 
una crescita accelerata e an
che tumultuosa, segnata dal-
l'emergere di nuove valenze 
politiche, di idee rlnnovatri-
ci, di quadri giovani. In que-

Ordine democratico 
e disordine de 
Almeno 120 deputati de hanno salvato l'altra sera 
dalla galera il caporione missino Sandro Saccucci, 
imputato di insurrezione armata contro i poteri dello 
Stato (golpe Borghese). Essi hanno infatti impedito 
con il loro voto — nel segreto dell'urna — che si 
giungesse a una decisione sull'autorizzazione a pro
cedere in giudizio e sull'arresto immediato del depu
tato golpista. 

II vergognoso soccorso de 
al golpista scopre 

l'ipocrisia della propaganda de 
e suona sfida 
alla coscienza 

antifascista del paese 
fl LA DC STA ORGANIZZANDO UNA SMACCATA CAM

PAGNA SULLA SUA PROPOSTA DI «INCHIESTA» 
SULLE TRAME NERE. QUESTA «INCHIESTA» E' 
COMINCIATA SALVANDO SACCUCCI DALL'ARRESTO 
PUR DI NON PERDERE VOTI A DESTRA 

ECCO LA SCANDALOSA CONFER
MA DEL CARATTERE DEMAGO
GICO DELLE SPARATE FANFA-
NIANE SULL'ORDINE PUBBLICO 

VOTA PCI 

sta cluaie ti esprimono 1 au 
mento e il rinnovamento de
gli iscritti relativamente mot 
lo maggiore in citta (più !4"r 
rispetto alla tradizionale de 
bolezza del partito nella zona 
urbana, si tratta solo di 
un parziale avvio d'inversione 

t di tendenza) che in proinicta 
I (più 4.8'",) dove più antica e 
! relativamente stabile e la tor 
| za dei comunisti Questo rat 
| forzamento del potenziale di 
, iniziatila del PCI 'la avuto i 
I suoi frutti anche all'esterno, 

e nell'interesse complessa o 
1 della democrazia 
I S'è detto della mobilitazio-
> ne antifascista Ma bisogna io-
I pratlutto dire che e proprio 

sull'onda di questa riscossa 
| che Catania ha potuto conqui-
1 stare col referendum sul di 
| vorzio una smagliante affer

mazione dei «no» più del 
63rr, con l'incremento percen
tualmente più alto tra le gran
di citta italiane rispetto alla 
base di partenza del cartello 
dei partiti divorzisti, che era 
appena del 35'<,. E la progres 
siva riconquista ad un discor
so democratico di quei tasti 
settori di elettori che avei ti
no soggiaciuto alle suggestio
ni protestatane del neo-fasci
smo e stata successivamente 
i criticata, nei mesi scorsi, da 
altri due elementi largamen
te positivi' le elezioni scola 
sttche e quelle universitarie 
Nelle scuole, le liste unitarie 
e dichiaratamente antilasaste 
hanno conquistato il 47r' dei 
voti: nell'ateneo un tempo 
roccaforte nera, le Uste di si
nistra hanno ottenuto il 40"-
dei voti contro il 28% di quel-
le del neo-fascisti 

Fallo e che Catania, oster
ia ancora Quercini (ma su 
questo convergono ora anche 
settori dalla DC. ed in questa 
direzione nuova consapevolez
za mostra larga parte de! PSI 
dov'è in atto un travagliato 
processo autocritico), «non ha 
sofferto e non soffre per trop 
pa democrazia ma per trop 
pò poca» Cercare la parteei 
pozione popolare alle scelte 
e il contributo duetto del pro
tagonisti — lavoratori, opera
tori economici, prolesstontsti. 
intellettuali, e tra questi ulti 
mi il lavoro da fare è tanto 
quanto ricco e articolato è 
il tessuto culturale su cui «i 
dispiegano una miriade di a* 
tinta di non poco interesse — 
non è cioè un lusso un "(fi 
più » di cui si possa tare a 
meno Piuttosto è la condizio
ne stessa per il superamento 
di quel processo degeneratilo 
che tanti guasti ha procura
to a Catania senz'altro contro 
partita che, appunto l'eversio
ne di destra, la rissa munici
palistica, il clientelismo Tin 
dustria del potere il sacco de> 
la città 

L'obbiettivo 
Ecco allora che l obiettivo 

pianano diventa oggi quel 
lo di rimuovere questo veio 
e proprio blocco dovuto 
al malgoverno de e del cen 
tro-stnistra. Per questo è ne
cessario che l'unità si tradu
ca anche in un conlenimento 
dello strapotere de e nel ridi 
mensionamento della stessa 
DC. Ha Catania le forze per 
far fronte a compiti cosi ar
dui e nuovi'' Le Ila. La stessa 
qualità nuova (un fatto perai 
tra non isolato, particolarmen
te qui in Stctlia) della lista del 
PCI può darne una testimo
nianza. 

Dna di queste novità si è 
tradotta nel portare all'impe
gno politico diretto, anche da 
posizioni dt indipendenza, e-
sponenti di primo piano di tut
te quelle forze sin qui siste
maticamente escluse da qua-
stasi processo partecipativo o 
che avevano sempre e delibe
ratamente rifiutato una qual
siasi scelta dt corresponsabi-
lizzazione .proprio ritenendo 
vana ogni ipotesi alternativa 
Da qui una lista che vuole 
essere uno stimolo anche ad 
altre forze perché nel prossi
mo consiglio comunale si pos
sa realizzare una nuova aggr»-
coitone di energie disponibi
li e un impegno unitario sul
la base di requisiti essenzia
li e persino elementari com* 
l'efficienza, la dignità cultu 
rate, l'onestà 

Cosi vengono alla ribalta, 
per iniziativa dei comunisti, 

i giovanissimi dirigenti del mo
vimento degli studenti licea
li (ben quattro dt loro, appe
na diciottenni, sono in lista) • 
insieme con essi il prof. Giu
seppe Terranova, maestro di 
tante generazioni di liceali ca-
tanesi Ed ecco nella stessa li
sta l'avvocatessa Adriana Lau
dani, presidente del comitato 
del cattolici per il « no» all'a
bolizione del divorzio, il do-

i cente universitario Pietro Ber-
cellona, l'urbanista Giacomo 

I Leone' e accanto a loro fan-
| te altre torze nuore emers» 
| tra le donne, gli opeiai. i rap

presentanti di quartiere, 
quantaltri rappresentano 1 al 
tra faccia di Catania e vo
gliono darle una dimensione 
e un ruolo diversi e positni 

Ciò che non può certo veni 
re ni dal riesumato vecchio al
fiere del clientelismo né dal 
la strateqia restauratrice clic 
lo esprime, e men che mai 
dalla continuità d'un depri
mente centro sinistra nel qua 
le oggi nemmeno i suoi arte
fici e protagonisti mostrano 
dt volersi in qualche modo rt 
conoscere 

Giorgio Frasca Polara 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

DUE IN TRAM 
« Caro Fortebraccio, ecco 

un piccolo, piccolissimo 
episodio che a me però ap
pare significativo. Siamo a 
Milano, una settimana fa: 
in un tram, seduti l'unj 
accanto all'altro, sono due 
lettori di giornali. Un si
gnore di mezza età che leg
ge il " Giornale " di Mon
tanelli e un giovane di 20-
25 anni che legge " l'Uni
tà ". Ciascuno dei due ha 
dietro le spalle uno " sbir-
ciatore " occasionale, uno 
di quei simpatici individui, 
irrequieti e un po' ansiosi 
che, se in tram non hanno 
niente da leggere, non si pe
ritano di infilare la testa 
sopra la spalla del viag
giatore che gli sta davanti 
per sbirciare i titoli o ma
gari, come in questo caso, 
per leggere " a sbafo " un 
articolo di fondo. Ma la 
mia attenzione è andata su
bito ai legittimi proprietari 
dei due giornali e alle loro 
reazioni che sono state su
bito diverse quanto lo sono, 
vivaddio. 1 giornali che leg
gevano. 

« La situazione era tal
mente simmetrica da sem
brare un esperimento di la
boratorio. H signore di mez
za età. visibilmente infasti
dito dalla lettura abusiva 
da parte del suo " parassi
ta ", con una serie di pic
coli movimenti ritraeva a 
sé istintivamente il "Gior
nale " quasi a nasconderlo, 
come a difendere una cosa 
di sua proprietà e rendeva 
cosi difficile, quasi impos
sibile, lo lettura all'altro. 
II giovane che leggeva 
" l'Unità ", appena accor
tosi che un altro leggeva 
il " suo " giornale, ha in
cominciato anche lui a fare 
una serie di piccole mano
vre, di spostamenti, di ag
giustamenti di posizione, ma 
nel senso contrario: disten
dendo il giornale per assi
curarsi in tutti i modi che 
la lettura del suo " paras
sita " continuasse fino in 
fondo, il più agevolmente 
possibile, anche a scapito 
della propria lettura. 

e Per alcuni minuti mi 
sono goduto questo esperi
mento, tenendo ben d'oc
chio le due situazioni, pa
rallele e contrarie. Alla fi
ne l'anziano signore piegò 
il giornale, lo mise in tasca 
e si alzò per prepararsi a 
scendere. Ma si era alzato 
troppo presto, perchè scese 
solo tre fermate dopo. Si 
era dunque alzato per fa
stidio! Egli era geloso del 
suo giornale perchè lo ave
va pagato lui, oppure era 
ideologicamente geloso del 
suo contenuto e dell'estasi 
intellettuale che gli veniva 
dalla lettura del " fondo " 
di Montanelli, che lui vo
leva " riservata " solo per 
sé? Dopo qualche istante 
anche il " padrone " de 
" l'Unità " entrava in cri
si, perchè mentre lui vole
va scendere non voleva in

terrompere la lettura di 
quell'altro. Io ne studiavo 
i vari impulsi attraverso 
significativi movimenti ed 
espressioni di imbarazzo. 
Poi si decise, piegò " l'Uni
tà ", si voltò e. con un 
sorriso cordiale, disse allo 
sconosciuto porgendogli il 
giornale: " Lo vuole? ". 
Tuo Nino Oppo • Milano ». 

Caro Oppo, la tua lette
ra è piti lunga e non fini
sce qui. Tu, dopo averla 
arricchita di dettagli gusto
samente descrittivi, che io 
ho brutalmente saltato (lo 
riconosco), l'hai {atta se
guire da numerose esplica
zioni di comportamentistica 
che sono, per i miei gusti, 
troppo complesse e che. 
con la solita brutalità, tra
lascio. (Non bisogna dimen
ticare che tu sei l'autore di 
un libro, uscito in Questi 
fliomi, che mi dicono sia 
bellissimo, < Uomini e con
sumatori »: l'ho qui e pri
ma o poi lo leggerò). 

Ma la ttia lettera la pub
blico, perchè è successo an
che a me di notare quanto 
è capitato di vedere a te, 
anche se non mi è mai ac
caduto dì avere sotto gli 
occhi, simultanei, due casi 
uguali e contrari come quel
li ai quali tu hai potuto 
assistere l'altro giorno a 
Milano. Dipende dalla dif
ferente coscienza del letto
re. Chi legge * l'Unità », e 
se ne indottrina, è sempre 
lontano, se ne renda conto t 

o meno, dal proprio « par-
ficulare», e ha sempre In 
coscienza, anche se non ne 
sia immediatamente avver
tita, di stare dalla parte 
delle grandi cause del mon
do: la giustizia, la solida
rietà, l'uguaglianza, ed è 
chiaro che la storia cam
mina verso quelle mete. Ci 
sono dei pririlestat» anche 
tra coloro che leggono i 
giornali comunisti: operai 
che lavorano mentre altri 
sono sulla strada, lavora
tori pagati meglio d'altri 
che faticano ancor di pia, 
famiglie in cui sono in più 
d'uno a lavorare e nelle 
quali si può vivere sen
za preoccupazioni ecces

sive. Ma forse proprio a 
costoro la scelta del gior
nale dei lavoratori comu
nica una più generosa fie
rezza: saranno chiamati 
anche loro a sacrificarsi, 
forse loro per primi, e han
no scelto la parte meno fa
cile, meno gretta. II eter
nale che sfogliano è la ban
diera della loro milizia uma
na: sono fieri di leggerlo 
e sono contenti che anche 
tu lo legga. Ti fanno vede
re chi sono e può darsi 
che trovino qualcuno che si 
unisce a loro. Tu credi che 
« Su fratelli, su compa
gni » siano soltanto le pri
me parole di un inno? Se 
è così, non hai capito 
niente. 

Ttitt'olfra cosa succede 

per i lettori del « Giorna
le » o per qualsiasi altro 
foglio che lo equivalga. Essi 
stanno, anche quando non 
ne hanno una coscienza po
lemica, dalla parte della 
proprietà, la quale, in fon
do, nasconde sempre una 
qualche vergogna di sé. 
Essa incarna una posizione 
per sua natura egoistica. 
Tu hai avuto sotto gli oc
chi due lettori; uno del 
€ Geniale » e uno dell'* Uni
tà ». Nessuno dei due pote
va avere paura di essere 
visto col suo giornale in 
mano: i passeggeri del 
tram li accettavano entram
bi tranquillamente. Ma ti 
lettore del giornale dei la
voratori era contento di ap
parire tale, mentre il let
tore del " Geniale » non te
neva affatto a esser notato 
col foglio in suo possesso. 
Perchè? Perchè c'è. nei ric
chi, la consapevolezza di 
un privilegio che gli giova 
ma non li onora. Essi san
no di essere dalla parte del 
torto e la loro tendenza 
sarebbe quella di fare qua

drato, per difendersi. Quan
do trovano un Montanelli 
che si dice disposto a sta
re con loro lo accolgono 
con entusiasmo, perchè co
stui gli spiega che, per di
fendersi meglio, bisoflna 
attaccare. Ma lo sa lui, 
che non è né insensato né 
insensibile, quale fatica gli 
costa sostenere la causa di 
certi tipi (e tipe) di mi 
misura opni giorno la in
cultura e la grettezza mo
rale. 

Ti sei domandato, caro 
Oppo. perchè lor signori 
non accettano mai volentie
ri di essere dichiarati o di 
dichiararsi di destra e pro
clamano, come un vanto, di 

essere ancora più a sini
stra dei loro stessi operai 
(a una condizione natural
mente: che non li si co
stringa a dimostrarlo)? 
Perchè essere a sinistra, è 
davvero un vanto, perchè 
nessuno mai, al mondo, 
oserà schierarsi con Van 
Thieu contro Ho Ci Min. 
la grandezza di quest'ulti
mo essendo superiore a ogni 
interesse e a ogni argo
mento. E il povero Monta
nelli ha un beU'ottenere da 
Cefis tutti gli elicotteri che 
domanda: non impedirà 
mai che quei due dell'altro 
Dtorno. sul tram, si com
portino come tu H hai vi
sti. Quello dell'* Unita » la
scia volentieri il piornale 
al suo vicino sperando che 
il grande invito umano ven
ga raccolto presto: e Lavo
ratori di tutto il mondo 
unitevi », mentre quello del 
« Gemale » intasca il suo 
foglio che aveva compera
to mormorando: « Finché 
la dura ». E' il motto ava
ro di lor sipnori, i quali 
non sanno fino a quando, 
ma sanno bene che non 
durerà. 

Fortebraccio 

r#ug. o / c o m m e n n e aTTuaiiTt 
Confusione e malcontento sulla scena ̂ politica e nell'opinione pubblica 

Sfiducia nei capi dell'America 
Il paese paga duramente le conseguenze di Watergate, della recessione, della guerra e della sconfitta nel Vietnam — I son
daggi registrano una vistosa caduta di stima verso tutte le istituzioni che però non riesce a trovare una espressione politica 
costruttiva — Si invoca l'apparizione di una « leadership » ispirata come quella di Roosevelt, ma i grandi partiti sono in crisi 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, moooto 

Un dato illustra, meglio di 
qualsiasi altro, lo stato di con
fusione che regna oggi nel
la politica americana. Dopo 
nove mesi in carica, Gerald 
Ford non è certamente quota
to fra il pubblico come un 
gran presidente. Place come 
persona: gli si concede di es
sere un « buon tipo », cosi co
me vuole del resto l'Immagi
ne che di lui hanno costruito 
la stampa e la televisione. Ma 
la valutazione del suo opera
to, quale risulta dal sondag
gi di opinione, è decisamente 
negativa, quasi quanto lo era 
quella di Nixon nel mesi pre
cedenti le sue dimissioni. E 
80 %degli interrogati lo ritie
ne un presidente «al di sotto 
della media», mentre solo 11 
12% lo pone « al di sopra del
la media», 11 resto essendo 
senza opinione. L'83i;> delle 
persone dà un giudizio nega
tivo della sua politica econo
mica e ritiene che anche la 
riduzione di Imposte, da lui 
decisa quest'anno, avvantaggi 
più 1 ricchi dei poveri. Eppu
re sino a poche settimane fa. 
contrapposto a qualsiasi pos
sibile candidato del partito de
mocratico nel sondaggi di o-
plnlone, Ford otteneva anco
ra una maggioranza di consen
si. Solo negli ultimi tempi si 
è delineata un'eccezione, che è 
rappresentata dal senatore 
Kennedy. 

L'Incoerenza di questi dati, 
riflesso di un diffuso males
sere, spiega perché entrambi 
1 partiti che dominano la sce
na politica americana — il 
repubblicano e il democratico 
— siano oggi in crisi, al pun
to che le elezioni presidenzia
li dell'anno prossimo — quel
le che coincideranno con il bi
centenario degli Stati Uniti — 
si presentano in una luce co
si drammatica ed incerta, qua
le da decenni questo paese 
non conosceva. Beninteso, al
cuni avvertimenti sono d'ob
bligo. X partiti americani non 
sono mal stati qualcosa di po
liticamente compatto, quanto 
piuttosto coalizioni di Interes
si realizzate di volta In volta 
In vista di precisi scopi elet
torali. VI è quindi chi sottoli
nea come sempre, a un anno 

di distanza dalla battaglia pre
sidenziale, quando gli schiera
menti al preparano, si ma
nifestino anche motivi di esi
tazione e di confusione. Eppu
re questa volta il disagio sem
bra assai più profondo, al pun
to che Pat Cadde!'., uno degli 
specialisti dell'opinione pub
blica, può sostenere che «la 
politica americana, cosi come 
noi slamo soliti conoscerla, è 
cambiata per sempre ». 

Tre eventi hanno sconvolto 
la scena politica: Watergate, 
la crisi economica e la guer
ra del Vietnam con la sua 
sconfitta finale. Le conseguen
ze non si sono ancoTa esau
rite neppure per II caso Water-
gate che del tre era quello 
per cui si era sperato di riu
scire a voltar pagina con le 
dimissioni di Nlxon. Adesso 
è la stagione In cui si molti
pllcano 1 libri sulla celebre 
vicenda. Né sembra che que
sto flusso di letteratura sia 
destinato a inaridirsi molto 

Ted Kennedy tra oli studenti dell'Università di Mosca durante la visita compiuta l'anno scorso nella capitale sovietica. Di 
Kennedy si riparla come uno dei possibili aspiranti alla Casa Bianca, benché il senatore democratico continui ad escludere 
una sua candidatura 

presto, almeno a giudicare 
da quanto scrive un recenso
re: «Come 11 mito o la leg
genda, la storia della caduta 
di Nixon può sopportare di 
essere sempre raccontata dac
capo, perché in fondo dobbia
mo ammettere di non com
prenderne appieno il signifi
cato », 

(Fra I tanti episodi che e-
mergono da queste ricostru
zioni ve ne è uno che merita 
di essere raccontato, sia pure 
incidentalmente, perché ci ri
guarda da vicino. Risulta an
ch'esso dal famosi nastri che 
registravano le conversazioni 
presidenziali. Un giorno Ni
xon discuteva col suo aiutan
te Ehrlllchman come ottenere 
voti fra gli italiani di Ameri
ca. E cosi si confidava: que
sti Italiani «non sono co
me noi... hanno un altro aspet
to, hanno un altro odore, han
no un altro modo di fare.. ». 
« Giusto » ribatteva Ehrlich-
man. Al che Nlxon aggiungeva 
con una frase, che acquista 
tutto 11 suo sapore proprio 
perché veniva da quel pulpi
to: «Il guaio è che non se ne 
riesce a trovare uno onesto 
in mezzo a loro »). 

La vicenda nlxonlana si è 
mescolata con le ripercussio

ni della guerra indocinese. Tut
ta la polemica sulla sconfitta 
— ha scritto il New York 

Tnnes — «sarà influenzata da 
quello che e l'orse il più dram
matico effetto della guerra 
sul nostro sistema po.ltlco: 

la grande perdita di fiducia nel 
governo e nei dirigenti. E' 
stato infatti il conllltto nel 
Vietnam a produrre alcune 
delle più colossali delusioni, 
non piccole frottole, non sem
plici trucchi, ma Grandi Gros
se Bugie (le maiuscole sono 
nell'originale, n.d.r.) ripetute 
da diverse amministrazioni 
per parecchi anni ». La crisi 
dell'economia ha appesantito 
la situazione con una genera
le sensazione di Insicurezza 
personale. William Watts e 
Lloyd Free, autori di un an
nuale «stato della nazione», 
un libro fatto tutto di sondag
gi di opinione periodicamente 
ripetuti, hanno trovato nel 
'74 che l'88"o degli americani 
ritenevano peggiorata di poco 
o di molto la loro situazione 
economica: nel 1972 la stessa 
cifra era stata del 58°'o. 

Il motivo della sfiducia nel 
capi politici e Istituzionali del 
paese è oggi dominante nel
la vita pubblica americana. 
Lou Harris, un altro speciali
sta di sondaggi, ne ha fatto 11 
tema centrale del suo discor
so a un convegno dell'ala « li
berale » del partito democra
tico, n 61°/o delle persone pen
sano che le loro opinioni non 
contino, il 55% ritengono che 

Visita istruttiva alla dimora personale di Gabriele D'Annunzio nel « Vittoriale » di Gardone 

Tra le reliquie del vate superuomo 
I cartelli dichiarano il luo

go sacro alle muse e alla pa
tria. 1 ciceroni automatici e 1 
registratori nelle mani dei sor
veglianti scandiscono brevi 
spiegazioni con tono reveren-
Hale, la guida vendute al tu
risti, giunta alla terza edizio
ne, illustra 1 documenti della 
vita e dell'opera di Gabriele 
D'Annunzio ponendo in risal

to, corriva, « alcuni aspetti fon
damentali del Poeta, del Solda
to e dell'Uomo ». Viene 11 so
spetto che il prode di Bucoa-
ri giochi ancora beffe clamo
rose, questa volta al danni 
del più ingenui tra 1 visitato
ri che ogni anno vengono al 
Vittoriale degli Italiani: più di 
duecentomila nel 1974. 

Finora era concesso al visi
tatori di aggirarsi nel giardino 
della villa e nel museo dello 
« Schlfamondo ». di osservare 
la ricca vegetazione, 1 boschet
ti ammiccanti, li teatro allo 
aperto; soprattutto si poteva
no ammirare le reliquie, vere 
e fasulle, delle glorie milita
ri: 11 Pilo del Piave e 1 maci
gni prelevati dal Carso, U mas 
• la prua della regia nave 
« Puglia », 11 piramidale monu
mento al caduti con in cima 
l'arca del poeta, le piume ri
sorgimentali tolte al cappello 
di Luciano Manata. 11 velivo
lo della leggendaria Incursio
ne su Vienna... Ce n'era abba
stanza per solleticare le vei< 
leltà patriottarde del nostalgi
ci 

In questo radioso maggio 
pò. e stata aperta al pubbli
co la « Prioria », dimora per
sonale dell'Orbo Veggente: un 
successo, se è vero che nella 
prima settimana ne hanno per
corso gli oscuri meandri mll-
lequattrocento persone, nono
ttante il biglietto a 1500 lire 
e il limite massimo di trecen
to visitatori al giorno impo
sto da ragtonl di sicurezza 
(mostra fino a ottobre, chiu
sa solo 11 lunedi mattina). Lo 
•lUmo velo sulla privacy del 

poeta è cosi caduto, mentre si 
sviluppa un ambiguo revival: 
le edizioni tascabili del «Pia
cere » e degli altri romanzi 
del vate inimitabile sono già 
entrate trionfalmente sul mer
cato, da « L'Innocente » Lu
chino visconti trarrà il pros
simo film; nel contempo si ri
scopre tutta un'area del deca
dentismo europeo, da Huys-
mans a Oscar Wilde. E' un fe
nomeno di costume non solo 
culturale, già preannunclato 
dalle componenti irrazionali
stiche delle ultime avanguar
die statunitensi ed europee. 
Vale allora la pena di entra
re in questa casa-sacrario ar
redata per I piaceri del genio, 

« voluptatl et genio » come pro
clama una delle immancabili 
iscrizioni in latino. 

La fiera del 
cattivo gusto 

Le finestre sono schermate 
da vetri colorati, i pavimen
ti coperti di tappeti, le dora
ture e 1 tendaggi si sprecano. 
Migliaia di oggetti popolano 
le stanze, belli e brutti, di scar
so e di molto valore, sempre 
accostati in modo sorprenden
te, poco conta che si tratti di 
una mitragliatrice nel salotto, 
di una stampa erotica dedica
ta alle ospiti, di un aitare di 
chiesa o della maschera mor
tuaria di Napoleone I. VI so
no 1 ricordi della vita vissu
ta, le citazioni e 1 plagi di 
orgine letteraria, come la tar
taruga dorata che da 11 nome 
alla sala da pranzo, soprattut
to abbondano le invenzioni ri
cercatamente kitsch, dinanzi 
al letto del poeta spicca un 
incredibile calco del Prigio
ne morente di Michelangelo 
parzialmente vestito con una 
gonna di lamé. Qui l'artista si 

è immedesimato sino in fondo 
nella parte del collezionista 
che vuole trasfigurare le co
se, che tenta di stabilire una 
propria personalissima scala 
di valori rifiutando sia il va
lore d'uso sia 11 valore di mer
cato degli oggetti. E' l'estre
mo approdo dell'individuali
smo borghese, l'apoteosi di un 
soggettivismo che si preten
de aristocratico, l'Illusorio 
spazio vitale di chi si è sot
tratto a un dialogo autentico 
con gli altri uomini. Ritrovia
mo il D'Annunzio che nella 
ultima lettera a Benito Mus
solini scrisse di avere scelto 
come motto, per quasi tutta 
la vita, l'aforisma nlcclano: 
« Fa' di te stesso un'Isola ». 

La convinzione di recare u-
nleamente In sé 11 significato 
della propria vita si traduce 
nello sforzo di foggiarsi un 
universo privato, a spese de
gli uomini comuni. Già nel 
1895 ti superuomo protagoni
sta de « Le vergini delle roc
ce» affermava che 11 mondo 
uè la rappresentazione delia 
sensibilità e del pensiero di po
chi uomini superiori 1 quali 
lo hanno creato e quindi am
pliato e ornato nel corso del 
tempo... un dono magnifico 
largito dal pochi al molti, dal 
liberi agli schiavi: da coloro 
che pensano a coloro che deb
bono lavorare ». La volontà di 
dominio, l'esaltazione della 
violenza, 11 culto del « bel ge
sto » l'esuberanza sensuale, 
puntualmente testimoniati 
dalla strabocchevole mes
sinscena della «Priora », sono 
connessi con tale visione del
la vita. 

L'apparente Incongruenza, 
rispetto all'insieme, con cui è 
arredata la cosiddetta «Otti-
clna », lo studio dove lavora
va lo scrittore, conferma la 
sua consapevolezza di spregiu

dicato operatore culturale. Ta
voli e scaffali sono chiari, sem
plici e funzionali, i libri e 1 
numerosi vocabolari disposti 

in bell'ordine: 1 ferri del me
stiere di uno che seppe valu
tare bene 11 possibile valore 
pratico della bellezza, che cer
co sempre di sfruttare al mas
simo tanto la penna quanto 
le occasioni della vita. Più 
che espressione di una crisi, 
la sua opera fu quella di un 
moderno produttore di lette
ratura, preoccupato di non 
perdere mal 11 contatto col 
pubblico, attento alle regole 
del mercato, pronto ad ammi
nistrare secondo il canone 
della domanda e dell'offerta il 
proprio cliché di personaggio 
famoso. Affascinato dalia teo
ria darwiniana della lotta per 
la vita, si propose assai pre
sto di fare fronte alla concor
renza Imponendo 11 prodotto 
al pubblico anche attraverso 11 
dissenso, che Instaura quasi 
sempre, come sanno gli odier
ni manipolatori di mass-me
dia, una forma di choc e alla 
lunga diviene persuasione oc
culta. Cosi da Nietzsche ri
prese la dottrina dell'Istinto, 
insieme con un repertorio di 
frasi e atteggiamenti che gli 
servirono a trasformarsi da 
dandy In superuomo, Infiltran
dosi per 1 varchi di una co
scienza nazionale civilmente 
fragile e democraticamente in
certa. 

Per l'opinione pubblica con
tarono non soltanto I libri, 
ma anche le cacce a cavallo. 
1 duelli, 1 voli aeronautici, gli 
amori sensazionali. Il legame 
affettivo con la Duse. Il fasto 
da principe del Rinascimento, 
le imprese guerresche. La con
fusione di letteratura e vita 
rappresenta d'altronde un e-
lomento centrale nella forma
zione di quel pubblico semi-
colto che ebbe tanta influen
za sulle vicende politiche del 
periodo, tra l'Imperialismo cri-
spino e la campagna di Li
bia, l'Intervento nella" prima 
guerra mondiale e l'Irredenti-
smo fiumano: all'esempio del 
poeta, oltre che alla sua atti

vità di retore, ideologo e pro
pagandista, si dove attribuire 
una notevole responsabilità In 
quella sorta di colossale ri
mozione che venne operata dal 
ceto medio verso 1 problemi 
reali posti dallo sviluppo del 
paese, in favore dell'evasione 
nell'avventura. In tal modo fu 
più facile 11 gioco per gli ere
di conservatori dell'oligarchia 
che aveva fatto l'unità d'Ita
lia attraverso le cospirazio
ni, le Insurrezioni, le guerre 
d'Indipendenza, e che ora mal 
s'adattavano a vedere entrare 
nella loro politica le masse po
polari, spinte da Interessi di
versi. 

La coreografia 
del fascismo 

Anche la vicenda politica dei 
« Comandante » e paradigma, 
tlca. Eletto deputato di estre
ma destra nel 1897, emulo Ita
lico di Barrés, conclu.se 11 
triennio del .suo mandato con 
un colpo di .scena, .schieran
dosi bruscamente (e fugace
mente) con l'opposizione di .si
nistra nel giorni dell'ostruzio
nismo parlamentare, contento 
di strappare l'applauso a quan
ti protestavano contro il « le
tamalo legis.auvo ». Bocciato 
alle elezioni successive, trovò 
più tardi nella guerra e nella 
questione adriatica la sua 
grande occasione; .si sforzo al
lora di Incarnare II mito del
l'eroe in comunione mistica 
con la folla, rilanciando la re
ligione dell'imperialismo e la 
fede nelle virtù della «stir
pe ». Ossequiato da Mussoli
ni al tempo delle imprese in 
Dalmazia, ne divento infine 
11 riottoso poeta cesareo, ap
prendista stregone esorcizza
to da chi possedeva altrettan
to cinismo e maggior fiuto po
litico. Davvero non ci com
muove il fatto che egli, in
terrogato in privato sulla na

tura del fasc.smo, Indicasse 11 
cesso della « Priora » dicendo. 
« Con la m... non si costrui
sce ». L'avventura di Fiume 
aveva insegnato al futuro 
« mascelluto » gaddiano come 
si potesse meglio strumenta
lizzare Il patriottismo deluso, 
.suggerendo Inoltre una tecni
ca per la prossima coreogra
fia totalitaria. Mentre il co
mandante del legionari disper
si se ne stava ritirato a Gar
done, nel suol slogan e nelle 
.sue i< gesta » li regime trova
va 1 propri archetipi retorici, 
cui aggiungeva Si necessario 
complemento di goffaggine 
plccolo-borghe.se, L'eloquen
za dannunziana non poteva e-
ludere 11 suo destino di merce, 
moltipllcandosi e adulteran
dosi nelle mani non più di 
un tribuno-poeta, ma di un ve
ro spietato tiranno. 

anche per queste ragion! ci 
sembra che nella recente ceri
monia per l'Inaugurazione del
la nuova mostra del Vittoria
le il ministro Spadolini avreb
be dovuto contrapporre al mi
to dannunziano qualcosa di 
più del solito esempio carduc
ciano e crociano. Non ci di
spiace certo che il governo 
prometta appoggio ai semina
ri, alle ricerche, alla bibliote
ca di cui la fondazione avrà 
il patrocinio CI auguria
mo che queste iniziative con
tribuiranno f.nalmente all'a
nalisi storica rimasta finora 
nell'ombra, a un'indagine se
ria .su quella « malattia » de
gli intellettuali italiani di cui 
Antonio Gramsci indicava 
in D'Annunzio un sintomo 
estremo. Slamo lieti di appren
dere che si vuole l'Inserimen
to del Vittoriale « nel circui
to della cultura viva», ci per
mettiamo soltanto di ricorda
re, alle autorità e al responsa
bili, che della cultura viva i 
valori dell'antifascismo sono 
gran parte. 

Claudio Milanini 

il governo « si approfitti di lo
ro», il 78% affermano che 11 
paese va In urta direzione sba-

f llata, l'85° o sono convinti che 
dirigenti non dicano loro la 

verità a proposito della- reces
sione e dell'Inflazione. I citta
dini che hanno un'« alta opi
nione » delle istituzioni o del
le singole categorie di persone 
sono cosi diminuiti tra 11 1964 
e il '75: per gli educatori la 
stima è scesa dal 61 al 
34"». per gli scienziati dal 85 
al 27, per I religiosi dal 41 al 
29, per la gente di affari dal 
55 al 15, per la stampa dal 
29 al 23, per la Corte suprema 
dal 52 al 31. per ì dirigenti po
litici da) 21 al 14, per quelli 
sindacali dal 22 al 16. (Abbia
mo già citato in un altro arti
colo le cifre corrispondenti 
per 11 Congresso e 11 gover
no, dove la caduta di stima 
è ancora più sensibile) 

Il problema più preoccupan
te non sta tuttavia In queste 
cifre, prese di per se stesse, 
quanto piuttosto nella difficol
tà che il moto di malconten
to, via via cresciuto durante 
tutti gli ultimi anni, incontra 
nel trovare un'espressione po
litica costruttiva. Di qui la 
crisi che travaglia entrambi 
1 partiti. Essa si manifesta, 
tra l'altro, con l'estrema incer
tezza in cui entrambi si tro
vano circa la scelta della per
sona che dovrà essere 11 loro 
alfiere nelle elezioni presiden
ziali dell'anno prossimo. 

Per 11 partito repubblicano 
Ford ha già espresso più vol
te 11 suo proposito di essere 
il candidato. La cosa è nor
male poiché egli è pur sempre 
il presidente In carica e go
drebbe nello scontro dei van
taggi che tale situazione com
porta. Eppure vi è un diffuso 
scetticismo nella stampa e nel 
circoli politici circa la sua rea
le Intenzione di impegnarsi 
nella futura battaglia elettora
le: esso è alimentato da con
siderazioni personali (la ma
lattia della moglie) e politiche 
(lo scarso peso pubblico del
la sua figura, I mediocri ri
sultati del suo governo). Qua
lora egli dovesse ritirarsi, a-
vanzerebbe al suo posto il vi
ce-presidente Rockefeller. No
nostante Il nome, questi ha 
ancor minor prestigio ed e 
opinione largamente condivi
sa che sarebbe clHmorosamrn 
te sconfitto. Un altro personag
g i si dà quindi molto da fa
re: è Ronald Reagan. ex go
vernatore della California ed 
ex attore cinpmatografico. che 
ha l'appoggio dall'estrema ola 
destra del partito 

Poiché i repubblicani porta
no Il fardello della vicenda Wa

tergate e del clamoroso crol
lo di Nixon, 1 grandi favoriti 
per le elezioni dell'anno prossi
mo sono comunque i democra
tici. Ma fra loro la confusione 
e ancora maggiore. Qui i pos
sibili candidati pullulano. Pa
recchi di loro hanno già ma
nifestato l'intenzione di scen
dere in lizza. Nessuno sino a 
questo momento ha dato pro
va di una vera popolarità o 
di effettiva consistenza politi
ca. Il senatore Jackson ave
va avuto una partenza folgo- j 
rante: egli e stato il primo a ; 
crearsi un'organizzazione elet
torale di notevole ampiezza, 
fattore che ha una grande im- ] 
portanza in ogni battaglia di | 
questo tipo, Le sue azioni so i 
no tuttavia in ribasso, poiché 
si è raffreddato l'appoggio più , 
cospicuo che sembrava esser 
gli garantito: quello della di 
rezlone più conservatrice dpi i 
sindacati e quello di alcune ! 
comunità etniche d'ebraica. 
in primo luogo) Si rlvangnno 
quindi vecchi nomi: Muskle. ' 
Humphrey (secondo gli spe- ', 
ciallstl, egli conserva non pò- : 
che carte nel suo gioco) e so
prattutto Kennedy. Questi ap- ] 
pare come 11 senatore di gran 
lunga più promettente. Ma e 

gli ni iuta di presentarsi: né 
è detto che sia questa una 
semplice tattica, come molti 
sospettano. Una volta di più 
motivi personali (la grave ma
lattia del figlio, il ricordo dei 
fratelli uccisi) sì combinano 
con quelli politici (la difficol
tà anche per lui di produrre 
un programma realmente In
novatore) nel determinare le 
sue esitazioni 

Può sembrare prematuro di
scutere sin d'ora di elezioni 
che si svolgeranno solo fra di
ciotto mesi. Eppure la lotta 
politica — lotta aspra, dietro 
una facciata di correttezza 
formale — è già dominata da 
quella scadenza, se non altro 
perché si spera che essa pon
ga fine a questo faticoso In
terregno. In cui gii atati Uni
ti si trovano per la prima 
volta nella storia privi di un 
governo eletto I! paese si sen
te In realta senza direzione. 
Un commentatore del New 
York Time* invocava di recen

te l'apparizione d: un leader 
« ispirato ». ricordando conno-
stalgia ,'avvento di Franklin 
Roosevelt nel 1932. cioè nel 
momento culminante della 
« grande depressione ». 

L'insieme di questi stati di 
animo collettivi — la sfidu
cia nel capi del paese, il mal
contento che non trova 
un'espre.sslone politica adegua
ta e costruttiva, la crisi del
le forze tradizionali, il deside
r o generico di una direzione, 
di una leadership nuova — 
presenta anche non pochi pe
ricoli. Quando un paese aspi
ra a cambiamenti profondi 
senza sapere di preciso qua
li questi cambiamenti debba 
no essere e senza che vi .sia 
ancora stata la forza capace 
dì Indicarglieli, il terreno é a-
perto alle ventate di dema
gogia. Si spiega cosi la persi
stente influenza di un perso
naggio come il « sudista » Wal
lace, che continua a essere In 
grado di manovrare una per
centuale non indifferente di 
elettorato, compasta anche di 
povera gente. Ora Wallace * 
11 personaggio che è arrivato 
di recente a sostenere con un 
gruppo di giornalisti europei 
che gli Stati Uniti nella secon
da guerra mondiale si erano 
battuti «dalla parte sbaglia
ta » e che si è poi affrettato 
Il giorno dopo a rimangiarsi 
una simile dichiarazione- nel 
frattempo aveva però sostenu
to con un giornalista scandi
navo che la Svezia nel '45 era 
stata « liberata » dalle truooe 
americane. probabilmente 
Ignorando che era uno dei po
chi oaesl rimasti neutrali nel 
conflitto. 

Alcuni specialisti asserisco
no che nel '70 per la prima vol
ta un terzo partito potrebbe 
raccogliere un'autentica affer 
mozione eletto-ale Se ciò ac
cadesse, sarebbe un partito 
di destra alimentato pro
prio dal seguito di un Wallace 
e. forse, da quello di un Rea
gan. L'eventualità si pone nel 
regno delle Ipotesi che stan
no al di fuori di tutta la tra
dizione politica americana. Es
sa contribuisce tuttavia ad ali 
mentore le incertezze del mo
mento. 

Nessuna fatalità vuole che 
questi pericoli divengano Ine
vitabili. Nelle crisi e nelle dif
ficoltà vi è sempre anche una 
grande occasione di rinnova
mento: esistono anche in Ame
rica — tra 1 giovani, tra le 
ma.sse di lavoratori, tra le sue 
forze Intellettuali — non po
che energie capaci di sostene
re e promuovere una svolta 
positiva. Resta da vedere se 
dalla presente battaglia poli
tica emergerà anche chi sarà 
capace di dare a tali energie 
un programma, un'organizza
zione, un modo quindi di far
si valere. 

Giuseppe Boffa 

NOVITÀ LIBRI 

L'educazione civile 
e sentimentale 

di un ragazzo del sud 

Saverio Strati 
È IL NOSTRO 

TURNO 
Un giovane calabrese, in un vortice di 
esperienze erotiche e sentimentali, di 
delusioni e disinganni, scopre il nodo 
implacabile che lega, nella sua terra, mi
seria e corruzione. 
Lire 4000. Collezione Scrittori italiani e stranieri. 

^ MONDADORI 
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SETTIMANA SINDACALE 

Attacco al lavoro 

Il valore del la conferenza dei delegat i in una intervista con il compagno Rinaldo Scheda 

Un banco di prova per il sindacato 
La messa in liquidazione 

della Mascrati di Modena è 
un esempio chiaro delle 
cause che stanno alla base 
della nostra crisi produtti
va. Le difficoltà da anni si 
andavano accumulando. Si 
è tentato di tenere in piedi 
l'azienda ricorrendo a una 
serie di accordi con altre 
grandi case automobilisti
che francesi por mantenere 
in vita una produzione 
che ai fini dello sviluppo 
economico del Paese aveva 
ben poco significato. Si è 
respinta, al contrario, l'indi
cazione che veniva dalle 
forze sindacali, dalle orga
nizzazioni democratiche por 
cominciare una parziale ri
conversione produttiva e 
per intervenire in altri set
tori, primo fra tut t i quel
lo delle macchine agricole. 
Oggi per più di 800 lavora
tori è messo in serio peri
colo il posto di lavoro. 

Quello della Mascrati non 
è l'unico caso. Il segno del
l 'aggravarsi della crisi eco
nomica, viene dalle conti
nue notizie di attacchi al 
posto di lavoro. Nel setto
r e tessile e in quello delle 
fibre la situazione si va 
t empre più appesantendo. Il 
gruppo Olcese vuole licen
ziare 460 lavoratori. Le 
aziende Montcfibrc non 
garantiscono l'occupazione. 
Nelle città del Sud ma an
che in quelle del Nord au
mentano disoccupati e nu
mero delle ore di cassa in
tegrazione. L'ottimismo ir
responsabile di taluni mini
stri viene smentito ogni 
giorno che passa e, ciò che 
è più grave, il governo non 
mostra alcuna intenzione di 
operare interventi seri per 
ri lanciare l'economia. Il pa
dronato, dal canto suo, sce
glie la via più facile: quel
la del licenziamento e della 
ristrutturazione aumentando 
i ritmi di lavoro, facendo 
un uso « selvaggio » della 
mobilità della manodopera. 
Del resto non è questo un 
dato che interessa solo il 
nostro Paese. Como rileva
va il compagno Aldo Bonac
c i a al Direttivo della Cgil, 
la disoccupazione è in peri
coloso aumento dì tut t i i 
paesi dell 'Europa capitali
stica • negU Stati Uniti . 

GIUNTI — Va coruoll-
dato 11 patrimonio uni
tario 

Di fronte a questa situa
zione i lavoratori e il mo
vimento sindacale reagisco
no con forza. Rispondono al
l'attacco all'occupazione ri
lanciando la lotta per un 
nuovo sviluppo economico. 
E' questa l'unica strada pra
ticabile. Nei giorni scorsi la 
conferma che tale scolta è 
largamente condivisa da 
masse sempre più vaste è 
venuta dagli scioperi e dal
le manifestazioni che si so
no svolti in numerosi cen
tr i da Cagliari a Latina, a 
Forlì , in alcuni comuni del 
Veneto, a Bari mentre con
tinuano i presidi operai in 
numerose aziende che si 
vogliono chiudere. In Abruz
zo, in modo particolare, in 
questi giorni un movimen
to di grande ampiezza si 
è sviluppato a fianco dei 
lavoratori della Montedison 
di Bussi, degli edili dei can
tieri autostradali. Tutt i i 
consigli di fabbrica delle 
imprese a partecipazione 
statale sono mobilitati. 

E' di fronte a un movi-

BONACC1NI — Disoc
cupati nel paesi capi
tanatici 

mento che sempre più va 
articolandosi nelle città e 
nelle Regioni, che emerge 
in tutta la sua gravità lo 
atteggiamento del governo. 
Alcuni ministri cercano ad
diri t tura di magnificare la 
attività dei propri dicaste
ri. Si fanno raffronti con le 
somme erogate per esempio 
negli anni passati per la 
edilizia scolastica e si cer
cano positivi consensi per 
l 'aumento dei miliardi in
vestiti senza minimamente 
accennare al fatto che i co
sti in edilizia sono enorme
mente cresciuti e che quin
di l'attività edificatoria non 
ha avuto il necessario ri
lancio. 

Ma ancor più grave è il 
fatto che il governo, dopo 
cinque mesi dalla richiesta 
di incontro avanzata dalla 
Federazione Cgil, Cisl, UH, 
non si sia sentito in dove
r e di fissare la data del 
confronto. Il presidente del 
Consiglio, infatti, qualche 
settimana fa ha annuncia
to che si stava predisponen
do l'incontro, ma ora sia
mo di nuovo al silenzio più 
assoluto. La realtà è che 
il governo non ha niente da 
d i re alle organizzazioni dei 
lavoratori. Non ha program
mi da presentare. Perciò 

questo incontro ancora non 
è stato fatto. Ma questo 
tentativo di impedire ai 
sindacati di intervenire sui 
grandi problemi del paese 
cozza contro la volontà di 
milioni di lavoratori di bat
tersi sui temi di riforma e 
di rinnovamento, come di
mostra proprio la manife
stazione di Roma che ha vi
sto assieme statali, parasta
tali, dipendenti degli enti 
locali, operai. 

Lo sviluppo dell 'unità è 
una condizione per mante
nere intatta questa capaci
tà di lotta, unità che — co
me ha rilevato il compagno 
Aldo Giunti al Direttivo 
Cgil — si rafforza isolando 
e battendo < lo scissionismo, 
consolidando e estendendo 
il patrimonio unitario co
strui to in questi anni, rea
lizzando un pieno recupero 
della partecipazione e del
l'iniziativa del lavoratori ». 

Alessandro Cardulli 

A Rimini dal 29 al 31 si r iuniranno 1200 rappresentanti dei laver 
del dibatt i to - Severo giudizio sull 'operato del padronato e del g 

atori - Ristrutturazione, investimenti e occupazione temi centrali 
overno - Rilancio dell'azione e nuovo impulso al processo unitario 

Ristruttura/ione. Investimen
ti, occupazione: sono questi 1 
problemi che 1200 detestati e 
rappresentanti delle .struttu
re discuteranno a Rimlni nei 
giorni 29, 30 e 31 SI tratta, in 
questa, conferenza nazionale 
promossa dalla Federazione 
Cgil, Cisl. UH di affrontare 
le questioni più scottanti 
della situazione economica del 
Paese e della risposta dei la
voratori nei confronti del pro
cessi di ristrutturazione im
posti finora dal grande pa
dronato pubblico e privato e, 
sostenuti di fatto, dalla po
litica del governo Moro. 

« Per questo — dice Rinaldo 
Scheda, segretario confedera
le della Culi nel corso di una 
conversazione che abbiamo 
avuto — è interesse di tutti 
a Riminì, non dlscostarsl dal 
tema all'ordine del giorno 
perchè esso costituisce un 
punto di riferimento, un ban
co di prova di per sé, non 
soltanto molto impegnativo, 
ma tale da consentire un ef
ficace rilancio dell'azione 
sindacale e anche del pro

cesso unitario ». Scheda spie
ga subito dopo perche la 
conferenza e un « banco di 
prova ». Ricorda i risultali 
pobitivl conseguiti per la di
fesa del redditi da lavoro, le 
pensioni, per evitare 1 licen
ziamenti ma — dice -- «non 
si può sfuggire alla consta
tazione che siamo stati co
stretti a registrare finora 
una insufficiente capacità di 
Intervento del sindacato sul 
problemi dell'occupazione e 
della politica degli investi
menti produttivi e sociali, 
nella lotta contro gli squili
bri tradizionali della società 
che tendono ad aggravarsi, 
contro il carovita e l'infla
zione e contro un sistema fi
scale iniquo». 

Quale è og?l realmente la 
situazione In cui operano e 
vivono milioni di lavoratori? 
Scheda attacca duramente 
« Il falso ottimismo diffuso 
da certi ambienti governati
vi ». pari» di « tentativo di 
coprire la portata di una se
rie di dati negativi». E li 
mette in fila uno dopo l'al-

Critiche alle misure 
per il credito alle 
piccole industrie 

L'Associazione cooperative di 
produzione rileva che 11 rlfinan-
ziamento delle le?«i di credito 
agevolato 623, 1470 e 484 e 1101 
lascia io azione strumenti t vec
chi e in alcuni cau consun
ti » senza riordinare il interna 
di incentivi e delimitare le im
prese mJnori in base a criteri 
qualitativi. L'ANCPL ricorda 
che vi sono pendenti ben 12 
mila richieste di finanziamento 
agevolato, fra le quali molte in 
istruttoria, e che si verificano 
gravi ritardi ed insufficienze. 
Nel mento, le imprese coopera
tivo sono contrarie alla legge 
1*170, utilizzata per manovre 
cliente-lari, mentre rivendicano 
la presa In considerazione di 
altre proposte ignorate da) go
verno: la creazione del Fondo 
di Rotazione presso ti Cooper-
credito per investimenti di so
cietà cooperative di recente e 
nuova costituzione; 11 varo dei 
Fondo di garanzia per le im
prese che non sono In grado 
di offrire alle banche le garan
zie patrimoniali richieste. 

Rivendicazioni 
per la ricerca 
in agricoltura 

Un attivo nazionale del de
legati degli Istituti sperimen
tali per l'agricoltura si è te
nuto ad Aricela. E' stato di
scusso 11 disegno di legge di 
Iniziativa governativa per il 
riassetto delle attività di ri
cerca giudicato accentratole 
e Insufficiente per il migliore 
funzionamento delle Stazio
ni. La piattaforma rivendica-
tlva adottata prevede: 1) ri
strutturazione degli Istituti 
in base alle esigenze di ri
cerca; 2) democratizzazione 
interna accrescendo diritti 
sindacali, ruolo dell'assemblea 
e composizione degli organi; 
3> aumento del personale tec
nico; i) miglioramento del 
rapporto di lavoro (organici, 
qualifiche); 5) eliminazione 
del rapporti precari: 8) as
sorbimento degli avventizi • 
salariati agricoli; 7) poten
ziamento dell'organico com
plessivo. 

Le errate scelte e la politica clientelare della DC alla base della drammatica crisi che sta vivendo la regione 

Abruzzo: più autostrade e disoccupati 
20 mila senza lavoro, 12 mila emigrati rientrali, 12 mila a orario ridotto • Se le aziende a partecipazione statale rispettassero 
gli accordi si avrebbero migliaia di occupati in più - Un vergognoso sperpero delle risorse - L'immobilismo dell'ente regione 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 24 

Verifichiamo, cifre alla ma
no, in una regione come l'A
bruzzo, quanto siano demago-
glohe e meschinamente elet-

Hrallstlche le euforiche affer
mazioni di Colombo e di al
t r i esponenti de, su un Immi
nente superamento della d i s i 
economica. 

La regione ha oggi meno di 
un milione di abitanti, perché 
300 mila sono gli abruzzesi che 
sono btatl costretti ad abban
donare 11 proprio paese. Un 
fenomeno migratorio che d'al
tronde, non risale agli inizi 
del secolo, ma che anzi ha toc
cato punte altissime negli an
ni '60. Ancora oggi la gente 
se ne va. Nel solo '73 hanno 
lasciato l'Abruzzo circa 6 mi
la persone, la maggior parte 
giovani fra 1 16 e 1 30 anni. 
Un altro drammatico fenome
no si Intreccia ora a quello 
dell'emigrazione: 11 rientro di
sperato di migliala di lavora
tori espulsi dalle fabbriche e 
dal cantieri dell'Europa capi
talista. Secondo un'Indagine 
compiuta dal sindacato sono 
eia circa 12 mila gli emigrati 
fornati « a casa », in cerca di 
occupazione. 

12 mila disoccupati, Insom

ma, porche niente di nionte è 
stato predisposto per 11 loro 
arrivo, malgrado in sedi mol
to qualificate, come la I con
ferenza dell'emigrazione, uo
mini di governo avessero pre
so impegni formali in tal sen
so. Oli emigrati si vanno ad 
aggiungere agli altri 20 mila 
disoccupati' abruzzesi, uomini 
e donne espulsi in questi ulti
mi mesi dall'edilizia, dall'arti
gianato, dall'Industria e dal 
piccolo commercio. 

La realtà • Industriale d'A
bruzzo è fatta anche di mi
gliala di operai ad orarlo e 
quindi salarlo ridotto. I lavo
ratori In cassa integrazione 
nella Regione sono 12 mila. 

La situazione è quindi diffi
cile, ma — lo denuncia un do
cumento della segreteria re
gionale del PCI — è soggetta 
ad aggravarsi ulteriormente. 
Infatti : tutte le attività del
la zona industriale della Val-
Pescara sono In crisi. E' stato 
chiuso lo zuccherificio di Chle-
ti; sono tuttora sospesi dal 
lavoro i 650 dipendenti della 
camiceria IAC; sulla Farad e 
sul complesso Ginorl Incom
be la minaccia dello cassa In
tegrazione; permane la situa
zione di crisi della Magneti 
Marelti, mentre si accentuano 
difficoltà di prospettiva pro

duttiva alla Siv di San Salvo, 
negli ex stabilimenti Monti, 
all'Ace e alla Fiat di Sulmo
na e alla cartiera SII di Avez-
zano. 

Si è In presenza quindi di 
un violento attacco alla clas
se operaia e alle popolazioni 
abruzzesi. Un attacco portato 

Conferenza stampa 
della Federazione 

CGIL, CISL, UIL 
Martedì 27 la Federazione 

CGIL CISL UIL terrà a Ro
ma una conferenza stampa 
sul problemi dell'agricoltura. 
Fin dal marzo scorso la Fe
derazione ha chiesto al mini
stro dell'Agricoltura un con
fronto che finora non ha avu
to luogo. Le rivendicazioni 
riguardano concreti piani di 
riorganizzazione del settori 
produttivi, in particolare zoo
tecnico, saccarifero ed orto
frutticolo, con le conseguenti 
misure nel campo dell'irriga
zione, ricerca scientifica, re
visione del rapporti con l'In
dustria. 

Adesione alla linea dei sindacati confederali 

Fallito il pesante sciopero 
corporativo dei piloti Anpac 

Una dichiarazione del segretario della Fulat, Corrado Perna - Un atto di 
esemplare responsabilità - Gli obiettivi della vertenza per il contratto unico 

La pesante azione di scio
pero proclamata per due gior
ni dalla associazione autono
ma del piloti (Anpac), alla 
quale si e aggregata la Clsnal 
con obiettivi corporativi e con
tro la unltlcazlone del nume
rosi contratti esistenti nel set
tore del trasporto aereo, per la 
quale 6l battono l sindacati 
confederali, ha registrato un 
clamoroso fallimento. Lo ha 
sottolineato l'organizzazione u-
nltarla del lavoratori del set
tore, la Fulat. e lo riconfer
ma a conclusione delle azio
ni promosse daìl'Anpac 11 com
pagno Corrado Perna, segre
tario generale della Fipac-
Cgil e della Fulat, 11 quale 
sottolinea che l piloti, 1 tecni
ci di volo, gli assistenti di 
volo aderenti alla Fulat (clr. 
ca 1W») del complesso del 
lavoratori naviganti « con atto 
CU esemplare responsabilità 
barino garantito 11 100 del 
«allegamenti nazionali Alita

li.i e Sani e larghissima par
te dei collegamenti Internazio
nali e intercontinentali ». 

«Comunicare, come ha fat
to l'AllUlu. il numero del 
voli cancellati non ha alcun 
significato — prosegue Per
na — se si pensa che mol
ti collegamenti nazionali so
no stati operati con aeromo
bili DC8-43, che hanno ca
pienza quasi doppia rispetto 
a quelli normalmente Impie
gati (Caravelle e DC9). co
prendo in tal modo la tota
lità della domanda dei posti. 
Lo stesso dicasi per 1 voli 
Internazionali e intercontinen
tali, che sono stati cancella
ti ma operati In sostituzio
ne con altri aeromobili (DC8 
62), garantendo ugualmente 
I collegamenti e unificando 
In molti casi più lince. Le 
notizie diffuse dalle Compa
gnie hanno dato sensazioni 
errato agli utenti, che sono 
stati scoraggiati a servirsi 

del mezzo aereo. Una mano 
In questo senso e stata da
ta dalla TV. nonostante la 
FULAT si foose preoccupata 
di comunicare la regolarità 
dei servizi ». 

« L'Insuccesso — prosegue 
Perna — è ancora più slgni 

I flcatlvo, se si pen.su che nu. 
, merosl piloti ANPAC hanno 

aderito all'Invito alla respon
sabilità fatta dulia FULAT, 
volando nelle due giornate e 
dissociandosi dall'azione di e 
superazione corporativa Indet
ta dalla Associazione autono
ma ». 

Perna conclude con un pres
sante Invito al governo a 
convocare le trattative entro 
11 30 maggio. « In mancan
za dell'Inizio della trattativa 
— afferma — La Fulat sa
rà costretta ad uno sciopero 
di 24 ore per il 30 maggio 
le oul responsabilità ricadreb
bero sul governo e sull« con
troparti ». 

avanti anche da aziende fi
nanziati col capitale pubblico 
(la Montedison ha deciso la 
serrata dello stabilimento di 
Bussi) e da quelle a Parteci
pazione statale. Assieme al
l'Immobilismo della Regione è 
andata avanti, di pari passo 
una deleteria politica del 
padronato pubblico, che In
nanzitutto non rispetta im
pegni assunti per sviluppa
re l'occupazione. La Monte
dison ha dichiarato che non 
ampliera l'azienda di Bussi, 
la Slt-Siemens non porta a-
vanti 1 programmi stabiliti, 
lo btesso Enel è .n arretrato 
per circa 7 miliardi di lavoro 
con oltre 15 mila richieste non 
soddisfatte; la SIp dovrebbe 
investire 14 miliardi in ope
re per rispettare 12 mila do
mande: si t rat ta soltanto di 
alcuni esempi, ma bisogna ri
cordare che se fossero attuati 
gli accordi stipulati con 1 la
voratori in diverse aziende 
(quasi tutte a partecipazione 
statale) si avrebbe un aumen
to di occupazione pari a die
cimila unità, 

Invece, anche grazie alla 
subordinazione del gruppo di
rigente democristiano abruz
zese al potere centrale, alle 
sue scelte antipopolari in 
Abruzzo si continuano a fare 
scelte clientelar! e campani
listiche, con bperpero di Im
mense risorse. Perché non è 
che le aziende pubbliche non 
abbiano speso, Anzi! Centi
naia e centinaia sono I mi
liardi profu.-ii In bellissime, 
quanto Inutili autostrade (ma 
d'altronde 11 boss de Natali, 
proprio in un recente Incon
tro, ha candidamente ribadito 
che le autostrade portano il 
benessere'). Lo stesso traforo 
del Gran Sasso. Immane e 
megalomane opera, succhia 
mese dopo mese soldi alle cas
se dello Stato; o ancora si 
vogliano spendere 350 miliar
di nella raffineria della San-
grochlmlca, un progetto che 
significa distruzione di una 
delle /one più ricche e ferti
li dell'Abruzzo e che ricalca 
la vecchia rammentare scelta 
del poli di sviluppo, con In
vestimenti ad alto tasso di 
capitali e basso tasso d'occu
pazione 

Non basta' la sola Gepi, 
per pagare le ore di cassa 
integrazione del lavoratori ex 
Monti ha speso in tre anni 
10 miliardi. Una vergognai, 
visto poi che in base agli ac
cordi le azlrnde avrebbero 
dovuto riprendere l'attività 
produttiva pxr lo meno da 
due anni. Si è preterito, as
surdamente, pagare per non 
produrre. Il comportamento 
decisamente negativo delle 
aziende a Partecipazioni sta
tali in Abruzzo (lo ha denun
ciato '1 convegno regionale 
del settore che si e svolto nel 
giorni scorsi nell'azienda di 
Bussi, occupata dal lavorato

ri) richiede un impegno com
plessivo del movimento ope
raio e sindacale. L'obiettivo 
non è solo quello di costrin
gerle a rispettare gli accordi 
per occupazione e Investi
menti. 

SI chiede anche — sull'on
da di quanto è stato afferma
to In Parlamento dal nostro 
partito e da altre forze demo
cratiche — che le aziende a 
capitale pubblico facciano 
scelte produttive strettamente 
collegate alle realtà regiona
li; assumano cioè un ruolo 
dinamico e propulsore capace 
di far uscire l'economia a-
bruzzese dalla grave crisi che 
l'attanaglia. In particolare In 
Abruzzo le PPSS potrebbere 
svolgere una decisiva funzio
ne al servizio dell'agricoltu
ra, con un programma di va
lorizzazione e di rilancio del
l'industria di trasformazione, 
collegato a plani di Irrigazio
ne delle campagne e a un 
nuovo sistema di commercia
lizzazione del prodotti agri
coli. Il convegno — che ha 
anche deciso una giornata di 
lotta In tutte le aziende pub
bliche della regione i cui tem
pi e modi saranno definiti 
nel prossimi giorni — ha 
chiesto un Incontro con la 
Regione e 11 governo. Ha ri
vendicato resilienza di sot
trarre le aziende a Partecipa-

I zlone statale alla politica del
le clientele e degli scandali 
ppr assicurare ad esse una 
direzione democratica e un 
ruolo di rlnnovan.ento della 
società nell'ambito della pro
grammazione nazionale e re
gionale. 

Francesca Raspini 

All'esame 

di 3 ministeri 

il cumulo 

dei redditi 
Il provvedimento legislativo 

che stabilisce nuove norme 
sul cumulo dei redditi e sulle 
aliquote delle Imposte dirette 
è stato messo a punto dal mi
nistero delle Finanze. Esso è 
stato trasmesso agli altri mi
nisteri Interessati (Tesoro, Bi
lancio e Giustizia) per il cosi-
detto «concerto», cioè In 
pratica per averne l'assenso 
a presentarlo al Consiglio del 
ministri. Non e stata fissata 
la data In cui il governo do
vrà deliberare il provvedi
mento, che in ogni coso do
vrà essere esaminato e appro
vato dal Parlamento. 

tro, Drammatica caduta del
l'occupazione, aumento dei 
lavoratori in cassa integra-
•/ione, blocco delle assunzio
ni e degli investimenti, au
mento della disoccupazione e 
della sottoccupazione, Inten
sificazione dello sfruttamen
to, minacciosa ripresa di pra
tiche repressive, antlsindaca-
II: questi In sintesi 1 ttet* 
« reali » della situazione. 

Come hanno risposto 1 la
voratori? Scheda parla di 
« buona tenuta » delle lotte 
condotte sul terreno rivendi-
catlvo, contro le provocazio
ni fasciste, In difesa dell'oc
cupazione. « Ma non possono 
sfuggire — afferma — alcuni 
segni di cedtment* qua e là 
e un certo rinfocolare di azto-
ni tipicamente corporative 
da parte di gruppi di lavora
tori influenzati dai cosidetti 
sindacati autonomi ». E subi
to dopo aggiunge che « il go
verno Moro si à assunto la 
grave responsabilità di elude
re il confronto con i sinda
cati sui problemi dell'occu
pazione e degli investimen
ti ». In questo mede si ten
ta, nel fatti, una « emargi
nazione pericolosa che tende 
a nsospingere il sindacato ad 
una funzione puramente di
fensiva » e, al tempo stesso, 
si « incoraggia il grande pa
dronato nel respingere ogni 
forma di intervento e di con
trollo del sindacato nei con
fronti delle ristrutturazioni 
aziendali ». 

Ecco perché è necessario a 
Rimiri! « /or parlare I delegati 
di azienda », approfondire le 
loro esperienze, « tastare, in
somma, Il polso ai lavoratori ». 
Riconfermato che obiettivo di 
fondo del sindacato è quello 
di « realizzare un nuovo mo
do di uscire dalla crisi » e che 
ciò è « condizione essenziale 
per avviare un diverso svilup
po del Paese », Scheda ribadi
sce le scelte prioritarie del 
movimento e cioè l'agricoltu
ra, Il Mezzogiorno, l'energia, 
! trasporti, la ricerca scientifi
ca e 11 potenziamento di ser
vizi sociali essenziali. Nel qua
dro di questa strategia «oc
correrà però- definire meglio 
le linee di intervento del sin
dacato per conquistare un con
trollo e una espansione quali
ficata degli investimenti pro
duttivi, per inquadrare le ri
strutturazioni e la diversifica
zioni produttive in una poli
tica di sviluppo reale afilla 
nostra economia», E assieme 
agli obiettivi, sarà necessario 
definire meglio anche «le 
forme di .coordinamento, e le 
condizioni per dare continuità 
alle lotte nei confronti del pa
dronato pubblico e privato ». 

Scheda sottolinea, a questo 
proposito, la necessità «di 
avviare con decisione una ver
tenza meglio definita per l'au
to, l'indotto, il trasporto pub
blico, i piani di riconversione 
produttiva ». Uguali apprefon-
dlmentl seno necessari per la 
vertenza Montedlsen in rap
porto all'agricoltura, per la 
vertenza con le partecipazioni 
statali Individuando 1 settori 
da sviluppare come ad esem
plo l'elettronica, l'Impiantisti-
co, l'energia, l'Industria can
tieristica, la trasformazione 
del prodotti agricoli. 

« Una linea chiara — prose
gue Scheda — non tas ta per 
vincere resistenze conserva
trici e pretese egemoniche del 
grande padronato. E' necessa
rio scegliere dei punti di at
tacco, dei banchi di prova con
creti ». 

Perciò rileva la necessità 
che la conferenza dei delegati 
riesca ad impegnare la Fe
derazione unitaria «ad assu
mere obiettivi esemplari per 
assicurare una direzione inci
siva delle lotte contro le ri
strutturazioni padronali. Le 
vertenze con la Fiat, la Mon
tedison, le Partecipazioni sta
tali possono assumere un ruo
lo emblematico attraverso il 
quale mettere alla prova la 
capacità di iniziativa dell'inte
ro movimento sindacale per 
arrivare a influenzare in modo 
positivo l'insieme dei processi 
di ristrutturazione in atto ». 

Esigenza non separabile dal
l'Iniziativa sul temi generali 
della politica economica * 
quella di individuare I modi 
per contrastare 11 tentativo I 

padronale di Intensificare lo 
sfruttamento del lavoratori 
nelle aziende e per ridurre il 
loro potere contrattuale. Ciò, 
In particolare, per quanto ri
guarda il rapporto tra uso del-

I la cassa Integrazione e mobi-
I lltà della manodopera « aven

do coscienza — sottolinea — 
I che senza un sicuro controllo 

della condizione dei lavoratori 
nella fabbrica non si può con
trattare la mobilità ». 

! Tutto questo, evidentemen
te, rilancia la funzione e 11 
ruolo delle strutture di base, 
mette in luce 11 bisogno « di 
un rapporto sempre più stret
to tra tntzlativa in azienda e 
politica di sviluppo del ter
ritorio, nella zona ». Anche da 
qui la necessità di una gene
ralizzazione delle nuove strut
ture di base. E sempre nel 

quadro d. una politica d! svi 
luppo della zona 11 compugno 
Scheda rileva che « ? nnpor 
tante non perdere Ut viita la 

j difesa del ruolo delle piccole 
i e medie imprese, la funzione 
J delle Regioni e degli enti lo-
J cali nel decentramento delle 
| attività produttive e per la 
I espansione dei servizi sociali » 
I Affrontiamo a questo punto 

11 problema del rinnovi con
trattuali che, a partire dal 
prossimo autunno, interesse
ranno oltre cinque milioni di 
lavoratori. Scheda si fa una 
domanda. « Si andrà — dice — 
a questi appuntamenti con 
una situazione pesante dell'oc
cupazione e con un sindacalo 
messo alla porta o invece con 
un movimento che sia in gra
do di registrare ni autunno un 
bilancio positivo nella lotta 

per t'ocapuzionc e gli investi
menti produttivi e sociali? ». 
Una risposta dovrà venire an
che da Rimini. Perciò dalla 

I conferenza occorre uscire .t co-
: me Federazione unitaria non 
| solo con una risoluzione densa 
I di obiettivi ma con idee chia

re butte lotte da condurre, sul
le forme da adottare e con 
una determinazione che con
senta un intreccio tra artico
lazione del movimento e i ne
cessari momenti di uniticazio-
ne ». II convegno dei delegati 
deve essere perciò un « nuovo 
terreno di confronto » dal qua
le si può uscire « con una mag
giore chiarezza sulle prospet
tive dell'azione sindacale e 
con un nuovo impuho al pro-
ceso unitario ». 

a. ca. 

Per favorire la trasformazione dell'agricoltura 

I consorzi agrari debbono 
essere restituiti ai soci 

Una conferenza nazionale sulla Federconsorzi proposta dal presidente della 
Lega Gaietti - Gli altri interventi all'assemblea delì'AICA - L'unità contadina 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 24 

Una conferenza nazionale sui 
problemi della Koderconsorzi e 
stata proposta dui presidente 
della Lega, Vineenzo Gaietti, 
che nella tarda mattinata di oggi 
ha coneluso i lavori della 27 a 
assembleu delì'AICA. il più gros-
so consorzio cooperativo operan
te in agricoltura. Tale conferen
za sarà aperta a tutti coloro che 
sono interessati al problema, che 
è decisivo per lo sviluppo asso
ciativo nelle nostre campagne. 
L'agricoltura associata che noi 
vogliamo — ha detto Gaietti — 
ha bisogno di una Federconsorzi 
profondamente democratizzata e 
della rete dei consorzi agrari 
che vanno restituiti ai soci. « Noi 
abbiamo la carta in regola per 

avanzare questa proposta » al
meno per due ragioni, 1) perche 
la Lega è una grande forza coo
perativa e come tale e giusto 
che si batta per riportare la Fé-
derconsorz.1 alle sue origini che 
sono cooperata e, anche se mor
tificate e violentate da troppi 
anni; 2) perche JI problema Ke-
derconsor/i e uno dei nodi che 
frenano lo sviluppo del processo 
di unità contadina, oltre che es
sere fonte di manovre specula ti-
\e gravi ai danai sia dei produt
tori agricoli che dei consumatori. 

11 compagno Gaietti aveva ini
ziato il suo discorso sottolinean
do come anche l'assemblea del
ì'AICA abbia confermato il gra
do di maturità e di crescita rag
giunto dal movimento. 

La risposta cooperativa è ne
cessaria perché esista una gran-

Iniziative degli edili 
per la casa e il lavoro 

I lavoratori delle costruzioni sono Impegnati In vaste e arti
colate Iniziative per l'occupazione, la casa, 11 riassetto del ter
ritorio. La settimana scorsa nel Veneto duemila delegati della 
FLG si sono diunitl nel Petrolchimico di Porto Marcherà per di
scutere 1 problemi dello sviluppo; a Genova 800 delegati hanno 
affrontato 1 temi del riassetto del territorio: In Sicilia è stata 
promossa una conferenza con le forze politiche democratiche, 
gli enti locali, l'IACPLE cooperative, rappresentanti delle altre 
categorie per discutere un plano di emergenza che possa ga
rantire l'occupazione di 20-30 mila edili. 

Rimangono ancora aperte In tu t ta la loro drammaticità le 
vertenze della valle del Bellce, di Taranto, di Napoli, della Pu
glia e della Lucania per la Irrigazione. 

Intanto, gli industriali del settore laterizi hanno dato la di
rettiva di chiudere le aziende per due mesi, ricorrendo alcune 
per un mese alla cassa integrazione. La FLC ha chiesto un Im
mediato Incontro con 11 ministro dell'Industria per discutere 
la situazione e per costringere 1 padroni a ritirare 11 provvedi
mento minacciato. 

I braccianti preparano 
la lotta di mercoledì 

I braccianti si stanno mobilitando per ]o .sciopero nazionale 
indetto per mercoledì 28 dai sindacati per la contin
genza. La vertenza per il recupero salariale, inlatti, non è an
cora risolta per i lavoratori agrìcoli, a causa dell'ostinata in-
transigenza mostrata dal padronato agricolo. La Confagricol-
tura, Infatti, si oppone ancora nonostante le organizzazioni con
tadine si siano dichiarate disposte a trattare e nonostante il 
ministro del lavoro Toros abbia predisposto una mediazione che 
potrebbe costituire la base per riprendere e portare avanti la 
trattativa. 

Lo sciopero di mercoledì, nello stesso tempo, vuole anche es
sere una protesta contro la politica del governo nel confronti 
della crisi agricola. La federazione CGIL-CISL-UIL ha da tem
po sottoposto al governo una piattaforma organica di sviluppo 
dell'agricoltura collegata alla riconversione di tutto l'apparato 
produttivo. Il governo, però, ha respinto finora qualsiasi incon
tro su questi temi. 

I braccianti, a parte lo sciopero del 28, hanno in corso una 
serie di lotte articolate in numerose province. 

de domanda e ooperal iva, non 
! solo da noi ma anche negli altri 

paesi capitalistici europei, per 
| non parlare di quelh in via dj 
I sviluppo. Ma per rispondere in 

maniera adeguata a tale do 
manda e necessario che il go
verno si atteggi in maniera di
versa, che il processo di unita 
cooperativa vada avanti sopral 
tutto in zone come il Veneto do
ve c'è una forte presenza anclic 
degli e altri »; che il sindacalo 
comprenda « come noi — ha det
to il compagno Gaietti — possia
mo rappresentare un completa
mento della stessa azione sinda
cale, soprattutto di quella non 
puramente nv endicativa ma 
proiettata nel grande campo del 
le riforme sociali ». 

Numerosi sono stati gli inter 
venti nel dibattito. Tentiamo una 
rapida sintesi per temi. 

Governo. II ministero dell'agri
coltura, malgrado il suo frene
tico ma quasi sempre mconclu 
dente attivismo, porta avanti — 
ha detto Ognibene della Allean 
za dei contadini — una strate 
già che fondamentalmente e an 
ticontadina. Bernardini, presi 
dente dell'ANCA, ha aggiunto 
che il ministro Marcora si ostin.i 
a convocare soltanto le organi' 
/a/ioni professionali dei produt 
tori ignorando la grande realt.i 
rappresentala dai movimene 
delle cooperative agricole, 

Un Uà contadina. Ognibene ha 
prospettilo 1 tre momenti: prò 
fessjonale. cooperativo e asso 
cialivo. L'importante è andare 
avanti e Vi sani ha molto oppor 
tuttamente spiegato il valore di 
certe realizzazioni unitarie, an 
che se soltanto a livello coope 
rativo. operale in una zona binn 
ca come quella del Veneto. Ber 
ntirdinj ha dichiarato il propr.o 
accordo con l'importazione àau 
dall'Alleanza attraverso l'inter 
vento di Ognibene. 

Rapporto tra cooperative agri
cole e cooperative di consumo. 
Ne hanno parlato sia Guarnien 
vice presidente della ANCC clic 
Checcucci. presidente dell'altro 
grande consorzio — il Coop Ita
lia — che opera nel settore del 
consumo. Tali rapporti non van
no bene, non perche manchi una 
visione politica unitaria. Le si
tuazioni dei due settori sono di
verse, e poi l'attuale crisi econo
mica ha ingigantito le difficoltà 
a seguito dello scombussolamen
to avvenuto nei consumi degli 
italiani. Tuttavia le possibilità 
per risolvere certe questioni esi
stono, Bisogna lavorare di pdù 
insieme, conoscere meglio i prò 
blemi dei due settori. Guai se 
venissero stesi veli solidaristici. 
1 rapporti — aveva detto a que
sto proposito Gaietti — non van
no visti m termini puramente 
preferenziali, bensì in termini 
economici, competitivi. Per que 
sto bisogna ristrutturare ancora. 
crescere, migliorare. 

Romano Bonifacci 
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NOVITÀ IN LIBRERIA 

Franco catalano 

Storia del comitato 
di liberazione 
nazionale alta Italia 
Leggendo questo libro è facile trovare se non una 
spiegazione del fenomeno, almeno un sospetto: la 
Resistenza è stata una cosa meno concorde, unitaria, 
lineare di quanto oggi si voglia credere e far credere. 
Scrivere una storia del Comitato di Liberazione Na
zionale dell'Alta Italia (e quindi della Resistenza) vuol 
dire fare i conti di nuovo con le difficoltà, i conflitti, 
le lacerazioni del fronte antifascista, le linee diver
genti di allora. Franco Catalano assolve a questo 
compito con grande coraggio intellettuale e penetra
zione storica, con fine analisi dei documenti e appas
sionata partecipazione morale. La grande attualità di 
questo libro sta net problemi rimossi o dimenticati 
che mette in evidenza, ma anche nella sua lezione di 
metodo storico e di coscienza civile e antifascista. 

L. 4.000 
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Esperienze emerse in un dibattito Tensione a Napoli mentre continuano le indagini sui gruppi criminali 
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malati di mente 
senza manicomio 

Come si è giunti allo smantellamento del vecchio 
ospedale psichiatrico - Le comunità di ex degenti 

SALTERANNO IN ARIA 2 AEROPORTI » 
Uno sconosciuto ha telefonato per ben due volte nella sala cronisti dèlia questura per avvertire che c'era una missiva - Sotto 
stretto controllo gli scali aerei di Capodichino e Caselle - Arrestata a Caserta una giovane donna - Una lunga serie di perquisizioni 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 24 

Il parco del vecchio ospeda
le psichiatrico di Perugia è og
gi verde pubblico, meta dome
nicale di passeggiate familia
ri, e ospita al suo interno al
cuni servìzi scolastici, tra cui 
Un istituto per geometri. Que-
i t a è una cosa che qui tengo
no subito a dire: come d'al
tra parte è nota, del tutto po
polare, la vicenda decennale 
che ha impegnato la città nel
l'opera di smantellamento pro
gressivo delle arcaiche struttu
re di un grosso manicomio 
provinciale ohe ancora nei 
1964 contava 1200 ricoverati. 
L'attenzione per quel «mon
do cil matti» nacque proprio 
Intorno a quell'anno, quando 
•i pensò di razionalizzarne la 
assistenza, di tirare fuori t 
ricoverati dal vecchi camero-
ni in cui venivano stipati fi
no a sessanta o settanta alla 
volta, e di costruire un nuovo 
e più efficiente ospedale. For
tuna volle, però, che già alle 
fondamenta la nuova costru
zione mostrasse delle crepe 
e minacciasse di crollare per 
un cedimento del terreno: si 
abbandonò presto 1! progetto 
e del nuovo «psichiatrico» 
non si parlò più. 

Restò 11 vecchio manicomio 
con tutti 1 suol problemi da 
risolvere, ma è proprio qui 
che cominciò una storia che 
vale la pena di raccontare. 
La raccontiamo, cosi come ci 
è stata proposta dalla prole
zione e dalla discussione pub-
llca. venerdì sera, di un bel 
filmato, prodotto dalla Unite
le/dm, nel corso di una assem
blea organizzata dalla Provin
cia nella facoltà di Magistero 
di Perugia. Abbiamo detto fil
mato e non film, come pro
dotto finito; e anche questo 
merita un dettaglio a parte. 
ISUnltelefUm, infatti, con lo 
appoggio della Regione e del
la Provincia, ha commissio
nato a Gianni Serra un docu
mento sui servizi psichiatrici 
locali, che li regista ha girato 
e ora va montando attraver
so anche l'aiuto del pubblico, 
messo prima davanti alla mac
china da presa, e poi chiama
to a «rivedersi» per discute
re e vagliare 11 materiale fil
mato, prima del montaggio de
finitivo. Una sorta, insomma, 
di «chiamata d! correo» che 
non è certo sterile artificio, 
ma piuttosto una ipotesi Ine
dita ed efficace nel meccani-
amo della informazione decen
trata, questa volta, nell'assem
blea di venerdì, erano pronti 
ormai alcuni «rulli pre-mon
tati» che, dai ventldue chilo
metri Iniziali di pellicola gi
ra ta dovranno essere ridot
ti alla durata di un normale 
film; come pure è pronto U 
titolo — Fortezze vuote — 
accompagnato da una lunga 
didascalia: Umbria, una rispo-
$ta politica alla /olita. 

Le «fortezze vuote» allu
dono a quanto si è finora rea
lizzato in quell'arco di espe
rienza decennale: dal '64 ad 
oggi gran parte degli interna
ti — anche quelli che vi si tro
vavano allocati da trenta op
pure da cinquanta anni — 
hanno lasciato 11 manicomio 
«aperto» di Perugia, e quel
la popolazione di 1200 degen
ti, si è assottigliata ora a 350. 
Le sottosezioni psichiatriche 
di Foligno e di Città di Castel
lo sono pure state soppres
se, e lo stesso avverrà presto 
per quella di Spoleto. 

Ma quanto è stato diffici
le «aprire un manicomio»? E 
a chi. e con quali strumenti, 
sono state date in consegna le 
chiavi, il destino di una espe
rienza tutta da costruire e da 
verificare tappa per tappa, di 
fronte all'esplodere di sempre 
nuovi problemi? Non abbiamo 
le risposte In tasca — hanno 
detto alcuni promotori della 
esperienza, l'antropologo Tul
lio Sepptlll, lo psichiatra Car
lo Manuali e 11 compagno Pan-
naccl, assessore provinciale al 
servizi psichiatrici — ne 11 no
stro è un appello alla bontà: 
cerchiamo la strrdn per supe
rare l'Isolamento, la condizio
ne individuale del malato men
tale, ciò ha portato, specie ne
gli ultimi anni attraverso la 
creazione di una fitta rete di 
centri di igiene mentale (1 
CIM), che esistono all'esterno, 
— nei luoghi stessi In cui si 
determina la malattia: scuo
la, famiglia o ambiente di la
voro — ad avere dei dimessi 
non più costretti In una condi
zione coatta e segregata. La 
Provincia ha pure creato co
munità rurali di ex degenti, 
riuniti in «gruppi di fa
miglia» (in genere non più di 
etto persone) e sostenuti da 
un sussidio mensile, ciascu
no di cinquantamila lire cir
ca. Qui 1 malati (ma a volte 
anche l guariti) hanno creato 
rapporti molto vivi con 11 vi
cinato, e gli stessi parenti van
no ora a trovarli più spesso 
e più volentieri di quanto non 
accadesse in ospedale. 

L'«apertura» del manico
mio di Perugia, la linea di di
struzione di istituzioni auto
ritarie e oppressive, partita 
dai nuovi servizi psichiatrici, 
ha Investito oggi altre struttu
re dell'assistenza, che vanno 
dal gerontocomi agli orfano
trofi; essa ho messo pure In 
luce 1 termini di una realtà 
- - la precaria esistenza rura
le, ad esemplo, fortemente mi
nata da un massiccio spopo
lamento — di cui forse non 
t i era presa finora del tutto 
«sscienza. 

Giancarlo Angeloni 

Los Angeles: maniaco uccide 23 donne: 

LOS ANGELES — Non ha ancora un volto il maniaco ritenuto responsabile dell'aggressione 
a 23 donne anziane, cinque delle quali soppresse a Onsted nel Michigan. L'ultima vittima, 
la ventitreeslma, si è avuta Ieri: si tratta di una 76enne, Effle Martin, che è stata brutal
mente percossa e stranoolata nella sua abitazione. Nella foto: si procede alle operazioni 
di scavo dopo la scoperta di due cadaveri, che non sono ancora stati identificati 
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Giornata densa di sviluppi i 
per l'intricata vicenda del , 
NAP (1 sedicenti nuclei arma
ti proletari): a Caserta è sta
ta arrestata una giovane don
na su ordine di cattura del 
magistrati romani che inda
gano sul rapimento del giu
dice Di Gennaro; a Napoli, i 
mentre venivano compiute I 
perquisizioni in casa di perso
ne che gli Inquirenti riten
gono collegate con il «com
mando » che coordinò il se
questro e la rivolta nel car
cere di Viterbo, è stato rin
venuto a due passi dalla Que
stura, in circostanze sconcer
tanti, un messaggio firmato 
« NAP » che annunzia atten
tati per domani agli aeropor
ti di Napoli e d! Torino. Nel 
tardo pomeriggio, infine, è 
stato effettuato un sopralluo
go, forse decisivo, nella stan
za-prigione dove fu tenuto per 
cinque giorni l'industriale na
poletano Giuseppe Moccla. 

Riepiloghiamo dall'Inizio gli 
avvenimenti di questa giorna
ta che confermano come la 
provocazione ordita sotto la 
sigla NAP, guidata da un 
« cervello » che va al di là 
di un gruppo di sconsiderati, 
abbia ramificazioni notevoli. 

All'alba di stamane sono 
giunti a Napoli una trentina 
tra funzionari ed agenti del 
nucleo antiterroristico lazia
le, dell'ufficio politico della 
questura romana e carabinie
ri ed ufficiali del nucleo in-
vestlRatlvo della capitale. Por
tavano con loro 1 mandati di 
cattura e gli o-dlni di perqui
sizione che I magistrati ave
vano spiccato a carico di al-

L'incredibile vicenda di un sudtirolese 

PARTIGIANO DA ANNI IN CARCERE 
PER L'UCCISIONE DI UN NAZISTA 

Oltretutto si dichiara estraneo all'episodio che ha provocato una condanna a 30 
anni - Un'ingiustizia che deve essere cancellata nel trentennale della Resistenza 
Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 4 
Proprio nel giorni In cui si 

celebra il trentennale della 
Resistenza e della vittoriosa 
fine della guerra di Libera
zione dal nazifascismo, un uo-
uomo. I sudtirolese Johann 
Pircher, da 11 anni s. tro
va in carcere vittima di una 
condanna che sta scontando 
per un fatto che. in primo 
luogo, il Pircher non ha mai 
ammesso di aver compiuto e 
che, ove ne fosse responsa
bile, rientrerebbe tra le nor
mali operazioni legate alla 
lotta contro 1 nazisti oppres
sori. 

Ora l'amara vicenda di 
Johann Pircher sarà final
mente riesaminata dalla Cor
te d'assise di Trento e tra 
qualche giorno sapremo se 11 
partigiano sudtirolese potrà 
riacquistare la libertà. La re
visione di tutta la vicenda è 
stata sollecitata da un vasto 
movimento di opinione pub
blica che ha avuto un'ulterio
re sottolineatura In occasione 
del 30. della Resistenza. 

Johann Pircher faceva par
te di una formazione parti
giana che. ne! Sudtlrolo, agi
va contro I nazisti e che era 
nota come la formazone 
«Egarter», diti nome di colui 
che la guidava e che opera

va prevalentemente in vai 
Passlrla e in vai Venosta. La 
vicenda giudiziaria di Pircher 
ha inizio nel 1952, quando In 
Corte d'Assise a Bolzano si 
svolge 11 processo contro 18 
persone, tra cui appunto 11 
P'rcher. I 18 vengono proces
sati In relazione ad alcuni fat
ti connessi ad attività parti
giane svolte nel '44 e nel '45 
nelle due vallate Passlrla e 
Venosta. Il processo si con
clude per tutti con l'assolu
zione per Insufficienza di pro
ve formula dubitativa che 
avrebbe voluto, tra l'altro, 
coprire un certo equivoco In 
cui si svolse 11 processo che 
vedeva tra gli Imputati, oc-
canto ad appartenenti alla 
formazione «Egarter». anche 
personaggi della cosiddetta 
«banda Gufler» che nulla 
aveva a che fare con 11 grup
po «Egarter» 

Contro la sentenza Interpo
sero appello 11 PM ed anche 
Johann Pircher che voleva la 
assoluzione con formula pie
na: nel corso del processo 
era stato accusato di aver 
ucciso 11 22 aprile 1945 I! ca
pitano Franz Hauser Halm. 
dell'esercito tedesco. Nel '54, 
In Corte d'Appello a Trento. 
11 Pircher venne processilo In 
stato di -«Irreoerlbllltà» e 
condannato a 30 noni d1 car
cere por 11 fatto del quale si 

era professato Innocente e per 
cui aveva chiesto la revisio
ne del processo. 

Si noti che 11 Pircher. nel 
frattempo, era sempre vissu
to in Val Venosta, lavorando 
senza mal nascondersi né al
lontanarsi dalla zona. Altro 
fatto sconcertante, nessuno gli 
notificò mal 11 mandato di 
comparizione per il processo 
di Trento né, fino, al 1964, 
la pesantissima condanna che 
gli era stata Inflitta. Solo al
la fine di quell'anno, infatti. I 
carabinieri (anch'essi esterre
fatti) eseguirono 11 mandato 
di cattura su commissione de! 
tribunale di Trento e Pircher 
fini In carcere. 

i Poco tempo fa 11 legale di 
| Pircher. l 'aw. Vercellotti di 

Cuneo, ha chiesto la revisio
ne del processo ohe ha porta
to alla condanna, ma la Cas-

I saziane (11 16 gennaio scor-
i so) ha respinto l'Istanza. Ora 
| e stata presentata una nuova 

istanza presso la Corte d'As-
else di Trento ed è stata Inol
trata una domanda di grazia 
al presidente della repubbli
ca. Va tuttavia, sottolineato 
che il Pircher non Intende 
avallare la domanda d! era-

l zia: lui insiste nel chiedere 
giustizia con una sentenza as
solutoria. 

Va sottolinealo che, anche 
se il Pircher fosse responsa

bile del fatto attribuitogli (la 
uccisione dell'ufficiale tede
sco), si tratterebbe di un fat
to del tutto legittimo, in quan
to compiuto quando ancora 
erano aperte le ostilità contro 
le forze armate del Reich hi
tleriano. Tanto più che nella 
nostra regione. 12 giorni dopo 
11 fatto per cui 11 Pircher 
è stato condannato e sta scon
tando da 11 anni la condan
na, a Stramentlzzo e Moli
na di Val di Flemme, la fu
ria nazista si scatenava In 
una rappresaglia contro la 
popolazione, a dimostrazione 
di come ancora la guerra fos
se in atto e la belva nazifa
scista stesse ancora menando 
gli ultimi feroci colpi di coda. 

Bisogna ricordare Infine che 
11 gruppo antinazista di Egar
ter (si chiamava precisamen
te Andreas Hofer Bemegunz> 
è stato riconosciuto come 
STupoo partigiano da parte 
de! rappresentanti antlnazifa-
scisti del Trentino Alto Adige 
e dall'ANPI e che solo le 
comollcaz'onl verificatesi nel 
rapporti tra gli Inglesi e «Il 
americani, che «wcuonvano la 
provincia nell'Immediato d o 
posruerra. ImrwUrono un rico
noscimento rlp'la formazione 
« E P V K " - » inche da parte 
degli r>"»nt' 

Gianfranco Fata 

Dovrà spiegare il « regalo » di due miliardi di lire al suo partito 

L'amministratore della DC 
dal magistrato per Sindona 

Le indagini per conoscere i retroscena delle trattative per la cessione della Banca privata al 
Banco di Roma in cambio di 180 miliardi — La telefonata a Fanfani durante la discussione 

Dalla nostra redazione 
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Nuov. interrogato!'. sul 
ironie dell'inchiesta per il 
ciack del banchiere S.ndona. 
Al centro dell'interesse del 
giudice istruttore Ovilio Ur-
blsci e del sostituto procura
tole Guiao VIOLU sono, .n que
sto momento, le trattative 
e ne si tennero a Roma l'il 
settembre 1974 fra 1 rappre
sentanti di Sindona ed 11 ban
co di Roma. Sindona cerca
va di ottenere l'intervento del 
banco di Roma per chiude
re la falla d: 180 miliardi 
che era emersa dalle sue ope
razioni finanziarle. Per il sii-
vatagglo, 11 banco di Roma 
chiede :n cambio l'acquisi
zione dell'ultima creazione 
bancaria di Sindona. la Ban
ca privata italiana: l'otfer-
ta del banco di Roma fu di 
una lira. Il rappresentante di 

1 Sindona, ali.bito e sconcerta

to (« è la mia condanna mo
rale »). chiese tempo ed ef
fettuò una serie di telefona
te al suoi protettori politici. 
in primo luono a Fanlanl. 
Quale fu la risposta de! se
gretario della DC? Proprio su 
questo punto è stato convoca
to e Interrogato 11 legale di 
Sindona. avvocato Piero 
Schleslnger. Il legale però ha 
l'invitato di rispondere, avva
lendosi dell'articolo 331 
che consente la tutela del se
greto professionale. 

In precedenza era stato 
sentito il capo dell'ulflclo le
gale di Sindona, fino al 1971 
Antonio Pedroni. Pcdronl e 
stato sentito nella veste d. 
Indiziato di bancarotta frau
dolenta, reato che lo acco

muna a tutti i componenti del 
consiglio di amministrazione 
della Flnambro, destinata da 
Sindona a divenire 11 polmo
ne finanziarlo del suo impe
ro, Sindona chiese ed otten

ne dal consiglieri di ammi
nistrazione della Flnambro di 
avere curU bianca e di po
tere disporre del pacchetto 
azionario della Immobiliare 
generale di cui la Finambro 

- era proprletaiia. le azioni , 
! vennero date In pegno al , 
; banco di Roma In cambio di | 
I un finanziamento di 100 mi-
i lionl di dollari. 

L'operazione si svolgeva a ( 
• tutto vantaggio di Sindona e i 
' In pura e secca perdita per | 
I la b'inambro che si e trovata . 
' a garantire per un aliare di i 
ì cui non avrebbe intascato a.v ! 

.volutamente nulla. Come mal i 
gii amministratori della Fi-

i nambro accettarono un ruolo 
] tosi suicida? Pedroni s, è di

feso dicendo. In pratica, che 
Sindona inganno tutto 11 con- | 
sigilo di amministrazione, non | 
rivelando 1 contornì reali del- i 
l'operazlane. E' chiaro che 
sono da scoprire fino ir. fon- I 
do tutti 1 giochi pollile, e di 1 

potere che ruotarono attorno 
all'operazione Flnambro Im
portante sarà, a queste pro
posito, l'Interrogatorio dello 
amministratore delia DC, on. 
Micheli, fissato per lunedi 
prossimo. Al giudici Michel! 
dovrà spiegare I 2 miliardi 
fatti pervenire da Sindona 
alla DC come ringraziamen
to «una tantum» per l'inse
rimento di un suo uomo, Ma
no Barone, nel consiglio di 
amministrazione del banco di 
Roma. Il finanziamento ri
sulta inoppugnabilmente pro
vato, come del resto il men
sile che veniva riscosso da 
un altro funzionarlo demo
cristiano, consulente finanzia
rio con ufficio alla sede del-
l'EUR di Roma, Raffaello 
Scarpltti. Tale mensile, se
condo Scarpini vciii\a pun
tualmente versato nelle cas
se del partito. 

Maurizio Michelini 

cuni napoletani Indiziati di 
partecipazione al sequestro DI 
Gennaro. 

Per prima cosa a Caserta, 
nella sua abitazione di via 
Tanuccl, 6 stata arrestata Im
macolata Acardo, una giovane 
Impiegata dell'INPS, già nota 
alla polizia napoletana, che 
l'aveva denunziata mesi ad
dietro per partecipazione ad 
organizzazioni terroristiche. 
La donna risulta residente In 
precedenza a Napoli In via 
Librala 7, nello stesso palazzo 
dove abitava Pasquale De Lau-
rentls, 11 terrorista arrestato 
a Roma per 11 fallito atten
tato all'autoparco della PS. 
Secondo gli inquirenti la AC-
cardo sarebbe una delle due 
donne viste sull'« Alfetta » che 
fece la spola tra Roma e Vi
terbo durante la rivolta nel 
carcere. Alla donna, inoltre, 
verrebbe attribuita anche la 
diretta responsabilità del ra
pimento del giudice DI Gen
naro. Quasi contemporanea
mente in più zone d) Napoli 
sono state eseguite una deci
na di perquisizioni In appar
tamenti di giovani e di alcuni 
delinquenti comuni. 

Al momento — mentre pro
seguono ancora gli accerta
menti sulla scorta del docu
menti sequestrati — non è 
possibile tracciare un bilancio 
ben preciso del risultati con
seguiti. Secondo le prime indi
screzioni trapelate, comunque, 
pare che oltre a non aver tro
vato 1 ricercati, gli agenti non 
abbiano raccolto gran che di 
Interessante. Tutto, comunque, 
è stato chiuso in buste che 
saranno consegnate al magi
strati romani, i quali decide
ranno eventuali ulteriori in
dagini. 

Al magistrati napoletani, 
che stanno coordinando le in
chieste sull'attività del NAP 
(compreso 11 sequestro di 
Moccla) è stato consegnato un 
foglio, contenente un ennesi
mo provocatorio messaggio, 
rinvenuto dai cronisti della 
sala stampa della questura su 
segnalazione telefonica di uno 
sconosciuto Sul foglio chiuso 
in una busta bianca, a fianco 
ad una fotografia (ritagliata 
da un giornale) di Ermanno 
Buzzi, il nazl-fasclsta Incrimi
nato per la strage di Brescia 
del maggio dello scorso anno, 
erano scritte — sempre con 
ritagli di giornali — queste 
parole: « Domani domenica 
aeroporti Napoli e Torino 
NAP ». 

Nel clima di tensione, crea
to a Napoli dai continui ri
trovamenti di « covi », 1 fun
zionari di polizia hanno pre
so in seria considerazione 11 
contenuto del messaggio, an
che se il modo ed 11 momen
to in cui è stato fatto trova
re appaiono piuttosto scon
certanti: è stato fatto cadere 
per terra a pochi metri dalla 
questura, mentre continua
mente « pantere » e « gazzel
le» partivano o rientravano 
dal luoghi delle perquisizio
ni, dopo due telefonate al 
cronisti. 

Il contenuto di queste tele
fonate è simile a quello dì 
un'altra telefonata anonima, 
effettuata nella tarda serata 
di ieri al centralinista del 
quotidiano laurino. Un anoni
mo, dopo aver detto: « Ascol
tatemi bene perché non ripe
terò», aggiunse: «Domenica 
pomeriggio, alle ore 18,30, sal
teranno in aria gii aeroporti 
di Capodichino e di Caselle ». 
Pur non dando soverchia im
portanza al contenuto del 
messaggio e nutrendo profon
di dubbi sulla autenticità del
la sigla « NAP », i funziona
ri della questura napoletana 
hanno provveduto ad avverti
re 1 responsabili del servizi 
di sicurezza del due aeroporti. 

In serata, Infine, si è svol
to Il sopralluogo con 1 magi
strati Inquirenti (il giudice 
istruttore DI Persia ed I so
stituti Volpe e DI Pietro) nel
la « prigione » dove fu rin
chiuso l'Industriale napoleta
no Giuseppe Moccla, tenuto 
sequestrato per cinque giorni 
poco prima di Natale dello 
scorso anno e rilasciato dopo 
11 pagamento di un miliardo 
di lire. Circa 150 milioni del 
riscatto sono stati ritrovati 
nell'appartamento devastato 
dalla bomba che uccise lo stu
dente Giuseppe Principe Vita
liano In via Consalvo e nel 
« covo » alla Riviera di Chlala. 
Al sopralluogo, oltre allo stes
so Industriale rapito, hanno 
preso parte 11 suo legale. Vit
torio Botti, il difensore di 
Giovanni Gentile Schlavone. 
avvocato Ettore Stravlno. al
cuni funzionari di PS ed ulfi-
ciali dei caraolnien. Secondo 
quanto e stato accertato da
gli Inquirenti, a lutare il lo
cale sarebbe stato proprio 
Gentile Schlavone, 11 giovane 
indicato come « il terzo uo
mo» di via Consalvo, che si 
diede alla fuga subito dopo 
la tremenda deflagrazione. In 
base alle testimonianze rac
colte nel palazzo di via Egi
ziaca a Plzzofalcone egli sa
rebbe stato visto entrare ed 
uscire dal terraneo in compa
gnia di Giuseppe Principe Vi
taliano e dì una ragazza, che 
potrebbe essere Maria Pia 
Vianale. la giovane arrestata 
mercoledì pomeriggio a Poz
zuoli. 

Dal sopralluogo sono emer
si alcuni elementi ritenuti im
portanti. Alcuni di questi so
no trapelati nonostante lo 
stretto riserbo istruttorio. V 

Industriale rapito disse a suo 
tempo che l'unico locale dove 
era stato tenuto aveva due 
porte, che sentiva un gran 
vociare di bambini, un cane 
abbaiare ed un continuo ru
more — nonostante la radio 
quasi sempre accesa — di per
sone che salivano su scale di 
legno. 

Nell'abitazione che s! trova 
proprio a fianco alla presun
ta « prigione » abita una fa
miglia che ha otto figli, l'ul
timo del quali ha otto-nove 
mesi; ha un cane che ha ab
baiato per tutto il tempo de
gli accertamenti, ha una sca
la in legno che collega l'uni
co piccolissimo vano a piano
terra con I locali superiori. 
Inoltre, accanto alla radio, è 
stato rinvenuto un foglietto 

su cui erano annotati alcun 
orari- quelli dei giornali ra
dio. Unico elemento in con
trasto con ) ricordi di Moc
cla è il pavimento: l'Indu
striale disse che era fatto di 
grossi quadrati di marmo, 
mentre nel terraneo vi è una 
specie di moquette a buon 
mercato di plastica. 

I magistrati, quindi, sono 
convinti d! essere sulla pista 
buona e ritengono di aver 
acquisito elementi precisi per 
poter indicare In Schlavone. 
nella sua fidanzata Maria Pia 
Vianale e nel defunto Vita
liano i « carcerieri » del ra-
plto Ma 11 punto più impor- | 
tante è la identificazione di 
chi operò 11 seauestro. I 

Giuseppe Mariconda 

NAPOLI — Maria Pia Viana
le, la ragazza arrestata mei* 
coledi a Pozzuoli mentre al 
dirigeva nel covo « nappist» > 

Per ricordare l'anniversario della strage 

Manifestazione a Brescia 
dei comitati antifascisti 

Martedì si terrà un convegno con rappresentanze pro
venienti da tutta Italia — Mercoledì raduno in piaz
za della Loggia — Una delegazione ufficiale del PCI 

Dalla nostra redazione 
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Il primo anniversario della 
strage di piazza della Loggia 
sarà ricordato con una serie 
nutrita di manifestazioni e di 
iniziative promosse dal comi
tato permanente antifascista 
bresciano per la prossima set
timana. 

Il momento culminante delle 
iniziative sarà rappresentato 
dal convegno nazionale dei 
comitati antifascisti che avrà 
luogo martedì 27 maggio e 
da una manifestazione in piaz
za della Loggia alle 10 di 
mercoledì 28. Alla Camera di 
commercio si riuniranno rap
presentanti dei comitati anti

fascisti di tutta Italia, degli 
enti locali, dei partiti demo
cratici, delle organizzazioni 
dei lavoratori ed esponenti 
della magistratura. 

Le relazioni al convegno 
saranno svolte dal compagno 
sen. Mario Vcnanzi, vicepre
sidente del Senato e dal com
pagno socialista on. Vincenzo 
Balzarne 

Al convegno e alla manife
stazione sarà presente una 
delegazione del PCI compo
sta dal compagni Elio Quer-
cioli. membro della Direzione 
del PCI e segretario del co
mitato regionale della Lom
bardia: Gino Torri, segreta
rio della Federazione di Bre
scia e membro del Comitato 

I centrale: ì senatori Adelmi) 
| Albarello e Giuseppe Caroli 

e il deputalo Antonio Caruso. 
! Assai ricco è anche il pa-
1 norama delle manifestazioni 
! culturali, che comprendono 
j una serie di mostre preparate 
! a cura degli Rudenti delle 
, scuole medie di Brescia e dei 
I sindacati scuole CGIL-CISL-
I UIL. dell'associazione artirtj 
| bresciani e degli artisti con-
i federali lombardi. 

Alle ore 20 della sera del 
i 27 maggio, presso la chiesa 
j di S. Francesco d'Assisi, i 

solisti, il coro e l'orchestra 
| della London Baci) society. 
I diretti da Paul Steinitz ese-
I guiranno la « Passione sceon-
I do Matteo» di J. S. Bach. 

L'industriale condannato per tentata corruzione 

Un anno ad Alecce: offrì 
danaro a chi lo arrestava 

Negata la condizionale — Il presidente dell'IFI resta in car
cere in attesa del processo per lo scandalo dei medicinali 

L'Industriale farmaceutico 
Antonio Alecce è stato con
dannato ad un anno di reclu
sione e 500 mila lire di am
menda dalla prima sezione 
penale del tribunale di Roma. 
Il reato di cu! è risultato re
sponsabile è quello di «cor
ruzióne a pubblico ufficiale ». 

Il orocesso che si 6 cele
brato con il rito direttissimo 
è durato circa due ore. I fat
ti risalgono al 5 maggio scor
so quando 11 pretore dott. 
Giuseppe Veneziano emise un 
mandato di cattura ne! con
fronti di Alecce (presidente 
dell'IFI) per una serie dì rea
ti che vanno dalla truffa alla 
fabbricazione di medicinali 
dannosi per la salute. Ad ar
restare l'Industriale furono 
incaricati 1 carabinieri del 
N u c l e o antisoflstlcazloni 
(Nas) che al comando del 
maresciallo Paonessa prele
varono l'imputato nel suoi 
uffici. 

Antonio Alecce prima di se
guire I carabinieri tentò di 
corromperli dicendo: «Lascia
temi andare, non v! ha visti 
nessuno. Vi compenserò mo
ralmente e materialmente ». 
Successivamente constatato 
che non c'era niente da fare, 
l'Industriale telefonò alla 
dottoressa del carcere di Re
gina Coell perché gli mettes
se a disposizione una cella 
singola. Pece presente al ca
rabinieri che stava male e 
chiese pure di essere traspor
tato In una cllnica. Rice
vette anche alcune telefona
te, sembra che anche il que
store dott. Macera abbia par
lato con l'Imputato. Ma l ca
rabinieri del NAS. Irremovi
bili nel loro dovere, lo tra
sportarono «1 carcere di Re
gina Coell e lo denunciarono 
all'autorità giudiziaria per 
tentativo di corruzione. 

Gli avvocati difensori (Lia. 
Fassari e Casallnuovo) hanno 
tentato In tutti I modi di re
spingere le accuse affermando 
che dalla frase pronunciata 
dal loro assistito non si pote
vano determinare gli estremi 
della corruzione anche perchè 
11 maresciallo Paonessa po
trebbe aver equivocato 11 si
gnificato. D! diverso parere è 
stato 11 PM dott. Cannata che 
ha chiesto un anno dì reclu
sione concedendo però le atte
nuanti generiche. La richiesta 
della pubblica accuse è stata 

fatta propria dal tribunale 
(pres. Battaglimi e l'imputato 
ha lasciato l'aula nello scon
forto. 

Domani riprenderà l'altro 
processo, quello per lo scan
dalo dei medicinali, giunto 
alla terza udienza, presso la 
Pretura Penale. Come abbia
mo detto ! reati contestati ad 
Alecce sono molteplici e po

trebbe incorrere !n un'altra 
condanna. Con la pena di un 
anno di reclusione inflittagli 
ieri. Antonio Alecce rischia di 
rimanere m carcere per diver
so tempo: infatti il tribunal» 
non gli ha concesso i benel.cl 
della condizionale e un'even
tuale richiesta dì liberta prov
visoria sembra che non abbia 
successo visti ! capi d'imputa
zione a suo carico. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Ufficio Appalti • Contratti 

IL PRESIDENTE 
\ Mei l'art. 7 della Legge n. 14 del 2 2-1973 rclat.va a no-me 

sin procedimenti di gara negli appalti di opere piibbl-chc 
mediante licitazione privata 

che l'Amministrazione Provinciale ti. Pesaro e Urbino in 
londe appaltare ì soltoelencati la\on, dell'importo a b'<sc 
d'asta a fianco di ciascuno indicato mediante cingoli esperi 
menti di licitazione privala da effettuarsi con le modai-ta 
di cui all'art. 1 ictt. a) della Legge n. 14 tic! 2 2 1973: 
1 ) S P. n. 3 Fogliense - Costruzione di un muro di contro

ripa in prossimità di Piandimeleto. 
Importo a base d'asta L 5 400 (100 

2) S.P. n. 46 di Montegrimano - Lavori di consolidamento 
tratto in frana in località Ca' Vannucci e completamento 
pavimentazione del tratto Montegnmano - Giumarca. 
Importo a base d'asta L. 45.000 000 

0 S P. n. 2 « Conca » - Lavori di costruz.onc muro di con-
ti-onpa al km. 17.250. 
Importo a base d'asta L. 15 000 01)0 

li S P. n. 40 «Barbanti» - Lavori di ricarico generale del 
piano stradale ammalorato e Iratiamcnto ad impregna-
/ione nel li-alto compreso fra Pergola (prosi" 21.IKKI) e la 
progr. 17.000. 
Importo a base d'asta 1. 44 074 000 

>' S P. « Bellis.o s . Lavori di npa''a/ione del piano viabile 
ri.ssestato e rifacimento del manto d'usura. 
Importo a base d'asta L. 7(1 054 000 

) S P n 118 dell'Eremo - Lavori di eliminazione strettoia 
pericolosa e rettifica altoplammetrica a Monte Boagginc 

e bitumatura dal km 0.000 al km 2.300. 
Importo a base d'asta L. 30.094 000 
Le Imprese che hanno interesso possono chiedere di 

essere invitate alle gare presentando singola domanda in bollo 
per ogni lavoro, che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti e 
Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Ur
inilo a mezzo lettera raccomandata entro e non olire le 
ore 13 del giorno 5 giugno 1973 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalia residenza della Provincia, li 20 maggio 1975 

IL PRESIDENTE 
(Vergarl) 
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La politica de colpisce le masse popolari 

PAG. 6 / ec l i i e not iz ie 
Dichiarazione dei compagni Damico e Ventura 

I comunisti si sono rifiutati ! Si mangia di meno 
di votare per le cariche RAI-TV 

La maggioranza ha scelto un'inaccettabile operazione di corridoio - Dibattito, partecipazione e 
responsabilizzazione del Consiglio d'Amministrazione per sanare una situazione gravissima 
Importante iniziativa di intellettuali contro la faziosità dell'attuale informazione radiotelevisiva 

In decine di lettere al nostro giornale 

I soldati chiedono 
garanzie per votare 
Interessanti proposte dalle caserme • Le disposi
zioni impartite dal ministero agli S.M. -15 gior
ni di «licenza speciale» ai militari candidati 

s u n n o giungendo In questi 
giorni alla nostra Redazione 
decine di lettere di soldati, 
che pongono 11 problema 
del loro diritto ad andare a 
votare, 11 1S giugno. In molte 
di queste lettere si esprime 
la preoccupazione che questo 
diritto venga volutamente li
mitato e si denunzia 11 fatto 
che le direttive Impartite da 
Porlanl « lasciano all'arbi
trio dei comandanti la scel
ta di chi potrà andare a vo
tare ». 

In una di queste lettere si 
afferma Inoltre che «gli uf
fici "1" atanno chiedendo a 
tutti i comandanti di compa
gnia i nominativi dei soldati 
che hanno espresso idee de
mocratiche», mentre In 
un'altra lettera — Inviataci 
da un folto gruppo di milita
ri In servizio al 3 reg arti
glieria pesante campale di 
stanza a Pisa — si ricorda 
che 11 ministro della Difesa, 
Impegnatosi a mandare a vo
tare «tutte le reclute venu
te sotto le armi di maggio », 
per gli altri contingenti par
la di Invìi « limitatamente al
le esigerne di servizio. Qui si 
parla di una loro totale utl-
lutazione per i picchetti ai 
seggi. Tutti i corpi dell'eser
cito — chiede nella lettera — 
sono tenuti a fare i picchet
ti oppure alcuni sono esone
rati?». 

Ad alcuni di questi quesiti 
abbiamo già dato risposta, 
pubblicando le risposte forni
te da Porlanl ad una Interro
gazione del compagni Boldrl-
nl e D'Alessio. Slamo tutta
via oggi In grado di fornire 
notizie più precise, ricavate 
da una circolare Inviata dal 
capo di gabinetto del mini
stero della Difesa al capi di 
S.M. VI si afferma che «in 
via prioritaria» 1 reparti 
«non dovranno scendere al 
di sotto dei limiti di forza 
dt sicurezza fissati dagli SU » 
e che «dovranno essere ac
colte, possibilmente nella to
talità, le richieste di concor
so o/ serrizi di vigilanza ai 

seggi elettorali, avanzate dal 
ministro dell'Interno ». 

Nella circolare si Invitano 
però I comandi n tenere pre
sente che «l'avviato provve
dimento di assegnazione dei 
militari di leva a sedi guanto 
più prossime ai luoghi di re
sidenza, potrà permettere, a 
mezzo dt opportune rotazioni, 
laddove è possibile, l'eserci
zio del diritto di voto ad una 
percentuale dt elettori mili
tari più ampia del passato». 

Le lettere del soldati non 
contengono soltanto critiche. 
In una di queste da Firenze, 
si fanno alcune proposte, che 
giriamo al comandi delle ca
serme. Eccole. 1) affidare 11 
piantonamento del seggi, per 
quanto possibile, a soldati re
sidenti nel comune dove pre
stano servizio: 2) consentire 
a tutti I militari non Impe
gnati In servizio, compatibil
mente con II mantenimento 
della caserma In forza mini
ma, di recarsi a votare, sen
za discriminazione alcuna: 3) 
far conoscere con sufficiente 
anticipo quali sono le reali In
tenzioni det comandi, affinchè 
anche I soldati possano espri
mere, nel modo dovuto, Il lo
ro parere. 

C'è infine 11 problema det 
militari candidati. In propo
sito la citata circolare mini
steriale dice che «al perso
nale militare e civile candi
dato alle elezioni, sia conces
so rispettivamente una licen
za speciale e un congedo 
straordinario di giorni 15, con 
decorrenza dal * giugno, per 
dar modo agli interessati di 
svolgere (come garantisce la 
legge-ndr) la propria campa
gna elettorale». 

TI tempo concesso è poco e 
Inizia troppo tardi: al candi
dato restano Infatti in prati
ca solo 9 giorni di campagna 
elettorale. Comunque 1 mili
tari candidati debbono esigere 
che almeno questi congedi 
straordinari siano concessi a 
tutti. 
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SI è Insediato venerdì — co
me abbiamo riferito Ieri — Il 
nuovo Consiglio d'amministra
zione della BAI, che ha elet
to 11 presidente (Beniamino 
Flnocchlaro, del PSD, il vice
presidente (Giampiero Orset
to, del PSDI) ed ha nomina
to i; direttore generale (Mi
chele Principe, DC, fanfania-
no). 

Sulla riunione del Consi
glio, 1 compagni on. Vito Da
mico e avv Luciano Ventura 
hanno rilasciato questa dichia
razione 

« Diversamente da quanto 
comunicato da alcune agenzie 
di stampa, noi non ci slamo li
mitati ad astenerci sul nomi 
al momento della elezione del 
presidente e del vicepresiden
te della RAI-V e della nomi
na del direttore generale, ma 
ci slamo rifiutati di partecipa
re in qualsiasi forma a quel
la votazione. In tal modo ab
biamo voluto sottolineare an
cor più nettamente la nostra 
avversione a metodi di gestio
ne che Intendiamo combatte
re energicamente. 

« Il Consiglio di amministra
zione della RAI-TV è chiama
to ad attuare la recente rifor
ma in una situazione di estre
ma difficoltà. Non è certo a-
gevole provvedere contempo
raneamente a correggere le di
storsioni delle Informazioni e 
del programmi che II Paese 
ha constatato e sta constatan
do tutti I giorni, a riorganizza
re un'azienda elefantiaca con 
attrezzature obsolete e a risa
nare un bilancio che negli an
ni trascorsi è apparso In pa
reggio solo perché chiaramen
te falsato. 

« Era sin dal primo momen
to che una situazione siffatta 
doveva essere aftrontata at
tribuendo piena responsabili
tà al Consiglio di Amministra 
zlone, che è la espressione 
del complesso delle forze che 

hanno voluto la riforma, tenen
do nel massimo conto gli o-
rlentamentl dell'opinione pub
blica e stabilendo solidi le
gami con le Regioni, con le 
grandi organizzazioni sindaca
li del lavoratori e del Gior
nalisti,, con 1 lavoratori che c-
perano nell'azienda nel diver
si ruoli e con le loro organiz
zazioni. 

«La strada seguita In que
sta prima fase ò di segno del 
tutto opposto. Al dibattito ed 
alla partecipazione si è infat
ti preferita una operazione di 
corridoio tra le forze della 
maggioranza, che ha portato a 
una semplice spartizione del 
posti di potere. 

« E" questo 11 fatto assai gra
ve che finisce per gettare una 
ombra anche sulla nomina di 
un socialista a presidente del
la RAI-TV. 

« Qualsiasi dichiarazione sul 
metodi da seguire In futuro 
non può che essere dunque ve
rificata alla prova del fatti. 

« In ogni caso, per quanto ci 
riguarda, non possiamo che ri
badire che chi volesse conti
nuare nella strada slnora se
guita finirebbe per aprire una 
crisi profonda e per pregiudi
care di fatto lo stesso signifi
cato Innovatore della rifor
ma ». 

Una ferma denuncia della 
attuale faziosità dell'Informa
zione radiotelevisiva Ispirata 
dalla segreteria de è venu
ta, venerdì sera, dall'assem
blea di intellettuali svoltasi, 
con folta partecipazione, alla 
Casa della Cultura di Roma. 
E' stato approvato un docu
mento nel quale si rileva tra 
l'altro che In questi giorni, 
« in coincidenza significativa 
con la campagna elettorale », 
l'Informazione televisiva «irte
ne fornita nelle forme più 
parziali e scorrette ». 

«Pressioni interne ed ester
ne — sottolinea 11 testo — 
continuano a deformare e a 
strumentalizzare — per tini 
di parte — la maggiore strut
tura informativa nazionale, 
il cui effettivo carattere di 
monopolio pubblico deve es
sere garantito dalla rigorosa 
indipendenza dal potere ese
cutivo e dal pluralismo» 

OH Intellettuali democrati
ci riunitisi alla Casa della 
Cultura hanno espresso per
ciò « la pm sdegnata prote
sta » per l'uso rozzo e spre
giudicato delle notizie, che 
vengono tollerate e finaliz
zate a vantaggio di meschini 
interessi propagandistici ed 
elettoralisttct del partito 'ti 

1 maggioranza relativa > ed 
hanno chiesto che la Comm s 
6lone parlamentare per l'In
dirizzo generale e la vigilanza 
sulla RAI-TV « svolga — so
prattutto in vista della sca
denza elettorale — un inces
sante controllo sull'attività 
delta RAI-TV per assicurare 
a tutti i cittadini un'mlorma-
zlone senza storture, inganni 
o preclusioni » 

Tale esigenza verrà sotto
lineata nell'Incontro che una 
deleg-wlone costituita dalla 
assemblea richiederà alla 
Commissione parlamentare 

Il documento ha già avuto 
ampie e qualificate adesioni. 
fra cui segnaliamo quelle del 
professori universitari Franco 
Graziosi, Lucio Lombardo Ra 
dice. Nello Ponente, Antonio 
De Mauro. Carmelo Samonà, 
Natalino Sapegno, Luigi Inso 
lera, Carlo Aymonlno, Carlo 
Melograni, degli attori Anna 
Maria Guarmerl e Giorgio Al-
bertazzl, del musicisti Bene
detto Ghlglla e Mario Schla-
no. del pittore Ennio Calabria. 
del giornalisti Enzo Rosso e 
Aldo De Jaco 

E' Iniziata Ieri a Roma la 
settimana dt protesta con
tro le manipolazioni deli in
formazione da parte della 
RAI-TV promossa — come già 
abbiamo dato notizia — da 

38 Consigli di fabbrica della 
Capitale Da domani, picchet
ti di fabbrica stazioneranno 
davanti al centro di produzio
ne di via Teulada 

Da parte sua, la Federa
zione nazionale della stampa, 
d'intesa con l'AGIRT (l'Asso
ciazione dei giornalisti ra
diotelevisivi), ha chiesto al 
presidente, al vicepresidente 
ed al direttore generale della 
RAI TV una richiesto urgen
te d'Incontro. Insieme con le 
rappresentanze redazionali, 
per l'avvio tempestivo del 
meccanismi di consultazione 
previsti dagli strumenti sin
dacali: l'Iniziativa si collega 
al recenti deliberati appro
vati unanimemente dal Con
siglio nazionale della FNSI ed 
al mandati del Consiglio na
zionale dell'AGIRT e delle 
assemblee redazionali della 
RAI-TV. 

Interrogazione PCI 

sul funzionamento 

delle direzioni 

provinciali 

del tesoro 
I compagni Raffaelll, Ve-

splgnanl, Cesaront, Niccolal e 
Cirillo, hanno rivolto una in
terrogazione al ministro del 
Tesoro « per sapere quali ini
ziative intende adottare con 
urgenza per assicurare che 
le direzioni provinciali del 
tesoro, oggi In stato di se-
mlparallsl, siano poste In gra
do di svolgere I delicati com
piti loro affidati Ciò perché 
perdurando l'attuale situazio
ne di semlparalisl, con la no
tevole mole di pratiche arre
trate, potrebbe verificarsi 11 
mancato pagamento anche di 
stipendi e pensioni ». 

e peggio ma si 
spende molto di più 
Diminuiti i consumi della carne e del pesce e aumentati quelli dei cereali e delle 
patate - L'aumento dei prezzi ha costretto milioni di italiani a cambiare « dieta » 

La prima donna sull'Everest 
Ecco la foto ufficiale della prima donna salita sulla vetta 
dell'Everest. La giapponese Junko Tabe), di 35 anni, madre 
di tre figli/ ha raggiunto la cima del « tetto del mondo » 
alla ore 12,30 (ora locale) del 16 maggio scorso. 

Una scelta che allarma Firenze e la Toscana 

«Direttissima»: proteste 
per il tracciato sbagliato 

Se realizzato causerebbe gravi danni al tessuto urbano e al paesaggio - Proposte alter
native della Regione e degli Enti locali • La fretta del tribunale amministrativo regionale 

Dalia noitra redazione 
FIRENZE, 24 

La « direttissima » sta per 
investire Firenze ed 1) suo 
territorio causando danni Ir
reparabili al suo tessuto ur
bano ed al paesaggio. Con
tro questa decisione assunta 
unilateralmente dalle Ferro
vie con l'appoggio del gover
no, si sono schierati II co
mune di Firenze, 1 comuni 
delle zone limitrofe, tutte le 
forze politiche democratiche, 
e la Regione Toscana, la qua-
.e ha presentato un progetto 
alternativo meno costoso e ta
le da salvaguardare 11 terri
torio fiorentino. Questo «brac
cio di ferro» dura da alcu
ni anni, ma proprio In questi 
giorni lo scontro si é acuito 
per l'atteggiamento delle Fer
rovie e del consorzio « Via-
nini Manfredi », 11 quale ha In 
appalto I lavori della « di
rettissima ». 

Che coòa è successo? E' 
accaduto che II consorzio ap
paltante ha Inviato nel ter
ritorio di Bagno a Rlpo.i, in 
località Candell, confinante 
con quello di Firenze, uomi
ni e ruspe per Impiantarvi 
Il cantiere della «direttissi
ma ». 11 sindaco del comu
ne democratico — compagno 
Cocchi — ha risposto diffi
dando la ditta dall'Impianto-
re 11 cantiere ed inviando i 
vigili urbani a b occare le 
ruspe Contro questo atto te
so a salvaguardare non solo 
I legittimi diritti del comu 
ne interessato, ma de'la ste.s 
sa c'ttà di Firenze e del ter
ritorio le Ferrovie e II consor
zio « Vlanlnl Manfredi » hanno 
presentato un ricorso, nel qua 
le ci si richiama a decisio

ni, decreti e leggi che Igno
rano gli Enti locali e sono an
tecedenti all'attuazione delie 
Regioni. 

Ebbene, a soli 14 giorni di 
distanza dall'ordinanza del 
sindaco di Bagno a Ripoli e 
a sette giorni da. ricorso del 
le Ferrovie, il tribuna
le amministrativo regionale ha 
fissato l'udienza (che si ter
rà martedì prossimo) per de
cidere In merito La rapidità 
con la quale è stato fissato 
11 processo ha suscitato la 
preoccupazione degli ammini
stratori comunali interessati. 
Essi osservano che da anni 
è congelato davanti al Con
siglio di Stato 11 ricorso de
gli enti territoriali f'orentlnl 
contro le ferrovie SI Inten
de in tal modo, per via giu
diziaria e amministrativa. !m 
porre una decisione presa u-
nllateralmente e che può es
sere risolta soltanto a livel
lo politico e Istituzionale? Lo 
Interrogativo è legittimo Che 
fretta c'è da parte delle Fer
rovie di portare avanti di for
za 1 lavori nel tratto Figli
ne Firenze, quando non è com
pletato Il tratto città della 
Pleve-FIgllne (per 11 quale so
no stati stanziati Ieri 200 mi 
Uardl tuttavia Insufficienti e 
In assenza di un progetto de 
flnitlvo del tracciato Interes
sante Il territorio fiorentino) 
E' chiaro che non è attra
verso una sentenza di tribù 
naie che si può risolvere un 
problema del genere 

La Regione e gli Enti loca 
Il esperiranno tutti gli atti 
recessarl perché . si giunga 
ad una soluzione che salvi 
g I interessi delle Ferrovie e 
del territorio fiorentino Co 
me hanno rilevato sia 11 presi 

dente della giunta regionale 
Lagorio che 11 compagno se
natore Sgherri, Il progetto va
rato in segreto otto anni fa 
dalle Ferrovie «modifica un 
ambiente tra I più famosi del 
mondo, turbando a fondo le 
sue caratteristiche urbanisti
che ». H tracciato delle Fer
rovie taglia Infatti le colline 
Intorno alla città (da Figline 
a Firenze) distrugge un In
tero abitato (quello di S An
drea a Rovezzano) e passa nel 
cuore della città. In superfi
cie, raddoppiando l'attuale 
« laccio » ferroviario che la 
divide In due parti. 

La Regione e gli enti locali 
propongono Invece un trac
ciato alternativo, che 11 mini
stro e le Ferrovie avevano 
preso Impegno a discutere e 
considerare seriamente attra
verso la costituzione di una 
commissione di escerti della 
Regione e delle FS Questo 
proietto della Regione pre
vede Il sottopassaggio dell'Ar
no ed una linea In sotter
ranea che si attesterebbe a 
S M Novella tale passarlo 
In sotterranea della «direttis
simi » consentirebbe cosi d! 
liberare tutto 11 sistema fer 
roviarlo In superficie per 11 
traffico locale e cittadino, 
creando cioè una sorta di li
nea metropolitana Un Incon
tro urgente e stato chiesto dal
la Regione con 11 ministro 
Martinelli mentre le tre or
ganizzazioni sindacali. In un 
documento, denunc ano II « di 
spregio » del.a amminlstrazlo 
ne ferroviaria verso le propo. 
ste e le eslsenze degli Enti 
locali e della regione 

Marcello Lazzerini 

La bugia corre sul filo 
« fi Popolo » di ieri ha pub

blicato un tabellone sugli au 
menti delle lanfle telefoni.He 
nel quale, oltre a tentare gof 
fornente al giustificare t nn 
cari deciti dal governo, ha 
trovato persino la maniera di 
scrivere che il PCI — oppo
nendosi appunto agli aumenti 
tariffari in Questione — « sa
rebbe addirittura messo « con
tro i lavoratori » 

Il giornale della DC si guar
da bene dal dare una guai 
siasi giustificazione alle ne 
tesi aberranti Scitve soltan'o 
che le tariffe telefoniche so 
no piti alte nella Germania 
federale e più bone nella 
Gran Bretagna, mentre le 
conversazioni urbane sono 
più elevate nel Belgio, e me 
no alte nel Regno Unito, ver 
concludere inopinatamente 
che « in Italia le tariffe te
lefoniche sono nel complesso 
le più basse fa I paesi euio-

I pei ». 

Si tratta di un falso pia 
leale anzitutto perché il co 
none di abbonamento nel no 
stro paese — con le ,i500 'Ire 
fisse di batte e t 200 scatti ob-
ttgatori del cosutetto <, mim
mo garantito « pari a 7-100 
lire (come lo stesso a ornale 
è costretto a riconoscere/ — 
•.ale per ogni trimeslie a 
12 900 lire, superando quindi 
le I25S0 lire delt'lnghilter a 
E vi e da osservare, oltretut
to, che sta in Inghilterra che 
In Germania federale t sala 
U e il tenore dt vita irne-
rate sono molto più alti che 
in Italia; cosa qws'a che « Il 
Popolo » si guarda scrupolo 
samente di rilevare 

Ma vi è di più II giornale 
de afferma che i nuovi ingiu
sti aumenti serviianno per 
ampliare la rete telefonica e 
per dare lavoro ai 300 mila 
dipendenti delle industrie 
delle telecomunicazioni. An
che questo è falso Aumen

tando le tariffe, infatti, si 
scoraggia l'utenza e non si 
assiema, quindi, lavoro a nes
suno Anzi si lu il conlraro 
tua poi, in definitiva, a ta 
gliare la lesta al toro sta il 
fatto che negli ultimi 2.0 anni 
la SIP ha premiato t suoi 
azionisti (circa la meta dei 
quali sono pnvati) di una 
gratitiia costante pari al 7 
per cento L'anno scorso ha 
avuto un attivo di 140 miliar
di Il suo capitale sociale i. 
stato recentemente aumenta
lo da 360 a 570 miliardi E' 
un'azienda, dunque, in pieno 
fulgore clic dispone dt capi 
tali più che sufficienti »ei 
affrontare i suoi programmi 
di espansione lutto questo 
«71 Popolo» lo sa benissimo 
Soltanto che non lo dice per
ché sono cose che scottano 
E allora preferisce il men
dacio 

Nel 1974 l'inflazione ha ga 
loppato a ritmi molto più so
stenuti di quanto s'a stato fi
nora ammesso 'n via ufficia 
le La realtà del fenomeno, 
che è ripreso nell'ultimo me-
he con un nuovo aumento del 
prezzi ( più 1 4 In aprile contro 
Il più 01 di marzo), può es
sere valutato considerando al
cune cifre — che peraltro ap
paiono parziali e riduttive — 
relative al calo In quantità 
del consumi Imposto dalla po
litica governativa al popolo 1-
tallono e al contemporaneo 
forte Incremento della spesa. 

SI tratta delle cifre conte
nute neH primo de! tre volu
mi della «relazione generale 
sulla situazione economica 

del Paese» presentato In que
sti giorni al Parlamento 

Secondo questo testo uffl 
ciale gli Italiani, l'anno scor
so, spendendo molto di più 
hanno mangiato meno carne 
e meno pesce, ma più pane, 
cereali e farinacei. Nel detta
glio 11 consumo della carne sa 
rebbe diminuito dello 0.6 per 
cento (mentre le organizzazio
ni del commercianti hanno 
parlato di punte fino al 30 e. 
nel Mezzogiorno, fino a! 40 per 
cento); Il consumo del pesce 
sarebbe diminuito del 2 3 per 
cento; 11 consumo del pane e 
del cereali, al contrarlo sareb
be aumentato del 2,1 per cen
to e quello delle patate del 2 
per cento 

Queste cifre, pur volendo 
prenderle per veritiere, espri
mono una situazione assai 
grave Se la dieta della nostra 
popolazione si è .modificata, 
ovviamente, non è In virtù di 
un mutamento del zustl o del 
le preferenze ma perché es
sendo diminuito di fatto il po
tere d'acquisto per ll\conti 
nuo aumento del prezzi, mi
lioni di italiani (non 1 r'cchl, 
naturalmente) sono stati co
stretti a volte anche a rinun
ciare al necessario E questo 
è forse un sintomo tra 1 più 
vistosi degli effetti provocati 
dalla politica di blocco della 
spesa pubblica e degli Investi
menti e di contemporanea 
compressione del consumi an
che non rinunciabili o comun
que utili. 

Ma per capire fino in fon
do la gravità di questa politi
ca basta leggere le cifre che 
si riferiscono al totale della 
•pesa nazionale per 1 consu
mi che pure sono quantitati
vamente diminuiti. Per la car
ne, ad esemplo, se ne è man
giata di meno ma si sono ape 
s4 700 miliardi in pia (8 758 
miliardi in tutto nel 1974) pa
ri all'11,2 per cento rispetto al
l'anno precedente Per 11 pe
sce, allo stesso modo, se ne e 
consumato di meno ma si è 
speso 11 18.1 per cento In più. 

Cosi, Inoltre, abbiamo man
giato più pane e più cereali 
In ragione del 2,1 per cento co
me quantità ma In ragione del 
31 per cento come spesa rag
giungendo complessivamente 
la somma di 2 747 miliardi A-
nalogamente l'anno scorso ab
biamo mangiato più patate 
per 11 2 per cento ma per 
acquistarle abbiamo speso II 
7.3 per cento In più ragglun 
gendo un totale di 284 mlllar 
di di lire (152 miliardi nel 
1971). 

Tutto questo dimostra. In 
parole semplici, che la politi
ca di compressione del con
sumi e della produzione (me
no 14 per cento In aprile) e 
risultata «deflattlva» per le 
grandi masse popolari, ma 
non è ugualmente riuscita a 
frenare l'Inflazione. E questo 
e un bel risultato che II Pae
se nel suo complesso deve al
la politica condotta dal gover
ni dominati dalla DC. 

Per l'avvenire se non Inter
viene un profondo mutamen-
to di linea potremo attender
ci sorprese altrettanto ama
re Dopo una relativa stasi, In
fatti. I prezzi ad aprile han
no r'preso la loro corsa verso 
l'alto, sempre per effetto della 
politica «deflattlva» al danni 
delle masse e «loflattlva» a 
favore della speculazione E 
Il bello è che secondo una re 
cente dichiarazione del mini
stro Colombo, tutto questo 
non rappresenta un «s'ntomo 
piacevole, ma era previsto» 

E' stato lo ste-sso Colombo 
a dichiarare che sul nuovo rin 
caro dei prezzi «pesa Infatti 
il provvedimento di aumento 
delle tariffe costali e telefoni 
che che il CIP — secondo il 
ministro — ha dovuto prende 
re per risanare 1 bilanci del 
le aziende che gestiscono quel 
servizi» A questo riguardo è 
tutt'altro che dimostrabile ad 
esemplo, che 1 bilanci della 
SIP (telefoni) siano tali da ri 
chiedere eli aumenti nella for
ma e nell'entità previste Me 
Colombo non ha detto che nel 
prossimo futuro sulle fam'gl'e 
Italiane «peseranno» e anche 
fortemente I rincari dei pro
dotti petroliferi (ora si par 
la di un nuovo aumento an
che della benzina dopo '1 g'or 
no delle elezioni) e dei far 
maceutlcl Magar! poi 11 mi 
nlstro In quest'one rilascerà 
un'altra intervista per after 
mar» che «era previsto» 

Ma quali saranno 1 risulta 
t \ .sui bilanci del lavorato 
ri, mentre I profitti delle gran 
di concentra/.'onl economiche 
e finanziarle continueranno a 

aumentare? Quali altri prodot 
ti alimentari e non alimenta 
ri dovranno consumare In me 
no 1 pens'onatl I disoccupati 
gli operai e gli Impiegati a 
redd'to fisso una parte del 
lo stesso ceto intermedio? E 
quanto altro valore perderà 
il potere d'acquisto del reddl 
ti più bassi? 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
all' Unita: 

Trent'anni 
impiegati in 
modo pessimo 
Caro direttore 

nelle assemblee preelettora-
li il senatore Fan/ani non fa 
altro che strillare e vantarsi 
del /alto che la DC, da Iren 
I anni al potere garantisce la 
libertà delle Ist uziom demo
cratiche e del popolo italiano 
Io al suo posto mi vergogne
rei Il senatore Fontani non 
lo dice, ma forse lui si rife
risce alla libertà det grandi 
esportatori di valuta, degli e-
vasort fiscali, dei petrolieri e 
così via Forse vuole rassicu
rare lor signori che fino a 
quando la DC sarà al potere 
avranno sempre la libertà di 
lare soldi e non pagare te 
tasse. 

Per gli altri le cose vanno 
peggio lo, per esempio, che 
sono stato partigiano e avrei 
diritto alla pensione di guer
ra, finora non ho ottenuto 
nulla. Ho presentato cinque 
domande dalla Liberazione fi
no al 2960 In quell'anno fui 
chiamaato alla visita collegia
le e mi furono riconosciute 
due infermità Ebbene, da quel 
giorno, nonostante le mie sol
lecitazioni, non ho saputo e 
avuto più niente Onorevole 
Fanfant, se continuerà a go
vernare la DC, avrò io la pen
sione? L'avranno tutti quelli 
che si trovano nelle mie stes
se condizioni' Avranno un po
sto di lavoro i disoccupati, 
potranno rientrare in Italia 
gli emigrati* Intanto, gover
nante la DC. tutta impegna
ta a combattere il comuni
smo, ci ritroviamo un parti
to neofascista con quasi tre 
milioni di voti e i fascisti che 
fanno i comodi loro Ecco le 
libertà garantite dalla DC 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Cara Unità, 
sono un partigiano delle bri

gate ir Garibaldi » Recente
mente si è visto alla TV qual
che documentario sulle atro
cità compiute dai nazitascl-
su Io penso che se queste 
documentazioni fossero slate 
trasmesse da quando ce la 
televisione se questi filmati 
fossero stali proiettati nelle 
scuole — dalle elementari al
le superiori — t giovani d'og
gi saprebbero meglio quanto 
fu orrendo II fascismo e non 
assisteremmo a certi rigurgiti 
fascisti. Oggi paghiamo que
sto errore, ed è chiaro che 
la responsabilità ricade sulla 
DC che non si i comportata 
in moto coerentemente anti
fascista. 

TJN PARTIGIANO 
(Nuvolento • Brescia) 

I vecchi amici 
del nuovo 
amico di Fan fan i 
Alla redazione dell'Unità. 

Sono un militante di sini
stra e vorrei far conoscere 
alcuni elementi che ho «sco
perto u tempo fa, e che mi 
paiono significativi come ulte
riore contributo per definire 
la personalità del prof. An
tonio Lombardo, il giovane so
ciologo fanfaniano di cui l'Uni
tà e l'Espresso hanno parlato 
come di collaboratore, nel '65, 
di pubblicazioni di estrema de
stra. Il Lombardo collaborò 
con l'UDNR dt Randolfo Poe-
Ciardi, sul cut periodico scris
se diversi articoli fin dal 1968. 
Nel numero di Nuova Repub
blica del 7 gennaio 1968 esal
tava Drieu La Rochelle, un 
Intellettuale francese che fu 
collaborazionista coi nazisti, al 
quale è intitolata una sezione 
di Ordine Nuovo, » che ricor
re nella pubblicistica neonazi
sta accanto ad Evola e « tut
ti I teorici del radicalismo di 
destra. 

Altro saggio di se stesso 
Lombardo lo dà su Nuova Re
pubblica del 28 gennaio 1968' 
« Il gangsterismo intemaziona
le si appoggia alla mafia par
titocratica. La partitocrazia è 
la burocrazia coloniale del rus
so-americani. Questo regime, 
questa viscida piovra, questo 
schifoso bubbone, non cadran
no sin quando l'Italia e l'Eu
ropa non si saranno liberate 
dal giogo russo-americano con 
un nuovo immenso risorgi
mento europeo ». Diversi ar
ticoli di Antonio lombardo 
continuano ad apparire sul 
giornale di Pacctardì per tut 
to il 1968, molti dei quali di 
tipo ideologico e « culturale » 
pienamente Improntati al mo
duli teorici della cultura dt de
stra e più chiaramente, di Or
dine Nuovo E adesso lo tro
viamo al fianco dt Fan/ani. 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

Non siamo 
« tutti uguali » in 
fatto di tasse 
Slcnor direttore, 

siamo in tema di nuova ri
forma tributaria e conoscia
mo le sperequazioni e le in
giustizie nei confronti dei la
voratori a stipendi fissi e bas
si Sappiamo anche dal mini
stro Visentin! la situazione in 
cut versa 1 Amministrazione 
finanziaria e l'impotenza (o 
ta mancanza dì volontà l a col 
pire gli evasori fiscali Ora 
vorrei proporre un problema 
che acquista rìlleio proprio 
in questo momento riguardo 
alta materia tributaria L ar
ticolo 3 della nostra Costltu 
zlone al primo comma san 
elsce « Tutti 1 cittadini han
no pari dignità sociale e so 
no eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di con 
dizioni personali e sociali » 

A leggere l articolo 3 DPR 
29 settembre 1971 n 601, la 
uguaglianza sancita dalla Co 
stituzlone sembra venir meno 
Questo articolo, infatti stabi
lisce- « Le retribuzioni di qual
siasi natura, le pensioni e le 
indennità di fine rapporto, 
corrisposte dalla Santa Sede, 

dagli altri Enti centrali della 
Chiesa cattolica o dagli Enti 
gestiti direttamente dalla San
ta Sede ai propri dignitari, 
impiegati e salariati ancor 
che non stabili, sono esenti 
clall imposta sul reddito del
le persone fisiche e dall'im 
posta locale sul redditi » 

Se è vero che siamo tutti 
ugnah davanti alla Icige spn 
za distinzione di reltqione, co 
me si spieaa la presenza di 
un tale articolo9 Come pos
siamo accettare una tale in
giustizia nei confronti del la
voratori e di tutti quelli a 
reddito fisso e basso' Secon
do me è da ritenere quell'ar
ticolo incostituzionale 

ALFREDO MAIORANO 
(Bari) 

Articoli brevi, 
senza tante 
frasi ricercate 
Caro direttore. 

affezionato e giornaliero let
tore dell'Umili, scrivo anch'io 
per esprimere la mia approva
zione con quanto detto dal let
tore Cattonar di Trieste f« An
cora un invito a scrivere in 
modo semplice ». /"Unità del 
9 maggio) Il nostro giornale 
deve infatti essere scritto con 
un linguaggio più facile, sen
za frasi ricercate e con un 
metodo sciolto, comprensibile 
per tutti Articoli brei'i, sen
za tanti fronzoli letterari, sen
za preziosismi' anche il gior
nate deve applicare l'indica
zione della Costituzione secon
do la quale l'istruzione è un 
diritto per tutti e non solo 
per pochi privilegiati 

BRUNO CARLI 
(Brescia) 

Si deve pagare 
il telefono anche 
se n o n sì u s a 
Caro compagno direttore. 

Ito letto con piacere sul-
l'Unità dell'll maggio che fi
nalmente i parlamentari del 
PCI hanno presentato un in
terpellanza al presidente del 
Consiglio per chiedere la ri 
duzlonc delle tariffe telefoni
che Adesso dovrebbero in
tervenire decisamente anche 
i sindacati, visto che siamo 
m balia di quei vampiri che 
ci succhiano il sangue fino al
l'ultima goccia Io non ho 
mai fatto 200 telefonate a tri
mestre perchè adesso dovrei 
pagarle? Fino a due anni fa 
pagavo 3 000 Itre dt canone 
e mi bastavano le 150 telefo
nate che in esso erano inclu
se Poi c'è stato l'aumento a 
oltre 4 000 lire fa Roma è di 
lire 4 820) SuccessivamenU 
ci hanno tolto le telefonate 
incluse e ce le hanno fatte 
pagare 25 lire l'una Adesso 
siamo arrivati a dover pa
gare, con le 200 telefonate fis
se, circa 15 mila lire a tri
mestre. Insomma, il mio mi
sero aumento della pensione 
dovrò passarlo alla SIP. S Ut 
cosa mangio9 

MARIA SORDI 
(Roma) 

Cara Unità, 
sono una pensionata di 67 an

ni, devo allontanarmi da Ge
nova per ragioni di salute per 
diversi mesi Sono assillata 
da un pensiero quando ri
tornerò, fra cinque o sei me
si, dovrò pagare anche il te
lefono che non uso? Siccome 
la mia magra pensione non 
mi permetterà questo, devo 
forse tagliare t fili del tele
fono'' E' veramente assurdo 
che la SIP, oltre ad aver rad
doppiato il canone, ci faceta 
pagare anche quello che non 
si consuma. 

GEMMA SARTI 
(Genova) 

Chiede un lavoro, 
le combinano 
una « pratica » 
Caro direttore, 

sono sposata e madre di 
due bimbi, mio marito è Im
piegato m una piccola azien
da commerciale e guadagna 
quel poco che ci permette 
di vivere molto stentatamen
te lo sono disoccupata da 
vari anni ed ho sempre cer
cato lavoro dappertutto per 
poter migliorare un poco il 
magro bilancio lamilmre 

Dopo anni di inutile ricer
ca, disperata, pensai di rivol
germi al Presidente della Re
pubblica, esponendogli il mio 
grave problema, credendo che 
mi avrebbe aiutato a risol-
terlo Capisco che di richie
ste simili alla mia ne riceverà 
moltissime ma la mia era or
mai l ultima speranza Que
sto nel 197J Dopo qualche 
settimana mi arriva una let
tera della Segreterìa generale 
della Repubblica dove mi co
municavano che avevano tra
smesso la mìa richiesta alla 
Prefettura di Napoli Pensai 
alla solila «routine» — che 
mìo marito già mi aveva an
ticipato — ma non dispera! 
Passa una settimana altra let
tera questa volta dell'Ufficio 
provinciale del lavoro Esul
tai Ma la mia esultanza do
veva subito sparire, mi infor
mavano che la mia richiesta 
era stata trasmessa ali Ufficio 
locale di collocamento, che a 
sua volta mt scrisse (terza 
lettera') comunicandomi che 
la mia nch-esta (duenuta or
mai lira «pratica») era per 
irnuta a loro dopo l giro 
che ti ho sopra spicciato Sia 
mo nel l'175 le condii ont del 
la mia famiglia sono diventa
te ancoia più cnlirhe per il 
continuo costo della uta. ed 
io sto qui ancora ad aspetta
re una eventuale offerta di la-
toro dui collocamento 

Slamo circondati da uomini 
che da troppo tempo hanno 
perso il contatto con te mas
se dimenticando cosi I pro
blemi che t lavoratori e le 
loro famiglie devono alfron 
tare ogni giorno per tirare 
avanti 

ANGELA D'AMBROSIO 
(Ponticelli . Napoli) 
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La approvazione definitiva 
della legge che migliora 1 trat-
tamentl pensionistici e colle
ga le pensioni alla dinamica 
salariale ha concluso un diffi
cile confronto iniziato neU'ot-
tobre 1974 nell'ambito della 
vertenza generale, aperta dal
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL con 11 padronato e il go
verno, a difesa del bassi red-
diti. La conclusione dell'iter 
legislativo del provvedimento 
corona anche l'impegno dei 
gruppi parlamentari comuni-
sti della Camera e del Sena
to e delle organizzazioni del 
Partito, in direzione della con
quista di una più completa 
riforma del sistema pensioni-
•tico e accoglie con l'aggan
ciamento delle pensioni alla 
dinamica salariale, un altro 
del punti cardine della pro
posta di legge del compagno 
Luigi Longo. presentata al
l'inizio della V Legislatura, 
nel giugno 1968. e che per 
le questioni fondamentali non 
recepite dalla legge numero 
133 del 1969, fu rlpresentata 
all'inizio di questa legislatu
ra nel due rami del Parla
mento. 

Una nuova tappa pud cosi 
considerarsi quindi raggiunta. 

Il governo e la maggioranza 
costretti dai sindacati, dalla 
lotta unitaria dei lavoratori e 
dalla nostra pressione ad ac
cogliere importanti rivendica
zioni hanno però, anche In 
questa occasione tentato di in
trodurre nella legge norme le
sive del diritti di alcuni grup
pi di pensionati, e tra essi 
gli autonomi, in danno del 
quali e stata messa in di
scussione la effettiva parifi
cazione del minimi di pen
sione con quelli del lavoratori 
dipendenti e i braccianti al 
quali si pretendeva di nega
re Il diritto di cumulo tra la 
pensione e la indennità di di
soccupazione; e per realizza
re questo obicttivo hanno ri
tardato la presentazione del 
disegno di legge in Parlamen
to il quale ha dovuto opera
re sotto la pressione di un ve
ro e proprio ricatto, costituito 
dalla mancanza di tempo per 
una distesa e seria discussio
ne e per un confronto co
struttivo tra Parlamento e po
tere esecutivo. 

Una battaglia quella con-
dotta dal comunisti nelle com
missioni della Camera e del 
Senato, contro le più macro
scopiche storture e per il mi
glioramento del testo gover
nativo pur nelle difficili con
dizioni imposte all'Iter parla
mentare della legge. Essa co. 
si come esce dal Parlamento 
nel punti essenziali presenta 
le seguenti caratteristiche. 

AUMENTO DELLE PENSIONI 
LAVORATORI DIPENDENTI 

Nel complesso quasi IO mi-
lioni di cittadini usufruiscono 
dell'aumento di 13 mila lire al 
mese e tutte le pensioni INPS 
saranno agganciate alla di
namica salariale. 

La misura delle pensioni de. 
gli assicurati presso 11 Fon
do lavoratori dipendenti o 
presso la gestione speciale del 
lavoratori delle miniere, cave 
e torbiere e presso il soppres
so fondo Invalidità e vecchiaia 
per gli operai delle miniere di 
zolfo della Sicilia, è portata 
dal 1. gennaio 1975 a Lire 
55.050. Con un aumento com
plessivo (che comprende an
che l'aumento d! scala mo
bile maturato al 31 dicem
bre 1974) di 14 mila lire, 
Sempre dal 1. gennaio 1975, 
le pensioni comprese tra le 
42.950 e le 100 mila lire. In vi-
gore al 31 dicembre 1974, 
avranno un aumento netto di 
13 mila lire, comprensive co
me 1 minimi dell'aumento già 
Intercorso per effetto degli 
scatti di scala mobile. 

AUMENTO DELLE PENSIONI 
LAVORATORI AUTONOMI 

La misura delle prestazio
ni per i pensionati a carico 
delle Gestioni speciali (col-
tivatorl diretti, mezzadri, co
loni, artigiani, commercian
ti) è portata a lire 47.800 con 
un aumento netto di Lire 13 
mila, comprensive anche esse 
degli aumenti maturati al 31 
dicembre 1974 per effetto dei-
la scala mobile. 

Nell'ultimo comma dell'ar
ticolo 2 che fissa gli aumen
ti del minimi per gli autono. 
mi 11 governo ha voluto Inse
rire una norma che, nei fat
ti, a partire dal 1. gennaio 
1977 vanificherà 11 principio 
della parità del minimi di 
pensione tra lavoratori auto
nomi e lavoratori dipendenti. 

DI questo comma con 1 co
munisti, avevano chiesto IH 
«oppressione tutti 1 gruppi 
parlamentari. Da parte del 

(lino • 

Livelli 
pensione i l 
31-12-1974 

100.000 lire) 

Sot t i ( 1 1 % ) Aumento 
•cela mobile con l i nuove 
dell'1-1-'7S legse 

Aumenti 
completavi 
del l '1 - l - '75 

Livelli ettuell 
pernioni 

Arretreti e tutto 
giugno 1975 

nuovi eumentl 

Lavoratori 
Dipendenti 

42950 
50000 
75000 
99000 

55S3 
6500 
9750 

12870 

7417 
«500 
3250 
130 

13000 
13000 
13000 
13000 

55950 
(3000 
88000 

112000 

44500 
39000 
19500 

780 

Queste pensioni, a partire dal 1. gennaio 1976. fruiranno degli aumenti annuali di scala 
mobile e di quelli collegati alla dinamica salariale. 

Numero di pensionali che beneficeranno degli 
Pensioni INPS lavoratori dipendenti 
Pensioni INPS coltivatori diretti 
Pensioni INPS artigiani 
Pensioni INPS commercianti 
Pensioni sociali 
Pensioni invalidi civili, ciechi, sordomuti 

TOTALE 

aumenti 
5.896.622 
2.004.365 

356.067 
313.565 
800.000 
270.000 

9.640.219 

ministro del Tesoro vi è stato i da democristiani e socialisti. 
Ma al momento del voto, la 
maggioranza ha subito pas
sivamente la prevaricazione 
del ministero del Tesoro. 

AGGANCIO PER LE PENSIONI 
SUPERIORI Al e MINIMI » 

Per le, pensioni superiori al 
minimi, l'aggancio alla dina
mica salariale — che va in vi
gore dal 1. gennaio 1976 — 
è detcrminato da un dupli, 
ce meccanismo: vi è in primo 
luogo una quota fissa identica 
per tutti correlata al sistema 
in atto cioè alla scala mobi
le per 1 lavoratori in attivi
tà ; a questo si aggiunge una 
seconda quota In percentuale 
sull'ammontare della pensio
ne dell'anno precedente. Tale 
quota sarà pari alla differen
za tra l'Indice di variazione 
complessiva del salari minimi 
contrattuali dell'industria e lo 
Indice del costo della vita (di
namica salariale netta, depu
rata, cioè, degli aumenti del 
costo della vita). In pratica 
una pensione di 100 mila li
re mensili nel 1975, avrà nel 
1976 un aumento per «quota 
fissa» di lire 16.400 più un 
aumento per «quota percen
tuale » di Lire 3 mila con 
aumento totale mensile per 
l'anno prossimo di lire 19.400; 
una pensione di 150 mila lire, 
registra un aumento per 
« quota fissa » sempre di lire 
16.400 e un aumento per 
« quota percentuale » di lire 
4.500 mensili, per un totale 
mensile di aumento di li
re 20.900. 

Anche qui il governo ha In
trodotto una misura limitati
va. Occorre considerare che 
già oggi il pensionato che con
tinua a lavorare ha una trat
tenuta sulla pensione; il go
verno ha voluto evitare — 
respingendo un emendamento 
comunista — che tale pensio
nato possa beneficiare degli 
aumenti relativi al costo della 
vita (scala mobile). 

CUMULO TRA LA PENSIONE 
E L'INDENNITÀ' 
DI DISOCCUPAZIONE 

Il governo ha tentato di 
colpire In modo assai gra
ve quel lavoratori pensionati 
che, a causa degli irrisori 
trattamenti, sono costretti a 
lavorare e possono cosi con
seguire il diritto alla appo
sita indennità nel periodi di 
disoccupazione. Con la nor
ma governativa si voleva ren
dere totalmente Incompatibi
le il cumulo tra la pensione 
e la Indennità di disoccupa
zione. Questa misura avreb* 
be colpito in modo particola
re la grande parte del brac
cianti agricoli Italiani, ed In 
modo particolare quelli meri
dionali. 

L'azione del gruppo comu
nista che ha presentato un 
proprio emendamento di sop
pressione totale della norma 
— assieme alla pronta rea
zione dei sindacati — ha 
determinato le condizioni per 
Riungere ad una radicale mo
difica, tanto da salvaguarda
re la quasi totalità degli 
aventi diritto alla indennità 
di disoccupazione. Infatti, una 
volta respinto l'emendamen
to principale soppressivo del 
PCI. la maggioranza è stata 
costretta ad accettare comun
que, la sostanza di tale emen
damento, stabilendo che 11 di
vieto di cumulo non è ope
rante nei confronti di pensio
ni che siano Inferiori alle 100 
mila lire mensili. 

I comunisti hanno anche 
chiesto che questo « tetto » di 
100 mila lire non rosse rigido, 
ma considerato In maniera 

però il più reciso diniego. 
L'emendamento «oppressivo è 
stato, alla fine, votato soltan
to dal parlamentari del PCI. 
La maggioranza governativa 
ha cosi permesso che passas
se una norma che costituisce 
una beffa nel confronti del 
milioni di pensionati coltiva
tori diretti, artigiani e com
mercianti. 

PENSIONI SOCIALI 
Le pensioni sociali sem

pre a decorrere dal 1. gen
naio 1875, sono state eleva
te a Lire 33.850 mensili, con 
un aumento di lire 13 mi
la. I limiti di reddito che 
consentivano 11 diritto alla 
pensione sociale sono stati 
portati da L. 336.050 e 1 mi
lione 320 mila a lire 505.050 
e 1.560.000. 

CATEGORIE PROTETTE 
Le, pensione dal 1. gennaio 

1975 è elevata a lire 51 mi
la mensili per 1 ciechi assolu
ti, a lire 38 mila per coloro 
che abbiano un residuo visi
vo non superiore a un vente
simo in entrambi gli occhi. 
Per 1 ciechi ospitati In appo
siti Istituti, la pensioni è por
tata a L. 28.500 mensili se 
ciechi assoluti; a lire 24.500 
se ciechi minorati con resi
duo visivo non superiore a un 
ventesimo; I minorati con re
siduo visivo superiore ad un 
ventesimo ma Inferiore ad un 
decimo percepiranno lire 35 
mila, 

L'Indennità di accompagna
mento al ciechi civili è ele
vata su emendamento parla
mentare a lire 35 mila men
sili. 

AUMENTO PENSIONI PER I 
MUTILATI E INVALIDI CIVILI 

Per gli invalidi civili total
mente Inabili 1 nuovi livelli 
di pensione — dal 1. gennaio 
1975 — sono portati a lire 38 
mila; per gli Invalidi civili 
con riduzione del due terzi 
della capacità lavorativa a li
re 35 mila. L'assegno mensi
le di accompagnamento per 
gli Invalidi civili minori (In
trodotto anche esso su Ini
ziativa del PCI) è portato a 
lire 35 mila, e a 38 mila 
l'assegno mensile per l sor
domuti. 

SCALA MOBILE PER 
LE CATEGORIE PROTETTE 

Per 1 ciechi, Invalidi civili 
e sordomuti a partire dal 1 
gennaio 1976. viene Istituita 
la scala mobile, con la stes* 
sa disciplina per I tratta
menti minimi a carico del-
l'INPS. Il governo ha rifiu
tato analogo trattamento al
l'assegno di accompagna
mento. 

AGGANCIAMENTO 
DEL TRATTAMENTO MINIMO 
ALLA DINAMICA SALARIALE 

L'Importo mensile del trat
tamento minimo di pensione. 
a partire dal 1. gennaio di 
ciascun anno, è aumentato di 
una percentuale pari all'au
mento percentuale delle re
tribuzioni minime contrattua
li degli operai dell'Industria. 

Anche qui II governo ha vo
luto Introdurre una norma li
mitativa: Il divieto di calco
lo, a! tini delle variazioni al
le pensioni della eventuale ri
duzione contrattuale dell'ora
rio di lavoro, una riduzione 
che di fatto costituisce, per 
li lavoratore In attività che la 
consegue, un aumento del sa
larlo orario e giornaliero. Per 
la soppressione di questa nor
ma, emendamenti erano stati 
presentati, con l comunisti. ' dinamica, agganciandolo al 

Cetegorle 

Lavoratori autonomi 
Pensioni sociali 
Ciechi assoluti non espi 

tati In Istituti 
Ciechi assoluti ospi

tati in istituti 
Ciechi con rld. 1/20 
Ciechi con riduzione 

1/20 In Istituti 
Ciechi con riduzione so 

pra 1/20 e sotto 1/10 
Inv. civili tot. Inabili 
Inv. civili Inabili 2/3 
Accompagnamento 

Invalido Civile 
Sordomuti 

1.15 
-> c T 

ai*» 

34800 
25850 

38000 

22000 
25000 

18000 

22000 
25000 
22000 

22000 
25000 
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~ — =? 

2 se» 

4524 
3360 
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8476 
9640 

13000 

6500 
13000 

6500 

13000 
13000 
13000 

13000 
13000 
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13000 
13000 

13000 

6500 
13000 

6500 

13000 
13000 
13000 

13000 
13000 

k 
f i 
_i 

47800 
38850 

51000 

28500 
38000 

24500 

35000 
38000 
35000 

35000 
38000 

O 

s i i 
£** 
50856 
57840 

78000 

39000 
78000 

39000 

78O00 
78000 
78000 

78000 
78000 

valore delle pensioni. La 
maggioranza ha però respln. 
to la proposta. 

INVALIDITÀ' 
PENSIONABILE 

In questa materia da anni è 
in atto, da parte del gover
no Il tentativo di colpire 1 
pensionati di Invalidità, gran
de parte dei quali è costituita 
da coltivatori diretti. 

Con l'articolo 24 della leg
ge, infatti, è stato stabilito 
che si considera Invalido l'as
sicurato la cui capacità di 
guadagno, In occupazioni con-
facenti alle sue attitudini, sia 
ridotta In modo permanente, 
a causa di Infermità o difet
to fisico o mentale, a meno 
di un terzo. La formulazione 
della norma poteva mettere 
In forse in sede di eventuali 
revisioni di pensioni già con
cesse il diritto già acquisito. 

In secondo luogo si Intro
duceva col disegno di legge 
una modifica all'articolo 10 
del decreto legge 14 aprile 
1939, n. 636, con la quale si 
stabiliva un rapporto di cau
salità tra infermità e riduzio
ne della capacità di guadagno 
limitando quindi il diritto al
la pensione. 

•In terzo luogo, si variava 
la norma relativa alla va
lidità dei contributi volonta
ri ai fini dell'ottenimento del
la pensione di invalidità. 

Per iniziativa dei comuni
sti, si e impedito che le pen
sioni già concesse sulla base 
della precedente più favore
vole normativa siano sotto
poste a revisione sulla base 
della nuova. Inoltre, si è riu
sciti a mantenere inalterata 
la normativa del contributi 
volontari. 

PENSIONI DI REVERSIBILITÀ' 
Un importante risultato è 

stato qui ottenuto grazie ad 
un emendamento proposto dal 
gruppo comunista. La questio
ne concerne la pensione di re
versibilità per le donne spo
sate a ultra settantaduenni 
e rimaste vedove prima del 
compimento di due anni di 
matrimonio. E' una iniquità 
del nostro sistema giuridico 
che i comunisti, con la loro 
Iniziativa, hanno oggi in par
te corretto. E' stato accolto 
infatti un emendamento che 
stabilisce che tali vedove han
no diritto alla reversibilità 
quando sia nata prole postu
ma o quando 11 decesso del 
coniuge sia avvenuto per in
fortunio sul lavoro, per malat
tia professionale o per cau
sa di guerra o di servizio. 
Tale diritto è esteso alle ve
dove di ultrasettantaduennl, 
che abbiano celebrato matri
monio successivamente alla 
sentenza d! scioglimento del 
precedente matrimonio pro
nunciata per effetto della leg

ge sul divorzio, ma non oltre 
il 31 dicembre 1975. 

PREVIDENZA MARINARA 
Con emendamento comuni

sta è stato ottenuto, a modifi
ca di una precedente legge 
che anche al marittimi di ter
za categoria Imbarcati su na
tanti al disotto di 10 tonnel
late di stazza siano estesi 1 
benefici di cui all'articolo 8 
della legge 22 febbraio 1973, 
n. 27. E 1 termini per la 
presentazione delle domande 
sono riaperti per un periodo 
di sei mesi. 

CARICHI FISCALI 
SULLE PENSIONI 

Sono stati respinti dalla 
maggioranza due emenda
menti comunisti: uno relati
vo alla esenzione dalla im
posta sul reddito delle per
sone fisiche delle pensioni ed 
altri assegni equiparati che 
non superino le 150 mila li
re mensili, l'altro relativo al
la esenzione da Imposte degli 
arretrati di pensioni 11 cui 
importo globale annuo risul
ti inferiore ai limiti previsti 
per Imponibilità fiscale. 

A proposito di questo ulti
mo emendamento 11 ministro 
del Lavoro, al quale 1 deputa
ti del PCI avevano richiesto 
una azione Immediata anche 
attraverso una Interrogazione 
(Dolche la tassazione si appe-
lesa perfino Illegittima) ha 
assicurato di porre la questio
ne al ministro delle Finanze 
per giungere anche sul pla
no amministrativo ad un po
sitivo accoEhmento. 

CUMULABILITA' PENSIONI 
SOCIALI E DI GUERRA 

FI' stato respinto dalla mag
gioranza un altro emenda
mento mirante ad abolire il 
divieto di cumulo t ra pen
sione sociale e pensione di 
reversibilità di vedova, geni
tore o collaterale di caduto in 
guerra. 

La legge contiene anche 
una serie di norme relative 
alle contribuzioni, al fondo 
lavoratori dipendenti, alla 
cassa unica assegni familiari 
e alle gestioni speciali dei la
voratori autonomi. Si t rat ta 
però di norme assolutamen
te parziali ed 11 governo, an

cora una volta, 6fugge ad un 
dibattito serio sul riordina
mento radicale della mate
ria che porti fino a quando 
non si sarà giunti alla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali, alla unificazione del 
contributo e della riscossio
ne, e che veda lo Stato Im
pegnato in misura totalmente 
diversa nel concorso per il 
riequ'.llbno delle diverse ge
stioni. 

Su questa materia, come 
sul problemi della unificazio
ne del trattamenti e della 
riorganizzazione degli istituti 
previdenziali, 1 parlamentar! 
comunisti si Impegneranno nel 
futuro ad elaborare una nuo
va, organica proposta di leg
ge, che dovrà costituire la 
piattaforma della Iniziativa e 
dell» lotta politica e di mas
sa per gli anni a venire. 

A cura di 
Mario Pochetti 

e Antonio Di Mauro 

L'INPS pagherà 
a giugno 

gli aumenti 
e gli arretrati 

« L'INPS pacherà subito !e 
nuove pensioni*: lo afferma un 
comunicato dall'Istituto di pre
videnza sociale nel quale si pre
cisa che i mandati relativi agli 
aumenti e ajzli arretrati saranno 
disponibili presso sii Uffici pa
gatori: dal <> giugno por le pen
sioni di invalidila, di vecchiaia 
ed ai superstiti delle categorie 
artigiani e commercianti, per le 
pensioni di invalidità e ai super
stiti della categoria coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, per le 
pensioni marinare; dal 10 giù- , 
gno per le pensioni di invalidità i 
degli ex lavoratori dipendenti: I 
dal 13 giupno per le pensioni ai | 
superstiti di ex lavoratori dipen- . 
denti. | 

Per coloro i quali percepisco- j 
no pensioni superiori ai vecchi ! 
minimi sarano corrisposti accon* j 
ti 

mese famiglia 

tuo figlio merita un premio 
centomila lire di sconto 
sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 
Vai subito, con la tua famiglia al completo però, presso uno dei tanti punti 
di vendita Roller e chiedi delle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
! roller sono progettati per la vita felice della tua famiglia. Sono belli e 
perfetti perché escono dalle linee di montaggio più moderne d'Europa. 
Roller è anche la più grande organizzazione di assistenza, presento in 
tutta l'Italia e anche all'estero. Roller è pronto a darti una mano, do
vunque tu sei.* 
* Il roller club II propone: vacanze Irt Calabria. 

roller calenzano fìrenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
PREMI QUALITÀ MERCURIO DORO EUROFAMA I NUMERO UNO 
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Soddisfazione 
di Cgil Cisl Uil 

La più viva soddisfa
zione per l'avvenuta ap
provazione della legge 
sulle pensioni 6 stata 
espressa dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL. « II 
voto del Parlamento — 
afferma un comunicato - -
premia la lunga e tena
ce lotta unitaria dei la
voratori, del pensionati e 
delle loro organizzazio
ni ». Dopo aver ricordato 
i più Importanti miglio
ramenti contenuti nel 
provvedimento — aumen
to di 13 mila lire men
sili a partire dal 1. gen
naio '75 per le pensioni 
inferiori alle centomila li
re mensili, per le pensio
ni sociali e per quelle de
gli Invalidi; l'aggancia
mento alla dinamica sa
lariale a partire dal 1. 
gennaio '76 — la Federa
zione rileva come fatti 
positivi « la rapidità con 
la quale 11 Parlamento ha 
approvato tale provvedi
mento nonché le modifi
che apportato al testo 
predisposto da! governo, 
rendendo tra l'altro pos
sibile il cumulo delle pen
sioni inferiori a lire 100 
mila mensili con 1 tratta
menti di disoccupazione. 
In tal modo la legge è 
più aderente all'Intesa 
fra governo e sindacati ». 

La Federazione unitaria 
sollecita poi il Consiglio 
del ministri a tradurre 
in disegno di legge gli a c 
cordi governo-sindacati 
concernenti il migliora
mento del trattamenti 
speciali di disoccupazione 
e dell'indennità tempora
nea d'Infortunio per i 
braccianti agricoli, cosi 
come sollecita la ripresa 
della trattativa per esten
dere l'agganciamento al
la dinamica salariale an
che per le pensioni degli 
statali e de] dipendenti 
dagli Enti locali. 

La montagna è viva quando 
la stia gente non è costretta 

ad abbandonarla. 
Allora sorride, ospitale. 

Questo succede in Emilia Romagna. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 

delle Città d'Arte - Terme - Appennino 
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due coamonaufl Sevattlanov e Kllmuk piloti della navicella spaziale sovietica Sojui 1t lanciata Ieri, durante una opera-
d o n * di preparartene al volo, al centro cosmonautico 

Lanciata la Soyuz 18 
con due uomini a bordo 
Il lancia serve per proseguire gli esperimenti con la stazione scientifica orbitale « Saljut 4 » 
Già collegati USA-URSS per il « vertice spaziale » — Una conferenza stampa a Kalìningrad 

MOSCA, 24 
E' itala lanciata oggi nell'Unione Sovietica, alle ore 17,58 

(ora di Mosca) la navicella spanale • SoJuz-18 » pilotala da un 
equipaggio composto dal comandante della navicella. Il cosmo
nauta PJotr Kllmuk e dal cosmonauta Vitali] Sevastlanov. 

Lo scopo del lancio della navicella è quello di proseguire gli 
esperimenti con la stazione orbitale scientifica « Sal)ut-4 » Iniziati 
Il 12 gennaio scorso col volo congiunto della navicella spaziale da 
trasporto < SoJuz-17 • e della stazione • Saljut-4 », ed è anche di 
mettere a punto singoli elementi e sistemi della navicella in vari 
regimi di volo. 

Con la • Sol ut-I 8 > sono stati stabiliti permanenti collegamenti 
radio e televisivi. 

I cosmonauti sono In ottime condizioni di salute. I sistemi di 
bordo funzionano regolarmente e nelle sezioni della navicella ven
gono mantenute condizioni slmili a quelle terrestri. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, S4 

Questa volta. «.! tradizionale 
appuntamento con 1 giornali
sti che seguono U program
ma Soyuz-Apollo, non sono 
venuti I cosmonauti. A ri
ceverci, nella sala dove 11 mi-
n'stro degli esteri dell'URSS 
tiene regolarmente le confe
renze stampa, ci sono tecni
ci. Ingegneri e scienziati che 
nel corso di Questi ultimi due 
anni hanno lavorato attorno 
alle cosmonavl sovietiche e 
americane per -preparare 11 
volo comune che la Soyuz e 
l'Apollo inaleranno tra poco 
e. precisamente, martedì 15 
luglio. 

Il « programma » definitivo 
•ta quindi per scattare. Tutto 
è pronto Nel centro sovietico 
di direzione del voli — un 
enorme palazzo di cemento e 
vetro situato sulla strada di 
Kalìningrad, a poca distanza 
da Mosca — sono già Inizia
te le operazioni di collega
mento e di verifica con la 
base americana di Houston 
che guiderà l'Apollo, mentre 
1 centri di lancio di Cape 
Kennedy e di Balkonur han
no già provato le linee di 
contatto e 1 canali radio tele
visivi ed hanno approntato 
rispettivamente, delle cabine 
riservate ai tecnici del due 
paesi. 

Il «vertice dello spazio», 
praticamente è già Iniziato. 
Ce lo confermano tecnici e 
scienziati che si dichiarano 

pronti a rispondere alle no
stre domande. Sono presenti, 
per l'URSS, l'accademico Pe-
trov, uno del maggiori esperti 
del voli spaziali e del coman
do automatico. 11 responsa
bile del progetto « Soyuz-
Apollo» Buscluiev, e per gli 
USA, 11 vlced'rettore della 
NASA, Low, e 11 responsabile 
del programma « Apollo-
Sovuz» Lunney 

E' in quetta stessa sala che 
nel giorni scorsi abbiamo In
contrato 1 cosmonauti ame
ricani Staffarti, Brande, Slay-
ton e 1 sovietici Leonov e 
Kubasov che ci hanno Illu
strato l particolari di espe
rimenti compiuti nella fase 
di preparazione Ed ora ecco 
1 tecnici 

Il linguaggio cambia: el 
parla del rendez-vous e del 
docking, delle rampe di lan
cio e del sistemi di collega
mento, del tipi di astronavi e 
del moduli di aggancio Dice 
Petrov «Oramai siamo pron
ti La data del 15 luglio è 
più che mal v'clna. Quel gior
no da Cape Kennedy partirà 
la navicella Apollo con a 
bordo I tre cosmonauti ame
ricani. E il giorno dopo da 
Balkonur, nel Kasakhstan, 
verrà lanciata la nostra Soyuz 
con Leonov e Kubasov, Il 
volo verrà orientato In un'or
bita comune, poi verrà effet
tuato 11 rendez-vous e quindi 
l'aggancio. Inaleranno cosi 1 
passaggi da una astronave al
l'altra gli equipaggi cambio-
ranno posto ». 

Il boss mafioso fuggito 

Sempre vana la caccia 
a Gerlando Alberti 

SASSARI. 24 
Ancora nessuna traoda di 

Gerlando Alberti, Il noto boss 
della « nuova mafia », scom
parso iriovedl sera a Sassari da 
ima pensione di viale Umberto 
dove era guardato a vista da 
un agente. Solamente ieri gli 
inquirenti hanno ufficialmente 
comunicato la notizia della 
acomparsa di questo personag-
frio, 11 cui nome è presente nel 
rapporti di indagine relativi 
•Ila strage di viale Lazio, all'ai-
aasimio del procuratore della 
Repubblica Scaglione e alla 
scomparsa del redattore del
l'Ora Mauro De Mauro avvenu
ta a Palermo alcuni ami fa, 

Gcrl.indo Alberti, condannato 
• sci anni per associazione a 
del nquerc, fu poi assolto In ap
pello o d<Hc\n comparire tra 
qualche mese ni tribunale in 
quanto quest'ultima sentenza era 
stata appellata dalla Procura 
generale In attesa del prece-
d mento era stato inviato in 
Sardegna. nell'Isola dell'Asina
ra, per trascorrervi un periodo 
•X sdggiomo obbligato. 

Per porre In atto 11 suo dise
gno di fuga, Gerlando Alberti è 
perciò ricorso ad uno strata
gemma che fu già utilizzato 
con successo due anni fa da un 
detenuto minore che si rese uc-
col di bosco durante un tra
sferimento a Sassari. 

Gerlando Alberti, dopo aver 
accusato alcuni disturbi tisici, 
ha chiesto ed ottenuto di esse
re trasportato a Sassari per 
una serie di esami ed accor 
tamenti clinici e radiologici che, 
dalle notizie in nostro possesso, 
si sarebbero tenuti nei giorni 
scorsi presso l'Ospedale civile 
cittadino 

Al termine degli esami l'Al
berti avrebbe dovuto Tar rlen 
tro all'isola dell'Asinara a bor
do di una imbirca7ione che 
collega ogni giorno l'isola alla 
terra rerma. In attesa della cor 
sa è stato perciò aecompasfiato, 
nella serata di giovedì scorso in 
una pensione del centro cittadi
no, da dove si ò allontanato at 
torno alle ore 20 senza dare no
t i le di se 

Gravissimo infortunio 
a un ragazzo-operaio 

Chi dirigerà da terni 11 vo
lo? «I due centri di direzio
ne, Houston per l'Apollo e 
Kalìningrad per la Soyuz 
— precisa Petrov — lavore
ranno in coppia per la pri
ma fase le due astronavi ver
ranno dirette s'ngolarmente. 
poi al momento del rendez-
vous si uniranno 'e linee si 
parlerà In inizle.se e In rus
so CI sarà una sincronia per
fetta . non abbiate paura » 

Mentre lo scambio di doman 
de e risposte, va avanti l'ame
ricano Low depone sul tavolo 
un modello delle due astro
navi unite Tutto è a posto 
— dice U vicedirettore della 
NASA —. Abbiamo avuto mo
do di vedere ogni cosa: da 
Balkonur al centro di dire
zione spaziale Slamo saliti 
anche sulla rampa di lancio». 

Sopra quale territorio av
verrà l'aggancio delle due 
astronavi? « Nel territorio so
vietico' tra la Crimea e il 
Caucaso » risponde Petrov 
Quanti tecnici e scienziati 
««ranno Impegnati per segui
re l'esperimento? « Da parte 
nostra — dice Buscluliev — 
diverse centinaia ». « Anche 
noi saremo varie centinaia » 
aggiunge Low. 

Vengono poi precisati altri 
particolari che si riferiscono 
alle due cosmonavl Si ap
prende cosi che la Soyuz e 
stata in parte modificata ri
spetto al modelli precedenti 
(1 propulsori saranno 14) e 
che 11 sistema di aggancio 
è stato costruito con la par
tecipazione del tecnici sovie
tici ed americani Molti ele
menti delle due astronavi — 
precisano Petrov e Low — 
sono slmili. 

H tempo per le domande 
è finito A Houston e a Ka
lìningrad — concludono gli 
scienziati — proseguono le 
operazioni di allenamento e 1 
centri di comando hanno già 
fornito le informazioni alle 
navi che seguiranno 11 volo: 
per 1 sovietici saranno Impe
gnate nell'Atlantico e nel Pa
cifico l'accademico Koroliov 
e la Cosmonauta Komarov 
(11 nome delle due astronavi 
sovietiche). 

Questo, per ora è tutto quel
lo che possiamo riferire da 
Mosca sul prossimo volo con
giunto. Sul plano del pro
grammi futuri va però se
gnalato che l'accademico Pe
trov, che come abbiamo det
to e uno del maggiori esperti 

del voli spaziali, ha annun
ciato che molte « Idee » tipi
che della fantascienza, po
tranno, nel prossimi decenni, 
d'venlre realtà, nel senso che 
potremo assistere al lancio d' 
stazioni sparlali orbitanti che 
potranno osp'ta-e a bordo più 
di cento persone 

Petrov spiegando le sue 
tesi, è partito dalla conslde-
raz'one che la « prima gene 
razione » delle stazioni orbi
tali è ormai superata Sia le 
Sallut sovietiche che gli Sky
lab americani hanno un se
rio limite- quello cioè di es
sere lanciati In blocco da un 
unico razzo vettore Le sta
zioni prendono cosi 11 via da 
terra, già pronte, arredate di 
tutte le attrezzature 

n problema da risolvere — 
ha detto Petrov — consiste 
nel riuscire a mandare nello 
spazio singoli pezzi di stazio
ni con diversi razzi vettori, 
effettuando, in un secondo 
tempo. 11 montaggio nel » . 
smo. DI queste idee si era 
sentito parlare già nel passa
to ma si era sempre restati 
nel campo della fantasc'enza 
Ora, Jnvece, a parlarne è uno 
del più noti scienziati sovie
tici 

Petrov, infatti, dopo aver 
precisato che sarà necessario 
stabilire un'orbita di parcheg
gio In cui sistemare le parti 
della stazione, e successiva
mente, tramite una nave-ri
morchio a guida manuale, 
provvedere all'aggancio, alle 
saldature e in def'nitlva al 
montaggio totale. Una volta 
realizzata la stazione — che 
avrà quindi una forma gigan
tesca — Inizierà la vera e 
propria operazione di ricer
ca nel senso che una serie di 
astronavi potranno effettuare 
l'aggancio al singoli portelli 
e trasportare astronauti, Inge
gneri, scienziati. Si potrà 
giungere — ha detto Petrov 
— a gruppi di dieci, venti uo
mini a bordo delle stazioni, 
per arrivare, in futuro, a ve
re colonie d! cento persone 
Tutto ciò creerà del grandi 
problemi- tra questi, quello 
più difficile da risolvere sarà 
relativo all'assenza di gravi, 
tà Dovremo studiare — ha 
detto l'accademico — la pos
sibilità di creare a bordo una 
gravitazione artificiale utiliz
zando la rotazione della sta
zione e la sua forza centri
fuga 

Carlo Benedett i 

ENTE OSPEDALIERO • OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

L A G O N E G R O 
Avviso pubblico 

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio di Am 
rmndstrazione n. 85 del 5 5 75, è stato Indetto avviso pubblico 
per 11 conferimento di n 1 posto di Aiuto e di n. 1 posto di 
Assistente del servizio di Anestesia. 

Le domande dovranno pervenire alla Direzione Ammira 
stratlv» dell'Ente, che è a disposizione per qualsiasi chia 
rimonto 

Potranno essere presentate domande anche da parte di 
spedallzzandi. 

Lagonero 11. 12 5 1975 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

(Rag Vincenzo Fucci) 
IL PRESIDENTE 

(Dr Gennaro Aldlmo) 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO MOTO CICLI L. 90 

BARI. 24 
Un rugtiz/.o di 14 anni ri 

echl-v di perdere completa 
mente la vista In seguito ad 
un grave «r.iortunlo sul lavo 
ro L'.ncldente, che ancora 
unn volta vede vittima un 
minore, e avvenuto a Tranl 
nei giorni -«corsi e se ne e 
avuta notizia solo ora a se 
guito di una denuncia pre 
untata dal padre 

11 ragazzo i>l chiama Ca 
m.Uo renante ed è nato a 
Tran! nel 1061 Lavorava, In
sieme ad un altro mlnoren 
CK. Luigi Rinaldi, presso l'im-risa ed le Mauro D'Amore 

due ra^azil venivano In

caricati dal datore di lavoro 
eli recarsi presto 1 abitazione 
di un parente di quest ulti 
mo per effettuare alcuni la 
vori di riparta ont id un 
muro E' btato mentre eli et 
tuavano questo lavoio che 
a seguito della piecareta di 
una Impalcatura. Camil.o 
Ferrante cadeva da uno. sca 
la e veniva colpito agli oc 
chi da un grosso barattolo 
che si rovesciava sul suo vi 
so Trasportato d'urgenza al 
Policlinico di Bari, ove anco. 
ro é ricoverato, 1 sanitari 
hanno accertato II pericolo 
che 11 ragazzo possa perdere 
completamente la vista. 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 

Aeroporto Nat. Tel. 4*07/35*0 
Aeroporto Intern. Tel 4*1.521 
Air Terminal Tel. «75.03*7 

ROMA: Tal. 42«.«12-4ZS6z4-4z0.«1t 
Offerta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Gg 30 compresi Km. 1 100 dn 
percorrere) 

FIAT 500/F 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500/F Glardin 
FIAT 850 Special 
FIAT 127 
FIAT 127 3 Porlo 
FIAT 128 

') OCCASIONI L 50 

CASSETTONE IMPERO palmari 
dro con marmo ARMADIO 800 
noce internamente foderato Vere 
occasioni !' • Via Topino 40 
(Corso Trieste) 

«) MOBILI L SO 

68 000, 
77.000 
78.0001 
97.000i 

L. 135.000! 
L. 143 000 
L. 145.000 

L 
L. 
L. 
L. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA. 118-122 

V IA TIBURTINA. 912 

M I S A N O MARK • PENSIONE] 
ARIANNA . Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 367 | 
Vicino mare, camere servizi, o l i r - , 
d no, uorchegp o familiare cucini | 
romagnola particolarmente curata | 
Pensione completa giugno-settem- I 
ore e 24 31 8 L 3 SOO, luglio 
L 4 300 fritto compreso. Sconti I 
bambin.. ( 1 3 ) i 

RICCIONE - HOTEL NORD- IST -
Tel 0 5 4 V 4 2 453 50 metri mire, 
zona tranquillo comare doccia-
WC balcone « « n o n e familiare, 
cucina o scelta Pensione com
pleto basta de L 4 000 , atta 
L 6 500 Seoul bambini ( 8 ) 

M ISANO MARE • PENSIONE 
DERBY • Via Bernini - Tel 0 5 4 1 / 
615 222 Verno mare, tranquilla, 
tornii ore pnrcheggio, cucina cu-1 
roto dal proprietario, camere «er-
v 2 privali Maggio L 3 200 «j u-
gno e 23 31 8 L 3 400 . luglio 
L 4 100, 1 23 3 L 5 000 corri- ì 
p.essive ( 1 1 ) 

ICAT.TEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Viale Matteotti. 9 -
Tel 0547 86 434 , dal 20 mag 
g o 86 325 100 m more camere 
con tenia doccia, WC, balconi, 
molto tranquillo, giardino, par
cheggio privato Penslor • com
pletai maggio-giugno e settembre 
L 3 600-3 900 , luglio L. 4 600-
4 900 , 1-25 agotto L. 5 000-
5 300 . Direzione Gino « Anita 
Pori. (5 ) ; 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel 0541 /42 .244 
Moderna, vicino mari , parcheggio, 
camere servizi, menù variato, trat
tamento accurato Pernione conv 
piata baita stagiona L 3 500-
4 000 , alte L 4 300-5 000 Se
condo I periodi sconti bambini, 
Interpellatecll Gestione proprie
tario. ( 1 7 ) 

R I M I M I • M A R I B E L L O - PEN
SIONE LIETA • Tel. 0 5 4 1 / 
32 481 • Fermata filobus 24 VI-
clna mar* modernissima, parche» 
glo gratuito, eamare doccia, WC, 
balconi, cucina romagnoli. Bassa 
stagione L. 3 80O-4 000 , luglio 
L 4 SOO. agosto Interpellateci. 
Gestione propria Artlttansl ap
partamenti estivi Riccione. ( 2 0 ) 

R I M I N I Marina Centro - PEN. 
I SIONE GRANADA • V.le Tol-
1 mino 24 - Tal 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
; ablt. 9 0 0 0 5 2 - pochi passi ma

re - veramente tranquilla • Ce-
i mere con/senza servizi e bslco-
I ne • Giardino e parcheggio • 
I Bassa stag 3 8 0 0 Luglio 4 4 0 0 
I compreso IVA - Gestione prò-
; pn«teMo ( 2 9 ) 

4 7 0 3 0 - S. M A U R O MARE (Fo> 
VILLA CELESTE • Via Mori-

gì 9 > Grande parco con giar
dino - cucina casalinga • Par
cheggio coperto • cabine mare 

cernere con/senza bagno • 
balconi • Bassa 3 700-4 0 0 0 
Luglio 4 500-4 8 0 0 tutto com
proso . Agosto Interpellateci -
Tal 0 5 4 1 / 4 4 0 7 8 • gestione pro
prie. ( 3 3 ) 

4 7 0 4 1 BBLLARIA (Po) • V IL 
LA ALMA • Via Buiento 9 -
vasto porco con giardino • cu
cina casalinga romagnola - ca
bine mare • camere con/sema 
bagno, balconi • Bassa 3 400-
3 6 0 0 • Luglio 4 4 0 0 - 4 6 0 0 
tutto compreso . Agosto Inter-
panateci • Tel. 0 5 4 1 ' 4 9 7 5 4 gè-
stlone propria ( 3 7 ) 

RICCIONE • PENSIONE COR
T INA • Via Righi, 33 - Tela
rono 0 5 4 1 / 4 2 734 Vicina mar*. 
moderna, tutti confort», cucina ge
nuine Baise stagione L. 3 0 0 0 , 
media L 4 000 , ella L 5 0 0 0 
Ambiente familiare, acqua calda 
interpellateci ( 4 9 ) 

R I M I N I (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA • Via Tosca-
neltl. 158 • Tel 0 5 4 1 / 7 3 4 3 5 3 
Direttamente «piaggi*, camere doc
cia, WC privati, balconi vista-
mare, parcheggio coperto, ambien
ta Familiare. Bassa stagione Li
re 4 600 , luglio L. S 300 tutto 
compreso ( 3 3 ) 

M I S A N O MARE • Località Bra
sila Pensiona ESEDRA Tal 
0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 • Via Alberello 
34 • Vicina mare • camere con/ 
sema servizi - Balconi - Cuci
na romagnola Giugno-Set t 
3 6 0 0 / 3 8 0 0 Luglio 4 3 0 0 / 4 5 0 0 
. 1-20-8 330Q/5500 - 21-31-8 
3 6 0 0 / 3 8 0 0 tutto compreso in 
ette IVA - Gestione proprie
tario. ( 4 5 ) 

HOTEL ALEA SERENA Tele
fono 0 5 4 1 / 0 ) 5 5 7 6 Sul mare 
M O N HOTEL. Vicino mare 
Stessa gestione. Cimare con/senza 
servizi, balconi, ottimo trattamen
to, ascensore, parcheggio, bar 
Bassa stagiona L 3.300 3 6 0 0 
alta modici Sconti famiglie e bam
bini interpellataci Prop e Dir 
A Glavoluccl ( 6 1 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN-
SIONE PERUGINI Tel 32 713 
Al mare, moderna, contorte, ca
mere con/senza servizi privati 
Bassa stagione L. 3 400-3 700 . 
luglio e da* 21 al 31 agosto 
L. 4 000-4 4 0 0 . Glirdlno. Par 
chegglo DI razione propria ( 6 5 ) 

L'HOTEL M I L A N O * HELVE-
T I A - RICCIONE • Tal. 0541 / 
4 1 1 0 9 proponi anche per la 
stagione *73 11 prezzo più giu
sto* TUTTO COMPRESO Mag 
gio L. 4 000 • Giugno e dal 
25-8 a Sett. 4 100-4 600 - Lu
glio 4 800 -3 6 0 0 • 1-25/8 5.700-
6 700 • L'Hotel * dotato di 
aecensor* • tutta camere bagno, 
balcone vista mare • parco pri
vato 100 vettura - parco giochi 
cabine private spiaggia S I 

VISERBELLA-RIM1N1 • Pensione 
ESTER - Via Buslgnanl 6 Te
lefono 0 5 4 1 / 7 3 8 1 3 7 Vicino ma
re - Prezzi convenlentlssimi 
Giugno L 3 4 0 0 3 8 0 0 Luglio 
4 100-4 500 1 25 Agosto 4 750 
5 0 0 0 Dal 2 6 / 8 • Settembre 
3 4 0 0 3 8 0 0 tutto compreso an 
che IVA Camera con/senza ba 
gno • Direziona temi Ilare ( 7 3 ) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIO
NE DA M E M O Teletono 0 5 4 1 / 
734 512 Cernere per 3 o più 

1 persone Pensione completa m«g 
I glo e settembre e dal 17-31 
! agosto Ottimi sconti. ( 7 7 ) 

R I M I N I ( M I R A M A R 8 ) - V I L L A 
ClCCt Via Locateli! (ex Pensione 
Stellina) Augura alta Sua affe
zionata clientela BUONE PESTE! 
Quest estate Vi attenda Preno 
rate Tei 0 3 4 1 / 8 2 2 7 1 . (23 ) 

ESCLUSA I.VA. | 
(Oa applicare sul totale lordo) 1 

*"" Trasporti Funebri inrerfleilonall 

760.760 
_ » toc S.I.A.F. a.r.l. _ _ 
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COMUNE DI BRESS0 
AZIENDA SPECIALE 

FARMACIA COMUNALE 
PROVINCIA MILANO 

Comunicasi che è Mato ban 
dito Concordo Pubbl'co per i se 
guenti posti: 

a 2 posti di Farmacista Dirct 
tare (Laurea In Farmacia) 

Termine scadenza presenta
zione domande giorno 22-6-1975. 

Per informazioni telefonare 
92 00 864 - Ufficio Amministra
tivo Farmacie Comunali. 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI 
Via Parlsano, 8 8 (zona Piazza 
Tripoli) - Tal 0 5 4 1 / 5 2 285 
Nuovo vicino mare, tranquilla 
tu ite cornerà con acqua corrente 
calda e tredda Giugno-settembre 
L 3 800 tutto comprato anche 
IVA, alto interpellateci Gestione 
propria ( 110 ) 

R I M I N I - R I V A Z Z U R R A • HOTEL 
AMADOS Vie Viareggio Tele 
tono 0 5 4 1 / 3 3 0 1 3 ablt 24880 
vicinissimo mere - pareheggio cu
cine romagnola • tutta cimerà ser
vizi e balconi - Bassa stagione 
L, 3 600-3 .900 • Media L. 4 .500 
4 .700 • Alta interpelletecl • Prez
zi modici, tutto compreso, anche 
ceblne mare - Sconti bambini. 

. • • • o e e o o o o o o o o e e 

VACANZE LIETE 
• E L L A R I A . PENSIONE SAL-
V I N A - Vie Ragusa, 9 - Tele- I 
tono 0541 4 4 . 6 9 1 , 2 0 m mare, 
tranquilla, laminare, camere con/ 
senza servizi Bassa stagione Li
re 3 500 4 000 , luglio L. 4 000 
4 500 Dlrez proprietario ( 104 ) 

. R I M I N I - P E N S I O N I SANTA MO. 
MICA • Viale Regina E lene, 108 • 

I * linee sul more - Tel. 0 5 4 1 / 
80 633 . Cernere servizi, giardino, 
perchiggio, ottimo travamento 
Giugno settembre L 3 500 luglio 
L 4 500 - agosto L 5 500 tutto 
compreso escluso IVA. (10 ) 

M ISANO MARE (RICCIONE) • 
PENSIONE STEFANIA - Via Pe-
cmotti, 4 • Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 396 
Nuova vicino mere, camere doc 
eia, WC, balcone, parcheggio ec
cellente cucina, straordinario of
ferte Pensione complete giugno-
settembre L 3 700 • luglio e 
2 1 - 3 1 / 8 L 4 5 0 0 • 1-20/8 Li
re 5 200 tutto compreso. Sconti 
bambini Direzione proprie. ( 1 2 ) 

VISERBA ( R I M I N I • PENSIONE 
ARGENTINA - Via d m a rosa. 11 -
Tel 738 320 Vicina mire, ca
mere con e senza servizi, balconi, 
cucina romagnola Basso stagione 
L. 3 500-4 .000, luglio L 4 .200-
4 700 compreso IVA. Direzione 
proprietario ( 2 1 ) 

R I M I N I ( M A R B I I L L O ) - AL
BERGO RAPALLO • Viale R Mar
gherita, 77 • Tel 32 531-992 610 
Sul mare, posizione centrale, tutte 
camere servizi privati, cucina cu
rata. Prezzi speciali per nuova ge
stione proprietario bassa stagiona 
L 4 000 . media L. 4 500 , alta 
L. 5 000 Forti sconti bambini. 

( 2 7 ) 

GABICCe MARB - HOTEL CEN
TRALE - v ia 1 * Maggio, 3 -
Tel. 0 5 4 1 / 3 6 1 699 . Vicinissimo 
mare, vaste camere tutte con ser
vizi, cucina casalinga, cabine mare 
Basso stagione L. 4 0 0 0 media 
L 4 800 , alta L. S 6 0 0 tutto com
preso anche IVA, ( 3 0 ) 

PUNTA M A R I N A • Ravenna -
HOTEL ELITE - Tel 0 5 4 4 / 
4 3 7 3 0 9 - nella pinete • diret
tamente mare • camera servizi -
Ascensore - Bassa 4 500 • Al
ta 5 5 0 0 complessive - Dire
zione Caldino. ( 3 4 ) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) - Tel. 0 5 4 7 / 
8 6 290 , tino ore 19 Modem issi 
me costruzione sul mare, camere 
con servizi, balcone vlstemere, 
terrazza panoramica, zona tran-
quilla, ascensore, bar, parcheggio, 
menù e scelta Bassa stagione 
L 3 900-4 SOO. alta L 5 SOO 
6 500 Sconti speciali per fami
gli*. ( 3 8 ) 

R I M I N I (VISERBA) • PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 274 
Vicinissime mare, camere con/sen
za servizi, balconi, ambiente fami
liare, giardino, bar Bassa stagione 
L. 3 500 , luglio L. 4 200 , supple
mento bagno L. 300 . ( 5 0 ) 

R ICCtONI • HOTEL LUCIA - Via 
Menotti • Tel. 0541 /41 225 . VI-
ono mare, zona tranquilla, ogni. 
confort, parcheggio, cucina cure-
tlsslma Pensione completa giu
gno-settembre L. 4 0 0 0 , luglio 
L. 4 8 0 0 ( 1 0 6 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I N I ) • PEN-
StONE JOLE - Via Biella, 22 
Tel 0 5 4 1 / 3 2 5 0 8 Vicino mare, 
tranquilla, camere con/senta ser
vizi, parcheggio, cucine temi ti are, 
TV, bar, sala soggiorno Basse sta
gione L. 3 500-3 700 , luglio 
L 4 200-4 4 0 0 , agosto Interpella
teci Gestione proprietario. f 3 4 ) 

RICCIONE - PENSIONE C i AVO-
LUCCI • Viale Ferraris, 1 - Tele
fono 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 Camere con/ 
senza servizi Giugno-settembre 
L. 3 200-3 700 . luglio L. 3.800-
4 .300 , 1-20/8 L. 5.000-5 500 , 
21 -31 /8 L. 3 800-4 3 0 0 tutto 
compreso anche tVA Gestione 
propria, (SS) 

M I S A N O MARB • HOTBL CA-
PITOL Tal. 0 5 4 1 / 6 1 5 6 6 8 Mo
derno, camere docci e, WC, bei-
co ne, telefono, escensore, bar, 
parcheggio, trattamento familiare, 
cucina varia e genuina Gestione 
prop Sconti speciali famiglie ( 6 2 ) 

R I M I N I - P E N S I O N I IMPERIA 
Tel. 2 4 2 2 2 - Sul mere • temi-

ilare • Giugno 3.200-3 5 0 0 • Lu-
gito 4 000-4 8 0 0 complessive DI 
razione proprie. ( 7 0 ) 

VISERBA DI R I M I N I • PENSIO
NE LA CARROZZELLA Vie To
se anelli 130 Tel 738051 (Ablt 
7 3 4 3 3 9 ) sul mare zone tran 
quilla • camere con/senza servizi 
balconi • cucine ceeallnge curata 
dalla proprieterte Besse stagione 
3 500-4 00O - Luglio 4 .300-4 8 0 0 
- Agosto 9.000-5 300 compreso 
IVA. ( 7 4 ) 

RICCIONE - PENSIONE COM
FORT • Viale T. Trieste, 64 • Te
lefono 0 5 4 1 / 4 1 9 4 0 , vicinissima 
mare • tutte cernere servisi - bei-
coni • cucine romagnole • cabine 
spiaggia - Meggio-Glugno-Sattem 
bre 3 500-4 0 0 0 1-20 /7 - 2 0 
3 1 / 8 4 0 0 0 4 SOO Dal 2 0 / 7 
al 2 0 / 8 5 000-5 5 0 0 compreso 
IVA Gestione proprietario ( 7 8 ) 

V ISERBA-RIMIN I - HOTBL Pen
sione RITA • Tel 0 S 4 1 / 7 3 4 5 1 1 

Al more confortevole - cucina 
familiare • Maggio sino 10 Giù 
gno 3.000 - 11-30 Giugno-Seti 
3 SOO - Luglio Agosto modici 
Autoparco - sconti bambini As 
scuriamo liete vacanze Scrive
teci o telefonateci Grazie ( 8 2 ) 

HOTEL O U I S N MARV Via del 
Prete 95 4 7 0 3 3 CATTOLICA 
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 1 7 8 Nuovissimo 

grande piscine Parcheggio 
Prezzi speciali IVA compresa 

Maggio 1 1 4 / 6 4 200 Setter» 
bre 4 9 0 0 1 2 0 / 7 , 2 1 3 1 / 8 
6 SOO 21 /? 2 0 / S 7 5 0 0 ( 8 6 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I • PENSIO 
NE RADIOSA Vie Bergamo. 19 

Tel 0 5 4 1 / 3 2 3 7 8 Vicinissime 
mere - cernere con/senze doccle 
WC, balconi cucine cisellnga 
ramiti are parcheggio 2 0 / 5 1 2 ' 6 
3 0 0 0 3 3 0 0 1 3 - 3 0 / 6 e Settem
bre 3 4 0 0 3 700 Luglio e 21 
3 1 / 8 4 000 4 300 • 1 -20 /8 
5 000-5 300 tutto compreso en 
che IVA ( 9 0 ) 

HOTEL LIDO • CATTOLICA Via 
Dante Telefono 0 5 4 W 9 6 1 2 7 3 
Propr e dir Firn Bfnda Nuo
vissimo con piscina, zona tran 
quilla, vicino mare, pareheggio 
cabine • mere, menù e scelte 
Prezzi rutto compreso maggio 
L 5 000, giugno-settembre e 
23 /8 -31 /3 L 5 700, luglio Li
re 7 100. 1 2 2 ' 8 L 7 600 Sconto 
per famiglie numerose (112 ) 

SIONE CECILIA - Vie Adriatica | 
3 - Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 323 . Nuove, 
gestite proprietari, camere ser 
vizi, cucine romagnola, grande per- l 
chegglo, garage, vicina mare, fami
liare, cabine mare. Giugno-settem
bre L. 3 .700, 1-15/7 e 24-31 /8 
L. 4 500 , 16 /7 -23 /8 L. S.200 
rutto compreso. ( 1 4 ) 

IGEA M A R I N A (FO) - HOTEL 
TIRSUS • Viale Virgilio, 114 -
Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 0 9 6 Vicino mare, 
camere con bagno e betcone, am
pio parcheggio. Cucino familiare 
Bassa stagione L 3 300 3 700 
luglio L 3.800-4 200 tasso com
prese Sconto bambini. Nuova ge
stione proprietario. ( 1 8 ) 

R I M I N I - R I V A Z Z U R R A HOTEL 
BACCO - Via Taranto 2 9 - Tel. 
0541 / 33391 (oblia; 900011 ) , 
Nuovo vicino maro, camere doc 
eia WC privati e balconi Ascen 
«ore - Aria condizionale • Percheg 
gio recinleto Besse stag. 3bu0-
4000 . Luglio 4 6 0 0 Pensione 
complete Dir propr. (41 ) 

[ M I R A M A R E ( R I M I N I ) - PEN
SIONE V ILLA M A R I A • Viete 
Olivati, 84 Tel 0 5 4 1 / 3 2 163 
Conduzione familiare, cabine mo-

' re, iito a 5 0 metri mare, vitto 
I accurato casalingo Bassa stagione 

L. 3 500 alta L. 4 500 ( 3 1 ) 

R I M I N I - HOTEL AMSTERDAM 
• Violo R Elena 9 • Tel 0S41 / 
27025 - Pochi passi mare - con-
forts • camere doccia, W C , bal
cone • Solarium - ottimo trat
tamento - Prezzi modici • scon
ti bambini - condizioni particolari 
per famiglie. Interpelletecl ( 3 5 ) 

VISERBELLA D I R I M I M I - PEN
SIONE FLORA • Tel . 738 27B 
Sulla spiaggia familiare, cucina 
abbondante, parcheggio privato, 
camere con balcone sul mare 
Bissa stagione L. 4 .200 , luglio 
L 4 000 , agosto L 5 500 tutto 
compreso. (24 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I N I ) - HO
TEL BLANES - Tel 0 5 4 1 / 3 3 221 
(eblt. 900 518 ) - Bus stop 26 . 
Pochi passi mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare, 
parcheggio Bassa stagione Li
re 4 .000-4 .200 tutto compreso, 
sconto bambini, alte modici. ( 4 6 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M 1 N I - HO
TEL ESPLANADE • Tal 3 2 5 5 2 
• Moderno vicinissimo mare • 
tutte cernere servizi • balcone • 
Ascensore - Parcheggio • Me
nu a scelta • Meggto-Glugno-
Sett 4 500 - Luglio 5 500 
Agosto interpellateci ( 3 2 ) 

RICCIONE - HOTBL PENSIONE 
CLELIA Viale S Martino, 66 
Tel 414 949 , ablt 40 606 V ci 
nisslmo spiaggia conforta, ottima 
cucina camere con/senza doccia, 
WC, bottoni Bassa stagione Li
re 4 0 0 0 4 500 . media L 4 500-
5 000 aita L 6 000-6 500 tutto 
compreso, anche cabine Interpel
letecl Direttone propria ( 5 9 ) 

SPIAGGIA, SOLE, MARB E 
CUCINA ABBONDANTE! RICCIO
NE • HOTEL RBGEN Via Mar-
sale, 9 • Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 
Vicino mare, tranquillo, parcheg
gio, camere doccle-WC, teletono 
Magglo-glugno-sett L. 4 .200 , lu
glio L. 5 200 , agosto L. 6 500 
tutto compreso anche IVA e ca
bine mare Dlrez. prop. ( 6 3 ) 

R I M I N I - HOTBL ROSABIANCA 
Viale Tripoli - Tel. 0 5 4 1 / 2 2 . 5 7 7 
Centrale, vicino mare in mezzo ai 
verde, cernere con/senza servizi, 
familiare, cucina romagnola. Mag
gio - giugno • settembre L. 3 500 
tutto compreso anche IVA. luglio-
agosto Interpelletecl Cernere ser
vizi L. 300-500 in pia Sconto 
bambini ( 6 7 ) 

RICCIONE - HOTBL MEXICO -
Tel 0 5 4 1 / 4 0 5 2 2 Modernissimo, 
vicino mere, esmere serviti prl> 
vati, teletono, ascensore, parcheg
gio, ottimo trattamento. Bassa 
stagione 14 giorni L. 64 0 0 0 
IVA comprese ( 5 7 ) 

M I Z A R - VALVERDE (CESENA-
TICO Tel 0 5 4 7 / 8 6 646 -86 181 
Al mare vendiamo, affittiamo ap
partamenti convenlentlssimi giù-
ino-eettembre periodo Idealo salute 
bambini. L. 9 0 000 mensili 4 
postl-lertOf 6 posti-tetto L 120 
mila Possibilità affitti quindici-
noli. (75> 

IGBA M A R I N A - V I L L A AN
DREA - Tel. 4 9 5 2 2 • Ambiente 
familiare confortevole - vicina al 
ia spiaggia • parcheggio - Giugno-
Sett 3 0 0 0 - Luglio 3 7 0 0 • Ago
sto 5 000 , tutto compreso. ( 8 5 ) 

J 
HOTEL LA MODERNA • CATTEO 
MARB - Tel 0 5 4 1 / 8 6 0 7 8 • 3 0 
metri dal mare, camere con/senza 
doccia e WC, balcone, ogni con
fort, cucine curate, perchegglo 
coperto. Pensione complete! bes
se stagione L. 3 6 0 0 3 9 0 0 , me
dia L 4.200-4 SOO, alta 4 7 0 0 
5 000 tutto compreso ( 1 5 ) 

R I M I N I • HOTBL MONTREAL -
Tei 0 5 4 1 / 8 1 171 50 metri mare, 
modernissimo, trenqulllo, cernere 
doccia, WC, ascensore, pareheggio, 
trattamento veramente eccellente, 
menù variato Offerta speciale! 
maggio L 4 .000 , giugno-settembre 
L 4 SOO, 1-14/7 L. 5 500 , 15/7-
2 4 / 6 L. 6 SOO Aperture Pasqua. 

SAN M A U R O MARB ( R I M I N I ) -
P E N S I O N I V ILLA M O N T A N A R I 
V i i Pinete, 14 Tel 0 5 4 1 / 
44 0 9 6 Vicine mere. In mosso et 
verde sona varamente tranquilla, 
camere con/seme serviti, cucine 
romagnola, parcheggio recintato 
Bassa stagione L 4 200-4 400 , 
luglio L. 4 800-S 0 0 0 tutto com
preso Sconto bambini Direzione 
propria ( 6 6 ) 
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R I M I N I - HOTEL EMBASSY - . 
1 Vio Ponsono 13 15 Te 0541 I 
| 24 344 l>*nqu Ilo v cm s»imo I 

mare parcheggio cornee cpn aen | 
;a doccio WC bo cono .aia TV 

I cuc no romagnolo Gist one Erco* 
j toni Armando Maggto-g ugno iet 

tembre L 3 200-3 500 . media 
L 3 SOO alta modici Interpol
ateci (56 ) 

BBLLARIA - HOTEL GINEVRA • 
Tel 0541 44 286 Al more tutte 
camere .ervizi pr voti bDlcone 
ascensore, bnr autoparco, sola 
num pmg pong Bassa stagione 
i. 3 900 luglio L 4 9 0 0 , ago 
sto L 5 400 tutto compreso an
che IVA ( 6 0 ) 

VALVERDE DI CESENATICO • 
HOTEL - I O L I . Vio Carovog- j 

j gio Tel 86 1 1 3 50 metri more, 
tutte comerr docc o WC balcone | 
Bassa stagione L 4 000 luglio , 

1 L 4 800 agosto L 5 700 tutto I 
| compreso Parcheggio Cucino ro- J 

rneqnolfl D r Pjr V ttor o (9) , 

VALVERDE - CESENATICO - HO
TEL RESIDENCE • Tel 0547 
8G102 Nuovo vicino mare, tron 
quiltissimo Bassa 4200 Luglio 
5200 • Agosto 6500 complessivo 
Sconto bombirn, parcheggio otti
mo trattamento (68 ) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIO
NE G I A R D I N O Via Clvidaie, 6 • I 
Tel 748 336 734 482 30 metri] 
mare, tranquilla familiare, camere | 
con/senza servizi Bosso storione 
da L 3 200 a 3 700 , luglio | 
L 4 200-4 500 IVA compr (76 ) i 

IGEA M A R I N A - PENSIONE LO
SANNA - V le Virgilio 9 0 - Tel 
0541 / 6 3 0 1 7 7 - Dirett more -
moderne • cernere con/sema ser
vizi, balconi - trattamento fami
liare • Bassa stag 3 2 0 0 / 3 6 0 0 -
Luglio s 2 1 - 3 1 / 8 L 4 0 0 0 / 4 4 0 0 
tutto compreso anche I V A Ago
sto modici • sconti bambini -
Dlrez Prop. ( 9 7 ) 

GATTBO MARB - HOTBL STE-
PAN • Via Matteotti, 54 • Tele
fono 0 5 4 7 / 8 6 1 0 3 • Nuove co
struzione vicino el mere - Cernere 
servizi - balconi • soggiorno • Se-
la TV • Bar - Maggio 3 500-
3 8 0 0 - Giugno-Seti 4 200-4 5 0 0 
- Luglio 4 700-5 000 - Direzione 
proprietario. (88 ) 

R I M I N I - PENSIONE L IANA -
Via Legomaggio, 168 • Teleto
no 0541 8 0 0 8 0 • zona centra
la • pochi oa*1*! mare • ogni con 
lorts • Bassa stagione 3 500 • Lu
glio 4 4 0 0 tutto compreso, anche 
IVA levolOfl sconti famiglie Ri
storante con specialità «astrono
miche. ( 9 2 ) 

HOTEL PUPPI Via Perugia 15 
47033 CATTOLICA • Teletono 
9 6 1 8 9 3 9 6 2 2 0 8 eblt - Posi
zione tranquilla • vicina mere -
tutte camere con servizi, balco
ne • cucina casalinga • Taver
naio a Bar con TV • Terrazza • 
Giardino Parcheggio privato • Ge
stito gruppo temi Itero • Maggio 
L 3 SOO - Giugno-Sett 4 0 0 0 -
2 4 / 6 1 2 / 7 4 5 0 0 - 1 3 / 7 - 3 1 / 7 -
21 /8 -31 /8 5 500 - 1 /8-20/B 

(80 ) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - Direzione 
Mordlnl Giuseppina • Tel 32756 
- Vie Bielle, 2 0 • Tranquilla 
vicinissima mare - Camere con/ 
senza servizi Balconi - Ascen
sore - giardino recintato - Giu
gno-settembre e 22-31 /8 3 600 / 
3800 - Luglio 4300*4500 • 1-22/8 
modici Cucina con girarrosto pò-

i ste fatta in casa e vini propri. 
, ( 102 ) j 

HOTEL H A W A Y • Via Venezia 
2 • 47033 CATTOLtCA • Tel 
0 5 4 1 / 9 6 1 4 6 2 - Nuovo • vicino 
more Bar Tavernette • TV • 
cucina casalinga Parcheggio • 
Gestito dal proprietario - Maggio 
Giugno 21 31 /8 Settembre 4 1 0 0 
- 1-31/7 5600 - 1-20/8 6 5 0 0 
tutto compreso > sconti famiglie 

( 9 8 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - PEN
SIONE BOHEME - Via Biella 29 

Tel 32 52B. eblt 30 0 0 3 VI 
d m mare • Zona tranquille • C i 
mere con/senze doccio, WC • Otti
me cucine • Moggio, giugno e 
settembre L. 3 300-3 600 • Lu
glio 3 900-4 200 • 24 31 ago
sto 3 300-3 6 0 0 ( 9 4 ) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO 
- Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 - Ablt 
9 6 1 1 1 3 sul mere camere *e*> 
vizi . speciale Weck-End tlne 
Miggio 5 giorni L 21 .000 tut
to compreso • Interpellateci per 
lo Vostre vacamo al mare Prez
zi speciali ( 9 6 ) 

PUNTA M A R I N A ( R A V E N N A ) -
PENSIONE AMBRA • Tel 0544 / 
437 108 Moderne, tranquillo, vi
cino mare, camere servizi, parco 
privato, cucina tipica romagnola 
Bassa stagione L. 4 250 Alte In
terpelletecl. ( 1 0 3 ) 

CERVIA PINARBLLA • HOTEL 
LEVANTE Via Piemonte - Tele
tono 0 5 4 4 / 7 7 257 Direttamente 
mere con pinete, tutte te camere 
con servisi, balcone, bar, per
chegglo 15 /5 -20 /6 L 4 5 0 0 , 2 1 / 6 
al 25 /8 L 6 600-6 800 . dal 26 /8 
e settembre L. 4 500 tutto com
preso ( 1 9 ) 

V1LLAMARINA (CSSENATICO) -
PENSIONE HOTEL SANTA MAR
T INA Tel 0 5 4 7 / 8 6 079 100 
metri mare, tutta camere servizi 
privati, parcheggio Basse stagiona 
L 3 600-4 000 alta L. 4 700-
5 2 0 0 (6 ) 

Per une vacanze tutta vacanza una scelte sicura! 
RICCIONE - HOTBL LOS ANGELES • Tel 0 5 4 1 / 
42 595 Gestito dai proprietari Direttamente sui 
mare, ogni moderno confort, parcheggio coperto, 
ambiente distinto e familiare Maggio L 4 600 
9iugno-settembre L 5 200 tutto compreso, luglio-
sgotto interpellateci VI ottend amo ( 2 5 ) 

CATTOLICA HOTEL VENDOME 2o coi Tei 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
Eccezionale ottonai Tra persone stessa cernerà pagheranno solo per 
duo (escluso 1-24/8) Pensione completa compreso IVA Giugno 
Sett. 6 0 0 0 - Luglio e 2 5 - 3 1 / 8 7000 1 24 /8 L 7500 corner* 
servizi privati • Balconi • Ascensore Menù e scelto ( 9 9 ) 

BELL ARI A - Hotel MIMOSA 
VIA ROVERETO, 5 SELLARIA 

PREZZI PENSIONE compresi servizio tosso e IVA 

MAGGIO GIUGNO e SETTEMBRE 
LUGLIO tino et 2 6 e del 19/8 et 3 L 8 
Dal 27 LUGLIO el 18 AGOSTO 

Camera 
lenza »erv 
L 3 700 
» 4 400 
» 5 500 

con 

BAMBINI 
70 metr. 

tino 
Cor 

5 anni SCONTO del 25«c 
Soggiorno TV Ascensori 

U.D.t. - Direzione Alberghi - FERRARA 
Vie Bologna. 13 Tel ( 0 5 3 2 ) 33 197 

4 10D 
4 800 
5 900 

(2 ) 

HOTEL ADRIATICO BELLARIA — «Fedeltà alt oppuntomenio • 
• Vivere nei verde » « L e (radinone nei piano • interpellateci 
Tel 0 5 4 1 , 4 4 1 2 5 Viale Adriotito 3U ( 5 5 l 

RICCIONE ADRIAT ICO - HOTEL FLOREAL • Tal. 0 5 4 1 / 4 1 0 0 3 
Moderna costruzione In un meraviglioso empio s'ordino ombreggiato 
attrezzato per giochi bambini - ottimo trattamento • soggiorno 
Bar - Tavernette - solarium • Autoparco Pensiono completa camere 
con doccio, WC, balcone. Maggio L 3 500 • Giugno-Sett L 4 000 
Luglio 5 000 tutto compreso • Cernerà senio servizi L. 500 in 
meno Bambini fino 5 anni sconto SO ^o, da 6 a IO anni 20 q'o 
PrenoteteVi 

I R I M I N I ( M I R A M A R E ) • PEN-
I SIONE VILLA MASSARINI - Via 
| Tirrenio 21 Tel 0541 32 4 5 8 
, Cent ole v e n ssima mare trol'o-

n?nlo caspi ngo famihore, cabine 
mare BDÌSD stagione L 3 000 
3 200. luglio 4 000-4 200 , ego-

l sto L 5 000-5 200 tutto com 
I preso anche IVA. Direzione pro-

prietar o (22 ) 

R I M I N I CENTRO • HOTEL LI- | 
STON Tel 0541 /24 323 Posi-
z one centrale 30 metri mare co- | 
mere con sema servizi, escensore 
s» P soggiorno bor Pensione com 
pioto busso stagione L 2 900-
3 200 luglio L 4 200 , 1 2 0 8 
L 5 500 . cimare servizi L SOO 
supplemento (52 ) 

CATTOLICA - ALBERGO ANITA 
Vio C Marconi 41 Teleto

no 0541 911154 8 0 m mare 
veramente tronquillo Interpello 
tc-o ne rimarrete soddlslotti 

I Prop e Direzione Prontmi ( 9 1 ) 

l M I R A M A R E D I R I M I N I , HOTEL 
[PENSIONE N A D I A Tel 0541 

32 162 50 m more comare con 
senza servizi balconi vista mare 
G ugno L 3 500-4 000 , luglio 
L 4 300 4 800 agosto interpel
lateci Parcheggio, cabine mare 

( 107 ) 

RICCIONE • PENSIONE WALLY -
Tel 0541 /41 120 50 m mere 

i tranquilla, cuemo romagnola. Bea 
sa sloglone L 3 600-4 000 , alta 

k 4 600 5 000 Famiglie nume-
| rose favorevoli scont ( 108 ) 

R I M I N I • PENSIONE V IOLA -
Viale Imperia - Tel. 0541 80 674 
Vicina mora, posizione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca
mere con senza servizi e balconi. 
ampio giardino alberato, percheg
glo Giugno L. 3 SOO, luglio Li
re 4 300 , alta interpellateci ( 109) 

HOTEL TIPPANY'S - CATTOLICA 
Via Gran Bretogna, 14 - Teie-
tono 0 5 4 1 / 9 6 2 878 Nuovo, vi
cino al mare camere con servizi. 
balcone, vista more, bar, taver
nette, parcheggio, cabina al mare, 
cucina casalinga, sconto bambini 
e terzo persone Prezzi tutto com
preso mogglo-glugno-settembre e 
1/7-5/7 L. 5 300 . luglio e 24-31 /8 
L 6 500 , 1-23/8 L 7 700 (113 ) 

R I M I N I - PENSIONE SAYO-
NARA - Vta R Serro, 13 - Tele
tono 0541 /81 041 Fermato auto 
busi 19 Vicino more, zone tran
quilla, trattamento familiare, cu
cina genuina camere con/senio 
bagno salo TV Giugno-settembre 
e dal 21 al 31 /8 L 3 000-3 2 0 0 . 
luglio 3 300-3 500 1-20 8 Li
re 4 300-4 500 IVA compr ( 1 0 5 ) 

GATTCO MARB (PO) • HOTEL 
RIV IERA Tei 0 5 4 7 / 8 6 391 del 
1 - g.ugno In poi (0547*86 078 
oprlie-moggio) Vicino more, tutte 
camere serviti, balconi cucina ro 
megnoia, pareheggio Bassa sta 
glona L 3 900 . media L 4 500 . 
alta L 5 0 0 0 tutto compreso ( 3 ) 

R I M I M I - HOTEL CUARANY -
Pochi passi mare - Tel 0 5 4 1 / 
24114 • V le Misurata 12 • Tran
quillo • Porcheggio • Cucina ca
salinga - Camere con/senza servi
zi - Sole TV Cabine mare • Bas
sa 3 200-3 « 0 0 - Alta modici • 
Sconti bambini • Prenotatevi di
verremo emidi!!! ( 7 3 ) 

M ISANO ADRIATICO HOTRL 
I PENSIONE ITALY Tel 0 5 4 1 / 
I 6 1 5 6 0 3 • 3 0 m mare Moder

no confortevole camere ser-
I vizi, bolcone • cucina genuina -
I Bosso 3 700-4 0 0 0 - Media 4 500-

4 800 • Alte Interpellateci ( t » ) 

R I M I N I • HOTEL CENISIOI - Via-
la Villani • Tel 0 5 4 1 / 8 0 4 1 1 . 
Camere con /senza servizi • vici
nissimo mere • otimo trattarne*» 
to • parcheggio Bassa tino 2 0 /6 
3 100-3 4 0 0 Dal 2 1 / 6 e Lu
glio 3 800-4 100 complessive • 
Scriveteci o teletonetecl ( B * ) | 

L'HOTEL ORSA MAGGIORE di 
M I L A N O M A R I T T I M A Vi offre 
le comblnezlone mare + terme a 
prezzi speciali in Moggio e Giu
gno Tutte le cernere con bagno, 
bolcone e telefono Ottima cuci
ne • Fermale autobus per le tar
me a 5 0 m. dall'albergo. Inter
pellateci Tel 0 5 4 4 / 9 1 4 2 5 (87 ) 

M I R A M A R B DI R I M I M I • PEN
SIONE CA V A N N I Tel 0 5 4 1 / 
32171 • Vie Mentovai angolo 
via Gubbio • Fermato Bus n. 29 • 
Vicino mere Tutte camere eoi» 
•ervlz) privati Ascensore S i l i 
TV Parcheggio cabine mere * 
cucina romagnoli Maggio 6 lvr 
gno Settembre L 4 0 0 0 - Lutai* 
L 5000 Agosto L 6000 ( 1 0 0 ) 

RICCIONE - HOTEL CORDlAL • 
Violo 
tono 
quilla 
forts. 
balcon 

S Martino, 65 
0541 40 664 Zona 

modernissimo, tutt 
comare con doccio. 

e, cucino romagnolo 
gno-sattembre L 4 000 , 
L 5 000 Diretto dal propr 

Tele
tran-
con* 
WC, 
Gi in

tuglio 
( 114 ) 

R I M I N I - PENSIONE ARCAN
GELO - Via Prego 6, angolo Viale 
Pascoli • Tel 0541 /81 4 4 2 . Vi 
cino more, giardino, sala da pran
zo, soggiorno, bar, cucine genuina, 
direziono tomlllore Giugno-settem
bre L 3 200-3 500 luglio Li
re 4.000-4 200 . agosto U 4 200-
5 0 0 0 IVA comprese. (11B) 

R I M I N I - V I L L A IS IDE - V i l i 
Lourentlnl, 29 • Tel. 0 5 4 1 / 8 0 7 7 6 . 
Vicmiosima mare, cernere con/oen-
ze servizi, balconi, parcheggio, 
giardino, vera cucina romagnola 
Bassa stagione L 3 300 , luglio ' 
L 4 000-4 400 Nuova gestione . 
proprietario ( H B ) I 

BELLARIA sul mare - H O T I L 
PESARESI Vis Ellos Mauro. 
13 Tel 49 338 Moderno, ca
mere servizi balconi, parcheggio 
coperto Bosso stag one L 4 000 , 
luglio L 4 800 agos'o L S 800 
IVA inclusa ( 1 1 9 ) 

M I S A N O ADRIATICO - PEN
S I O N I BELFIORE • Tel 0 5 4 1 / 
615 340 Moderna, vicine mare, 
tutte cernere con n r v m , cucine 
casalingo familiare, parcheggio 
Sasso stagione L 3 800 IVA com-
oroso, olla mod.ci Gestione pro
prie Interpellateci ( 1 2 0 ) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIONE 
ROSSI Vio DoberdO Tel 0 5 4 1 / 
7J4 404 Vicino mare, cernere 
con senza servizi, cucino roma
gnolo 1 15 6 ft dal 20 8-settem-
ore occezionoio oliarla L 4 .000-
4 300 compreso IVA Altri pe
riodi mterpeliatcc (171 > | 

R I M I N I • PENSIONE ROBERTA -
Vio P da Rimim, / Zona Lago-

| mpjgio Tel 0541-81 022 Pen-
* oneme lamiliare vicina mare, 

I tranquil a cucino curata dalla prò-
I pr etor o Po» i iben solo per 
1 8 30 tj.ugno L 3 000 3 200 e 
] 2 0 31 agoslo L 3 600 tut to! 

womoreso Sconto bemb m Prono- I 
'oleVil M 2 2 ) 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) HOTEL 
»TRESA Tel 054 1 32 476 abit 

1 56 1 27 Moderno, vicinissimo ma
te contare doccio, WC, balcone 

( ottimo trattamento, cucina roma
gnolo, parcheggio. Offerta speciale 
giuunc-sertombre L. 4 000 , luglio 
L. 4 800 , 1-20 8 L. 6 000 
21-31 8 L 4 700 tutto compreso 
anche IVA ( 1 » ) 

http://inizle.se
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Delegazione 

sindacale dal 
presidente 
dell'Ente 
Cinema 

A concluMone della manife
stazione sindacale ohe si è 
•volta l'altro Ieri al Plane
tario di Roma per rivendica
re una nuova politica per 
l'Ente cinematografico pub
blico, una nutrita delegazione 
di lavoratori, guidata dalla 
segreteria della Federazione 
dello spettacolo TILS CGIL, 
FULS-CISL. ÙILS. si e reca
ta presso l'Ente cinema per 
Incontrarsi con 11 presidente, 
dottor Chlalvo. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione ha riferito sullo 
svolgimento della manifesta
zione facendosi portatrice de-
le preoccupazioni espresse 
dalle diverse forze e perso
nalità lptervenute nel dibat
tito In merito al continuo ag
gravarsi della situazione po
litica strutturale e gestiona
le dell'Ente e delle aziende 
inquadrate, La delegazione ha 
Illustrato la proposta del sin
dacati per rilanciare la po
litica dell'Ente e per un suo 
diverso assetto e ruolo nella 
cinematografia ed ha mani
festato la più ferma opposi
zione dei lavoratori e delle 
forze più vive del cinema ita
liano al tentativo di blocca
re l'attività del gruppo. 

La delegazione, dopa aver 
duramente attaccato la posi
zione di passività assunta fi
nora dalla maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
e dal ministero competente, 
ha formulato una serie di pro
poste concrete atte a supe
rare 1 pericoli di Immobiliz
zo. In modo particolare 1 sin
dacati hanno chiesto: 

a) che 11 consiglio di ammi
nistrazione si faccia promo
tore d! un ordine del giorno 
che riassuma l'attuale stato 
In cu! versa 11 gruppo cinema
tografico pubblico, sottolinei 
la volontà del consiglio di far 
funzionare l'Ente, e nello stes
so tempo rappresene al mi
nistero del Tesoro, l'antieco-
nomicltà delta mancata ero
gazione de! ratei del fondo di 
dotazione: 

b) che sin definito, amplia
to e realizzato il programma 
di massima prospettato dal
l'Istituto Luce per la produ
zione di film dldattlco-educa-
tlvt destinati al ragazzi, e 
scientifici nonché per una più 
estesa utilizzazione dell'archi
vio cinematografico; 

o che sia completato 11 
programma di ristrutturazio
ne degli impianti per consen
tire alla azienda di servizi di 
entrare rapidamente in fun
zione e che siano appronta
te le strutture tecniche per 
accogliere sia 11 materiale 
dell'archivio, sta la sede del 
Luce. 

II presidente dopo asser
ti dichiarato personalmente 
d'accordo sia con 1 suggeri
menti critici sia con le preoc
cupazioni espresse dal lavo
ratori, si è Impegnato a por
tare le richieste del sindaca
ti nelle prossime riunioni del 
consiglio di amministrazione. 

Nel frattempo la segreteria 
della Federazione del lavora
tori dello spettacolo ha ri
chiesto un incontro eoo 11 mi
nistro delle Partecipazioni 
Statali, oli B'saglla. per av
viare concretamente 11 con
fronto diretto sui problemi po
sti dal sindacati 

Bilancio d'una rassegna tutta prevedibile Si apre a Firenze 

?,. 

Giovanni Berlinguer 
PER LA SCIENZA 
tra oppreaslona 
ad emancipazione 
«r Rtft/i me e potere », 
pp. }<•", !.. i HOI) 

Claudio Fracassi 
IL CICLONE NATASCIA 
Rapporto sulla rivoluziona 
femminile in Urss 
«,Mti-, pp. 184, L. 2.200 

Theodor» Drelaer 
CARO ROOSEVELT 
Lettere 1900-1945 
a cura e con un ' «aggio 
Introduttivo di Agostino Lom
bardo 
« Rapporti », pp. 296, L. 4.800 

SCUOLA E SCIENZA 
Un dibattito sul rapporti 
tra ricerca a didattica 
* Riforme e potere », 
pp. 2H>, L Ì200 

Roberto Raclnaro 
REALTÀ E CONCILIAZIONE 
IN HEGEL 
Dagli scritti teologici 
alla filosofia dalla storia 
«• 1'tìeolo^tti e società », 
pp. }M. !.. 5 500 

Pasquale Voza 
LA NARRATIVA 
Di FEDERIGO TOZZI 
« l'enti e problemi », 
pp 144, L. 2 K0 

• • T T T T V T T 
AA.VV. 
LEZIONI DI STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
V Moit'iteii'o operaio», 
pp 272, 1. ) 0Ù0 

Gracchi» 
IL SISTEMA SINDONA 
Scandali bancari e manovre 
politiche nella crisi italiana 
Seconda edizione aggiornata 
* Dissenti », pp 2S0, I. 2 000 

«Libertà» controllata 
al festival di Cannes 

Scelte politiche finalizzate a quelle delle classi dir igenti — E' 
stato l'anno dei « megaf i lm » — Proliferazione dei comparti
menti-stagno per confinare le opere di diff ici le digestione 

Dal nostro inviato 
CANNES, 24 

Prima di tentare un bilan
cio della rassegna appena 
conclusa, abbiamo riletto lo 
articolo di presentazione ap
parso sedici giorni fa e dob
biamo onestamente ammette
re che non vi cambleremmo 
la parte la numerazione che 
abbiamo già corretta: 28 In
vece di 29) neppure una vir
gola. Accidenti come è diven-
tato facile prevedere le ca
ratteristiche del festival di 
Cannes! 

Naturalmente, allora non 
avevamo visto l film: ma 
anche adesso che 11 conoscia
mo, almeno parzialmente (os
sia In rapporto alle possibi
lità limitate della persona 
umana, come agli ostacoli 
frapposti dalle sale eterna
mente affollate e da un'orga
nizzazione non sempre ocula
ta), non ci sembra di riusci
re a trarre dall'insieme un 
quadro sufficientemente indi
cativo della situazione del ci
nema Internazionale. 

Sul fatti di costume la sin
tesi può anche essere sem
plice. E' stato l'anno del Me-
galilm o superproduzioni, la 
durata delle tre ore è stata 
spesso toccata o sfiorata, la 
stessa opera vincitrice non ha 
badato al risparmio e, anzi, 
avrebbe da guadagnare e non 
da perdere da qualche even
tuale potatura. Ma perche 
allora non taglieremmo nean
che un minuto dal film greco 
O Thiassos, che si avvicina 
alle quattro ore e che 11 go
verno di Karamanlls non ha 
voluto Inviare a Cannes 
in forma ufficiale? 

Gli attori 
quarantenni 

Come vedete, brevità o lun
ghezza non significano, In sé, 
niente: quel che conta è ciò 
che si dice sullo schermo è 
come lo si dice, e col suo rit
mo apparentemente lentissi
mo questo straordinario viag
gio d'una compagnia ambu
lante di guitti arriva a tocca
re tutti 1 nodi vitali della sto
ria moderna della Grecia, 
compreso quello ancora tabù 
della guerra civile, che gli è 
costato 11 veto. 

Un'altra nota di costume ci 
rivelerebbe che 11 festival e 
stato appannaggio degli atto
ri e perfino delle attrici sul 
quarantanni e oltre. L'età 
media è dunque cresciuta, I 
soldati sovietici che combat
tono sul Don sono gli inter
preti Illustri di oggi, una 
Jeanne Moreau presidentessa 
della giuria si dispiace cer
tamente di non aver potuto 
premiare la sua collega Del-
phlne Seyrlg che, come del 
resto lei stessa, conserva 11 

n vizio », meno assurdo di 
quanto possa sembrare, del 
cinema giovane. Ma 11 cine
ma giovane, quando c'è, trova 
difficoltà a entrare negli stec
cati del concorso, o vi entra, 
nel caso di un'opera prima 
francese, se tratta accade
micamente della vecchiaia. 

Il ventottesimo festival al 
è chiuso con una contestazio
ne simbolica. E* accaduto 
proprio l'ultima sera, quando 
dopo avere ammirato l'attri
ce Ann-Margret fare gli ono
ri alla cerimonia della pre
miazione, 11 pubblico di gala 
se l'è ritrovata rabbrividendo 
sullo schermo, grazie a quel 
pazzo di Ken Russell e al
la sua opera-rock Tom mi/, 
mentre 11 televisore di casa, 
opportunamente guastatosi 
In una sequenza di esempla
re ferocia, le andava eruttan
do addosso ogni sorta di ma
teria consumistica, organica e 
inorganica, nella quale con la 
grande letizia essa finiva per 
avvoltolarsi, ricavandone pu
re un'estasi. 

Dai cibo alle feci, o dalle 
feci al cibo, è del resto un'al
tra costante (anch'essa di co
stume, o già diffusamente pa
tologica?) del mondo In cui 
viviamo. Sebbene ancora 
«fuori concorso», essa è or-
mal accettata In sala grande, 
dove quest'anno s'è Insediata 
pure la « Settimana della cri
tica» esibendo, come prodot
to dì fino, quel poemetto bel
ga sulla solitudine di un se
minarista, che si accoppia a 
una scrofa sulle arie cele
stiali di Monteverdl. 

E se gli amori bestiali di
sgustano, o la filosofia escre
mentizia colma la misura, è 
sempre aperta sulla Rue 
d'Antlbes una scelta vastissi
ma, dal cannibalismo alla 
porno-macelleria, che 11 fe
stival ufficiale evidentemente 
non glorifica, ma con la qua
le convive, e 11 cui mercato 
alimenta. Mal tante nazioni, 
mal tanta pellicola, mal tan
ti visitatori, mai tanti affari 
come in questa ventottesima 
tornata. E la prossima, l'an
no venturo, promette di esse
re ancor più micidiale. 

A questa superflera della 
quantità, della vanità, del-
l'autosoddlsfazlone permanen
te, si accompagna In modo 
calcolato la liberalizzazione 
politica, n film algerino par
la male del francesi? Non 
importa, si può fare ormai 
buon viso alla « cattiveria » 
della storia, e la cosa diven
ta perfino elegante e dovero
sa se può passare come alu
to e sostegno al Terzo mon
do: e tanto più se 11 « lin
guaggio » adoperato dal film 
non si discosta poi molto da 
quello della Hollywood più 
classica. Arte e industria so
no le due facce che 11 festival 
(e 11 governo) fanno coesi
stere, ma dovendo proprio 
scegliere si cadrà sempre 
sulla seconda, anche per la 

Palma d'oro. Cosi l'ordine 
pubblico e i tribunali specia
li sarebbero, di per sé, argo
menti esplosivi, ma non co
me il Partito comunista Ita
liano, sia pure visto In un 
momento storico di crisi: a 
certe condizioni 1 primi pas
sano e si guadagnano perfi
no un premio, a nessuna con
dizione passa quest'ultimo. 

La logica appare dunque 
stringente: si tratta di libe
ralizzazione, ossia di control
lo della libertà In una specifi
ca direzione, non della liber
tà stessa. Che questo control
lo sia esercitato da Cannes, 
o dal paesi di provenienza 
del film, la faccenda non 
cambia perché il festival si 
trova sempre, per cosi dire, 
«con le mani pulite»: può 
perfino permettersi di fare 
della politica, dopo essersi 
bene assicurato che sia la po
litica che gli conviene. 

Il gioco 
della borghesia 
La borghesia è pronta a di

gerire tutto, pur di conserva
re 11 potere. E l'abilità della 
borghesia francese che regge 
«ti festival più importante 
del mondo », è stata quella di 
accrescere 1 compartimenti-
stagni in cui confinare 1 film 
suscettibili di non essere di
geriti (donde la proliferazio
ne delle sezioni affiancate o 
collaterali o marginali), pur 
di mantenere 11 saldo posses
so della rassegna che la rap
presenta di fronte all'opinio
ne pubblica. Finora sono ca
duti nel gioco un po' tutti, a 
partire dalle associazioni na
zionali di categoria, per finire 
alla maggior parte del dele
gati e degli osservatori inter
nazionali. 

Ma sono cose che aveva
mo già premesso In apertura. 
Non ci resta che confermar
le in sede di bilancio, pur 
avendo cercato di dimostra
re, giorno dopo giorno, quali 
siano alcuni del punti, o del 
fatti artistici e culturali, su 
cui oggettivamente la formu
la (che sembra cosi solida
mente e cinicamente attesta
ta) entra In contraddizione 
con se stessa. 

Certo, la mostruosa quan
tità sommerge la qualità; ma 
è su questa che occorre far 
leva, con assoluto rigore, per 
Incidere sulla situazione e 
tentare di recuperare al ci-
neria e al suol appassionati 
ciò che a entrambi è dovuto, 
oggi, da qualsiasi manifesta
zione, grande o piccola che 
sia. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Ann-Margret 
consegna a Vittorio Cassman 
il premio del Festival al mi
gliore attore. 

Nuovo spettacolo di Michael Aspinall a Roma 

« Rigoletto» tra serio e faceto 

DE DONATO 

Incoraggiato dal successo di 
sue precedenti satire del me
lodramma Italiano, l'estroso 
cantante e attore Inglese Mi
chael Aspinall Ida anni ormai 
attivo ne! nostro paese) se la 
pigila adesso col Rigoletto, 
mescolando 11 testo teatrale di 
Victor Hugo (Il re si diverto 
col libretto di Francesco Ma
ria Piave e con la musica di 
Verdi, oul si aggiungono cita
zioni da Rossini e da Doni-
zettl, per non dire di qualche 
canzone risalente all'epocn. d' 
oro del divismo lirico e no. La 
Ubera elaborazione reca le fir
me dello stesso Aspinall, cui 
spetta Inoltre la regia, di Ele
na Acquavlva e di Federico 
Wlrne (che cura anche, spiri
tosamente, scene e costumi). 
La vicenda è manipolata, ma 
non troppo: vi prende co
munque Inusitato spicco la fi
gura della Duchessa di Man

tova, pur lei qui partecipe del 
complicato Intrigo, che ha 11 
suo culmine nell'Engllsh Tea 
Room di Sparafucile e della 
sorella di lui Maddalena. 

Lo spettacolo, che si è dato 
in « prima » a Roma, al Satiri. 
accolto con grandi feste e ri
chieste (soddisfatte) di bis, 
piacerà agli appassionati di 
questo genere di contamina
zioni, ma non dispiacerà forse 
nemmeno agli amanti della li
rica. Ironizzando cosciente
mente certe situazioni, che giù 
nell'originale verdiano sono 
talvolta sull'orlo d'un ridicolo 
oggettivo, si rende In fondo 
un omaggio supplementare al 
sommo maestro dell'opera na
zionale, all'ampiezze e com-
prenslvlta del .suo genio. La 
parodia non esclude, talora, 
l'esaltazione Indiretta del suo 
modelli). 

A ogni modo, 11 divertimen
to è notevole, anche se In al
cuni momenti le soluzioni so
no facllotte, d'un gusto un po' 
goliardico (ma In altri 11 pen
siero corre alle cose migliori 
di Paolo Poli). E. in partico
lare, Michael Aspinall nel 
panni di Gilda è da vedere e 
da sentire. I suoi compagni ci 
mettono tutti impegno, volon
tà, e varie dosi di talento, a 

cominciare da Gino Cagna nel
la doppia interpretazione di 
Rigolctto e di Maddalena, e 
da Federico Wlrne che è la 
Duchessa di Mantova; com
pletano 11 quadro Nicola Mar
tinelli. Andrea Mugnaio, Ka-
ren e Giancarlo Blson. Al pla
no, 61 destreggia abilmente 
Riccardo Filippini. E' prevista 
una lunga serie di repliche, si
no a tutto giugno. 

ag. sa. 

Mostra-ritratto 
su Dallapiccola 

Un'esauriente raccolta di documenti ordina
ta per iniziativa del Maggio a Palazzo Pitti 

Nostro servizio 
FIRENZE. 24 

La scomparsa di Luigi Dal
lapiccola, avvenuta improvvi
samente lo scorso febbraio a 
Firenze, rappresentò un lutto 
gravissimo per la cultura mu
sicale contemporanea. Quanto 
la presenza del maestro aves
se significato per alcune gio
vani generazioni di musicisti 
formatisi soprattutto nell'im
mediato dopoguerra, è storia 
ormai acquisita e ampiamen
te confermata dalla critica. 

Ma forse pochi conoscono 
(a meno di non avere avuto 
la fortuna di vivere In stretto 
contatto con l'artista), l'arco 
completo della biografia: dai 
primissimi anni passati nella 
nativa Plslno (Istria centra
le), e Graz, Trieste e quindi, 
dal 1922, Firenze dove fisserà 
la dimora stabile. Questa data 
segna l'Inizio della sua forma
zione artistica che lo porterà, 
di 11 a poco, attraverso l'ap
profondimento e la conoscen
za della letteratura contem
poranea e lo studio assiduo 
del classici, ad occupare un 
ruolo preminente nella città 
come didatta e come compo
sitore. 

Quanto mal opportuna, 
quindi, la mostra allestita a 
tempo di record nelle Sale 
della Meridiana di Palazzo 
Pitti nell'ambito del «Mag
gio» e che si Inaugura do
mani ufficiosamente (l'Ingres
so è a Inviti). Alessandro Bon-
santi terrà una breve prolu
sione e dopo si avrà l'esecu
zione di musiche da camera 
di Dallapiccola: Quattro liri
che di Antonio Machado, Tar-
ttniana II, Ciaccona, inter
mezzo e adagio; Interpreti, 11 
soprano Magda Laszlo, il vio
linista Sandro Materassi, 11 
violoncellista Amedeo Baldo
vino e il pianista Antonio 
Bacchelli. L'apertura al pub
blico è prevista per martedì 
27. In quella stessa occasione 
presso la sede RAI di Firen
ze, Maryvonne Kendergi del
la facoltà di musica dell'Uni
versità di Montreal, presen
terà alcuni documenti su Dal
lapiccola, filmati a Firenze 
hel 1983 e a Berlino nel 1968. 

E' merito di Fiamma Ni-
colodl, curatrice della mostra 
e giovane studiosa dell'opera 
di Luigi Dallapiccola, aver 
riordinato l'abbondante ma
teriale, Inserendovi parte di 
quello che Walter Huder uti
lizzò all'Akademle der KUnst 
di Berlino, nel 1988, In occa
sione della prima di Ulisse, 
successivamente ripreso a Bo
logna. Con 11 prezioso consi
glio e aluto di Laura Dalia-
piccola, Fiamma Nloolodi sì 
è mossa allargando per quan
to possibile il discorso, te
nendo giustamente conto non 
solo dei rapporti del musici
sta con l'Italia e con l'este
ro, ma anche della sua atti
vità fiorentina, fertile a tutti 
I livelli, per ! contatti avuti 
con le forze vive della Titta, 
spesso al di fuor! dell'ambito 
strettamente musicale. 

Troviamo, infatti, 11 giovane 
Dallapiccola, vicino al gruppo 
del «Solarlanl», contribuire 
a vivacizzare II dibattito, ne
gli anni Trenta, Intorno alla 
rivista di Carocci. Stringerà 
un sincero legame di amici

zia con Bonsantl, Loria e Co-
laclcchl ; Incontrerà Monta
le, Contini, Vittorini e Baccio 
Maria Baccl, autore di un ri
tratto del maestro (1930) e, 
dieci anni dopo, scenografo 
per la «prima» di Volo di 
notte. Altri ritratti del musi
cista verranno eseguiti da Co-
lacicchi e Peyron. La colla
borazione con la Galleria di 
Arte moderna ha reso possi
bile far luce anche su questo 
aspetto, mediante 11 prest" 
di alcune tele che vengono 
Riposte in mostra. 

I fatti salienti della, vita 
del musicista scorreranno co
si davanti agli occhi del visi
tatore nella lucida prospettiva 
di Immagini, documenti, let
tere, manifesti, partiture, fo
tografie e altro materiale, dal 
quale emergono lati curiosi 
e inconsueti dell'uomo, la sua 
presenza nella cultura del 
tempo fino al nostri giorni, 
le sue scelte di gusto a volte 
orientate verso drastiche 
esclusioni, ma sempre filtra
te da una vigile coscienza 
critica. 

Certo per chi. come lui, si 
trovò a sostenere, durante gli 
anni del fascismo, la causa 
delle avanguardie europee più 
ostili alla retorica dominante, 
la risposta iniziale non potè 
che essere l'Indifferenza se 
non l'ostilità. Pensiamo so
prattutto alla strenua difesa 
di Schònberg e della scuola 
di Vienna di cui, in Italia, 
Dallapiccola fu, come è noto, 
tra 1 primissimi divulgatori, 
convinto della validità del si
stema dodecafonico per 11 rin
novamento del linguaggio mu
sicale. Lo provano documenti 
di straordinario interesse che 
vengono mostrati per la pri
ma volta al pubblico. Valgano 
per tutti due significative let
tere — risalenti al 1942 e al 
1944 — di Webern, 11 musici
sta del quale, circa dieci anni 
prima, Dallapiccola aveva 
scritto: «CI si trova di fronte 
a un uomo che esprime 11 
massimo di Idee col minimo 
Immaginabile di parole»; e. 
ancora: «MI è sembrato di 
rilevarvi (nel Concerto opera 
24) una unità estetica e stili
stica quale non avrei saputo 
desiderare maggiore». 

La disponibilità ad aprirsi 
verso un ampio raggio di In
teressi é testimoniata da un 
vasto carteggio, nel quale 
troviamo 1 nomi di Shttnberg. 
Berg, Hlndemlth, Scherchen. 
Poulenc, Mllhaud e, per quan
to riguarda l'Italia. Slnlgal-
lia. Maliplero, Casella, Nono 
e altri. 

Hanno aderito alla Iniziati
va, offrendo materiale in lo
ro possesso, compositori, cri
tici, amici ed enti teatrali 
che hanno Inviato figurini e 
bozzetti di opere allestite nel
le loro sedi: Il Comunale di 
Treviso, La Fenice di Vene
zia, 11 Teatro dell'Opera di 
Roma, 1! Massimo di Paler
mo, 11 Théatre des Arte di 
Rouen. L'allestimento si deve 
alla competente ed esperta 
mano di Piero Micheli. 

La mostra resterà aperta 
fino al 30 giugno, secondo 
l'orarlo della Galleria d'Arte 
moderna di Firenze, La Me
ridiana. 

Marcello De Ange l i : 

Cinema 

24 dicembre 1975 
fiamme su 
New York 

Sebbene 11 film venga re
clamizzato come il vero capo
stipite del filone catastrofi
co, noi lo crediamo piuttosto 
un precoce remake, «alla 
buona», dell'Inferno dt cri
stallo. E se quest'ultimo non 
era esattamente quel che si 
dice un'opera Immortale, fat
te le dovute proporzioni qui 
slamo sul filo della medio
crità anche da un punto di 
vista volgarmente «spettaco
lare ». 

I! regista Jerry Jameson ha 
collocato in cima ad un co
losso di cemento, nel pieno 
centro della metropoli statu
nitense, una triste folla: è 
la viglila di Natale e un brin
disi aziendale, sotto 11 multi
colore pino domestico, è 11 
rito che più si addice ad un 
slmile campionario umano. 
Finita la festa, sette buon
temponi decideranno di re
stare, all'insaputa di tutti, 
per meglio dare sfogo a quel 
sommei>5o furore tipico del-
l'Insoddisfazione piccolo bor
ghese: c'è chi fa progetti per 
una luminosa carriera, chi in
vece consuma la tresca con 
la segretaria oppure chi si 
ubriaca e a:cidentalmente 
improvvisa una trasedia col 
fiocchi. Infatti, l'edificio va 
in fKmme e. In attesa dello 
sfavillante carnefice, gli squal
lidi « goderecci » passano In 
rivista gli episodi a parer loro 
più significativi di una vacua 
esistenza. Se il bilancio è ma
gro, davanti ad una prospet
tiva funebre tutto appare più 
roseo. Salvati in extremis, 
dunaue, si rlconcllieranno con 
<la vita e potranno sfoggiare 
umore giocondo alle proprie 
mense... 

Con grande abuso di carta
pesta varia, incluso l'inter
prete John Forsythe — sen
za contare il fumo che do
vrebbe trarre In inganno ri
guardo la vera altezza del 
grattacielo: tuttavia, spesso si 
intravede un «palazzone» 11 

accanto che Io sovrasta di al
cune decine di metri — Ja
meson sembra voler dimo
strare che la fifa può aiutare 
ad essere antenati e perbeni
sti senza patire angoscia. Ipo
tesi sinistra, davvero cata
strofica. 

d. g. 
Zelda 

Rai $ i n u m i ,111111, 

Che cos'era l'erotismo per 
Georges Bataille? « L'appro
vazione della vita fin dentro 
la morte» rispondeva lo 
scomparso saggista francese. 
Alberto Cavallone prende la 
definizione alla lettera, ci Im
bastisce sopra, alla sua ma
niera povera ma disinvolta, 
un giallo erotlocmotorlstlco 
con figure bianche e nere 
(come nel filmetto d'esordio 
Le salamandre), e lo dedica 
alla memoria del suo Ispira
tore. 

Un ex asso dell'automobili
smo è trovato morto in car
rozzella, accanto al cadavere 
nudo e nero della sua aman
te. Chi li avrà ammazzati? 
La vedova di lui, Zelda (che 
non c'entra con Fltzgerald), 
ha uno sguardo bieco, ma a 
conoscerla meglio, nelle rie
vocazioni In cui è spezzettata 
la vicenda, risulta anche peg
gio. Temporegglatrice ma le
sbica, la sua sola virtù, oltre 
a quella di pervertire la fi-
(fila, consisteva nel far par
tecipe il marito delle proprie 
conquiste: prima un donnone 
bianco sghignazzante, poi la 
negretta in questione, appe
na sorridente. Fatto sta che 
il marito aveva tentato di 
uccidersi in aliante. Gli era 
andata male ed era rimasto 
•paralizzato, Ottima occasione 
<per aiutarlo a morire (cioè 
a godere) in massa, perche 
con la moglie partecipano al 
duplice omicidio la prima i 
amante di lei e 11 consorte 
della seconda. 

Coirne sempre. Cavallone fa 
tutto da sé: soggetto, sceneg
giatura, regia, montaggio. E 
bisogna riconoscere che un 
certo senso de! cinema lo pos
siede. Dovrebbe però rinun
ciare, anche in omaggio a 
Bataille, all'erotismo. La pro
tagonista è Jane Avril. 

controcanale 
CONTINUA. Ogni sabato se

ra, m queste settimane, il 
varietà «d'onore» che si in
titola Punto e basta, si con
clude appunto con l'apparizio
ne siti video della scritta 
«punto e basta»: ma invece 
continua, e il sabato successi
vo si ripresenta. Non c'è da 
lame un malanno, certo, per
ché tanti varietà televisivi, 
in questi anni, so;to stati co
me e peggio di questo ma 
c'è da dire che se questo 
Punto e basta non tosse mai 
giunto sui teleschermi non ne 
avremmo avvertito l'assenza. 
Questa volta, anzi, non c'è 
nemmeno quel tentativo dt 
presentare lo spettacolo m 
chiave dt novità che altre 
volte era dichiarato, anche se 
poi non trovava che un ri
scontro minimo nei /atti. Op
pure il motivo di novità sa
rebbe quello della censura, 
sintetizzato appunto nei tito
lo e nelle barzellette tron
cate a bella posta? Beh, se è 
così, dobbiamo proprio dire 
che la fantasia scarseggia: e, 
d'altra parte, sul motivo della 
censura televisiva ogni bat
tuta è quantomeno ambigua. 

Comunque, l'esplicito punto 
di forza di ognt puntata ri
mane Bramieri: un comico 
che si ripete all'infinito, ma 
non è certo privo dt comu
nicativa. L'altra protagonista, 
Sulvie Vartan, invece, potreb
be reggere al massimo un 
« numero » come ospite d'ono
re nella puntata: l'Ila con
fermato definitivamente, ieri 
sera, nel confronto con Raf
faella Carri, la quale non e 
una personalità di livello in
ternazionale, ma almeno sa 
tenere il video e si impegna 
con tutte le forze per co
prire il suo ruolo. La Vartan 
canta e passeggia sulla scena 
con una rigidità sterilizzata 
che la rende simile ad una 
marionetta. Probabilmente, 
ormai, anche i dirigenti te
levisivi si saranno accorti che 
sceglierla è stato un errore: 
ma gli errori di questo ge
nere, in un varietà che punta 
esclusivamente sul protagoni
sti, sono decisivi. Buono, inve
ce, ogni volta, ù il brano 
riservato ai giocolieri- anche 
ieri sera, t Biasini, facendo 
meraviglie sulle loro biciclet
te, hanno confermato che la 
abilità tecnica « rende » sem
pre, e che il divertimento che 
essa riesce a procurare sarà 
elementare quanto si vuo
le, ma almeno e genuino e 
motivato. 

FASCISMO CILENO. Vener
dì Stasera G 1 ci Ila offerto 
un numero corretto- possia
mo dirlo, naturalmente, se 
scontiamo i consueti limiti 
iconiueti ma non secondari/ 
dell'assenza di temi più pres
santi della vita del paese e 
della relativa superficialità 
di tutti i servizi. In ogni «pez
zo », comunque, c'era qualche 
notizia interessante e l'im-
postazione complessiva era 
accettabile ili servizio mi
gliore era quello sul Cile, rea
lizzato da Andalini, soprattut
to perché dava conto con pre
cisione di dati della terribi
le situazione nella quote la 
giunta militare ha gettato il 
paese e perché citava ampia
mente il tentativo tipicamen
te fasctsla della stessa giunta 
di organizzare un consenso 
di massa alla dittatura rea
zionaria. Le interviste con 
l'esponente del Partito Comu
nista clandestino, da una 
parte, e con l'ex presidente 
dei camionisti, oggi dirigente 
del neonato «Movimento ci
vico per l'unità nazionale » 
(vedete come il termine «ci
vico » torna e ritorna sem
pre nella fraseologia reazio
naria1/, dall'altra, erano di 
particolare interesse. Certo, Il 
tema dell'« inquadramento di 
regime» avrebbe meritato una 
analisi ben piii approfondita 
anche perché si tratta di un 
tema centrale della nostra 
epoca; cosi come meno cauto 
avrebbe dovuto essere l'esa
me critico delle posizioni del
la DC cilena. Comunque, ti 
servizio era utile, ed era 
anche realizzato con parte
cipazione: il che, per una 
televistone la quale, a suo 
tempo, non mancò di solida
rizzare con chi stava rove
sciando nel sangue Aliente e 
l'Unidad Popuìar, rappresenta 
pur sempre un progresso. 

Un'ultima annotazione. Nel 
servizio di Meucci sulla guer
riglia in Eritrea (veramente 
troppo breve e sintetico nella 
trattazione dt una situazione 
che, tra l'altro, non è mai 
stata affrontata seriamente 
dalla TV italiana), c'era un 
efficace brano di cronaca di 
un'azione di guerriglia. Im
magini, è stato detto, « gi
rate » da una troupe della 
TV francese. Verrà il giorno 
nel quale anche le troupes 
della TV italiana saranno 
messe in grado di registrare 
dal vivo e a caldo quel che 
accade nel mondo? 

9- e 

oggi vedremo 
MARCO VISCONTI (1% ore 20,30) 

Va in onda stasera la quarta puntata dello sceneggiato te
levisivo tratto dal romanzo Marco Visconti di Tommaso Grossi. 
La riduzione per l teleschermi è stata curata da Franco Moni-
celli e Anton Giulio Majano, con la regia di quest'ultimo. Tra 
gli interpreti figurano Raf Vallone, Gianni Garko. Gabriele 
La via, Pamela vTUoresI, Warner Bentlvegna, Sandro Tumlnelll, 
Herbert Pagani, Franca Nutl. n « polpettone » è ancora In ta
vola e chi vorrà andare avanti sino alla fine a questo punto 
non può farsi Illusioni. 

ALLE NOVE DI SERA (2% ore 21) 
E varietà televisivo di Maurizio Costanzo e Roberto Dané 

Alle sette della sera presentato dal cantante Gianni Morandl 
— che ha sostituito Christian De Sica, partito a vele spiegate 
alla volta dell'industria cinematografica — sì chiamerà d'ora 
In poi Alle nove della sera e andrà In onda, appunto, In alter
nativa allo sceneggiato domenicale. Una promozione di spicco 
per un programma Invero non proprio eccelso, neppure rispet
to alla tradizionale mediocrità degli «spettacoli leggeri» pro
dotti dalla RAI-TV: dietro un tanto inaspettato « decollo » c'è 
evidentemente il tentativo di far risalire le quotazioni di Mo-
rondi. Tanti auguri. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano e 

Francesca Sanvitale farà 11 punto questa sera sul vasto dibattito 
che si è acceso di recente intorno al romanzo di Stefano D'Ar
rigo Horcynus Orca. Il libro ha suscitato un certo scalpore e 
contrastanti giudizi sul linguaggio — coniato da D'Arrigo sulle 
forme più arcaiche del dialetto siciliano — e il valore oggettivo 
dell'opera nel panorama più ampio della letteratura Italiana. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12,00 
12,15 
12,55 
13,30 
14,00 
15,00 

16,00 

17,00 
17,15 
17,30 

17,50 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Melissa 
Replica 
La TV del ragazzi 
«La si Ida di Moto-
topo e Autogatto» • 
« Enciclopedia della 
natura » 

Telegiornale 
Prossimamente 
Napo, orso capo 
Cartone animato 

Tanto piacere 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,20 
18,15 

19,00 

19,50 
20,00 
21,00 

22,00 
22,45 

Sport 
Sport 
Giro d'Italia 
Hawk l'Indiano 
«L'ultima missione» 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 

Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: S, 
13 , 15. 19 , 2 1 , 23; 6) Met-
tutlno musicale; 6,23; Almanac
co} 8,30: Vita nel campi; 9t 
Musica par archi; 9 ,30: Santa 
M e » a ; 10 ,15: Salvo ragazil; 
111 Balla Italia; 11,30: Quar
ta bobinai 12: Dischi caldi; 13 

e 20t Kitsch; 14,30: L'altro tuo
no; I S i 58 . Ciro d'Italia; 
15 ,10 . Orchestra In parata; 
18,30t Di a da In con su par 
tra tra; 16,50t Vetrina di Hit 
paradat 17,30; Strettamente 
strumentalo) 18: Una vita per 
ta musica: G. Simlonato; 19,20: 
Batto quattro; 20 ,20: Andata 
e ritorno; 21 ,15: La voce di 
G. Bécaud; 21 ,30: Detto « Inter 
nos »; 22: Concerto del Colte-
slum muslcum di Zagabria; 
22,35: Incontro a due voci. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 ,30, 
8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 13 
e 3 0 , 17,25, 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30; 6i I I mattiniere; 7 ,40: 
Buon giorno con...; 8 ,40; I l 
mangiadischi', 9 ,35: Gran varie
tà) 111 Carmela; 11,30: A tem
po di rock; 12: Anteprima 

sport; 12,15: Ricordata F. Do
mino?; 12,35i Un disco per 
l'estate; 13,35: Alto gradimen
to] 14: Supplementi di vita re
gionale; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Supersonici 
17: Suona II Daniel S, Cruz En
semble; 17 ,30: Musica e sporti 
18,40: Ballate con noi; 19,53: 
F. Soprano: oper '75; 2 1 ; La 
vedova è sempre allegra?; 21 
• 25: I l Glrasketches; 22: I 
librettisti dell'operi Italiana 
del ' 7 0 0 . 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concorto di R. Saor-
gin; 9 ,20: Musica di scena; 
10: Pagine scelte da • San
sone e Dalila »; 1 1 : Festival di 
Vienna, Concerto sinfonico, di
rettore C. Abbado; 13,05: In
ter meno; 14,05: Folklore; 14 
e 30; Concerto di A. Gru-
mlaux; 15,35: L'Importanza di 
essere costante; 17: Musiche di 
V. Mortori; 17,20: Donaneschl-
gen Musiktage 1 9 7 4 ; 18 ,10: 
La Biennale di Venezia; 18 ,30: 
Mslca leggerai 18,55: I l fran
cobollo; 19,15: Concerto delta 
sarai 20 ,15: Passato e presen
ta; 20 ,45: Poesia nel mondo; 
2 1 : Giornale del Terzo, Sette 
arti; 21 ,30 : Club d'ascolto) 2 2 
e 40 i Musica fuori schema. 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 
ECCO 

LE NOVITÀ 
DI MAGGIO 
IN EDICOLA 
E LIBRERIA 

Montanelli- Se rva to 
STORIA D'ITALIA 

Vo i . X IV 
L'eli della Flllorma 

fi illuitrazlonl 
1_ 900 

Livia De Stefani 
LA VIGNA 

DI UVE NERE 
Introduzione di Carlo Levi 

L. 1.000 

Jack London 
IL RICHIAMO 

DELLA FORESTA 
Introduzione di Orlati, Fallaci 

L.000 

Eugenio Trovami 
LA MALACARITA 

Introduzione di Giancarlo vtooroW 
ta oarriena eeomolare di un primarie, 

L. 1.000 

Thomas Mann 
LA MORTE A VENEZIA 
Introduzione di Catara Caoea 
Traduzione di Bruno Matti 

1 .000 

Jaeovlttl 
ZORRY KID 

Introduzione di Ranieri Cara io 
L.1.S00 

IN LIBRERIA 

Dominique Grlaonl 

Robert Maggiori 
GUIDA A GRAMSCI 

Prelazione di F Chaielet 
• M. A. Maeciocchl 

aon ungloeaarlodel principali 
termini e concetti ori 

L. 2.000 

Anton Cechov 
TUTTI 1 RACCONTI II 

IL FIAMMIFERO 
SVEDESE 

Introduzione e iraduzlom 
di Alfredo Puledra 

L. 1,200 

Thomas Da Qulnoay 
LE CONFESSIONI 

DI UN MANGIATORI 
D'OPPIO 

Introduzione di Pietro OtUat 
l_ 1.000 

R o u a n a B o x a g l i ! 

I L « D É C O » ITALIANO 
aialonomla dello stile 192» rn Hella 

131 Illustrazioni 
l_ U00 

La classica 
collana 

economica 
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Ci sono almeno 18.213 negozi in tutt'Italia 
dove il consumatore non è considerato un pollo 

Sono i negozi del Consorzio NAzionale Dettaglianti 
dove hai la garanzia di trovare sempre prodotti genuini e prezzi onesti. 

Olio di semi vari GAIO It 1, li-e 

690 
Caffè BOURBON 

sacchetto gr. 200, Ire 

710 
Margarina GRADINA 
gr. 200, In panetti, lire 

230 
h 

Confettura di frutta fresca SABRINA 
gusti assorti11 gr 350 lire 

350 
Fustino 

per lavatrici 
BIOLTERMATIC, _ 

lire l 

3690 

fz£bs* 

Cera UNION 
neutra gr 500, lire 

9 
420 

Dado per brodo OORITA 
6 cubetti, lire 

140 

Giardiniera SACLA' 
gr. 225, Beta, lire 

295 
Cipolline SACLA' 
gr 215 Beta Ire 

440 
RsoGRANGALLO 

SuDer'iPO Arbor o, da Kg 1, li-e 

340 

vn 

-&&%* 
Riso GALLO originario da Kg 1, 've 

290 
Care in ge'at'na MONTANA 

da 1 5, ' re 

330 
Jambonet MONTANA 

da 1/8, Ire 

135 
Tonno PALM ERA 

all'olio di oh.'a, gr. 100, lire 

270 
Pr'ade'-' a K ^ i - e 

175 

ERGOPLASMONgr.250,lre 

460 
Biscotti GRAN TURCHESE 

COLUSSI Perugia 
ferrato 5 pacchi lire 

450 
Succhi di frutta ZUEGG 

5 bottiglie, gr. 130, 
'albicocca • pera • pesca - " «la' !'-e 

420 
b : 'ODpi 
FABBRI 
guS'i asportiti, 
gr. 750, l'e 

A-a'O 
DANA 68 

lire 

950 1200 
V.r'sV/ r " H U o l 

100P,°EPS L J lQ. 

2990 
^ O j M t » 

B 
•osi 

«£> AMHOAMfl 

NESCAFE' tipo rateale gr 48, lire 

725 
Saponetta MIRA DERMO 

210 
Dentifricio ULTRABRAIT 

formato regolare, Ine 

350 
Bag-osc' 'u^a 
UMBEL 
gr 500, ai pino, 
l fe 

Deodo-ante OBAO 
fornaio grande, lue 

vsm 

590 790 
Lacca L.NIBEL 

gr 2C0 ps' capei nor a ' e 

480 

I 
I 

£3 
Insetticida KR'SS 

• formato gigante gr 600, lire 

L880 
DORILMob i 

gr 200, 'ire 
lO_ A'AXClo'o^an 

formato g'gante 'ire 

390 270 
Lavap dn BPSK 

cma 'o ' j r za i. 

180 
La\apa\menti LINDO e SANO 

ce 800 lue 

360 
Fé etTCNiC 

lue 

2300 

CONAD 
qualità, risparmio e... . 

un buon consiglio in più. ' 

i 
I 



eiezioni LA 
P ER IL 15 GIUGNO non chiediamo un 

voto a dispetto ma un gesto di maturità politica Lo ente 
diamo a tutti gli elettori, dentro e fuori il centrosinistra 
perché è da tuttt I cittadini che dobbiamo aspettarci la 
riflessione Ohe serva non solo a giudicare 1 cinque armi 
trascorsi ma a garantire ohe 1 cinque anni che verranno 
tengano conto dell esperienza passata Si tratta di una 
esperienza, quella della Regione Lazio ohe è indicativa 
Sono stati cinque anni difficili, di fondazione di un nuovo 
Istituto democratico Sono stati cinque anni che sarebbe 
errato considerare perduti Al contrarlo in questi cln 
que anni nella nostra regione sono stati messi In moto 
processi politici nuovi di convergenza, è stata denun 
da ta e isolata politicamente la spinta neofascista, sono 
•tate raccolte alcuni Importanti esigenze dei lavoratori 
e In qualche misura sono state accorciate le distanze 
fra potere pubblico e popolo Nil dire questo dobbiamo 
anche dire, tuttavia, che questi cinque anni avrebbero 
potuto essere assai più fecondi, meno carichi di problemi 
accennati e non risolti di occasioni mancate, se la DC 
e i partiti ohe 1 hanno appoggiata si fossero mossi con 
coerenza, energia e spirito unitario applicando seria
mente 11 metodo dell» programmazione e della partecipa
zione 

In altre regioni, quelle « rosse», lo sforzo e andato 
tn questa direzione, e l risultati non sono mancati, le 
testimonianze in proposito, in Italia e ali estero, non 
mancano per dimostrare ohe la Regione può essere vi 
tale se la si sospinge sul terrbeno nuovo della partecd 
pozione e della programmazione 

Nel Lazio non è stato cosi, la DC non ha saputo o 
voluto cogliere la grande occasione di rovesciare 11 segno 
clientelare e burocratico in cui si è sempre identificato 
ti suo metodo di gestione del potere Per questo oggi la 
DC è sotto accusa, a Roma e nel Lazio, un accusa da 
cui deve dlacolparsl e ohe condivide con W governo 
eentrale (che per cinque anni ha sabotato tutte le re
gioni) e con i partiti che le sono stati al fianco nel centro 
sinistra, i quali hanno accolto, subito o non efficacemente 
contrastato gli indirizzi centrallstiol, burocratici, cliente-
lari ohe la DC ha imposto 

u NA RADIOGRAFIA oggettiva di questo 
quinquennio mostra l danni di un processo democratico 
frenato. Mentre il Partito comunista, 1 sindacati unitari. 
le organizzazioni popolari, hanno creduto nella nuova Isti-
turione regionale, la DC ha creduto in essa essenzialmente 
come a una nuova fonte di potere clientelare E difattl, 
mentre dalla periferia e dal basso provenivano spinte ri 
volte a mutare gli indirizzi economici, a incoraggiare un 
nuovo modo di governare, le giunte regionali (da Me-
chelli in poi senza apprezzabili variazioni) hanno eluso 
le scelte fondamentali, hanno ricalcato pedestremente a 
livello regionale lo schema di governo burocratico del 
governo centrale Ne è derivato, sul plano della gestione, 

un prosperare del malgoverno di assessori che hanno 
agito come piccoli ministri, fuori di controlli, e dentro 

una concezione di amministrazione diretta, assessorile, 
ohe fa a pugni con 1 criteri di partecipazione, controllo 
democratico, stabiliti dallo Statuto 

Cosa ha prodotto questo modo di governare vecchio 
e rozzo? Clientelismo fine a se stesso, fino alle aber-
razonl del caso Mechelll-Jalongo-Rlml, divario non col-
mato fra impegni unitari assunti In assemblea e attua
zione delle leggi sul plano esecutivo, inadempienze gravi, 
quali la non attuazione del Plano di Sviluppo, l'abban
dono pratico delle indicazioni giunte dalla Conferenza del-
I Agricoltura e delle Partecipazioni statali La violazione 
più grave, tuttavia, si è avuta nel campo della mancata 
delega al Comuni L'Impatto fra Giunta Regionale e Comu
ni del Lazio è mancato si è risolto in un incontro burocra
tico fra postulanti e dispensotorl di concessioni Per 
questo l Comuni hanno ottenuto molto meno di quanto 
avrebbero avuto 11 diritto di «vere briciole In luogo di 
diritti a costruire e governare com'è richiesto dalla 
legge In particolare è mancato 1 Incontro tra la Regione 
e il più grande comune d'Italia, Roma Su questo terreno 
la DC, e l partiti del centrosinistra, non hanno Incorag
giato nessuna Iniziativa che ponesse basi solide a quel 
rapporto nuovo ohe pur deve crearsi fra Roma e la Re
gione e al quale la proposta politica del comunisti per 
II rilancio di un vero decentramento romano che passi 
dal sistema delle circoscrizioni al sistema delle munlcl-
paiità è destinata a incidere nell Immediato e nel futuro. 

L 'A FINE della legislatura dunque, trova 
nel disagio, sulla difensiva, e sotto accusa la DC e 11 
centrosinistra. Nella DC penosa già risulta 1 incapacità 
di operare quel rinnovamento di Idee e di uomini che 
Fanfanl aveva annunciato a Sorrento Spia eloquente è la 
lista DC- l'unico estromesso dalla Usta è quel « golpista » 
fallito DI Jorio, la cui eliminazione è certamente piti 
frutto delle nostre denunce che della volontà politica 
della DC. che lo ha subito e difeso fino ali ultimo E per 
un Di Jorio che cade un Meohelll risuscita E In quanto 
alle « novità », la più sconcertante è che la signora Muu, 
nota in Italia e ali estero come la prlnoipale responsabile 
della tragedia urbanistica di Roma, viene premiata come 
capolista regionale nell Intento ovvio, di trasferire anche 
alla Regione metodi già rovinosi per Roma 

Anche la formazione della lista DC, dunque, dice che 
ben poco di nuovo questo partito potrà promettere e rea
lizzare nel prossimi cinque anni Dai vertici democri
stiani, ossificati nei loro poteri, non viene la risposta 
a quella indicazione di cambiamento che pure è compresa 
nelle proteste, nelle crisi, di tanti elettori democristiani 
di ampi strati cattolici come dimostrò 11 noto convegno 
vicariale sul « mail di Roma » Tra questi « mali » conti

nua a imperversare una DC la cui direzione è Incapace 
di raccogliere 11 nuovo che avanza nel Paese, nel Lazio, 
a Roma un nuovo che in questi cinque anni è stato por 
tato avanti, anche nella Regione, e ohe la DC ha talora 
dovuto subire come contraddizione Si tratta ora con il 
voto del 15 giugno, di Imporre alla DC un mutamento di 
collocazione, dando corpo a un nuovo consenso attorno 
• un nuovo Impegno programmatico per il quale 1 comu
nisti offrono il loro contributo chiamando tutti a discu
tere insieme sul problemi reali di Roma e della Regione 
Il nostro programma non sgorga dal chiuso di elucubra
zioni tecnocratiche, non si fonda su « trovate » esso 
parte non dall'oggi preelettorale ma dalle esigenze con

crete delle categorie, delle popolazioni, vagliate e portate 
•vanti In lunghi anni di lotta sfociate recentemente 
nella piattaforma della « vertenza Lazio » 

E di qui che bisogna partire Di qui partiamo noi, 
rivolgendoci agli elettori Ad essi diciamo ohe le condi
zioni per realizzare un programma di sviluppo e rilan
cio regionale ohe maturi nella società e non nelle cllen 
tele, sono legate alla necessità di una svolta profonda, di 
una convergenza che alimenti 11 confronto unitario, uni
sca e non divida le forze democratiche frustri con un 
voto di massa attorno al PCI 1 Impegno fanfaniano alla 
scissione 

La realtà dimostra che nessun partito è in grado 
di risolvere da solo 1 problemi di Roma e del Lazio 
e che non si può costruire la Regione e ristrutturare 
la città di Roma senza 11 Paitlto comunista Per una 
Regione governata In modo onesto democratico stabile, 
un voto di massa al Partito comunista la forza più 
salda e coerente della sinistra, e una necessità, un Impe 
pio per chiunque ovunque militi abbia interesse a scio
gliere In modo democratico 1 nodi che aggrovigliano 
• minacciano di soffocare HI Lazio e la Capitale d'Italia 

Maurizio Ferrara 

Con i comunisti 
per rinnovare 
Roma e il Lazio 

Cinque anni di esperienza e di lotta nell'assemblea regionale - Sconfiggere con la DC 
ed il centro sinistra una gestione del potere cliente lare e discrezionale - Esistono le condizioni 
per realizzare un programma di sviluppo e di rilancio regionale che partendo dalla società, 
alimenti il confronto e permetta nuove intese democratiche ed un'avanzata popolare 

abitanti 259.000 ( 5,4%) 
reddito prò capite 1.063.000 
prezzi +19,4 

abitanti 143.000 ( 3 %) 
reddito prò capite 846.000 

prezzi +27,5 

abitanti 439.000 
( 9,1%) 

reddito prò capite 
771.000 

prezzi +24,2 

abitanti 3.575.000 (74,3%) 
reddito prò capite 1.269.000 
prezzi +23,4 

abitanti 395.000 ( 8,2%) 
reddito prò capite 1.035.000 

prezzi +23,9 

Il Lazio una regione vittima dello sviluppo squilibrato e distorto del paese I dati indicati dal grafico riguardano la distribuzione della popola
zione del reddito pro-capite e dell aumento dei prezzi al consumo verificatosi nel corso dell anno scorso Ma la crisi trova un suo segno dram
matico negli interventi della cassa integrazione oltre due milioni di ore dal gennaio all'aprile di quest anno di cui un milione e 170 000 nel set
tore dell industria e 880 000 nell edilizia Nell intera regione sono 30 000 gli operai solto «cassa integrazione» Cinquemila circa a Roma 8 000 
a Latina, ben 17 000 a Frosinone Gli edili disoccupati sono ventimila Questi sono i risultali di scelte economiche e politiche rivelatesi rovinose 

Sotto accusa 
nella capitale 
trentanni di 
malgoverno de 

Oltre due milioni di elettori il 15 giugno 
Un grande movimento unitario e di massa 
sui problemi della casa, dei servizi sociali, 
del verde, dell'assetto territoriale, delle 
borgate - La proposta delle « municipalità » 

IL PRIMO dato 11 più elementare ed 
immediato quello del numero de 

gli elettori (più di due milioni nel 
solo comune) dà già 11 senso del peso 
e della qualità politici del voto di 
Roma per 11 rinnovo del consiglio re 
Rionale Da u nlato, per 1 indicazione 
quantitativa che esso fornisce sull im 
portanza della capitale nell'esito del 
la consultazione esso chiama i comu 
nlsti romani 1 simpatizzanti i demo 
cratlcl ad un rinnovato e più forti 
impegno di lavoro e di intelligenza pò 
litica per ripetere e rendere ancor più 
corposi 1 successi del passato conso 
lldando e facendo avanzare la prospet 
tiva di Intesa e di unita fra le forz 
democratiche Da un altro canto le 
stesso dato mette in luce 1 abnorme di 
mensione della città gli squilibri tei 
ritortali e regionali, conseguenze d 
uno sviluppo distorto e contraddite 
no elfetti negativi delle glandi que 
stloni nazionali non molte delle ri 
torme promesse e non realizzate d 
un velleitario tentativo di « ammoder 
namento» razlonaUzzatore che tenuto 
a battesimo dalla DC e dal centro si 
nlstra si e risolto attraverso 11 tipo 
di gestione del potere proprio del grup 
pò dominante democristiano nell lnef 
flclenza 

DI questa realta è specchio lucido 
la Roma di oggi, ormai lontana dal 

Q Contro il clienlelismo 
contro la linea 
oltranzista della 
Democrazia Cristiana 

Zi Per una Regione 
daUe « mani pulite » 
efficiente, stabile 
e democratica 

O La fona reale 
per un profondo 
cambiamento è 
quella dei PCI 

miti della vecchia tradizione retorica 
ma. in compenso sempre più coscien
te nei suoi lavoratori nei suoi giovani 
nelle sue donne dell'origine e delle 
cause dei mali che ne fanno — come 
ha precisato 11 congresso provinciale 
del nostro partito — un punto cru
ciale della crisi del Paese, quasi U 
cuore dove questa crisi batte ì suoi 
ntml più intensi e frenetici 

I « fatti » di questa crisi sono quoti 
diani macroscopici come gli scempi 
urbanistici la crescita di decine di 
borgate prive dei più elementari ser 
vizi, il verde ridotto ad un fazzoletto 
11 cemento che dilaga il caos del trai 
fico la degradazione del centro sto-
i Ico non sempre immediatamente evi 
denti, ma alla iunga assai chiari nel 
,a coscienza delle masse, gli interessi 
che tali « fatti » sottendono, con le 
scelte che i grandi gruppi economici 
» finanziari, la rendita urbana, han 
io portato avanti coperti dal sistema 
11 potere de e dal centro sinistra 

Si va dal caso degli edifici abusivi 
il via Mantegna (una parte dei quali 

e addirittura costruita su terreno co
munale) per giungere alla proposta di 
spendere quattrocento miliardi per una 
centrale elettrica dellACEA che prò 
durrebbe energia ad un prezzo supe 
riore a quello che 1 ENEL ha stabilito 
con 1 azienda comunale si ricomincia 
con il rilancio della operazione centri 
direzionali (mille miliardi di Investi 
menti per alimentare lo sviluppo del 
terziario e privare popolosi quartieri 
del verde e del servizi necessari), per 
finire con le decine di miliardi non 
r'scossl per 1 imposta sulle aree lab 
brlcabil! 

Questa è la crescita che ha avuto 
ed ha Roma capitale di uno stato cen 
tralizzato gestito dal gruppo domi 
nante de Si spiega cosi perché i set 
tori che « tirano » 1 economia siano 
in primo luogo quelli del terziario e 
della pubblica amministrazione 

II voto del 15 giugno parte da que 
stl fatti ne reclama la denuncia, ma 
non li isola Esso esalta invece in 
primo luogo la grande capacità di lot 
ta delle masse popolari, del cittadini 
di Roma II segno di questa lotta Io 
abbiamo colto nello stesso convegno 
del Vicariato sul mail della città nel 
la richiesta « di verità e di giustizia » 
che da esso è venuta Lo abbiamo ri 
trovato nei risultati del referendum 
contro l'abrogazione del divorzio (il 
58°o al NO) nella risposta ampia, uni 
tarla contro le violenze fasciste nel 
lallimento del tentativo di fare della 
capitale un centro privilegiato della 
strategia della tensione Lo vediamo 
crescere oggi nelle lotte più diverse 
per i servizi sociali ed il verde per 11 
risanamento del centro storico e delle 
borgate che sono culminate in questi 
giorni nella presentazione al Comune 
di migliaia di proposte di modifica del 
piano regolatore nelle grandi inizia 
tive di massa del movimento unita 
no per la casa 

E questa Roma che vuol prevalere 
il 15 giugno è questa Roma che in 
tende partecipare direttamente alle 
scelte è questa Roma che cosciente 
che il suo futuro dipende anche dal 
modo m cui il prossimo consiglio re 
gionale affronterà e risolverà i nodi 
dell'assetto del territorio i drammatici 
problemi della casa della sanità, del 
la scuola dei trasporti vuol pesare per 
cambiare il vecchio e rovinoso mecca
nismo di sviluppo II voto di Roma • 
quindi un voto per la città, ma insieme 
un voto per tutto il Lazio e per il 
paese 

E' da questa massa di esigenze che 
prende corpo la proposta dei comuni 
sti perché si compia un nuovo passo 
in avanti nel decentramento cittadino, 
oggi condotto in un vicolo cieco dalla 
politica de La Regione ha già dele
gato alcune materie alle circoscrizio
ni altre ne potrebbe delegare La 
stessa cosa può fare il Comune M» 
lutto questo servirà a poco se non si 
larà un salto qualitativo sul terrenr» 
decisivo del poteri Per questo 1 co
munisti hanno proposto il passaggio 
dal « sistema delle circoscrizioni » ad 
un nuovo sistema, quello delle « mu-
ncipalità », intese come enti locali 
lell ambito del Comune in modo che 
îa possibile delegare con le funzioni 

indie ì mezzi e le strutture che reo 
lano reale la partecipazione del casso 

Su questo 1 comunisti chiamano al 
jlalogo ed al confronto tutte le forz» 
democratiche e regionaliste, in una 
campagna elettorale fondata sulla v» 
rifica reale dei fatti, sulla denuncia 
del malgoverno, e contemporaneamen
te su una ricerca di soluzione positiva 
dei problemi respingendo la linea o> 
tranzista della segreteria nazionale de 

Gianf ranco Berardi 



l'Unità elezioni LAZD 
Le indicazioni dei comunisti scaturite dal confronto sul programma per la prossima legislatura regionale 

modo 

P£R CC5TRUIRI 

LA CASA NO» 
OCCORRE 
DI5TRUEI 
LA NATURA] 

I L N 0 5 T Ì 
PARCO ALI 

bvfcUE OCtS 
tllW«RA| 

)A \" \ <LCA 
rAU '\ •''-,- ATA 

DP. Olì'VI' ì: .".•i.L'ff 
LfWvt'H t O'.* ?'AZ 
ZA i.'AÌ•*•' A .SFMKI 

[COI AN: Hr. i -w^; 
u m i t . f f f ^ A 1 

>r 

T « 
<* ^ 

HI 
•Ti e 

— La conclusione d»lla 
prima legislatura ha mes
to in evidenza la funzio
ne Insostituibile svolta da* 
comunisti, sta nella bat
taglia di opposizione e di 
denuncia sia nella formu
lazione di proposte co
struttive per risolvere i 
problemi della Regione. 

Com' è possibile opera
re, partendo da questa 
esperienza, quella svolta 
politica che appare ormai 
necessaria per incidere 
con efficacia nel mali an
tichi e nuovi di Roma • e 
del Lazio? 

— «Il bilancio politico di 
questo primo quinquennio re
gionale, dimostra che solo at 
traverso le intese democrati
che si sono i»tuti compiere 
dei passi m avanti: in pari 
U'mpo, esso pi-ova che la pre 
clusione verso i comunisti è 
l'impedimento che ostacola la 
soluzione dei problemi, e che 
pei-cià rappresenta un danno 
grave per i lavoratori e per 
la stessa Regione. 

Per queste ragioni, le pro
poste programmatiche che noi 
presentiamo, e il modo stesso 
con cui le abbiamo preparate, 
non si fondano su alcun esclu
sivismo, non rinnegano nulla 
delle intese democratiche che 
pur vi sono state, di quel la
voro costruttivo che il con
siglio regionale ha potuto com
piere. Al contrario, noi inten
diamo raccogliere le esperjen 
ze positive; l'esigenza di cam
biamento espressa unitaria 
mente dai sindacati e dalle 
lotte dei lavoratori, dei gio 
vani, delle donne, intorno agli 
obbiettivi della « vertenza La
zio»: la volontà dei comuni, 
delle Province, delle comuni-
Ut montane di non essere con
siderati fastidiosi questuanti 
da tenere sotto tutela, bensì 
i protagonisti del rinnovameli-

Cos'è e come 
si può attuare 
il programma 

di cambiamento 
Su! bilancio dì cinque anni di vita alla Regione, sul 
ruolo svolto dal PCI, sugli indirizzi politici neces
sari per fare avanzare un processo di intesa tra 
le forze democratiche, capace di valorizzare tutte 
le potenzialità rinnovataci dell'istituto regionale, e 
dare soluzione ai gravi e urgenti problemi del La
zio, pubblichiamo un'intervista rilasciataci dal com
pagno Paolo Ciofi, segretario regionale del Partito. 

to dell'intera regione. Nasce 
di qui, da un'esperienza #jà 
insieme compiuta, che non è 
patrimonio esclusivo dei co
munisti e che si riconduce al 
patto statutario spezzato dal
la DC. la concezione nuova 
di un istituto regionale ca
pace di fronteggiare la crisi 
e di cambiare il meccanismo 
economico di Roma e del 
Lazio ». 

— Quali sono le condi
zioni politiche essenziali a 
promuovere una simile 
opera di rinnovamento, ca
pace di realizzare alla Re
gione un nuovo modo di 
governare, fondato sulla 
partecipazione popolare, il 
decentramento e la pro
grammazione economica? 

— «Per il programma eh 
cambiamento, che è imposto 
dalla gravità della crisi e ri

chiesto da uno schieramento 
sempre più ampio di for/j 
sociali, e per attuare un 'ale 
programma, non basta la for
za di un partito, per quaiVo 
grande essa sia. Proprio per
ciò è necessario un incontrj, 
e indispensabile un'intesa. 

La condizione primaria per 
che ciò avvenga è la nconfit 
ta della linea oltranzista pro
pugnala da Fanfoni. che pre
dica lo scontro e la rottura. 
La versioni* più recente ma 
già sperimentata di tale linea, 
e cioè la " centralità ", è 
Unto più pericolosa perché 
nelle condizioni del La^io non 
può che rimettere in giuco la 
destra e j fascisti. 

Ma non è possibile cambia
re neanche riproponendo pu 
ramente e semplicemente la 
formula che alla Regione La
zio ha frenato il cambiamen
to, e cioè il centro-sinistra. 

E' s ngo'.tu1 di" .1 pensiero 
d -1 compagno Pa l'escili capo
lista del PSI. non riesca a vali
care J conimi di una visione 
" prussiana " del centro sini
stra, alle cui ali egli colloca 
— bontà ^ua! — i liberali e 
i comunisii, considerati alla 
stessa stregua " lorze costilu-
/.onali ". E' vero: il paese A 
cambiato, e la DC no. Ma non 
è cambiato neppure il modo di 
governare del centro sinistra, 
ìrndato sulla lutlu/.a/iune, il 
clientelismo, e — nella Re 
gjcn? La/io -- anL'In* sjVc 
infiHra/ion. mafioso. Xon è 
dunque (]Ui die sta il cam
pamento! 

Possibilità di cambiamento 
non può esservi cortamente 
con la destra, con il MSI re
sponsabile del caos, del di
sordine, delle tragedie che 
hanno insanguinato l'Italia. 
Del ivsto, il MSI che abb'amo 
avuto di fronte alla Regione 
si è dimostrato un partito pri
vo di qualsiasi idea, schierato 
sempre contro i lavoratori • 
contro Ì provvedimenti sociali 
della Regione, inutile, preoc
cupato soltanto di mendicare 
qualche posto di sollogove/no 
dalla DC. Sul fronte opposto, 
non può osservi alcuna pos
sibilità di cambiare nella di
spersione di voti a sinistra, 
in quella impostazione mino
ritaria e in definitiva subal
terna di chi alimentando !e 
tensioni e provocando frattu
re nel movimento operaio, fi-
n i se e per la re 11 gioco di 
Fanlani. 

C'è un3 soia strada per 
cambiare, a Roma e nella Re
gione, come in tutto il paese, 
ed è quella di un incontro 
con una grande forza demo
cratica, costruttiva, unitaria. 
il cui successo è una garan
zia per ji rafforzamento del
la intera sinistra, e cioè con 
la forza del PCI ». 

Riforma dello 
Stato e 
partecipazione 

Pesanti sono le respon
sabilità della DC e dei 
governi per avere osta
colato o addirittura impe
dito l'affermazione piena 
dei poteri regionali previ
sti dalla Costituzione. XI 
governo non ha provveduto 
alla riorganizzazione dei 
ministeri, ha sottratto con
tinuamente competenze e 
mezzi finanziari alle Re
gioni, ha subito il ricatto 
dei grandi enti economici 
che si comportano come 
feudi all'interno dello Sta
to, non ha proceduto alla 
riorganizzazione del bilan
cio statale aumentando i 
fondi che unitariamente 
erano stati richiesti dalle 
Regioni, ha mantenuto in 
piedi procedure arcaiche, 
ed enti inutili che compor
tano duplicazioni di spese, 
inefficienze, servizi scaden
ti, peri cittadini. 

Ciò è stato il multato di 
un indirizzo politico volu
to dalla DC e dalle forze 
conservatrici, le quali dal
la rottura del centralismo, 
dalla redistribuzione del 
poteri verso il basso e dal
la partecipazione popolare, 
vedono messi in discussio
ne il modo di governare e 
una rete di interessi fon
dati su! clientelismo e sui 
privilegi delle classi do
minanti. 

Per fare delle Regioni e 
della Regione del Lazio de
gli strumenti efficaci per 
una politica di riforme, 
una leva per rinnovare nel 
suo insieme Io Stato, avvi
cinando l'amministrazione 
pubblica ai cittadini, pro
muovendo la partecipazio
ne popolare e saldando le 
istituzioni a quelle forme 
nuove di democrazia sorto 
nelle fabbriche, nelle scuo
le, nei quartieri, sono ne
cessarie una lotta, una 
«pinta delle masse popola
r i , una convergenza sem
pre più ampia di diverso 
forze politiche e sociali. 

I comunisti si impegnano 
a portare avanti con coe
renza questa esigenza di 
rinnovamento che già si 
è espressa nella Regione 
La '/Io. 

T/) Statuto della Regio
ne, che è stato già il ri
sultato di una intesa e 
convergenti tra le forze 
democratiche afrerm.v 'La. 
Regione ranpresontn uni
tariamente le istanze poli
tico sociali d"l!e popnlaz!o-
ni e promuove la più am
pia partecipazione delle 
autonomie locali, e delle 
fonte sociali. «1 processo 
<J1 «viluppo democratico del 

Lazio, (art. 1)»: «La Re
gione promuove altresì il 
riordinamento degli enti 
locali, anche attraverso 
forme associative e di de
centramento, allo scopo di 
agevolare la partecipazio-
nt dei cittadini al governo 
degli enti medesimi e di 
conseguire una gestione 
dei servizi pubblici la più 
rispondente alle esigenze 
delle collettività interessa
te » (art. 41). 

La DC e il centrosinistra 
non hanno applicato que
sti principi statutari, adot
tando un metodo di gover
no assessorile, discreziona
le, clientelare ignorando la 
partecipa/ione popolare e 
considerando 1 comuni, le 
Province, le comunità mon
tane, e t c . come fastidiosi 
questuanti invece che i 
protagonisti del rinnova
mento del Lazio. 

Dare più forza ai comu
nisti vuol dire rompere 
con questo metodo di go
verno, promuovere la par
tecipazione popolare, dare 
più potere agli enti locali. 
ai comuni. Provincie, co
munità montane, compren
sori, circoscrizioni. 

PERSONALE 
La Regione deve ope

rare all'insegna della fun
zionalità e della efficienza 
e concretezza. Questi crite
ri devono essere applicati 
nella gestione degli uffici 
e del personale. In questo 
senso, i comunisti si impe
gnano a far si che sia ap
plicata la legge sull'ordi
namento amministrativo 
della Regione, procedendo 
alla definizione delle fun
zioni, alla ristrutturazione 
degli uffici, alla orgnn'zza-
ziime de] Un'oro dei dipen
denti, fondata sulla respon
sabilizzazione, la valorizza
zione e la produttività del 
loro lavoro, superando 
sprechi, sperperi del dena
ro pubblico e clientelismo. 

DELEGHE 
E CONTROLLI 

E' necessario procedere 
alla più ampia delega per 
trasferire le funzioni am
ministrative ai comuni, 
comprensori, comunità 
montane, etc. fissando pro
cedure e modalità per il 
funzionamento degli stru
menti necessari per il pas 
saggio elei poteri. In que
sto quadro, i comunisti so
no impegnati a battersi 
perchè i controlli sugli at
ti amministrativi dei comu
ni siano mantenuti nel li

miti Istituzionali, anche al 
fini della accelerazione del 
procedimenti Istruttori, eli
minando qualsiasi Indebita 
interferenza e prevaricazio
ne. I comunisti si impe- ' 
gnano inoltre, mediante la 
presentazione di apposite 
leggi, a riordinare tutte le 
procedure di spesa accor
ciando al massimo i tempi 
secondo il criterio della 
programmazione. 

ENTI REGIONALI 

Occorre combattere con 
fermezza i tentativi posti 
in atto dalla DC e dalla 
maggioranza di centro si
nistra nella società finan
ziaria regionale. nell'Isti
tuto per la programmazio
ne, e in altri enti (STEFER 
e ROMA-NORD) di proce
dere alle assunzioni clien
telar!, secondo il criterio 
della lottizzazione del po
tere. 

I comunisti che su que
sto terreno- hanno già ot
tenuto parziali successi, ri
tengono che le cariche de
gli enti regionali devono 
essere attribuite esclusiva
mente secondo criteri di 
competenza, capacità com
provata, e rispondenza ai 
fini istituzionali degli enti 
stessi e in modo controlla
bile dai cittadini. A questo 
fine essi presenteranno un 
apposito progetto di legge. 

PARTECIPAZIONE 
POPOLARE 

I comunisti ritengono che 
la partecipazione popolare 
deve essere stimolata al 
massimo non solo median
te le consultazioni previste 
dallo Statuto ma mediante 
rendiconti pubblici, di fron
te alle organizzazioni s e 
ducali e sociali, ai comuni, 
alle circoscrizioni, al co
nvinti di quartiere, sul 
modo come vengono ero
gati i soldi della Regione, 
coni" vengono ambiento le 
legi'i e le Drincipali delibe
ri' di giunta. 

ROMA 
E LA REGIONE 

La vitalità dell'istituto 
regionale, le sue potenzia
lità, vengono particolar
mente messe alla prova a 
Roma, capitale dello Stato 
accentrato. Per passare da 
una capitale dello stato ac
centrato a una capitale del- ( 
lo stato decentrato e au
tonomistico, è indispensa
bile non solo riordinare la 
macchina centrale dello 
Stato, ma anche una rior
ganizzazione del Comune 
di Roma, che più' mante
nendo un organo ili coordi. 
namento, ne spezzi lotta
v a il carallere neeen'l'lltn 
e burocratico Tu onesto 
senso i cninnn'st: -hanno 
avanzato \uir\ proposta, elle 
s' imnomiano a sostenere 
in eonsigl'n regionale, di 
passare a Roma da un si
stema di circoscrizioni a 
un sistema di municipalità. 
come enti locali dotati di 
propri autonomi poteri. 

Programmare 
lo sviluppo 
dell'economia 
La gravità della crisi 

economica, che colpisce 
duramente l'occupazione e 
il tenore di vita di strati 
sempre più ampi di lavo
ratori, rende più acuta la 
esigenza di un piano re
gionale di sviluppo, in gra
do di contrastare le ten
denze in atto. La necessi
ta di programmare gli in
terventi nel campo econo
mico e sociale è prevista 
dallo statuto regionale: la 
DC e il cenlromstra, im
pedendo al consiglio regio
nale di approvare il pia
no di sviluppo, non solo 
hanno ignorato la rivendi- ' 
cazione che nuovamente, 
con la « vertenza Lazio », 
i sindacati hanno unitaria
mente avanzato, ma hanno 
anche violato una precisa 
norma dello statuto. 

I comunisti ritengono che 
impegno prioritario della 
prossima legislatura deb
ba essere l'adozione di un 
piano regionale di svilup
po, Inteso come momento 
di convergenza tra forze 
sociali diverse, interessate 
a un nuovo meccanismo di 
sviluppo capace di garan
tire la piena occupazione 
e i grandi bisogni sociali: 
e come un'operazione di 
grande respiro politico e 
culturale, che stabilendo 
una precisa priorità per 
l'agricoltura e combatten
do la componente burocra
tica e speculativa, punti al 
tempo stesso su una con
versione industriale in 
grado di assicurare nuovo 
certezze ai piccoli e medi 
imprenditori, e faccia le
va sull'impiego più ampio 
della scienza e della tecni
ca, nel quadro di un uso 
razionale del territorio e 
delle risorse ambientali. 

AGRICOLTURA 
PCI. riconfermando la 
scelta già compiuta dalla 
Regione ma nei fatti elu
sa dalla DC. di conside
rare l'azienda del coltiva
tore diretto singola o as
sociata come soggetto pri
mario degli interventi del
la Regione, è impegnato 
a sostenere la definizione 
di un programma di recu
pero e utilizzazione dei f>00 
mila Ha. di terre incolte 
e abbandonate, anche at
traverso opere di irrigazio
ne e forestazione. 

I comunisti sono inoltre 
impegnali a condurre a 
positiva conclusione la ver
tenza Maccarese. a batter
si per la regionalizzazione 
degli Enti di sviluppo, per 
la soppressione dei consor

zi di bonifica, e di ogni 
bardatura burocratica nel
le campagne, per l'avvio 
di piani di zona con la par
tecipazione diretta dei la
voratori, Lo sviluppo della 
cooperazione agricola, an
che attraverso piani di set
tore (viticoltura, . olivicol
tura, etc.) deve trovare 
nella Regione un punto di 
riferimento e di promo
zione. 

OCCUPAZIONE 
E SVILUPPO 
INDUSTRIALE 

Ai fini di assicurare il 
lavoro alle decine di mi
gliaia di operai e di edili 
sotto integrazione o licen
ziati, e di garantire una 
occupazione qualificata ai 
giovani e alle donne, è in
nanzitutto necessaria una 
lotta per modificare gli in
dirizzi complessivi della 
politica economica del go
verno, A questa lotta, può 
dare un contributo la Re
gione, in stretto collega
mento col movimento dei 
lavoratori, e coi sindacati, 
definendo, nel quadro di 
un piano regionale di svi
luppo, le linee di una poli
tica industriale che identi
fichi nella piccola e me
dia imoresn il tessuto fon
damentale per una rip-e-
sn produttiva qualificata. 
In questo ouadro. i corno-
n'sti ritengono che la fi
nanziaria regionale, one
rando a esclusivo beneficio 
delle piccole e medie in
dustrie e d'-H'arligianito, 
debba promuovere l'ap-
pronlamenin di aree altre/, 
zate. l'assistenza tecnica e 
ori'an^/ntiva. I-i ricerca 
scientTiea annheota. con 
plorila a"li interventi nel
l'Alto Lazio 

I comunisti continuano a 
battersi per trasformare la 
Cassa de! mezzogiorno in 
strumento tecnico a dispo
sizione della Regione e 
perchè le partecipazioni 
statali orientino nel La/io 
i loro programmi di inter
vento, in accordo con la 
Regione, nei settori del
l'elettronica, t'.ell'elettrotec-
tren, della meccanica stru
mentale ivi prefabbricato 
por l'ed tizia, e ciò non in 
coni r'mpos'zion" con la 
pcco1,'! e nv'din impresa, 
m'i ,'iirzt ne-- qu'i1 f '-arno e 
sosiene'-ni- lo svilup]*». 

CARO-VITA 
Per combattere 11 caro

vita la Regione deve pro
cedere alla riorganizzazio
ne e alla riforma dei mer

cati generali, assicurando
vi la presenza prevalente 
dei produttori agricoli sin
goli e associati e delle coo
perative eliminando ogni 
forma di intermediazione 
parassitaria. Su questo ter
reno sono impegnati i co
munisti, come su quello di 
far svolgere alla centrale 
del latte e al Centro carni 
una funzione annonaria su 
scala regionale, assicuran
done la gestione democra
tica, e di creare o trasfor
mare gli enti comunali di 
consumo in enti di approv
vigionamento al consumo. 

COMMERCIO 
E ARTIGIANATO 

Il PCI rivendica che la 
Regione compia una chia
ra scelta a favore dell'am
modernamento e della ri
forma democratica della 
rete distributiva che abbia 
protagonisti i piccoli e me
di commercianti, contro la 
grande distribuzione mono
polistica, nell'interesse del
le grandi masse dei consu
matori. A Questo scopo è 
necessario che la Regione 
attui una politica di promo
zione dell'associazionismo 
negli acquisti e nelle ven
dite, anche con adeguati 
finanziamenti, con pro
grammi di edilizia com
merciale e con l'applica
zione della legge n. 426. 

Come per la piccola e 
media industria, anche per 
l'artigianato è necessario 
un nuovo indirizzo della po
litica governativa in ma
teria tariffaria, fiscale e 
per ciò che rimorda il co
sto delle materie prime. 
La Regione, che deve es
sere pienamente posta in 
grado di esercitare i pro
pri poteri in onesto camoo. 
deve programmare una po
litica che favorisca l'ac-
auisto collettivo delle ma
terie prime e de! senvla-
vorati. la valorizzazione 
del prodotto artigiano sul 
mercato interno e interna
zionale, la costruzione di 
immobili, e l'attrezzamen
to di aree dotate di ade
guate infrastrutture e ser
vizi sociali. 

TUTELA DEL 
TERRITORIO 
E TURISMO 

Per impedire l'ulteriore 
depredazione del territorio 
bloccare la speculazione e 
salvaguardare l'ambiente 
naturale, e al tempo stes
so orientare gli insediamen
ti produtt;vi in un quadro 
complessivo la Regione de
ve compiere un atto deci
sivo e prioritario, e cioè 
stabilire con una legge or
ganica l'uso de] territorio 
regionale. T cnmuni'-ti si 
Tiranno promotori di tale 
legge anche ai fin1 di uno 
sviluppo turistico, che dia 
preminenza alle attività 
sodai! e collettive, e favo
risca l'ammodernamento e 
l'associazionismo tra I pic
coli e medi albergatori. 

Servizi sociali 
e promozione 
della cultura 
Per il valore che assu

mono ai fini di un diverso 
sviluppo economico, di una 
politica volta al raggiun
gimento della piena occu
pazione, di una nuova qua
lità della vita attraverso 
il soddisfacimento dei bi
sogni di grandi masse po
polari, i servizi sociali e 
le attrezzature civih costi
tuiscono una componente 
decisiva della attività del
ia Regione. La costruzione 
di una fitta rete di ser
vizi sociali e di attrezza
ture civili nei quartieri di 
Roma e nei comuni del 
Lazio è la condizione per 
compiere una grande ope
ra di civiltà, e per cam
biare il volto della regio
ne e della città. 

L'elevamento dal tenore 
di vita della popolazione 
non può essere disgiunto 
dall'elevamento dei livelli 
di cultura, fattore questo 
non secondario per assi
curare una gestione demo
cratica dei servizi, per ga
rantire una partecipazio
ne effettiva delle masse 
alle scelte politiche ed eco
nomiche. Il consiglio re
gionale ha approvato leggi 
importanti ne! campo so
ciale, ma esse sono rima
ste per la maggior parte 
inapplicate per l'esjxjnr-a-
bilità delle giunte. Accan
to alla approvazione di 
nuove leggi e provvedi
menti si impone perciò una 
lotta efficace per l'appli
cazione delle leggi già ap
provate. 

SCUOLA E 
POLITICA CULTURALE 

La politica culturale per 
la scuola della Regione, 
che deve ispirarsi di va
lori della Resistenza e del
l'antifascismo, ha bisogno 
oggi di una svolta. Ciò ri
chiede : 

a) l'unificazione degli 
interventi in un vero e 
proprio assessorato per la 
cultura, come avviene in 
altre Regioni; 

b> la creazione di un 
istituto per la salvaguardia 
e la diffusione dei beni 
artistici, culturali e na
turali; 

e) l'istituzione di centri 
di sviluppo culturale nei 
quarli.-n. nei comuni, aper 
ti a tutta la popolazione, 
can dola/ione di idome 
strutture. 

La Regione deve battersi 
contro la proliferazione 
delle cosiddette e libere 
università », per la costru
zione immediata delle tre 
università di Stato, e per

chè il parlamento approvi 
la legge presentata dalle 
Regioni sull'edilizia scola
stica. 

I comunisti propongono 
inoltre die alle Regioni 
siano dati i poteri e i mez
zi di intervento per l'isti
tuzione delle scuole pub
bliche per l'infanzia, e che 
sia subito attuata la ri
forma dell'istruzione pro
fessionale. 

U N PIANO 
PER L'EDILIZIA 

I comunisti si jnpegna-
no a sostenere la richie
sta posta al centro della 
« vertenza Lazio » e cioè 
la definizione di un p.a-
no straordinario — coordi
nato dalla Regione — per 
l'ediliz.a abitativa e pub
blica (università a Tor 
Vergata, Cassino e Viter
bo, edilizia scolastica, e 
trasversale Rieti-Viterbo-
Civitaveochia), anche me
diante una lotta per l'ap
plicazione della legge 865. 
per il finanziamento dei 
piani 167. 

Tale piano, nel cui am
bito è chiamata a svolge
re un ruolo anche l'impre
sa privata, deve puntare 
a un finanziamento delle 
cooperative dei lavoratori, 
e deve prevedere progetti 
operativi soprattutto nelle 
zone di maggiore concen
trazione operaia della re
gione. I comunisti si im
pegnano a sasltticre: a) 
l'applicazione rigorosa del
la legge contro l'abusivi
smo e per la difesa delle 
coste: b) l'attuazione del 
piano di emergenza per 
Roma; e) l'applicazione 
delle deleghe in materia 
urbanistica ai comuni e ai 
comprensori. 

SANITÀ' 

Obbiettivo fondamentale 
nel campo della sanità è 
la costruzione del sistema 
delle unità locali dei ser
vizi sociali e sanitari, at
tuando pienamente la leg
ge approvata dal consiglio 
regionale. Servizi priori
tari sono quelli riguardan
ti la prevenzione, l'igiene 
e la nabililaz.ione. e. in 
particolare: 1' assistenza 
agli nn/.iani e agli handi
cappati, la medicina nelle 
labbi'iche e nelle scuole. 
1 lg.ene mentale e i consul
tori per la procreazione 
responsabile, la prevenzio
ne del cancro. Decisivo, 
a questo fine, è il piano 
sanitario regionale, che i 
comunisti propongono. 

Una scella qualificante 
dovrà essere l'introduzio-
nc. in tutti gli ospedali, 
di un nuovo prontuario 
farmaceutico, con la ridu
zione drastica dei medici
nali autorizzati. 

In questo quadro di pro
grammazione e di rinno
vamento istituzionale, il 
PCI propone la riorganiz
zazione del Pio Istituto, 
unificando e integrando i 
servizi, in relazione alle 
esigenze del territorio. 

TRASPORTI 

Per raggiungere gli ob
biettivi che la Regione si 
è data con la pubblicizza
zione delle linee extraurba
n e — e che la DC e l'as
sessorato ai trasporti han
no continuamente ostacola
to — e cioè l'efficienza e 
il basso costo del servizio 
(specie per i pendolari), il 
collegamento funzionale fra 
i posti di lavoro e studio in 
diverse località della regio
ne, in modo da favorire il 
decongestionamento di Ro
ma e lo sviluppo del terri
torio regionale. ] comunisti 
propongono che sia imme-
d.atamente costituito il con
sorzio e con tempestività 
adottato il piano regionale, 
integrando i diversi tipi di 
trasporto (su rotaia, su 
gomma, e t c . ) e preveden
do una penetrazione pro
fonda nel territorio laziale 
della metropolitana di 
Roma. 

Tale piano deve essere 
raccordato con quello po
liennale delle FF.SS.. e 
deve prevedere per le li
nee di interesse regionale, 
una az.ienda come organo 
tecnico del consorzio re
gionale, e un riordino com
pleto delle linee e della 
gestione a livello munici
pale per bacini di traffi
co. I comun'sti si impegna
no a condurre una lotta 
rigorosa e severa perchè 
i servizi delle aziende 
pubbliche — Stefer e Roma 
Nord — siano gestite con 
criteri di efficienza e pro
duttività. 

ASILI N IDO 
E CONSULTORI 

Per il valore che as-,u-
mono ai fini del pieno ri
conoscimento della dignità 
della donna, gli asili ni
do e i consultori costitui
scono una scelta di fondo 
dei comunisti. Essi perciò 
propongono che la Regione 
istituisca una rete di con
sultori per la tutela della 
maternità e la procreazio
ne libera e consapevole, e 
che sia ririnanziato il pro
gramma di costruzione de
gli asili mro. non re.i'iz-
•zato anche per mancanza 
di fondi. 1 comunisti ri
tengono inoltre che occor
ra, med'on'.e la un fic.i-
z'one a livello territoria
le dei vari centri di pre
venzione e cura, inserire 
gli handicappati nelle se
di normali della vita so
ciale. 



r Unità 
Ecco la mappa 
clientelare 
dei guasti de 
nelle province 

elezbni LAZIO 

LL AMMINISTRAZIONI locili e p ovili 
e a i dirette da'la DC in questi inni 

sino state e irat tu zzate dal volto tip co 
d-I malgoverno rilascio di licenze edili 
zie in uiee non cditicabih favoritismi ope 
lazioni speculative — spesso \ carditele 
p rs mahstico - assun/oni clientelati in 
t e r e s e pr vato in atti d ulficio sono al'-une 
d le voci che mettono in luce i pn ie i 
pili ibusi compiuti Di esempi ce ne sono 
,i b //^f Te e >i: t iara) i pnnu i i i i aggiun 
gencio alcune notizie più recenti ma non 
mei ti sign ficative 

Di Roma della sua gestione cdiscie 

z i n a i » c l i j scempi i f le tu i t i sul sui 
le I >l u eli 0 i ibllsi d p tele elc„li s t in 
eia i eli ( ui s sono lesi i c s p n s i b l i ci 

n n t v a o ekm r i s la s i i pi ne 1 
eioiae t elei giolliiil ne tlalisc un) la 
eleni, zone pu e mie id uni pili ice a 
i a t i ìigistiazonc di quinto ivvicm ìcgli 
ìLu centii del La/io Pei qLI ulto i „u i d i 
la capitale comunque ci ' m t e i e i n i i s 
l-nalaii la nitizii secondo l i quile il eie 
t>,ini„na pu siderite del comitato di e in 
tio lo sugli a ti del comuni dell i proe n i i 
eli Koma sul qu ile la Regnine .i\ \ i a|x 1 
to t i neh està sai ebbe si ito linei i i i 
L, ucl / o pel diiett ssim i cheti i 1 iccus i 
une esse prie ito in atti eli ullieio 

Ma vcnianu a Pulsinone il piescl i 
del (onsoizio indu-.tr ale il eie t i meo Bit 
t s i ò stito p ina to del passapoito u l 
Te 1. aio del "4 I, accusa eia eli int iu s 
p vaio in atti d uTl ciò e»gh e l i ini i t 
nei i stesso tempo presidente del e ins >i 
/io e presidente de Ila SAII 1 enne i s >oct i 
eh ne appaltava i lavoti l a Regione av 
vio un inchiesta che fu osticolata u lunw 
d i i DC e dal etnirosmistia Alla fine si 
g unse giazie alla battigliì condotta dil 
PCI - illa diffida al consorzio di Frosi 
noi " dall iffichrc .incoi i I ivon alla socieM 
S \ | P mentre solo di recente si è riuscia 
a strappare alla giunta un giudico di 
censura sul presdente Battista e sul SUJ 
o p r a t o 

Ma i1 frusinate è un ripetersi continuo 
di ep sodi di siffatta gestione cdiscrezio-

n.tW del potere da pirte del partito di 
li u il TU/ i li lativ i e delle loizc id e ss i 
i k ile n 11 chvcisc coal zion pò iti h 
> Ricordi imo un lece lite 'atto ei e > 

ini nel'eseoise settimane il sinehcoriil 
e ipoluogo il DC Pesci il vice s ri I ico il 
con gì ere comunale e regionale D mie Spa 
z mi e un altro DC sono s tv i eh imiti in 
t r i m i e pi i I s onde! e dill i ice Isa eli 
ut i si pi iv ito in atti et ut I e o S m"re 
i I >s none | amministrazione DC già 

qu li e t isi per il disotti ne urb in stico ed 
ed I i eim cui l i citta è s ata fatta ere 

e ti <i p u di due a m fa e i s ata 
i cui poi*) eli » m mica Ungi» con ni 
pi i c l t n i ioni ini — legati id a nb 1 
nafiisi _ che intendevano ivviare gioss" 
Mieu l i /n i i sulle aree comunali II Un 
11' v i lu sventato allora solo g t a / e o'I i 
el ninic i i elcl'i stimili democrat ca e al 
1 i/mie dee si elei PCI 

e ino * e iso » eh segnai ire questa voi 
t i ili i Piov ncia il pusidinte della ani 
mnustrazione democristiano è stato dif 
fdato dal comitato di controllo regionale 
dal continudre una serie di esami fdrsa 
(indetti proprio alla vigilia delle elezi ini) 
p i assumere alla Provincia cinquantaset'e 
ausiliari 

A Latina una città il cui caotico svilii) 
pò si è svolto all'insegna della specula 
7 une edilizia le amministiaziom dirette 
dil a DC hanno lasciato il segno 

Ai numerosi casi di assunzioni cliente 
lati senza il minimo rispetto delle p iane 

organiche del pò i o n i e si e igg un 
e ni nuu nliscio eh licenze cihlzc il 
citc d e'e'umiliti mojiticht d i p mi i 
L,I i in cittadini 

1 ('ir genti democristiani sono gli ilf n 
di questa cu sa speculativa i S a b i u l i 
du en 101*0 — 1 ex sindaco Ialongo e I i 
s s i n i ' uibin stici Cirfigna — s >n > 
s i j .mestati e cmdanniti pei il 1 s i 
I 1 e n/e il e gali Ora sono in 1 bel i piov 

v êii a e la De nocra /a ens urna i h i 
npr< sentati nelle sue 1 ste 

Ntl capoluogo i quartieri som e stellati 
di i 'eci i u banistiei ed edilizi attuati *on 
/ i i s^p i il i | ani p-i i i l i ^ i it e un 
a Cinjio Beiai o dove i Ino l i di u u 
slabi e sono stati interi otti solo gi«zi 
t i i n e r v i n l o dei comunisti Alici" ne.ij i 
citta I DC hanni teso li loro «lunga m'i 
n>» sulle op razioni speculative 1 I n n i 
j e r i1 ccntio meccnnogiaf co fumi PRO 
pioseeuono con 1 appalto del DC Palumbu 
ni ntic si e 1 usciti g i à / e al PCI ad 
impedire una vana/ione del piano regola 
torf proposta dal sindaco Corona per co
struì'e il Consorzio agrario 

A R e'i 1 amministra? ono di en t ras i 
nisiia ha lasciato tia le numerose altre 
dje profonde tracce della sua negativa gè 
stione al Comune gli scandali legati alta 
qu stione urbanistica alla Provincia lo 
stato di totale abbandono in cui versa con 
i suii 650 ricoverati 1 ospedale psich atnca 

I anno passato la g unta comunale cad
de sul problema della lottizzazione di un 

e s i i i) „i ippo d ire e i le i es i el i in 
p es sptcu ti e in cenili is > e 1 e il Ji 
e i/ e il eh un un retto sv ilu ipo u b in s u 
eli idi i ) I s n 1 le iti li ' / el ni » l i 
che il PCI s opposero t pi igeilo che 
iveva ti ovato 11 DC e aiti e love pj il s 1 
CJiiiMUicenti 

I il i g ivi p"1 / o i e s i u ì i e 
s i i i li f iv j r 11 d il ' i DC i chi] i il 1 
1 i e il un li n coi lo e in l i S i i M 1 
l ( i on < u n i soc et i d e sr u/ ni li t il 
I irti insti / on i » Un i h i nf itu h 
si i l ou id l e ' i i / i ed 1 ?ii p i ccstriine a 
C ' u de le Ma eli i e <-i il ir (.o str it 
' i i siden/ ili l u s s i c i idtove s<*cnn 
(li ir"i I li prnsi in precidili / i su oh r i 
d v ti i sorfcrtn ms d ìmenli fami i e 
t i l t casi colonica p( r i dipenj nu d Ih 
Sn ì Adesso li questione e il i Pi CJI i 
d Ila Repubblica per gli < acce ria m riti 
pi n i i lei it \ i 

U uno ma non meno importante e un 
1 es jconto di quant t è av v enulo e sta av ve 
1 endo a V iterbo 

Qui a Capodimonte il s ndaco de - -o 
rvl'a tu Franco Bruni capogruppo democn 
sf ano alia Region ha perm*sso illeciti 
mente la lotti/zazone di )0 citai i e il imi 
1 IKÌOSSO del lago di Bolscna a scopo p 
culat vo Anch? noi Vit-rhes le is inzijni 
clientelar! prolificano in v sta delle eie 
zioni cosi è per la Piovincia e per e n 
soraio delle biblioteche dove attuami" Ve 
d-ige un commissario cons gliele comi 
naie democristiano Nel capoluogo il Piano 

i - i i )i di v r esstn ine J a a nato 
m i t i s p u c u k il c i n t n u i u l i s c o ài 
1 i / e ilec t i dvers assisson di ino 
ci si n ne binilo pò u o beneficiare 

11 ' u t o più ci imorcso d"lla inefficienza 
11 il n sii il \ a e d ilei dal grive ritardo — 
in . i n nel a attuazione del nuovo osie-
d i e civ le uni scelta e-rata dell arc i — 
ala ouaie hanno concorso evidenti intenti 
s te u' l v — h i bl i e i o i J iv on che an 

- i sono fei mi il pr mo lotto 
Tult questi ep sodi che sommandole nt» 

sbì amo i ifei *o concor-ono a gettare luce 
s i ui no lo dj governile su un modo di 
ni rider-' li ges ne del potere che (|U* 

I a la democ-i/ i cristiana l ina ie il 
clicntel smei e sinonimo di milgmerno cho 
fi perno sul! arbitrarietà de! potere eoi 
ceiitiato nelle stiutture burocratiche d")le 
v e ih e ammin stra/ioni slegate da una 
ef i l t n partecipazione popolare alle scelte 
di indirizzo E proprio per paura di per 
dcr=> il p - v i e z o eli. k assegna questo si 
s e -r i di pò ere eh" la DC ostacola 1 avvio 
di u i nie.odo di governo nuovo fondato, 
coni piopone ri PCI sul decentramento 
ai uni istiativo la partecipazione popolar? 
la alt co1 i/ione democratica dei poteri « la 
prozianma/ione economica 

Duccio Trombador! 

Situazione economica 
e disoccupazione 
si fanno 
sempre più pesanti. 
Il valore 
della «vertenza Lazio» 

La giunta regionale «latitante » 
sui problemi posti dalle lotte 

Duecentomila giovani: 
una forza per cambiare 
Alle urne per la prima volta, dopo aver conquistato il diritto di votare 
Sconfiggere i fascisti e chi se ne è fatto complice - Non disperdere i suffragi 

SOVO OLTRE 200 000 1 giovani del 
La/io che voterann» il la Mii 

ino pei la puma volta L questo 
ui grande tatto nuovo 

De porri la scheda nelluini il giov t 
ne costretto a lasciare le campagne per 
die in trent anni non si e latta la 
r torma agraria il ragazzo che pas 
s u d o lungo la trafila dei mille me 
si cu della i cerei del posto vive emai 
gli «to nelle bnrg-te e sotlre pei 11 pi > 
piiii con 1 / ons eh struttalo cime ap 
p ci el sta o d sotto occupiti) nei mer 
cai nei negcizi nelle piccole i fhc ne 
il tiglio dellopeiaio che dscnmin.uo 
s u dalla nasciti spesso non ha potuto 
fu ire nemmeno la scuola dellobbli 
go e pili eh avere uno straccio eli qui 
1 Tic In creduto ali inganno dei cen 
tri di toim.i/ione piotesston ile e clcr, 
alti 1 istituti di sene B il giovane che 
il lavoro e riuscito i trovai lo ma hi 
Visio tanti suoi comp igni cadile da uni 
nipalc itili, o morie aslissiiti d i g is 

di qualche fabbi ic ì delln morte la ru 
gnzzi si lu ta ta due v lite in quant > 
g « vane e in quanto dolina che sente 
d vivete in una societi a lei ostile 
in tir paese che le nega lo studio la 
ceitczza della occupa/ione i se iv / i so 
c o i le strutture gli strumcnt indi 
spendibili alla sua emancipazione lo 
«tudente, che spesso ha perso soltan 
to molti anni della sua vita a respi 
rare 1 aria di una cultura accademica 
• inutile e che, uscito dalla scuola, 

cln'l Ijmversit'i si è qtnsi sempre tro 
vule i dover inguissite solo le t ic 
eli . i ultici di collocamento 

Sentiranno tutti di non compiei e un 
i t o t o imi l e ma di avete in mano un i 

mie va ai ma 
E più torti anche pc ich t il voto a 

IH annr noi glielo h . concisso nessu 
no ma se lo sono conquistato con 
il loro impegno con le loio lotte 

Ceito t ia i giov un e e incile ehi (per 
ì p o n d n e alla cnsr allo st ito eh m i 
I s ere che vive sulla sua pelle) tende 
a n p i e g i r i in se s t i sso ad e v i d e i e 
li piraelisi . i t i l i c ia l i a s c i g i e i e l i 
v i del soddisfacimento individuale dei 
p opii bisogni C e anche chi cede il 
rie tto della comi / ione elei clienteli 
siito della p iomessa del posto a l e 
lu nghe di quelle fot/e che anche n 
q lesti 4ie>r ni I ivoi ino ncll o m b r i pei che 
non ti inno atgoment i pei p u l r r c alla 
, u te 

l a g n n d e ni ìggioian/ i elei giov ini 
pe lò e sana vuole esseie ancoi i p u 
U l t a per lot t i le e cambia re Guai 
el» ali i elasse ripe i n i a l le sue in g ì 
ii/za7ioin da li ispetta una ì i spos t i il 
le sue domandi 

I con il suo voto chiede chi n 
II ' i l si volti p ig ina Che s colpisci 
e u ramente il regime democris t iano 
che si rompa la c a m i e n di foi?a del 
vecchio Stato ccnt rahs t ico e burocra 
tico che nega anche ai giovani la 
posslb lità di decidere di contare di 

p r e c i p u e Che si n s o v u i o una vol t i 
p tutte i gianel piublcmi soc ah 1 
se ti m u c i i e dil le ci issi dom n ititi 

La Democrazia C r i s t n n i pero non 
*i i sabota le t i loime e l eompnicn 
lo dell unita sindacale ma p i e f cnsce 
ancora us . ie le c a n c h e della Celere 

olii contio gli stiidint! e i livellatori 
I eco pciche i giovani sanno di avere 

in mano un urna inipoitante Con il 
li M voto possono c o p i e dui imi lite 
1 fascisi e chi pei t i en i inni se ne 
e se iv ito e se ne e fatto complice 

I impoitanlc e nen clsperetetlo que 
s i i volo come e iceaduto nelle pie 
e oenti legieinil qu lido merce v i n e 
lisw cosidette exti ip il lame i tal i si pel 

use 1 elezione di un consigheie mo 
n-ilciuco I, impoi t in tc e clic si t un vo 
l ) comunista II PCI e l i s i l i foiza 
elle conta se si vuole h itti le l i DC 
e t u l e c c h i m i nuovi piociss i un i t i l i 

Questo dici ino anche 1 quei giov ^ 
li che spesso ci ci itic ino <> da smisti i » 

po lcmizz im con li nostre posi 
7 II 

I ntelliM nz i collettiva del pai t i to 
G-amsci e di Togli Ut esmess ione 

el ! e amm no storico delle masse pò 
p lai i italiane con le sue lue e le 

i ombre e la foiz i insost tu bile e 
de ' i s iva per quanti vogliono prendere 
nellr pioprie m i n i la bandiera della 
l l e i t a de' p iogiesso del socialismo 

Gianni Borgna 

QUELLE migliala di edi
li che il 15 mag 

gio hanno percorso in cor 
teo le s t r ade di Roma, 
hanno d imos t r a to che la 
grandiosa manifestazione 
del 12 marzo con la qua 
le si e ra aper ta « ult i 
c ia lmente » la vertenza 
Lazio non era stato un fuo 
co di paglia m i un Impe
gno di lotta che i lavorato
ri hanno poi mantenu to E 
s t a t a anche la conseguenza 
del ee contenuti » della ver 
tenza che chiama in cau 
sa le scelte generali del 
governo sul punt i decisivi 
dell'edilizia della agrlcol 
tu ra del credito alla picco 
la e media Impresa e de! 
la conversione industr iale 
Chi impegni non h a preso 
né r ispet tato gran par te di 
quelli sottoscrit t i è s t a ta la 
giunta regionale che insle 
me al suo pres idente si è 
resa « la t i tante » 

SI è verificata insomma 
quella f ra t tura fra spinte 
s o d i l i e rappresen tan te pò 
litiche che con la giunta 
capeggiata dalla DC h i 
t rovato una delle sue dlmo 
s t ra / loni più evidenti La 
anione frenante del gruppo 
di potere democrist iano e 
del suoi alleati è en t ra ta 
In contraddizione con le 
stesse decisioni del consl 
gllo regionale Uno del mo 
tlvl che hanno spinto le or 
ganlzzazioni regionali CGIL 
CISL UIL a scendere in 
lot ta è s t a ta proprio la ri 
chiesta di appl icare leggi 
già approvate e s t rappa te 
A colpi di sciopero Ne del 
resto poteva essere altri 
ment i 

Incalzata in aula dalla op
posizione comunista che si 
e fatta interprete degli In 
teressl delle m i s s e popola 
ri costret ta a prendere pò 
siz-lone in pieno sole la DC 
ha dovuto approvare p-ov 
vedlmentl come la costlt i 
/Ione dell» unità sani tar ie 
locali la pubblicizzazione 
del t rasport i extra urbani 
(ma non 11 p l ino regiona 
le del t r aspor t i ) la definì 
zlone del comprensori 11 
piano zootecnico 1 approva 
zlone delle leggi sul diri t to 
allo studio e la assistenza 
scolastica Provved imene 
Importanti certo r i a co 
me hanno dichiarato CGIL 
CISL, UIL « inadeguati » 
al problemi della regione 

Chiedevano molto di più 
le migliala di contadini ar 
Mglani s tudent i donne i 
lavoratori delle varie prò 
vlnc» che in questi mesi so 
no scesl in piazza hanno 
perso ore di sa l i r lo e di la 
voro pei fare sentire la lo 
ro voce e denuncia te gli In 
tolleiabill squlllbil che si 
t raducono In perdita del pò 
sto di lavoro e In condizioni 
di vita i volte disperanti 

Trentamila sono gli ope 
ral a cassa Integrazione nel 
Lazio men t re l 'occupaz'o 
ne a Roma e diminuita del 
24 per cento ed oltre venti 
mila edili sono disoccupit i 

Non chledev mo certo Im 
pegni formali gli ottocento 
braccianti di Miccarese 
che da due anni s t i n n o lot 
tando per difendere un pa 
tr lmonio agricolo di t u t t i la 
collettività A fianco dei l i 
voratori di Miccarese s i i 
detto senza ilcun oigoglio 
di p t r t i t o è stato solo il 
PCI ì mobili tarsi incile 
con m inlfesta/lonl autono 
me come quel l i della zona 
ovest p - e s e n t m d o un dist 
gno di legge Illa Regione 
che costi ingev i la giunta i 
fare scelte precise Un di 
segno di legge che Impone 
va alla Regione di abban 
donare gli Impegni esclusi 
vamente verbali e 1 discor 
si dei suol pure autorevoli 
rappresen tan t i di fronte al 
lavoratori e la Impegnava 
ad alzare semplicemente la 

mano Con questo solo gè 
sto che non costava nulla 
dal punto di vista del bilan 
ciò molto da quello politi 
co si poteva t r a d u r r e in 
rea l tà a lmeno uno dei pun 
ti della vertenza Maccare 
se 1 utilizzazione delle ter 
re di Castel di Quinto tut
tora in gestione al Pio Isti 
tuto Neppure questo è sta
to fatto 

« Più In generale — di
chiarano In un loro docu 
mento le organizzazioni sin 
dacall — non è s ta ta risol 
ta la quest ione delle t e r re 
incolte (500 mila e t tar i 
n d r ) e mal coltivate. 11 
plano di emergenza per la 
casa utilizzando 1 residui 
passivi (fondi stanziat i In 
bilancio e non spesi che 
a m m o n t a n o a circa SO mi 
liardi n d r ) il plano re
gionale di sviluppo, la lez 
gè per la formazione prò 
fesslonale » I sindacati de
finiscono « mancanza di vo 
lontà politica » 1 essere ve 
nuti meno agli obblighi che 
si avevano di fronte alle 
masse popolari e al disse 
sto economico del Lazio O 
meglio 1 unica volontà poli 
tica è s ta ta quella di con 
servare un potere che af 
fonda le radici nel clien 
tellsmo nella corruzione e 
nella speculazione 

Le forze del lavoro h a n 
no preso coscienza di que 
sto distacco dal d r a m m a 
tlcl problemi anche per 
che quot id ianamente fan
no i conti con la real tà 
di s f ru t tamento nelle fab 
brlche 

E 1 assenza di iniziati 
ve per quanto r iguarda la 
edilizia, tanto per c i tare 
un esemplo recente lascia 
spazio aila Fiat la quale 
e riuscita a farsi concede 
re a fondo p e r d j t o 12 mi 
liardi dalia Cassa del Mez
zogiorno per costruire ca 
se pei 1 lavoratori 

Anche a Termoli in 
Abruzzo il monopollo de . 
1 au to aveva o t tenuto otto 
mil iardi per le case ma, 
dopo cinque anni i mll iar 
di non el sono più e gli 
operai vivono ancora nelle 
baracche Del resto sono 
stat i proprio 1 lavoratori 
della F ia t di Cassino a 
opporsi a ques ta ul ter iore 
elargizione per chiedere 
che ! soldi venissero Inve 
ce dati alle cooperative al 
Comuni agli IACP Ma dal 
la giunta regionale non è 
venuto nulla 

Al di la della logora pò 
lemica sui « d u e t empi» — 
pr ima il ì l s an imen to dei 
1 economia poi le r iforme 
secondo la teoria del rln 
i l o tanto cara ai dlrlgen 
ti de — ci sono I dati 
sul l icenziamenti sui di 
soccupatl sulle te r re incoi 
te a denunciare 11 falllmen 
to di i n i politica decisa 
sulla tes ta e contro gli In 
teressl delle masse popò-
Uri E le forze che In que 
stl mesi hanno lottato per 
ti i s formare la regione in 
un vero stl limonio di prò 
g t amma/ lone t i l e d i inct 
dere anche sulla politica 
governativa a v n n n o In 
mano un a r m a per colpi 
re chi la vorrebbe invece 
r idur re a una vuota c i ssa 
di r l s o m n / a delle scelte 
integraliste e ant idemo 
crat lche dell) DC 

Li e v e r t e n / i La/io » che 
conosce) a altri moment i di 
ì r tkolnzlone set toriale e 
terr i tor ia le rielle lotte per 
conseguire gli obiettivi pò 
stl nella p l i t t a fo rma ri 
vendicativa e uno degli 
elementi fondamentali per 
avviare quella seria modifl 
ca del! a t tuale sviluppo ter 
r i toriale ed economico di 
Roma e del Lazio rlchle 
sto con la lot ta dal movi 
men to democrat ico 

Matilde Passa 

Perché non 
si vende 
l'olio della 
Sabina 

Le questioni dell'agricoltura Ne parla Lino France-
ftchlnl, coltivatore diretto, uno del rarissimi giovani 
contaci ni del Reatino 

« La Regione — dice - ha fatto molte buone leggi per la 
agricoltura ma sono rimaste parole Per esempio la legge 
suda zootecnia e buona ma presuppone tutta una struttura 
associativa che da noi manca Tre ordini di problemi ci iute 
ressano Intanto la produttività del fondo Nel nostro Monte-
piano ci sono 1 985 aziende coltivatrici con superficie infe 
nore ad un ettaro Hanno tutte scarsa produttività Le leggi 
regione1! dovrebbero favorire 1 accorpamento dei terreni inter-
venendo contro la polverizzazione della proprietà agraria. 
*ltra questione il credito agrario che in effetti non e è 
Poi ci sono ì problemi dell assistenza e della previdenza 
Le casse mutue dei lavoratori autonomi sono pessime In 
Bassa Sabina poi c o la questione dell'olio II consorzio tra 
ì coltivatori della Sabina ha 700 aderenti Attendono da anni 
la soluzione del nodo dell integrazione (300 lire) del prezzo 
La Regione deve intervenire I contadini della Sabina sono 
sovraccarichi di olio e non possono vendere mentre la 
bilancia dei pagamenti è debitrice per importazioni Questo 
avviene perchè la distribuzione e nelle mani della specula
zione intermediatncc Per 1 economia della Sabina 1 olio è 
la fonte prima di reddito La Regione non può stare a 
\edere » 

Le leggi per 
gli artigiani 
non sono 
state applicate 

Gli artigiani e la Regione. Ecco l'opinione di Guglielmo 
SHeonl, 46 anni, artigiano viterbese. 

« Ho un officina di riparazioni meccaniche e devo dire che 
come tutti gli altri artigiani di Viterbo ho risentito e risento 
tuttora della crisi economica La Regione, che pure avrebbe 
potuto intervenire per aiutarci e migliorare le nostre condi
zioni si è disinteressata dei nostri problemi E soprattutto 
la stretta creditizia che impedisce di andare avanti So cho 
la Regione ha fatto alcune leggi per agevolare ì crediti agli 
artigiani ma non sono state applicate o lo sono state con 
ritardo Nemmeno un soldo ci e stato dato quando la crisi 
dilagava1 

e Abbiamo poi altri gravi problemi quello delle tasse ad 
esempio cne sono insostenibili e ancora quelli della crea
zione delle zone artigiane dell istruzione professionale dcl-
1 assistenza 
« Niente è stato fatto dalla giunta regionale Soltanto il PCI 
ha cercato di difendere ì nostri interessi e risolvere i nostri 
pioblemi Per questo non solo voterò PCI ma cercherò di 
conquistare nuovi \où fra gli appartenenti alla mia cate
goria E necessario che gli artigiani viterbesi che in maggio 
lanza hanno scelto di aderire ad una associazione demo-
ciatica dimostrino anche sul piano politico che stanno dalla 
parte di chi v uole realmente cambiare le cose alla Regione > 

I problemi 
degli operai 
della FIAT 
di Cassino 

Carlo Cervi, vent'annl, operalo della F IAT di Cassino, 
abita ad Alvlto (nel Frusinate). Ecco la sua opinione 
sul voto del 15 giugno. 

« I problemi più pressanti sono oggi per noi operai del Casci
nale quelli dei trasporti della casa la difesa e lo sviluppo 
dei livelli di occupazione Per risolverli e innanzi tutto neces
saria una lotta clie partendo dalla fabbrica sia capace di 
coinvolgere anche gli altri strati sociali ed in primo luogo I 
disoccupati una lotta che respinga ogni forma di provoca 
/ione di impostazione settaria die isoli ia classe operaia 
La Regione può e deve svolgere un ruolo importante Per 
ì trasporti con il varo del consorzio regionale ostacolato da 
DC e PSDI per la casa facendo gestire ì 12 miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno alle cooperative edilizie e non alln 
FIAT per la difesa e lo sviuppo dei livelli di occupazione 
con una verifica con lo stabilimento FIAT di Cassino per 11 
rispetto delle nuove tremila assunzioni organizzando con le 
altre regioni ove vi sono sedi FIAT un confronto con I azienda 
ed ì sindacati per discutere i programmi produttivi e le 
necessarie riconversioni di questa azienda 
« Io credo che affinchè la Regione Lazio possa affrontare 
questi compiti sia necessario battere la politica integra 
Jistica della attuale direzione de rafforzando ì partiti della 
smisti a e in particolare modo il PCI che e la forza «io 
più difende gli interessi dei lavoratori » 

La gente 
è stanca 
del 
malgoverno 

Un'implegata di fronte alta Regione, si chiama Clara 
C a v a * e lavora al Provveditorato degli Studi di Latina 

Ha sottolineato 1 esigenza di avere ammmisti azioni pulite 
ed oneste Non è solo un problema morale — dice — ma 
anche un modo concreto por risolvere problemi come quel
li della scuola del'e case dei servizi sociali Del resto 
centiismo centro-destra e centrosinistra hanno dimostra
to di non avere la forza per sostenere la rigenera/ione mo
lale del paese 
La via dell unità delle masse popolari sostenuta dal PCI. 
e la prospettiva in grado di assicurare una svolta profonda 
1-a gente è stanca del malgoverno della DC e stanca del 
soprusi e delle ingiusti/ e che lo stesso governo non rie 
sce 1 correggere E auspicabile che in queste e e/ mi la 
. nea di ro tu la pei s gu a da Fin t in i venga battuta le an 
che interesse degli uomini p u avanzati della DC) 
I>a Regione può fare molto Sostenere e gestire il processo 
autonomistico di trasformazione democratica dello Stato 
Avviare un diverso meccanismo di sviluppo nella nostra 
regione potenziare il ruolo degli enti locali affidandogli 
i poteri loro assegnati dalla Costituzione 
Anche qui però è necessario battere le tendenze alla « rat. 
nisterializzazione > e 1 inefficienza manifestate dal centro» 
sinistra e avviare nuova pie-essi unitari. Anche per questa 
bisogna votare PCI 

http://indu-.tr


eiezio ni-S-A7!n 
•flP^JJJ'* 

I candidati 
comunisti 
alla Regione 
ROMA 
1) ^ K ^ E S S ì ; SwSuppo *•PCI al <*«• 
I) PAOLO EMILIO CIOFI DEGLI ATTI, «ornano <M 

Comitato regionale del PCI, consiglici? re«ion*S 
uscente, memoro del CC <Tii«imi« 

*} J U h y 0 D E ,?! , ,A U R 0 ' Professore ordinano ali* facoltà 
j< » « u S f de» Università di Roma (indipendente) 
4) FRANCO RAPARELLI, vice presidente deH'AN'PI oro-

vinciate, membro del CC e della segreteria della Fede
razione provinciale di Roma di PCI 

5) GIOVANNI BORGNA, segretario della Federazione gio
vanile comunista romana 

ti ? ? ! £ ? Al-OISI, dipendente del Policlinico 
7) AGOSTINO BAGNATO, dirigente del movimento conta

dino del Lazio 
1) ALFREDO BARCHESI, insognante, consigliere comu

nale di Sub:.ico 
9) ALBINO BENIAMINO BERNARDINI, insegnante, aerit-

tore. autore del libro « Il maestro di Pietralata » 
10) GIOACCHINO CACCIOTTI, sindaco di Carpinete 
31' „ , G I CANCRINI, psichiatra, docente universitario 
12) RENATA CASCIANI In TREGNO, casalinga, del con

siglio di circolo della scuola elementare < Gioacchino 
Belli » 

13) LEDA COLOMBINI In MARRONI, oonaialìere regionale 
uscente 

14) MASSIMO DI MARZIO, funzionario del CONI 
15) MAURIZIO ELISSANDRINI, operaio della FATME 
1») ALOISIO ELMO, ©residente della sezione romana del-

1 Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra 
17) VINICIO FATTONI, commerciante, presidente della Fe

derazione provinciale alimentaristi 
11) ANTONIO GALU), artigiano, sarto, membro della Com

missione provinciale dell artigianato, consigliere deUa 
IX Circoscrizione 

19) GIOVANNI GANDIOLIO, docente dell'Università cat
tolica del Sacro Cuore (indipendente) 

M) SENIO GERINDI, segretario del Sindacato unitario na
zionale inquilini assegnatari (SUN'IA) di Roma 

M) MANLIO GIACANELLI, professore di neurologia al
l'ospedale San Camillo 

22) LUISA LAURELLI, studentessa 
13) NICOLA LOMBARDI, avvocato, consigliere regionale 

uscente, vice segretario detta Federazione nazionale 
avvocati 

14) GIUSEPPINA MARCIALIS, architetto, docente univer
sitario, consigliere regionale uscente, flià vice presi
dente della Commissione urbanistica del Consiglio re
gionale del Lazio 

15) LUCIA MASOTTI, impiegata della clinica S. Antonio 
Zi) MARIO MERCURI, impiegato dell'IACP. capogruppo al 

Consiglio comunale di .Marino 
27) LUCIANO MICHELANGELI, rivenditore ambulante 
2») ESTERINO MONTINO, bracciante dell'Azienda agrico

la Maccarese 
29) ROLANDO MORELLI, operaio della SAT (ex Apollon). 

consigliere regionale uscente, già vice presidente della 
Commissione turismo del Consiglio regionale del Lello 

10) SANDRO MORELLI, presidente della Federazione pro
vinciale cooperative 

11) EZIO MURONI, contadino, assegnatario Ente Marem
ma, consigliere comunale di Cerveterj 

12) GIULIANO NATALINI, segretario dell'Unione borsate 
romane 

11) GLORIA PAN ELLA, professoressa; Insegnante dell'Isti
tuto tecnico di Tivoli 

M) ANGELA MARIA PIETRA In VINAJ, direttrice delia 
Biblioteca Alessandrina (indipendente) 

15) GIOVANNI RANALLI, consigliere regionale uscente, già 
vice presidente della Commissione sanità e assistenza 
del Consiglio regionale del Lazio 

34) FRANCO ROSI, dirigente dell'ARCI-UISP, presidente 
delta Polisportiva Ostia Nuova 

17) RENZO ROSSO, scrittore, funzionario della RAI-TV (in
dipendente) 

H) GIOVANNA SALVIUCCI In MARINI, cantante, musi
cologa 

19) PIETRO SANSONETTI, studente, segretario della se
zione universitaria del PCI 

40) UMBERTO SANTACROCE, funzionario dello Stato (ex 
segretario del Sindacato provinciale statali della CGIL) 

41) ADA SCALCHI, operaia delia Mac Queen di Pomeri» 
42) RENATO TESEI, operaio dell'ATAC 
43) LINO TOMBI, operaio edile, consigliere . di Circo

scrizione 
44) FRANCESCO VELLETRI, consigliere regionale uscente, 

già dell'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale 
del Lazio 

45) GIAN MARIA VOLONTE', attore 

FROSINONE 
1) ARCANGELO SPAZIASI, consigliere regionale uscente, 

già vice presidente della Commissione industria del Con
siglio regionale del Lazio 

2) LINO BIANCHINI, operaio FIAT di Cassino 
3) MARIO BONOMO, consigliere provinciale 
4) ALBERTO CIANETTI, professore 
5) ANGELINO LOFFREDO, professore, consigliere pro

vinciale 

LATINA 
1) MARIO BERTI, consigliere regionale uscente, vice pre

sidente Commissione personale e affari generali del 
Consiglio regionale del Lazio 

2) CESARE BOVE, preside della souola media di Priverno 
3) NICOLA LUNGHI, oprcaio metalmeccanico 
4) LUIGI VALENTE, professore dell'Istituto professionale 

di Fownia 
5) ANGELA VITELLI, professoressa, assessore al comu

ne di Cori 

RIETI 
1) SEVERINO ANGELETTI, della segreteria della Fede

razione, insegnante, sindaco di Colli sul Velino 
2) DIEGO ALLEGRIMI, direttore Consorzio olivicolo sabino 

VITERBO 
1) GUALTIERO SARTI, consigliere regionale uscente, vice 

presidente Commissione bilancio e programmazione del 
Consiglio regionale del Lazio 

2) GIOVANNI CAVALIERI, operaio ceramista, assessore 
comunale di Civìtacastellann 

1) ERMANNO BARBIERI, studente universitario 

Un «no» di massa 
al neofascismo 

Come è fallita a Roma e nel Lazio l'« operazione destra-nazionale » 
Le giuste e vigorose risposte del movimento democratico 
Sviluppo della partecipazione ed iniziativa unitaria 
Il contributo dei giovani e delle masse femminili 

NON CI SONO segreti da rivelare a 
ohi chiede H perché della capacità 

di resistenza e di tenuta democratica 
ohe l'Italia ha messo in campo per 
fronteggiare la strategìa dell'eversione 
e della provocazione. La risposta è nel 
fatti e nelle vicende politiche che mi
lioni d! italiani hanno vissuto. In <jue 
sta battaglia antifascista e democratica 
grande e stato il ruolo assolto dal lavo
ratori e dalla gioventù romana. 

Anche a Roma e nel Lazio la presenza 
neofascista, che della manovra reaalo-
narla è stata l'espressione più diretta. 
si è mossa s a un duplice binario. Da 
una parte 11 volto della demagogia so
ciale, la presentazione veffiettairia di 
una Impossibile « alternativa al siste
ma e al regime » con l'obiettivo di rac
cogliere li disagio e 11 malcontento di 
certi settori popolari, come certi a-
spetti del voto del 1971 e del "72 hanno 
dimostrato anohe nella nostra pro
vincia. 

Nello stesso tempo — attraverso una 
fitta rete di organizzazioni di destra 
spesse Intrecciata al MSI — si è insi
stito nel presentare 11 volto duro, del-
l'« ordine » imposto con la forza, della 
« tranquillità » restaurata con l'Intimi
dazione dell'avversarlo politico. 

Il conflitto a fuoco nel Pian di Ha-
scino, sul monti del reatino, avvenu
to l'anno passato, nel corso del quale 
fu ucciso 11 terrorista neofascista Gian 
Carlo Esposto, e rimasero feriti gra
vemente due carabinieri, e una elo
quente e drammatica conferma di 
quanto affermiamo. 

Due stampelle 
Su queste due stampelle ha cammi

nato l'operazione « Destra Nazionale ». 
Un'operazione che non si è sviluppata 
nel vuoto, ma ha trovato alimento e 
spazio nella politica del gruppo diri
gente della DC: incapacità, volontà di 
lasciar marcire i problemi, corruzione 
e scandali al vari livelli, Infiltrazione 
mafiosa e clientelismo alla Regione e 
— accanto a ciò — gli « opposti estre
mismi » elevati come barriera a sinl 
stra, fino al governo centrista del T2 e 
all'appoggio determinante dello stesso 
voto missino. 

Ma aveva fatto male 1 suol calcoli chi 
considerava Roma un terreno disponi
bile per tale manovra reazionaria. SI 
deve anche alla giusta iniziativa demo
cratica e antifascista della capitale se 
l'operazione « Destra Nazionale » è en
trata in crisi nel Paese. 

In un tessuto sociale carico di disgre
gazione e di contraddizione e aperto 
alle spinte corporative, 11 movimento 
democratico romano ha saputo muo
versi indicando la via della lotta su 
obiettivi puntuali e nelle forme giuste, 
chiudendo 1 varchi al ribellismo incon
cludente e alla demagogia di destra. 

Ad una campagna insidiosa, perma
nentemente alimentata in senso qua
lunquistico per le troppe cose che non 
vanno, si e risposto con l'espansione 
della democrazia, con lo sviluppo della 
partecipazione, con la crescita di un 
tessut.-, unitario — dalle circoscrizioni 
al consigli scolastici alle realtà com-

prensoriall in provincia — che ha fatto 
avanzare un nuovo terreno di confronto 
e di prova per centinaia di migliala di 
protagonisti che vogliono contare per 
cambiare le cose. 

E Inoltre l'iniziativa di massa contro 
1 complotti eversivi e contro la vlolena» 
fascista, per smascherarne tutte le re
sponsabilità di fronte all'opinione pub
blica, per vigilare sull'Impegno dello 
Stato, per non permettere l'esistenza • 
Roma di « zone franche » per le bande 
nere. 

Fierezza di popolo 
Sono titoli di fierezza per 11 popolo e 

i giovani dì Roma 11 grande raduno 
antifascista del novembre del '71, riso-
lamento del congresso MSI nel gen
naio del "73, la multiforme azione di 
denuncia che si è articolata Intorno ali 
« libro nero » dell'ANPI. le risposte che 
si sono succedute nell'ultimo semestre: 
da Piazza Bologna all'Alberone, da Piaz
za Balnsizza alla Balduina, dai Parioll 
al quartiere Prati e alla sede del
la CISL. 

Questo spirito antifascista è vissuto 
anohe alla Regione Lazio nel patto uni-
tarlo intorno al quale ha preso corpo 
lo Statuto regionale. nell'Inchiesta an
tifascista avviata dal consiglio, nelle 
numerose occasioni ohe hanno isolato 
i fascisti del MSI e I loro amici (come 
il de Di Iorio 1. 

Alla vigilia di un voto per tanti versi 
importante 1 comunisti porteranno alla 
riflessione degli elettori la lezione che 
viene da questa esperienza, una lezione 
di unità, di ricerca di intese di colla
borazione, che * passata anche all'in
terno delle file della DC, aprendo in 
questo partito contraddizioni pesanti 
intomo alla costituzione del « Comi
tato per la difesa dell'ordine democra
tico» e aMa petizione antifascista di 
massa. 

Così si combatte il fascismo. E que
ste settimane non saranno un momento 
di pausa nello sviluppo dell'Iniziativa 
antifascista del comunisti romani. Ce
chi lavora per intorbidire le acque e 
Innescare la provocazione. Noi chie
diamo a tutti 1 democratici di vigilare 
perche sia garantito, invece, un clima 
elvlie e sereno al confronto elettorale. 

Invitiamo i compagni e gli amici a 
lavorare senza timidezza per ridimen
sionare drasticamente il voto di una 
« destra nazionale » che ha perso per 
strada il suo doppiopetto, che ha visto 
cadere la maschera dell'ordine e non 
può più squillare la fanfara del]'« op
posizione al sistema » nel momento in 
cui Ammirante si presenta disponibile 
a offrire i suoi voti al servizio della DC. 

Il voto al PCI è quello speso nel 
modo migliore per colpire 11 fascismo 
e il contrattacco di destra, è 11 voto che 
noi chiediamo al lavoratore e al diciot
tenne, alla donna e allo stesso elettore 
cattolico che vuole liberarsi dall'oltran
zismo fanfanlano che è all'origine della 
crisi e del disordine, per fare avan
zare l'unità, la democrazia e un nuovo 
modo di governare. 

Franco Raparelli 

Dalle borgate romane 
la voce di una donna 

A colloquio con una casalinga di Torbellamonaca - Servizi sociali, 
consultori, casa e verde - Che cosa può fare la Regione 
Le pesanti responsabilità della Democrazia cristiana 

CHE COSA si attendono le masse 
femminili dalle elezioni del 15 

giugno? Ne parliamo con Fiorella Pel-
legvmi, giovane casalinga che abita 
nflla borgata romana di Torbellamo
naca, al quindicesimo chilometro della 
Casilina; una delle tante borgate « abu
sive ». prive di servizi sociali, di fogne, 
di rete idrica, nate nel vuoto dell'edi
lizia economica e popolare e come ef
fetto delle rovinose scelte dei governi 
e delle giunte capitoline dominate dalla 
OC. 

« Le donne della mia borgata — ci 
dice Fiorella — sperano che dal voto 
del 15 giugno esca un mutamento ta
le che finalmente la Regione possa 
toccarsi con mano, che se ne possano 
e.uè sentire gli effetti positivi. Il con
simile regionale, per esempio, ha appro
vici una buona legge contro le lottiz-
zi.zioni abusive, ma è rimasta nel cas
setto. Anzi, alcuni dei grandi elettori del
la DC, come Carlo Francisci, ora per
seguito da mandato di cattura, hanno 
presentato la legge come uno strumen

to per colpire gli abusivi poveri, mentre 
ir*cce serviva per bloccare le opera
zioni degli speculatori. La capolista de, 
ignora Muu, promette mari e monti, 
dimenticandosi però che l'abusivismo 
hn potuto svilupparsi soprattutto per 
le responsabilità della DC. Al consi
glio di circoscrizione i democristiani 
hanno votato contro la proposta di in-
ducere le borgate nel piano regolato
re per risanarle ». 

Fiorella ci delinea quindi i bisogni 
delle donne e delle famiglie della sua 
borgata. « Come in decine di altre bor-
gare romane — dice — da noi manca
no con le fogne e l'acqua, anche il pron
ti) soccorso e la farmacia comunale, 
rmr.tre il problema della maternità 
e dell'aborto si pone in termini molte 
vili, drammatici. Asili nido e consul
tar, sono previsti dalle leggi approva
te dalla Regione, con il contributo 
determinante dei comunisti. Ora si trat
ta di passare dalle parole ai fatti: di 
applicare cioè le leggi e di farne delle 
altre. Ma per far questo occorre un 

profondo mutamento nelle scelte po
litiche, nel modo di governare e an
che di uomini. A decidere non devono 
più essere gli amici dei vari Francisci. 

Lo spirito delle donne di Torbella
monaca. la loro ansia di cambiare è 
la stessa degli abitanti di tutte le 
borgate romane. « Vogliamo — conclu
de Fiorella Pellegrini — un risultato 
in voti che spostando i rapporti di 
forzi, politici permetta finalmente il 
risanamento delle nostre borgate, il 
blocco dell'abusivismo, l'uso delle aree 
ancora libere per il verde pubblico 
ed i servizi sociali. Vogliamo che sia 
attuato il piano per la rete idrica e 
p-r le fogne. Ora si parla di modifica
re il piano regolatore. Siamo d'accor
do. Ma n farlo non devono essere i so
liti quattro esperti. Il lapis urbanisti
ci! vogliamo impugnarlo noi. con un 
nuovo decentramento, con le circoscri
zioni che diventano municipalità e ri
cevono deleghe dal comune e dalla Re
gime, diventando realmente centri di 
potere e di decisione ». 
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• Contro il clientelismo 
contro la linea 
oltranzista 
della Democrazia Cristiana 

• Per una Regione 
con le « mani pulite » 
efficiente, stabile 
e democratica 

• Per risolvere i problemi 
delle masse con 
la partecipazione 
popolare e l'unità 
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Sarà una Coppa Italia stanca o !a rivincili', del campionato (ore 18)? GIRO D'ITALIA - Splendida galoppata di un « gregario » 

La Roma a Torino cerca 
il risultato di prestigio 
I granata cercano di entrare nel giro intersonale dopo le del:s<ori i i campionato - L'Inter punta a conquistare la Coppa, ma oggi 
è già derby a S. Siro - Nrpoli Fiorentina e Bologla-Juva -1 tanti problemi sul tappeto dovrebbero far riflettere presidenti e FIGO 

Terminato da poco u m u 
slmo campionato al ca.no. 
cne ha laccato la jave unti 
pione d'Italia per la 16 voila, 
la Coppa nana to.'na a leni 
re banco, mentre .a «r ie B 
ha ancora c.nque «tomaie aa 
vivere. I dirigenti delie so 
cleta e gli slegai atrigenu le 
derall si aspettano che la Cop 
pa itaila possa lar recupera 
re parte delle perdite In spet 
tatorl e Incossi denunciate nei 
campionato. Premesso che gli 
spettatori in meno, rispetto 
alla passata stagione, *ono 
.stati ben B12.48o, la perdita 
dì Incassi è un mezzo blulf 
Infatti I! diminuito afflusbo 
degli spettatori non ha avuto 
come diretta conseguenza an 
che la diminuzione degli In
cassi. Comp.esslvamente, ri 
spetto alla stagione 'Ti '74, so 
no stati Incassati, tra abbo
namenti e soldi al botteghi
no quasi 200 milioni In più. 
Ciò e stato possibile grazie 
al forti aumenti praticati sui 
prezzi del biglietti d'ingresso 
agli stadi e sugli abbonamen
ti, altrimenti la situazione sa
rebbe stata veramente falli
mentare In pratica le società 
che hanno incassato di meno 
rispetto alla scorsa stagione 
sono soltanto cinque I Inter 
che detiene II primato con 
oltre 500 milioni, poi 11 Tori
no, 11 Vicenza, la 3amp e 11 
Cesena 

L emorragia di spettatori 
ha spaventato la Pedcrcalcio 
e gli stessi presidenti di so 
cletà, ed 1! pericolo che non 
si disputasse la prima glor 
nata della Coppa, a causa 
dello sciopero proclamato dal 
l'Associazione calciato.-., ha 
rischiato di gettarli nel.a co 
sternazlone Anche la sene 
B si sarebbe fermata, per 
cui sarebbe saluta anche la 
schedina del «Toto», con la 
perdita di svariali milioni. 
Per cui, visto che le tratta 
tlve tra AIC e Lega stavano 
per arenarsi, è Intervenuto lo 
stesso presidente del CONI, 
Giulio Onesti, che ha lascia
to In fretta e furia Losanna, 
dove si stava svolgendo l'as
semblea del CIO Un primo 
accordo è stato raggiunto con 
l'abolizione de: limite di età 
per I semiprò. mentre resta
no tuttora In piedi 1 media 
tori (anche se con meno pò 
terl), il calcio mercato che 
aprirà 1 battenti il 1 luglio 
per chiudere l'U luglio e poi 
riprendere a novembre, men
tre della firma contestuale 
del giocatore per 11 benesta
re al suo trasferimento si 
parlerà a tempi più o me
no lunghi. 

Parziale successo, quindi, 
della lotta del calciatori, ma 
bastante per far si che II 
mondo della pedata non subis
se Interruzioni. Non Ce dub
bio però che per la prossima 
stagione dovranno essere ri
viste parecchie cose Ingaggi, 
premi partita, premi dati sot
tobanco, prezzi del biglietti. 
abbonamenti non potranno su. 
btre ulteriori aumenti, pena 

l'anjare incontro ad una ve: a 
e prup-la bancarotta Ma zia 
fin d'ora si può aflermare 
che alcune sor e l i non »em 
brano essere dello messo av 
v so Mllan e Inter noi hanno 
fatto mistero della loro Inten 
rione di raTorza-sl dopo le 
amare delusioni Ir ca-nplona 
to dicen-iosl disposte per 
bocca del loro presidenti Bu 
ticchi e Fralz/oll. ad an-lare 
Incontro a soese fot ' s-icse 
ĉ -e poi dovranno entrare I 
tifosi attraverso l'aumento del 
biglietti e deg'l abbonamen 
ti Mieter Bonl->ertt, la « g*sn 
de anima » de'la Juve KU 
dettata ha fitto pressione 
sulla PIOC affinché si ria 
prlsscro le po'te agi1 stran'e 
ri con lo sco-30 di far ab 
passare I prezzi del «locato 
ri di casa nostrn Per le pros 
sima stagione 107r- 76 non è 
srato, accontentalo II man 
dato del presidente Franchi 
srade nel glu—'o del orossl 
mo anno, ed è «uà manlfe 
sta Intenzione « lanciare », Il 
che farà rimba.zare questa 

palata bolleite aosai Ha le I opterebbe pe.- 'a Coppa delle 1 otto squadre sono di rango 
mani del suo suicessore Ma 1 Coppe, mentre 3- fosse ap | Ce anone aa rilevare che la 
Un doia sarebbe I', caso che 
P Carrara « presidente vi 
cario » facesse sentire la sua 
voce tacitando I prendenti di 
società dal fare ulteriori pas
si sbagliati che tonerebbero 
our) mlnlm" di crerilbll.tà che 
il mondo della pedata anco 
ra conserva 

Detto questo passiamo al 
prl-no turno di Coopa Ita la 
Diciamo subito che se es'ste 
Il pericolo che essa venya 
snobbata dalla Juve che ha 
g'à 'a Coooa del Campioni 
In lasca, non coil dovrebbe 1 
arcade-» pei l'Inter II Tori 
no, la Fiorentina e 11 Bolozna 
che vincendo la Copon pò 
trebberò deputare la Coppa 
delle Coppe mentre Napoli 
Roma e Mllan sono già In 
Coppa UEFA Potrebbe anche 
accadere 1! reoechaze per la 
UEFA del Torino a patto che 
a vincere .a Coooa Ttalla fos 
s» una delle sauadre che si 
è piazzata In campionato dai 
2 al 4 posto e che quindi 

pannagglo della Juve non ci 
sarer-be più niente da fare 
Insomma motivi d'!nterei>se 
non ne mancano, perché le 

Gli arbitri (ore 16) 
COPPA ITALIA 

GIRONE A - Napoli-Fiorenti-
na- Serafino; Torino-Roma* Ml-
chelottl. 

GIRONE B - Bologna-Juven
tus- Menegall; Inter-Mllan: Pin
zino 

• BOIe n a » . , ^ « n . i . M „ _ I I » . a i . i . n ra, " Quale dopo aver perso Arezzo-Spal: Moretto; Ala an- . h . , , ^ „ , , . * o,„i„„ui h . 

carica maggiore di rabbia 
vena dall'Inter, il suo e sta 
to un campionato disastroso, 
chiuso tra II dileggio del suo 
sparuto pubblico che Invase li 
campo prima della fine del
l'Incontro con la Roma, per
so per 2 a 0 Oggi, neppure 
a farlo apposta, si troverà di 
nuovo in clima «caldo», per
ché il derby con il Mllan. 
dove Giagnom pare abbia I 
giorni contati, deve essere 
vinto a tutti i costi Sarà an 
che 11 primo « derby » che non 
vedrà In campo Gianni Rive-

ta-Perugla: Reggiani; AVelllno-
Polermo: Lonardon; Brescia-
Como: V. Lattami; Brinditi-
Poggia; Agnolln; Catanzaro-
Parma; Colli; Novara-Taranto: 
Lazzaroni; Reggiana Alessan
dria) Claccl; Sambenedettese-
Gsnoa: Bergamo: H. Verona-
Pescara: Benedetti 

SERIE C 
Riccione Livorno: Zanchetta 

(anticipo). 

Nell'amichevole di ieri i l centravanti ha segnato e fatto segnare 

Chinaglia trasdna la Lazio 
a!!a vittoria sull'Asta!.: 2-1 

Serie B: 

il Palermo 

rischia ad 

Avellino 
A cinqui glornito. dal T«rmin« 

•l può alrtrmar* che II campio
nato di tari» 8 ila ancora tutto 
do giocare In Itilo sambra aste* 
ra sicuro soltanto la promozione 
dal Perugia, mentre In coda tut
to lascia propendere per le con* 
danna di Areno • Reggiana. I 
perugini hanno comunque una 
brutta gatta da palare oggi in quel 
di Bergamo L'Atalanta ha una 
posiziona di assoluta tranquillità 
per cui punterò ad un risultato 
di prestigio, ma gli umbri non 
staranno certo a guardare Sono 
•1 affaticati per aver fatto la le
pre da diverso tempo, ma di qui 
ad abbassare le braccia ce ne 
corre. 

Il Verona ospita il Pescare • 
dovrebbe farcela • vincere. Ma 
la partita « clou » 4 sant'altro A-
vellino-Palermot un passo falso 
dei siciliani ed addio alle speran
te di promozione 11 Catanzaro 
ospita ti Partirò e non dovrebbero 
asterei problemi. Il Genoa ti reca 
In casa della Samb, Il Como va • 
Brescia, mentre 11 Poggia * In tra
sferta a Brindisi. La pericolanti 
Reggiana ed Arazzo ospitano, ri
spettivamente I Alessandria e la 
Spai Chiude la giornata l'Incon
tro Novara-Taranto 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• CON OLTRE CINQUANTA Incontri di qualificazione tono 
Iniziati lori al Poro Italico I trenladuetlml Campionati Inter. 
nazionali d'Itali» di tonnli. (4 uomini e 4t donno debbono In. 
fatti disputar* lo qualificazioni dalle quali 8 uomini e 4 dinne 
passeranno poi al tabellone del campionati vari e propri. Degli 
Incontri disputati Ieri non c'è mollo da dire, se >l fa occeilone 
por quello eh* vedevo di fronte Merlo e Ocleppo, '41 anni uno, 
t i l'altro. Merlo ha opposto una resistenza che avrebbe me
ritalo Il premio del risultato. Invoce Ocleppo si è Imposi» al 
termino di una lotta estenuante per 7-4, 7 5 Digli altri Italiani 
scasi In campo molti hanno superato II turno ma abbiamo la 
sensazione che distro Pensiti, Barazzuttl a Zugarelll ci sia 
ben poco. 

• ORGANIZZATA DALLA LEGA regionale ludo dell'UISP 
Roma, presso la Polisportiva Castelverde, si è svolta una ma
nifestazione di Judo riservata allo classi Junlores e seniores. 
Questi i risultati: Olimpie Juventus p. 50,5; Accademia Lotta 
Aurella p. 39; Polisportiva Castelverde p. 37,5; Nagasaki p. 29.5; 
Polisportiva Tlburtlna p. M,5; Dopolavoro Ferrovieri p. !9; 
V. A. Giardinetti p. Ufi; Olorglo Scalla p. 22,5; Simon p. 22,5; 
Judo Klan Arashl p. 15; CESEC p. 14; Judo Msccares* p. 10; 
Judo Mario Sozze p. *j5. 

• L'OLIMPIONICO ORAZIANO MANCINELLI h« ottenuto 
un'altra Imporlanro- affermazione Imponendosi, In sella a Gel 
Olseau nel Gran Premio, maggiore prova Individuale del Con 

ASCOLI: Grassi; Mancini Le
gnare; Scorsa, Castoldi, Mo
rello; Macciò, Mlnlguttl, Silva, 
Gola, Zandoll (dal 15' del p.t. 
Quaresima), 

pi-emazia territoriale e di glo 
co con un bel gol di Silva, al 
13', da fuori area. Nella ri
presa poi le cose sono un tan
tino cambiate, perché la La
zio è venuta fuori e China-

tr.^?,%i»n'e,;odPd,!l,BMl'rtin?: i *U a h a Inwmlnciato a semi-trelll, WJ»n. OdJ, M . r t „, ^ E c 
Garlaschelll, Re Cocconl, China-
glia, Prustalupt, Nanni. 

ARBITRO: Slg. Gazzarrl d'i 
Macerata. 

MARCATORI: nel p.t. al 13' 
Silva; nella ripresa al 34' Chi
naglia e al 34' Masuzzo. 

co, l blancazzurrl sono sem 
bratl salire In cattedra, e le , 
loro trame di gioco hanno i 
strappato gli applausi al pub-
bllco. che annoverava anche ] 
centinaia di tifosi laziali 

E la supremazia biancazzur-
ra si e concretizzata con un 

Dal nostro corrispondente J?1 ?* .di Cnlna*llB- a> 3,4' 1 Ma lo stesso centravanti )«• 

Osler solo a Sorrento 
dopo 190 km di fuga 

Alle spalle del vincitore, a 8'48", un gruppetto di quattro inseguitori: Battaglili, Conti, Bertoglio e la 
maglia rosa Galdos - Perletto a 9'52\ poi Oe Vlaeminck, Gimondi, Baronchelli, Bergamo a 1073" 

la battaglia con Bulicchl. ha 
attaccato le scarpe al classi 
co chiodo. 

Ma anche gli altri Incontri 
di questo primo turno finale 
di Coppa, non son da meno 
Il Napoli ospiterà la Fioren
tina che avrà in panchina lo 
allenatore In seconda Mazzoni 
e li nuovo tralner Mazzone In 
tribuna GII uomini di Vini
cio non nascondono 1 loro prò 
positi di aggiudicarsi non so
lo questo confronto ma per 
sino la Coppa Italia, come 
rivalsa oer non essere rlu 
sciti ad andare più In la de, 

secondo posto in campionato, 
traguardo di per- sé già pre 
stlgloso. La Roma rende vi 
sita al Torino, un Torino tra
vagliato da mille problemi 
che si è visto abbandonare da 
Fabbri, le cui dim sslonl 
avrebbeio dovuto avere lo 
scopo di « aiutare » il presi 
dente Planel'i a risolvere le 
beghe Interne ed esterne del 
la .società Comunque per 11 
nuovo allenatore pi-e che 
Radice abbia già firmato. 
Fuor di dubbio che uni ulte
riore delusione In Coppa Ita
lia, dopo essersi visto sfuggi
re l'UEFA, potrebbe decld-re 
Planelll a « lasciare » La Ro 
ma è comunque decisa ad ot
tenere un risultato di pre
s t i g i . Infine 11 Bologna ri
ceve la Juve scudettata. e 
qui il discorso si compii 
c i E' possibile che I 
bianconeri si ritengano appa 
gatl dalla conqu'sta dello seu 
detto, e che nulndl non se la 
sentano di affrontare questa 
uppementarc fatici con lo ' so di bicicletta l'anno scor 

Dal nostro inviato 
SORRENTO. 24 

Le cime dell'Agerola e c'el 
Monte Fatto non hanno ri 
voluzlonato la classifica co
me si prevedeva, sebbene 
Battaglln, Bertoglio, Galdos 
e Conti s'avvantaggino nel 
confronti di Baronchelli e 
Gimondi sotto io striscione 
di Sorrento, dove l'uomo più 
brillante e Marcello Osler, 
prlm'attore. con uno spazio 
di crea nove minuti. Osler 
è uno scudiero, un «dome-
stlque» come sostengono in 
modo piuttosto spregevole l 
francesi, mal oggi è stato un 
campione, una furia, un fon
dista spettacolare. Era an
dato In avanscoperta per un 
gioco di scuderia all'inizio 
della corsa e c'è rimasto si
no alla fine dimostrando una 
tenuta eccezionale. E questo 
sabato de! Giro è pieno di 
elogi per Marcello, un solda
to semplice che con la sua 
impresa mette in un cantuc
cio 1, generali. 

Oggi è sabato, 11 giornale 
ha fretta per la grande ti
ratura domenicale, e i let
tori capiranno se anche 11 
cronista del Giro dovrà es
sere particolarmente veloce, 
magari a scapito della pre
cisione. Intanto, prima di 
sfogliare 11 taccuino vi dire
mo che la vettura dell'« Uni
tà » r'ceve ovunque attesta
zioni di gTande simpatia e di 
stima Sono tanti gli evvi
va per 11 quotidiano del no 
stro partito e, In alcune cir 
costante. 1 contatti, le ma 
nifestazlonl di affetto ci han 
no commosso Grazie amici, 
grafie compagni, e buon la 
voro per la battaglia del 15 
giugno 

Il taccuino dell'ottava tap 
pa dà il benvenuto a Ugo 
Colombo che sostituisce Vi 
to Ortelli nella funzione di 
rappresentante dell'Associa
zione Corridori Più avanti 
lo stesso compito toccherà a 
Martnq Vigna, e abbiamo già 
sottolineato il significato del 
l'Innovazione, anche se per
mane Il dubbio di una con 
qu's-ta platonica di una con 
cessione tanto per calmare 
le acque sul problemi della 
categoria Colombo riferisce 
però al sottoscritto che non 
avrà p»lt sulla lìngua è sce 

e tanto per cominciare ha 
ch'eslo l e s t o del controlli 
modici effettuati nella prima 
settimana alio scopo di tran
quillizzare I ciclisti. 1 quali 
non vogliono andare lncon 
tro a brutte sorprese nel pa-
st'cc'accio della regolamenta 
zione antidoping Fino a le 

ri sera. Roma ha taciuto 
Pei che'' 

L'avvio della gira e movi
mentato e drammatico Mo
vimentato perché bui Varco 
di Pietra Stretta agiscono 
Bellini, Ol va Santambrog o 
ZHIoli. Antonini. Rodrlguez 
e Conati che mettono alla 

ASCOLI, 24 
La fcsta dellABvOu per la 

conquistata pei inanen*^i in 
serti, A , ai 6 ovoita qu«Sia ae-
la, a,ja presenza ae.i aneiia-
ivi e iviutMme cne e sui^o in-
Kagguuo ouiui fUA.vni.iiia, 
eoa i<unlcn«voie conno M 
Lazio ai i uimuwj iVKvcot.reu,. 
v<i suu.kO aeuo cn« i o.an-
cazziun, guiuatl cuula.icua-
uji-e ai ftckonou Boo Lovati, 
une si»iHUKice u oiavo JVUW-
uu-eui lui/toiu. oc senni in una 
cinica lomona, nonno vinto 
ptr i-i e mentawunenie. co
munque uugi.ore cniusuia 
cieua siagiouti per 1 simpati
ci mainiigiauii non poi«va 
etuKuu, non soio perche nin
no giocalo una u . u i u par
lila uivi pruno teuiiAj e*auo 
in vantaggio per i-u con gai 
ai o..vuj, ma perone ia u -
zio na trovavo in terra mar-
cn.gjuia. inoiti eot.iiia.ori, 
ua.i ionde c e anciu- aa so;-
lOuiicare che p.op.io tuli in-

CO11U0 Oi lOnViOndbO c**t u 
i^az.o, a..a u , uncinala, ìnco-
luiA^io i<t palamita aoeenuui-
\M ue.i A^con cne poi i na p^i-
laUl ai.«i Ù4,V<J6£<1 .11 £t»i U*l 
^MvvĈ ùo bui oiati\.azi,u.Ai ven
ni agnato uà i.otauai. 

La „a.i..ia bi e k.cuua in 
nObbUmd e un nuin-n-oo PUÒ-
O..LO vi na b*K>ib>.itO AiiJut; il 
iiiwAiicruibuic. rticconiuii ru 
u.vu*o inouo di miaeia. con 
io al qu<ui lorze uviu a ui-
ò„o3 z.uiid per la prossima 
cagione e quali covi anno es-
s.̂ v- ì rni.o^zi necessari ai-
isUvO.i comunque la pai ven
ia e auua aes*t a^co^uii cne 
...nino ieg.Uiind.to la loio sa

ziale si è fatto ammirare due 
minuti dopo per aver impo
stato l'az'one del gol della 
vittoria blancazzurra Ricevu
ta la palla poco oltre lo me
tà campo. Chinatila si è pro
dotto in uno dei suoi prover- , 
blall spunti, si è liberato di | 
tre avversari, ha Invitato 1! 
portiere all'uscita e poi ha I 
sparato in porta La palla 6 , 
però stata frenata dal terre
no ridotto od un acquitrino 
per la pioggia caduta, pro
prio sulla linea di porta, ma 
Masuzzo (che ha sostituito 
Polent*s) e stato pronto ad 
intervenire e ad Insaccare 

Mario Paoletti 

spirito del primi della classe 
Ma !e risorse de'la Juve sono 
infinite, per cui II Bologna di 
Pesaola il quale forse soe-
rava di raccogliere qualcca 
di o'u in camolonato non do 
vrà far affidamento sulla 
« noncha'an'-e » blinconera 
S° vuol battere la « vec 
chla signora » dovrà metter 
cela tutta Ecco oer auailtft 
questa Coppa Italia e il quel
le che valgono tutto starà a 
vedere quanto 'nflulranno la 
stanchezza e la nausea oer 11 
pallone su quel sloratorl che 
noi dovranno anche Impegnar 
si negli Incontr1 InteTo^lona 
Il eoi la Fln'anrt'a " l'UPlS 

Giuliano Antognol i 

so, conosce alla perfezione 
l'ambiente e le *ue storture, 

Non preoccupano 
le condizioni 
di Parecchini 

SORRENTO, 24 
(C. S.) • Le condizioni di Aldo 

Parecchini, Il corridore ceduto rovi
nosamente aM'Inlflo dall'odlarna 
tappa del Giro d'Italia, sono mano 
preoccupanti di quanto al pensa
va. Parecchini parla e risponda 
alle domande, a soprattutto al e 
potuto stabilire che non he ripor-
teto alcune trattura cranica, ma una 
trattura Interessante le osse na
sali. 

vittorioso arrivo di OSLER sul traguardo di Sorrento 
(Telcfoto) 

1 LUBIAM 
L'ordine d'arrivo 

1) Marcello Osler (Brooklyn) 
In 6 ore 3o"35" alla media ora
rla di km. 33,317; 2) Battaglln 
(Jolllceramlcs) a 8'48"; 3) Con
ti (Furzl FT) , 4) Bertoglio (Jol-
IJceramlca), 5) Galdos (Kat), 
col tempo di Battaglln; 6) Per-
let'o a fS2"; 7) De Vlaeminck 
a 10/23", 8) Gimondi, 9) Berga
mo. 10) Baronchelli G.B., 11) 
Crepaldl, 12) Rlccoml, 13) Lasa, 
14) Bellini, 15) Panlzza, 16) Fab 
bri, col tempo di De Vlaeminck; 
17) Pozo a 12-08"; 18) Santoni 
a 12'40"; 19) Olienti s.t.,- 20) 
Salm s.t.; 21) Borgognoni a 14'; 

I 24) Santambrogio s.t.; 26) Boi-
fava s.t.; 28) Bllotti s.t.; 30) 
Zllloll s.t. 

La classifica generale 
1) Galdos In 48 ore 21'22"; 

2) Battaglln a 23"; 3) Berto
glio a V24"; 4) Conti a V55"; 
5) Lasa a ZI"; 4. Perletto • 
3'11"; 7) Bergamo a 3*28"; 
8) Fabbri s.t.; 9) Baronchelli 
G.B a 3'30"; 10) Gimondi s.t.; 
11) Rlccoml « 3'47"; 12) Pa
nlzza a 3'52"; 14) De Vlaeminck 
a 4'58"; 15) Bltossl a TI"; 
16) Zllloll a 8'9"; 21) Bollava 
a 9'31"; 36) Osler a 21'2"; 
37) Perureno a 21'59". 

Niki Lauda parte in prima posizione e Redazioni in quarta nel Gr. Pr. del Belgio di « F. 1 » 

La Ferrari a Zolder per ripetere Monaco 
Anche sul circuito be'ga (p!ù veloce di quello monegasco) le aulo di Mannello partono favorite - Lauda potrebbe avvicinarsi in classifica a Fitti-
paldi, il quale tuttavia è in gran forma - Tra sii aìlri favoriti Pace, Schekfer e Peterson - Oggi si corre la pericolosa «500 miglia» di Indianapolis 

frasta 11 gruppo e dramma 
tico perche nei'a successiva 
discesa cade Parecchini una 
caduta gr«\e preoccupane» 
Il dottor Cecco)., d sponendo 
il -Icovero del ragazzo a) 
lospedae di Potenza, para 
di sospetta frattuia cranica. 

| di commozione cerebrale, di 
1 sospetta frattura di un poi-
] so, e vedete un po' quanto * 
I pcricoloba la professione de 
I g.l uomini che si guadagna 

no la paenotta 'n b'cicletia 
Parecchini è volato, ha bat 
tuuj la testa contro una pian 
la, complice una strada d s> 
sestata, piena di buche, tale 
da impegnare I pllcl delle 
\etture in manovre d'equi 
librlo 

Il mattino e un po' eh.aro 
e un po' scuro e comunque 
domina il giallo, cioè 11 co 
iore delle ginestre, grossi 
ciuffi che accompagnano la 
cavalcata solitaria di Mar 
cello Osler. Il trentino scap
pa al trentesimo chilometro. 
attraversa Auletta con 3'05". 
possa sul ponte del fiume 
Sele con 8'30". vanta 10 50" 
in vista di Eboll. 17'40" a 
Battipaglia, e d'accordo che 
dietro sonnecchiano, però ci 
dev'essere un motivo ne: 
l'azione del gregar'o di De 
Vlaeminck « Perche? » gli 
chiedo 

u Perché il capitano mi ha 
ordinato di attaccare ne! ten 
tativo di lar snobbare gli 
ipaanoli prima delle salite » 

» Ma il tuo ritardo In clas 
sifica è di mezz'ora abbon 
dante » 

« Io obbedisco E' ti me 
iiiere,. » 

Salerno è un coro di ap 
plausi per Osler. e la Costa 
Amalfitana conduce all'Age 
rea Adesso. 11 margine del 
fuggitivo è di 23 minuti e 
allora Baronchelli. Paollnl. 
Battaglln, Gimondi. Galdos. 
Bertoglio, Conti ed altri 
escono dalla fila. L'Agerola 
è di Osler con 1T02" su Po-
Udori e il resto del gruppo 
sgranato. Giù verso Grazia
no, e su per il Monte Fatto, 
una stradina fra I boschi, 
un'arrampicata terribile, una 
tortura E che succede alle 
spalle dello stupendo Osler' 

Alle spalle di Osler (ormai 
vincitore! si vive di scher 
maglie, di brevi allunghi, e 
lo scatto più convincente e 
quello di Battaglln al quale 
s'agganciano Conti. Galdos. 
Bertoglio e Perletto Moli» 
Conti e in vetta Osler antlci 
pa di 10'50" il quartetto di 
Battaglln. di 11'30" Conti, 
di 12'50" Gimondi, Baronchel 
11, Panlzza, De Vlaeminck. 
Lasa. Bellini. Fabbri, Pozzo 
Crepaldl. Bergamo e Ricco 
mi. Rimangono trenta chilo 
metri di discesa. Osler coro 
na magnificamente la sua fu 
ga di 190 chilometri. Battaglln 
è li primo degli staccati da 
vanti a Conti (che ha recupe 
rato), Bertoglio. Galdos. e lo 
isolato Perletto In difficoltà 
nella parte conclusiva, n ri
tardo di Baronchelli, Gimondi 
e De Vlaeminck rispetto a 
Battaglln e soci è di l'35". 

Il Giro 6 giunto a pagina 
nove con Galdos sempre in 
« rosa » e domani farà l'oc
chietto al velocisti con la 
Sorrento-Froslnone, 222 chilo
metri di pianura con lievi 
ondulazioni, sempre se la 
cartina dice la verità, visto 
e costatato che più di una 
volta abbiamo dovuto rlcre 
derci. Chiamati alla ribalta. 
ad ogni modo, 1 soliti De 
Vlaeminck. Sercu e Van Lin-
den, e che non ci sia un Bas 
so o un Gavazzi capaci di 
guastar loro ia festa? 

corso Ippico Internazionale di Madrid In programma con la I I 
formula della categoria a due percorsi. 

• GUSTAV THOENI, Il campionissimo dello sci eziurro, ti è 
sposato nella chiesetta di Trafol con Ingrld Pfoendler, la <-a 
gazza sudtirolese ventiduenne che da diversi anni gli erg »»n 
tlmontalmente legata. La cerimonia religiosa si e svolta alla 
presenza di continola di persone tra cui lo nezlona'e di sci 
e lo « staff » della FISI al compialo 

• IL PAKISTAN HA DECISO di non ospitare l'ottova edizione 
del Giochi asiatici del 1978 a causa dell'eccessivo onoro finan 
Ilario giudicato Insopportabile per II paese. La decisione è 
stata annunciata dai ministro federale per l'educazione Abctul 
Hafeez Plrzada all'ambasciatore cinese in Pakistan. 

• PROSEGUE CON SUCCESSO II Torneo di calcio « allievi > 
Nello De Julia, organizzato In notturno sul campo do! Centro 
sport,vo Certosa dalla Società sportiva Olimpia. Stasera, alle 
ore 20, si giocherà la partita Lazlo-Lodlplnnl e alle ore 21,15 
Almos-Budapest. Il torneo articolato in due gironi (in uno gio
cano Roma, Almas, Certosa e una squadra di Budapest e nel
l'altro Lazio, Ternana, Lodigiani, Olimpio) 

• L'INGHILTERRA SI E' AGGIUDICATA II campionato Inter-
britannico, battendo per 5 a 1 la Scozia, allo stadio di Wetnblay. 
In 49 Incontri l'Inghilterra ha vinto 33 volte e la Scozia 36. 

Roma-Lazio 
primavera 
etile «Tre 
tentane » 

Nostro servizio 
ZOLDER. 24 

La Ferrari tenta oggi a Zol
der di ripetere Montecarlo 
Anche »u questo circuito, più 
veloce di quello mone?>u,co, 
le 312 T hanno I me/.zl p-r 
farcela I risultati delle prove 
sono quanto mai eloquenti-
Liuda col temro di l'25"43 
i media kmh 119.000) ha con-

, quistato la prima posizione 
e Ragazzoni (hanno fatto me-

I glio di lui soltanto Pace con 
J la Brabham e il sorpreniente 
1 Brambilla ccn la M irch) quar-
I to risultato in prova sarà 

pronto, di rincalzo, in iecon-
I da fila. Li nuova mi:chìna 

di Maranello nelle »ue ire 
ultime uscite (su quattro i. 

Questa mattino II c.mpo dell. I ?« m°«!?° ,?' P2,te
n

rf'„ndl' 
« 1 re Fon ano » ospita il derby 1 < * « <"• ° i - n ' t!j?° d l g f ' » ,ntt 

p„m..L«,i„ nrim.u.r. lar. vinto con I auda a S'iversto 
ne alla med'a dl 515 180 l'om. 

consumava più olio dal p.-e 
vibto. segno che 11 motore avu 
va qualche avaria Può an 
che darsi Comunque, crono
metro alla mano, la macchi
na di Lauda ha compiuto il 
72. giro (terz'ultlmo) in 1 mi
nuto e 2D"b6 mentre Flttlpal-
dl che Inseguiva ^lla morte 
ha Impegato l'-0 "02. arpe 
na 4 centesimi In meno d»l 
capofili Se len'amo conto 
che Laudi avevi tutto 

natissimo a Montecarlo, è nuo- i milione dl dollari. Tro 1 partenti 
vamente fra 1 migliori nelle 

j prove la sua Maroh-Beta sem-
! bra finalmente competitiva e 

Vittorio riuscirà certamente a 
] far valere ! suoi mezzi. 

Nessuna speranza invece 
per Arturo Merzaro e Leila 
Lombardi, gli altri due Ita 

| l'ani in gt-a La William dei 
comasco e nettamente Infer'o 
re a'Ie migliori mompo.sto, 

i menfe l'unica donna dl ror 
tenesse a r o l l a r e II meno i mula uno non appare ancora 

J l 

Roma-Lazio primavera (ore 
1C,30). L'Incontro si annuncia 
combattuto, perchè I biancaz-
zurrl dl Caroti conducono la 
classifica, pur sa con un so
lo punto di vantaggio, proprio 
sulla Roma e sul Napoli. Una 
sconfitta degli uomini dl Bravi 
significherebbe per la Roma di
re l'addio al suo Ingresso In fi
nale. Queste le probabili forma
zioni. ROMA: Ttcconl; Colce.il, 
Dl Mario; Alimenti, Salvotorl, 
Pi ornici; Casaroll, Dl Bartolo
mei, D'Averta, Conti B., Sel
lo - LAZIO: Cari; Torello, 
Cremaschlni; Amalo, Dl Chia
ra, Rosati; Giordano, Cecca rol
li. Apuzzo, Manfredonia, Ca-
stelluccl. 

ha fatto I due migliori tempi 
a Barcellona (dove purtroppo 
ia corsa si è risolti coma 
•applamo) e si (• Imnosta dl 
autor'tà ancora con Lauda a 
Montecarlo 

A proposito d' qu'sta corsa 
se ne sono sentite di belle 
Certi giornalisti Ital'anl han
no detto che negli ultimi girl 
la macchina dl Liuda acca 
savi la fatica lasciando i v 
tendere che se la corsa fosse 
continuata ancora un poco 
l'austriaco sarebb» .stfto ""r-
Km»nte sopravsnzato da Plt-
tlpaldi 

Secondo costoro la Ferarl 

pn*slb"e e che dal box prò 
p-'o a questo VODO. l'avvoca 
tn Montez-molo gli facevi s» i 
ino di rallentare non a-mbra i moTTdTâ e IH'wrmme'Tque" 
che si poss, oarla-e dl gua 3 U a 7 ^ u r m n i ? o v a 
stn meccanico I 

Tom amo i 7/ilder II zran 

n erado dl competere con 1 
Piloti p'u forti 

Quale sarà 'a classifca 

vi è anche Mario Andrettl. 
Dopo il recente dramma dl 

I Barcellona, il quotidiano a gran* 
de tiratura dl New York • Dal-

1 ly News a, ha Intanto criticato 
. violentemente l'esistenza dl una 
1 gara come la < S00 miglia >. 

Il giornale motte in rilievo che 
1 la i trappola della morte » dl 

Indianapolis e già costata 58 
vite umane, una medio dl una 
all'anno dal giorno della crea
zione della competizione avve
nuto nel 1909. Per li a News » 
l'ovale dl Indianapolis si sa

rebbe dovuto chiudere già olla 
prima edizione che costò cin
que morti. 

a Noi 1973 — scrive II aNews» 
-— Swedo Savage è morto por le 
ferite riportate dopo avero tra
scorso mesi in ospedale. Sua 
moglie ha mosso al mondo un 
figlio che egli non ha mai vi
sto. Perché? Per lo marche dl 
sigarette che usano le vetture i Rodrigo Valdes. campione del 

Gino Sala 

per I loro fini pubblicitari o per 
I proprietari dl alberghi che 
triplicano I loro prezzi durante 
il week-end del s Memorisi 
Day »? 

Vrides-MMdez 
Il 31 maggio per 

il «mondiale» 
BOQOTA', 23 

Il 31 maggio il colombiano 

mondo del pesi medi (versio
ne WBC) metterà tn pavlio 11 
titolo contro lo sfidante ar 
gentlno Ramon Mendez a Bo-
gota. 

p-emlo del Pf'r'o s^sta prò-
\a de' ciTjplonn'o mond'ile 
eonduttor' non n p - r e oer li 
Ferrari una corsa delle pio 
facili Ifl BraVinm Mart'nt 
che e Montecarlo non onoi 
r'vi al medilo del"efflcicn7.a 
(ha conquistato ron Pace 1] 
terzo posto mi occorre te 
ner presente alcune clrcostan 
?e favorevoli i. sul clrcu'to 
belga sta r'trovando lo smal 
to delle prime corse del cam 
p onato 

Tra 1 più va'ldl avversari 
delle macchine rosse vi sono 
poi il campione del mondo 
Emerson Flttipaldl con la 
McLtren, Scheckter e Depali-
ler. con le Tyrrell. Pryce con 
l'americana Shadow Un di-

v'ttorla Niki Lauda potreb 
be giungere a quota 23. ma il 
cipofiin Flttlpa'dl che ha 21 
punti, ha mo'tlsslrne probi 
b litft dl migliorare la propria 
posizione 

La corsa dl Zo'der che si 
svolgerà su un circuito dl 
km 4181 verrà trasmessa a 
psrtlre dalle ore l'Si'O dl do 
mani dalla TV italiana sul 
secondo canale 

J«*w i ou's Farina 

Oggi il Premio Presidente della Repubblica (ora 15) 

MANKw- ELD DA BATTERE A CAPANNELLE 
A poca distanza dal Derby tre anni Pierre Curie spulleg-

I' prodromo ro-nacio del'e Ca J giato dal quarto armato della 
pannelle osp.ta oggi uei'altM ' * cla>-s,cis* ma t- Start in cer-
p.-ova del galop-» il Premo 
Presidente della llrojbblica do 
tato di 40 milonl di lire dl pre 
mi classi o cenfro-to tra i tre 
arni e gli anziani L edizione di 
quost anno ha un purtico'are 
valore teciilcu-spettacolare non 
so'tanto per la prcs'n/a cii sog 
g.tli interim mali, mi perché 
dopo molti ai-'ni. s aff-ontano 

INDIANAPOLIS, 24 
Domani si corra sul circuito 

più famoso del mondo la « 500 
miglia », alla qusle — secondo | il m gì or raloopnto-v anziano 
lo previsioni — assisteranno de- ' in .itù\ ita sullo piste nazicna 
cine dl migliala dl spettatori. | Il il quattro anni dcl.a rarza 

scorso a parte merita Vittorio ' Come dl consueto lo gara è rie. i Domello Olgiat.i MinrLsfc.d ed 
Brambilla II monzese, sfoitu- , ca dl premi, per un totale dl un 1 ̂ e-i-ondo arr.vato del Derb\. il 

ca quest'ultimo di una ruinci-
i sul ter-eno buono e su una 

distanza più confaccnte alle 
proprie possibilità I lavori del 
prcnost co sono per Mannsfeld 
vincitore dell edizione dell'anno 
-corso a tempo di record, giù 
- entr ito v 'nodosamente alle 
Capanne]le dopo un periodo di 
- po*u 

Malgrado i progressi d mo
strati da Pierre Cur e non ri 
icni imo che Mannsfeld debba 
a\ere diTf colta ad imporsi in 
vuelta grande prova Due ve 

re e proprie incognite della 
corsa sono rappresentate dal-
I irlandese Klalrvlmy e dall'a
mericano Ile Flottante, novità 
assoluta per le piste italiane 
II primo, dopo avere svolto at 
uvita in Inghilterra, ha debut
iate v itlonosamccite a Son Siro 
Il secondo arriva dalla Francia 
dove si e comportato onorevol
mente Il campo e completato 
da Risi e Bis! e Saint Paul, 
tutti gli altri hanno preferito 
rimanere a casa di fronte 
alla presenza di Mannsfeld. ri
tenuto un avversano troppo du 
ro da affrontare. La riunione 
avrà inizio alle 15, 
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PAG. 16 / r o m a - reg ione 
Appello della segreteria della retrazione comunisia romana 

«Un dialogo di massa 
attorno alle proposte 
e alle idee del PCI» 

l ' U n i t à / domenica 25 maggio 7975 

Mobilitazione di tutto il partito a tre settimane dal voto - Migliaia di in
contri nei quartieri e nei luoghi di lavoro - Passi avanti nel tesseramento 
Assicurare la presenza dei manifesti negli spazi predisposti dai Comuni 

Comizi assemblee e incontri 
promossi dal nostro Partito 

Numerosissime iniziative, at
torno allo alogan « Come cam
biare, decidiamolo Insieme » 
sono state organizzate dal no
stro partito nei quartieri della 
citta e nei comuni della prò 
vmcia e della regione Ecco il 
programma' 
COMIZI 

«JfMU: CAMPINO CENTRO: 
ore 10 (P OofO: NOMENTA-
NO: ore 18 comi/.io conclusivo 
della Testa dell'Unità (M. Fer
rara-Santacroce): CERVETERI: 
ore 18.30 tModca -Muromì: 
MANZIANA: ore 18.30 (Vetere): 
MONTE SACRO: ore 10 al ci
nema Anione manifestazione per 
il voto di:: diciottenni (Borgna). 
SETTECAMINI: ore 11 apertura 
della campagna elettorale PCI 
FGCI (Fiorello-LaureMi) FIU
MICINO: ore 17 3S , Parola-
Montino) CASTELVERDE: ore 
17 a Co'colle (D'^rcanreli-Ca 
.sciam)• CINECITTÀ' e NUOVA 
TUSCOLANA: ore 10 a San Po
licarpo (Ciannantont) VILLA 
GORDIANI: ore 10 a via Vene-
r.a G.ulia (F Velletn): BORGA
TA FINOCCHIO: ore 18 a Col
le Mattia ore 19.30 a Pantano 
(Salvagli!). LABARO: ore 10 
(D'Arcangeli): TORRE VEC
CHIA: ore 11 (Michetti): MON
TE SPACCATO: ore 10 (tabel
lone) : OTTAVIA: ore 10 a P i l -
tmarola (Arata); MONTE MA
RIO: ore 11 (M Mancini): NET
TUNO: ore 10 (Cesaroni-Scal-
ohi): TORVAIANICA: ore 10 
(Corradi): ROCCA PRIORA: 
ore 20 (Agostinelli): ROCCA 
DI PAPA: ore 10 (Mammuea-
n ) : MONTECOMPATRI: ore 
18 30 (F Velletn)- ANZIO: ore 
18 (Cesarono: POMEZIA: ore 
10.30 (Renna)' RIO FREDDO: 
ore 10 (O MnncinO: SETTE-
VILLE: ore 10 (Giacalome); 
SAMBUCI: ore 17.30 (Giansira-
eusa); ROVI ANO: ore 16.30 
(Micueco. VILLANOVA: ore 
18.30 (G Panella) MONTORIO: 
ore 10 30 (Agostinelli). CASTEL 
CHIODATO: ore 18 (Di Bian
ca): MONTECELIO: ore 18 
(Corona) ' NEROLA' ore 17.30 
(CardullFFilabo/ii). CERVARA: 
ore 18 30 (todreoli): LICEN
ZA: ore 13 apertura della 
campagna elettorale (Marroni): 
MORICONE: ore 18 (Marcmlis): 
SUBIACO: ore 10 30 loc Vigno-
la (Barchiesi); CRETONE: ore 
18 (Salvateli!). COLLE FIORI
TO: ore 18 30 (Cirillo). RIGNA-
NO: ore 17.30 (Bagnato); Cl-
VITELLA S. PAOLO: ore 17.30 
(Ranalli). ALLUMIERE: ore 18 
(TIdci): OLEVANO: ore 18 
apertura della campagna elet
torale (Lombardi): MONTELA-
NICO: ore 10 al cinema per la 
presentazione della Usta comu
nale (Tofam-Carolla): VALMON-
TONE: ore 10.30 al cinema per 
la presentazione della lista (Cac-
ciotti-Micle). 

(Domani): APPIO LATINO: 
ore 18 a piazza Diacono anti
fascista (Rapareti!) : ALBERO-
NE: ore 16 presso la scuola 
Garibaldi (Guida); TUSCOLA-
NO: ore 17.30 a via Casilina 
Vecchia; TORRE MAURA: ore 
18 a via Savio Negro; ore 19 
a via del Fringuello: NUOVA 
TUSCOLANA: ore 12 scuola di 
sia dei Consoli: VILLA GOR
DIANI: ore 10 a via della Se
renissima* ore 17,30 a Parco 
d. VtUa Gordiani. PRENESTI-
NO: ore 18 a Largo Preneste 
(Silbi); APPIO NUOVO: ore 12 
a Largo Volumma. ore 18 e 
Piazza Cesare Campi. LEM A: 
ore 14 (Di Giarigiacomo). 
ASSEMBLEE 

(Oggi): MARIO ALICATA: 
ore 10 (Raflurelli): TOR DE 
CENCI: ore 10 attivo: CENTO-
CELLE: ore 10.30 con i pen
sionati (Pizzotti), N. ALESSAN
DRINA: ore 10 sulla campagna 
elettorale e le pensioni (Cenci): 
POMEZIA: ore 9 scrutatori, 
BORGO SANTA MARIA: ore 
20 (Filabozzi): VICOVARO: ore 
10.30 (Pozzilli): ROVIANO: ore 
18 (Micuccl): CIVITAVECCHIA 
ore 10 cooperativa Risorgi con 
i pescatori (Ranalll): TORRITA 
TIBERINA: ore 20 (Ranalli): 
ARTENA: ore 10.30 attivo (Stru 
fa Idi); GAVIGNANO: ore 18 
(Strufaldi). 

(Domani): POLICLINICO: ore 
10 per la riforma sanitaria 
(Aloisi-Fusco); GRAMSCI: ore 
18 30 (S. Morelli). NUOVA MA-
GLIANA: ore 18 30 (Marmi) 
PORTO FLUVIALE: ore 16 30 
cellula CRI (Fiorillo); ACIDA: 
ore 18.30 scrutatori e rappre
sentanti di lista: CIAMPINO: 
ore 18 attivo giovani (Tobia), 
VILLANOVA: ore 16 remmiru 
le in via Ricciotti (Brocchi Cor 
ndori); VICOVARO: ore 16 r«n 
minile (Coronilo): CIVITAVEC
CHIA: ore 15 cellula S F. Porti 
(Castellucoi). CIVITAVECCHIA: 
ore 19 con gli artigiani (Soria
no), MORLUPO: ore 20 attivo 
di manddmento. 
INCONTRI 

(Oggi): VALMELAINA: ore 
10 a piazza Vimercati: GRAM
SCI: ore 10 al campo sporti 
so. DONNA OLIMPIA: ore 11 
(F. Prisco); PRENESTINO: ore 
10 al circo'o bocciofilo con i 
pensionati (Ottaini): TUSCOLA
NA: ore 18 a Villa Fiorelli con 
1 giovani defla IX circoscrizione 
(Borgna1): ALBERONE: ore 9 
a Villa Lazzaroni ccn le donne 
(Riso). CASAL MORENA: oro 
16 a Sierra Morena (Costanti 
ni) BORGATA FINOCCHIO o-c 
16 30 con i yiovam: INA CASA 
TUSCOLANO: ore 10 (C Fred 
duzzi): MONTEROTONDO «DI 
VITTORIO »: ore 16.30 caseggia
to di via dello Stadio (De Iulns-
ScardellcttO. TOR LUPARA: 
ore 16 caseggiato ri: v la No

di» Lolh-Mobil:). 

MONTEFLAVIO: ore 13.30 con 
ì pensionati (Santacroce). AN-
GUILLARA: ore 10 con 1 gio
vani (Prasca). CIVITAVEC
CHIA' ore 10 al cinema Royal 
con Bassignano. 

(Domani): XV ITIS: ore 10,30 
(Borgna), scuola Borromato: 
ore 13 (Borgna), DELCA: ore 
12.30 con gli edili (Guerra): 
scuola Carducci: ore 12 (Ric-
chira)' scuola Avocadro: ore 
12.30 (Sansonetti): scuola Meuc-
oi: ore 12 (Leoni): ATAC Mon-
la Sacro: ore 9,30 (Tesei): PI
RELLI Torre Spaccata: ore 14 
i(Spera-Alessartiinni) ; OFTAL
MICO Trionfala: ore 13 (Ranal
l l ) : DIREZIONE GENERALE 
Pensioni di Guerra: ore 9.30 
(Santacroce): ISTITUTO DI 
PREVIDENZA: ore 11.30 (San

tacroce) ; Scuola La Grange: ore 
16.30 (Borgna). TRASTEVERE: 
ore 17.30 a piazza S. Maria 
(Marciali»), CANTIERE ANTEA 
ore 12 a piazza I N'ievo (Tu-
vè): CANTIERE ARDEA: ore 
12 a via I. Nievo (Venditti); 
MARIO CIANCA: ore 15.30 alla 
scuola Cocchina Aguzzano (Or
t i ) : CANTIERE NOVA: ore 
16.30 con gli editi (ColasantO; 
LUDOVISI: ore 18 cellula SIT-
SIEMENS (Camllloru): LUDO-
VISI: ore 18 attivo cellula 
ITALSIEL (Giovarmiro) : Scuo
la G. Cesare: ore 12. TIBURTI-
NO I I I ore 17.30 caseggiato IX 
lotto: MARIO ALICATA: ore 17 
lotti E e F: COLLI ANIENE: 
ore 18 (Cuiffini): GARBATEL-
LA: ore 18 30 caseggiato, Fl-
DENE: ore 17.30 via Artigliano. 
PONTE MAMMOLO: ore 7.30 
Fabbrica TRAVES: BRAVET-
TA: ore 18.30 Borghetto Pisa
no (Elmo): CORVIALE: ore 
18 30 a Monte delle Picche (A-
lessandro): DONNA OLIMPIA: 
ore 18 caseggiato, VITINIA: 
ore 10.30 al mercato; SPIDI-
BETON: ore 12 (TombO: CA-
SALOTTI: ore 18 con gli edili 
(Tombi): ATAC-VIttorla: ore 
9,30 (Panatta): BALDUI
NA: ore 13 40 Cassa di Rispar 
mio. TORRE VECCHIA: ore 
17.30 a via Cogoleto (Laureili), 
FINOCCHIO: ore 16 colle Mat
tia ore 18 via della Vite (Ca 
sciano ; CENTOCELLE: ore 
16.30 caseggiato (Pellegrini) 
TORRE SPACCATA: ore 18.10 
(Santacroce i 

Nella regione le iniziative in 
programma sono le seguenti 

VITERBO: Acquapendente ore 
18.30 comizio (Fredduzzi). Ba-
Onoregglo ore l i comizio (Mas-
solo) Bolsena ore 18,30 comi
zio (Massolo) ; Bomarzo ore 18 
comizio (Ossicini-Barbieri): Cer
chiano ore 19 comizio (G. Cine-
bri). Capranica ore 11 comizio 
(Ossicmi-Giov agnoli): Carbo-
gnano ore 18 30 comizio (Polac
chi)' Gallese: ore 16 30 comizio 
(Serafini): Graffignano ore 20,30 
comizio (La Bella); Grotte di 
Castro ore 11 comizio (SposettO, 
Sutrl ore 10.30 comizio (Modica). 
Orto Scalo ore 10 assembl. (Sar
ti): Slplcclano ore 18 comi? o 
(La Bella). Tarquinia ore 18.30 
comizio (Pochetti); Blera ore 
18 comizio (Trabacchlm) : Ca
nino ore 18.30 comizio (Sarti); 
Monterò»! ore 20.30 comizio (An-
gelelli). RIETI: Corvaro ore 19 
comizio (Coccia): Magllano Sa
bino ore 19.30 comizio (Fiorel
lo) : Turanla ore 19. comizia (An-
geletti). Collalto ore 17.30, co-
inizio (\n«elctti), Chiesa Nuo
va ore 19 30, comizio (Proiet
t i ) : Forano ore 17.30. comizio 
(Fregosi); Poggio Mirteto ore 
11, manifesta/ one FGCI (Gian-
Siracusa) FROSINONE: Sanf E-
Ila Fiume Rapido ore 19, comi
zio (Mazzoli): Amaseno ore 20, 
comizio (Siimele). Anagnl ore 
10.30. comizio (Spaziano, Fe
rentino ore 17 30. com.zio (Spa
ziano: Corano Ausonio oie 10, 
comizio (Miizzocchi-Proia): So-
ra ore 10.30, comizio (Ginnetti-
Sapio), Monte San Giovanni 
Campano ore 9. comizio (Com
pagnoni >: La Lucca ore 20. co-
m zio (Compagnoni) : Pico ore 
9 30. comizio (Lof(redi-Di San-
to). Castro del Volici ore 20. 
comizio (Lorrredi • Colafrance-
schi): Atlna ore 10. comizio (As-
sante) Bovili» ore 10 comiz.io 
(Cittadini). Fiuggi ore 18. co
mizio (Cittadini): Colfellce ore 
t, comizio (B anelli Gemma): 
Plclnlsco ore 11 comizio (Cel-
lucci). Verdi (Colle Berardo 
ore 11. com,z.io (Pietrobono-
CampanorO: Torello ore 10. co
mizio (Vacca). Casaldlerl ore 
10.30, comizio (M.irrone), Cas
sino Sant'Angelo ore 11. comi
zio (Matrundola). Fumone-Pozzl 
ore 19 30 comizio (Cialonc); 
Supino ore 10 tcnuz.lo (De San-
t,s Cenili)' Boville (Scruna) ore 
18. comizio (Luffarelli) LATI
NA: Caslelforte ore 19. comi
zio (Rjco). Cisterna ere 11. co
mizio (Vitelli Comandino. Fon
di ore 19. assem : Formla (Tri 
v o) ore 18.30 comizio (Folto); 
Formla (Maranda) ore 19.30 co
mizio (Forte): Itrl ore 18.30, 
comizio (D'\le4sio). Latina Sca
lo ore IJ 30 comizio (Lubertl 
Lungo) Mlnturno ore 11 co 
nnzio (Baudo-Sparagna). Scau-
rl ore 19. com.zio (Spai amia) 
Monte San Biagio ore 19. co
mizio (Recchia-Bordien): Pon-
tlnla ore 10. comiz'o (Grassuc-
ci). Prossedl ore 17, comi-
z.o (Vona), Roccagorga ore 19 

' comizio (Vona). Roccasecca ore 
20 comizio (Bove), Sabaudla 
( Borgo-Vodice) ore 11. comi
zio (Mango) Sabaudla ore 12, 
assem ((.n'assucci): Sabaudla 
ore 19 comizio (Luigi CiofO; 
Sozze ore 11, comizio FGCI; 
Sonnlno ore 11 comizio (Bove), 
Terraclna ore 18 30. comizio 
(GrassuccO 

« Come cambiare decidia
molo Insieme», attorno a 
questa parola d'ordine, che 
caratterizzerà la nuova fase 
della campagna elettorale, si 
prepara un massiccio sforzo 
di mobilitazione di tutto 11 
partito per un dialogo, il più 
ampio, aperto e di massa, 
con le masse popolari 

Facendo appello al più in
tenso Impegno di tutti 1 mi
litanti comunisti, la segrete
ria della federazione romana 
del PCI ha diffuso il seguente 
comunicato: «A tre settimane 
dal voto la campagna eletto
rale entra nella sua fase pie
na e decisiva. Tutte le forze 
del partito e della FGCI, tut
te le sezioni, 1 circoli, tut t i 
i compagni, debbono dispie
gare 11 loro impegno totale e 
la loro capacita realizzatrice 
per stabilire un dialogo ca
pillare di massa, per discute
re con tutti 1 cittadini — e 
in special modo con le donne 
e 1 giovani — le idee, le pro
poste e le indicazioni del 
PCI» . 

«La fase nuova della no
stra campagna elettorale de
ve essere caratterizzata da 
migliala di incontri nelle fab
briche, negli uffici, nel can
tieri e nelle scuole, nel ca
seggiati, in o<mi luogo di la
voro e di ritrovo. Al centro 
di essi va posta la più ferma 
denuncia della grave situazio
ne economica, le proposte del 
comunisti per uscire dalla cri
si. Il nostro giudizio e 11 no
stro programma per la Re
gione ». 

« I n questi incontri con 11 
PCI, che si svolgeranno sotto 
la parola d'ordine: "Come 
cambiare: diciamolo insie
me", 1 comunisti si presenta
no come portatori e garanti 
del confronto civile e ragio
nato, presentano le proposte 
e raccolgono le richieste, le 
esigenze e le indicazioni del
le lotte popolari, del singoli 
cittadini, dei gruppi democra
tici, della grande maggioran
za del popolo che vuole cam
biare, che rivendica per la 
Regione e per 1 comuni una 
direzione democratica, one
sta, efficiente, stabile e uni
taria », 

« Sono queste forze — la
voratori, donne, giovani — 
che possono divenire prota
goniste con 11 loro autonomo 
e originale contributo di que
sta nuova battaglia di libertà 
e di democrazia cosi come 
lo sono state nelle grandi 
esperienze de! referendum, 
della lotta antifascista, della 
scuola » 

«Ad ogni democratico di 
orientamento laico e cattolico 
chiediamo di respingere — 
nell'interesse di tutta la na
zione — la linea faziosa, di 
divisione, di odio, espressa 
dal sen Fanfani e dalla se
greteria DC ». 

«Questa linea, che si oppo
ne al cambiamento, rappre
senta una minaccia grave per 
il presente, e l'avvenire di 
Roma e del Paese. Per sven
tarla occorre ridimensionare 
la DC. sconfiggere la destra, 
far avanzare 1 rapporti uni
tari tra le forze democrati
che, affermare un generale 
spostamento a sinistra. La 
garanzia più sicura di questo 
spostamento è un rafforza
mento e un'avanzata del PCI. 
I comunisti sono consapevoli 
che questo obiettivo va con
quistato con un impegno ed 
una mobilitazione ecceziona
le» 

« La segreteria della fede
razione comunica che un nuo
vo importante risultato è sta
to conseguito raggiungendo 1 
54.524 iscritti. Questo risulta
to dimostra che è possibile 
in breve tempo ritesserare 
tutti 1 compagni, raggiungere 
I 80.000 Iscritti al partito e 
alla FOCI sulla base di una 
grande campagna dì nuove 
adesioni » 

« In questi prossimi venti 
giorni grande deve essere 
l'impegno alla diffusione di 
massa auotìdlana e domeni
cale dell'Unità e della stampa 
comunista, a dare impulso 
alla sottoscrizione elettorale 
— che alla data di oggi ha 
superato i 30 milioni — per 
il partito che ha un bilancio 
pulito, dare grande impulso 
al lavoro di Insegnamento al 
voto ». 

Per quanto riguarda i ri
sultati del tesseramento la 
zona nord ha raggiunto un 
Importante risultato superan
do il numero degli Iscritti 
del 1974. altre undici sezioni, 
iCave. Civitavecchia. Tivoli, 
Carpinete S. Maria delle Mo
le, Monteverde Vecchio, 
S Oreste, Bagni di Tivoli. 
Torbellamonlca e Pavona ) 
hanno raggiunto il 100°o. Que-
bta e la attuale situazione del 

i tesseramento Centro. 2 449 
l ( 108.65' f 1. Est, 8118 1103,17» o ), 

Nord, 4 649 (100,01 ). Ovest. 
7.669 (98,86"ol, Sud. 9.174 
195.59^), Aziendali. 4 580 
(92,28 i II totale della citta 
e di 35 619 iscritti, pari al 
98.87° ». Per la provincia 1 ri
sultati sono 1 seguenti- Tivoli 
4.214 ( 106,31"o). Castelli 7.766 
198.75' e ) , Colleterro, 2 933 
(94,39 ); Civitavecchia, 3 992, 
(93,70%). Il totale provincia
le e di 18 905 Iscritti, pari al 
97,65%. 

Nella nuova fase della cam
pagna elettorale inoltre par
te importante del lovoro del 
partito in città e in provin
cia è quello di assicurare ogni 
giorno la presenza del nostri 
manifesti negli «pazi predi
sposti dal comuni Lo 6pazio 
assegnato al nostro partito è 
II primo a partire da sinistra, 
di fronte e nel retro. Questo 
lavoro quotidiano garantisce 
che la propaganda con mani
festi informi ed orienti tem
pestivamente l'elettore. 

E' accaduto l'altra notte a Santa Maria del Pooolo 

La sirena degli antifurto 
caccia i ladri dalla chiesa 
Per la terza volta si sono salvati i capolavori di Caravaggio - Altri due precedenti tentativi erano riusciti, ma le 
opere rubate erano state sempre recuperate • Alcuni ganci ed altro materiale da scasso abbandonati nel Tempio 

Questa volta hanno fatto cilecca gli sconosciuti ladri d' arte, che nella notte si sono introdotti nella chiesa di Santa 
Marta del Popolo, nell'omonima piazza del Popolo. All'ulti mo momento, quando l'Impresa sembrava ormai riuscita, • 
scattalo un potente sistema d'allarme che II ha messi In fu ga. Miglior fortuna ebbero i due precedenti tentativi. Il primo 
del luglio '70 ed il secondo dell'aprile 73. Nella prima occ asione dalla nota chiesa romana fu asportata la «Madonna 
del Popolo » una tela che la tradizione attribuisce a S Lu ca. ma che fu invece probabilmente realizzata da alcuni artisti 
romani nel tredicesimo secolo. L'opera fu recuperata dopo ve nticinque giorni in una spiaggia di Passoscuro: la causa 

dell'abandono della refurt:-

Decine e decine di adesioni alla settimana di lotta indetta da 38 consigli di fabbrica 

Domani in via Teulada delegazioni 
di operai contro i falsi della TV 

Mercoledì corteo degli studenti e dei giovani - L'iniziativa si chiuderà venerdì con una manifestazione di massa 
sotto la sede dell'ente radio televisivo • L'appello dei CdF raccolto da uomini di cultura, artisti e giornalisti 

Proposta dai sindacati 

Una trasversale 

ferroviaria 

per l'Alto Lazio 
Rlapeitura e elettr.fica 

zlone della linea ierrovia 
ria Civltavecchia-Caprani 
ca-Orte e di quella che 
congiunge Roma con Vi
terbo, queste in sintesi, le 
proposte che sono t,catu 
rite da una conferenza 
btampa, che si e svolta 
nel giorni scorsi. Indetta 
dai sindacati CGUrCISL-
UIL ìegìonall del ferrovie
ri Le due proposte (che 
si allineano anche con 
quelle avanzate nella «ver
tenza Lazio » da tutto il 
movimento dei lavoratori) 
hanno un senso preciso 
Inserite, come sono, In una 
battaglia più complessiva 
per un diverso e più equi
librato sviluppo economi
co della regione 

Queste due linee sono in
fatti elemento costitutivo 
di quell'asse di infrastrut
ture e serviz.1 che dovrà 
percorrere tra(,veiv>a!men 
te l'alto Lazio. Asse at
torno al quale .si dovrebbe 
realizzare l'insedlimento 
di industrie e in maniera 
particolare di quelle col
legate alla trasformazione 
dei prodotti agricoli Fon 
damcntale appare poi la 
necessiti! di assicurare al 
porto di Civitavecchia 
il maggiore in quanto a 
traffico di passeggeri In 
tutto il Paese - la possi 
biltta di un adeguato svi 
luppo attraverso un suo 
collegamento con l'entro 
terra e con l'Adr.at.co. 

L'ipotesi portata avanti 
dal sindacato che, come 
e stato nreclsato è ovvia 
mente aperto al confronto 
e al contributo e det
tagliata, nel tragitto come 
nei costi La linea, tenu
to conto di quello che già 
esiste e della necessita di 
contenimento (per quanto 
possibile) delle bpese, do 
vrebbe avere come trac 
ciato Civitavecchia Capra-
nlca-Oitc In questo modo. 
infatti, si potrà r pristina 
re una linea g'a esìstente 
potenziandola ed elct tnn 
candola 

I sindacati hanno re 
spìnto invece .a ipotes. 
dell'azienda elle prevede 
la congiunzione d. Clvl 
tavecch'a all'Adriatico at
traverso 'a linea Maccare-
se-Roma Smistamento che. 
anche .se meno costosa, 
non tiene affatto In con 
siderazione la lunzione 
sociale ed economica della 
Tealizzazlone di un asse 
trasversale pei l'Alto LA 
zio e la esigenza di sgra
vare, anziché congestiona
re ulteriormente il traili-
co sui nodi ferroviari del
la Capitale, che sono In 
vece obiettivi primari de. 
lavoratori. 

L'investimento di ciuciti 
20 5 miliardi, che ri-ntra 
no nella quota laziale del 
piano straordinario di 2 
miliardi di interventi del 
le PPSS.. inoltre avrebbe 
un «rande significato In 
termini di possibilità di 
occupazione 

Sono decine e decine le ade | 
sioni di consigli di tabbi'ica, l 
sindacati, giornalisti, uomini ' 
di cultura e organizzazioni di | 
massa che giungono m questi 
giorni alla settimana di lotta 
contro i falsi e la faziosità 
della RAI TV. La settimana di 
mobilitazione, che ha preso 
avvio ieri, è stata indetta, 
come si ricorderà, da 38 con
sigli di delegati delle pm im
portanti i'abbi'iclic della zona 
Tiburtina. Davanti alla sede 
di Ma Teulada per tutu que
sti sette giorni ì lavoratori e 
i cittadini daranno vita ad un 
picchetto permanente e a nu 
morose iniziative di lotta. 

Un primo importante ap
puntamento di massa è quello 
fissato per domani pomeriggio 
alle 18 quando delegazioni 
massicce di lavoratori metal
meccanici, edili, ospedalieri e 
di moltissime altre categorie 
si recheranno in via Teulada 
sotto la sede dell'ente radio
televisivo Qui, sempre lunedì 
sera, per iniziativa del M I D 
(movimento per l ' informalo-
ne democratica) verrà proiet
tato e commentalo un notizia
rio televisivo. 

Sara poi mercoledì la volta 
degli studenti, dei giovani a 
dare vita nel pomeriggio ad 
un corteo presso la direzione 
generale della RAI-TV e ,n 
via Teulada dove si troveran
no anche delegazioni di com
mercianti e di lavoratori La 
settimana di lotta si conclu 
dera infine venerdì prossimo 
alle 18 con una manifestazione 
cittadina in via Teulada. 

Tra le adesioni più signifi
cative giunte m questi giorni 
M sono quelle della Federa 
/ione provinciale dei lavoratori 
metalmeccanici, dell'Unione 
Borgate, della Kedereserccnti. 
del consiglio nazionale unitario 
della zona Fiumicino. Ostia, 
dei comitali unitari degli stu
denti, del consiglio di azien
da dell'Alitalia Pai'ticolai'm.'n 
te importante e poi l'adesione 
del comitato di coordinamen

to antifascista che raccoglie : i 
giornalisti e i poligrafici. I l i 
comitato in un suo comunicato i 
invita tutti ì giornalisti e ì I 
poligrafici a partecipare con j 
delegazioni all'appuntamento 
di mercoledì mattina in via i 
Teulada e fa appello ai comi 
lati di redazione e ai consigli 
di fabbrica perché denuncino 
1 falsi della informazione ra
diotelevisiva con comunicati 
clie dovranno essere pubblicati 
su tutti ì giornali . 

Moltissime sono inoltre le 
personalità della cultura, scrit
tori, registi, studiosi che Itati 
no raccolto l'appello lanciato 

dai lavoratori Tra questi vi 
sono Lucio Lombardo Radice, 
Ennio Calabria, Piero Pratesi. 
Franco Rodano, Aldo De Jaco, 
Gianni Toti. Mario Lunetta, 
Diego Zandel. Ettore Scola, 
Francesco Maselli 

Nell'appello dei 38 consigli 
di fabbrica, come si ricorderà 
venivano denunciati i silenzi 
e le omissioni dei notiziari ra
dio televisivi sulla gravità del 
la crisi economica e sulle lot
te dei lavoratori, il rilancio 
della sciagurata teoria degli 
« opposti estremismi ». la stru 
mentalizzazinne di importanti 
fatti e notizie internazionali. 

va fu attribuita all'impossibi
lità di commerciare un'opera 
di quel genere, tanto che si 
penso che l'autore del furto 
potesse essere stato un ma 
niaco 

Nella notte fra il 14 ed il 
13 luglio del '73 fu compiuto 
il secondo furto I ladri, che 
avevano raggiunto lo interno 
della chiesa scavalcando un 
muretto di via Gabriele D'An
nunzio, si impossessarono d. 
una grossa tela di Pasquale 
Rossi — pittore vicentino del 
diciottesimo secolo — e non 
si curarono di opere ben più 
importanti e di asai maggior 
valore, come i celebri capola
vori di Caravaggio (la «con 
versione di S Paolo » e la 
«crocefìssìonc di S Pietro») 
di inestimabile valore artisti
co. Anche in questa occasio
ne, tuttavia, la refurtiva fu 
recuperata, in una villa ab
bandonata In via Ulisse Al-
dovrandl 

Ieri notte (1 terzo tentativo 
fallito prima ancora di co 
minciare Poco prima delle 
tre. iorzando la porta di alcu
ni locali adiacenti al tempio. 
i ladri sono salili su una ter
razza della chiesa: di qui. se. 
gando le sbarie di una fine
stra, si sono introdoti all'In
terno della cupola e poi, scen
dendo per una scala a chloc-
chlola, hano raggiunto il Co-
ro. A questo punto, prima di 
affrontare la parte conclusi
va dell'impresa, hanno abban
donato alcuni ganci, che pre
sumibilmente dovevano esse

re utilizzati per sollevare fi

no ali altezza della cupola le 
opere d'arte che intendevano 
portar v.a 

Per ìaggiungere 1 capolavo
ri di Caravaggio bisognava 
pero superare solo un ulti
mo ostacolo un cancelletto 
antistante la cappella situata 
sulla sinistra dell'altare mag
giore Mentre si apprestava
no a segarne le sbarre 1 la
dri hanno incontrato una 
sgradita sorpresa I padri 
agost ulani che reggono la 
chiesa, preoccupati per il con
tinuo ripetersi dei tentativi di 
furto, avevano predisposto un 
complesso sistema d'allarme 
sei apparecch , sistemati in 
diversi punti della chiesa, 
emettono delle fasce di « mi 
croonde '> per un raggio di 
trenta quaranta metri in gra
do di segnalare qualsiasi mo
vimento 

Scattato il congegno d'allar
me, la suona ha richiamato 
1'.menzione del parroco e dei 
suoi collaboratori, che hanno 
immediatamente avvertito la 
centrale operativa della poli 
zia 

Alcune «volanti», giunte 
su] posto, hanno immediata
mente circondato la zona, ma 
ormai i ladri si erano dile
guati, percorrendo probabi! 
mente la stessa strada che si 
ciano apert. per entrare 

NELLE POTO L'opera del 
Caravaggio («La conversione 
di S Paolo »> che i ladri han
no tentato di trafugare 

A DESTRA il foro al t r i -
veiso il quale sono entrati 
all'interno della chiesa 

REGALI, REGALI, REGALI 
dal MONDO... da MILLE al MILIONE 

sconto propaganda 20% 
BALDUCCI CADEAUX 

Roma Via Chellnl, 25 

ECCEZIONALI SCONTI 
FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 

ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 
VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL. 57.86 36 

(Piramide Cestia) 

"VIA ^f^iJEMT0 29 

v l A nrnrr-i<1 - , 

m z k t taso-M* • L < 

VJA_ 

TÌU 869B58 

Molti giovani 
rischiano 

di non votare 
Pei il i r m c a ' 0 rinnovo — 

continuamente ostacolato dal 
la DC — d*lle commiss onl e 
.sottocomTiSslon. elettorali, 
che debbono provvedere allo 
agjj'ornamsnto d»ll; liste, mol
ti g ovini da' 18 ai 20 anni 
r lschano di non votare il 15 
giugno P?r evitare il Perico 
io della esclus'onc dal voto 
per .1 consiglio regionale, e 
necessario che 1 giovani s re
chino presso l'ufficio elettorale 
— in via dei Cerchi — a con
trollare se sono stati iscritti 
negli elenchi 

In caso di mancata iscrizio
ne, e necessario il ricorso alla 
commissione elettorale man

damentale, utilizzando appositi 
moduli che s! trovano pres.o 
l'ufficio di via del Cerchi. In 

caso di ritardo, si può succesii-
vumente ricorrere — ma que
sta operazione presenta note
voli diff.colta — alla Corte di 
Appello per ottenere una sen 
tenza di autorizzazione al 
voto. 

[CHKISLERJ 

|MATRA] 

Vendita - Assistenza - Ricambi 

Carrozzeria - Diagnostica 

• VI. d.M. Maili.m, 224 - T.I. 52C2191 5260700 

• VI. Libidi», IS • T.l. 7379440 

• Clrconvallnlon. O l t l « l M . 126-128 - T . l . 5139740 

• Via C. D . f(tlOT*re, 76-84 - T . l . 5403813 

• V i i Volturno, 36-3» • Tel. 4731603 

INVITO Al CONFRONTO 

LA CARNE 
PER QUALITÀ' E PREZZI. E' UN PROBLEMA 

RISOLVETELO con 

GUSTAVO MARCOCCIA 
AL MINUTO 

Carni1 «celta macellato fresche di ogni tipo 
VITELLONE: 1° taglio da L 4.300 a L. 3500 

2° taglio da L. 3.600 a L 3.000 
3° taglio da L. 2.600 a L. 2400 

Punti di vendita • FROSINONE 
VIA CASIUNA NORD n. 257 (Bivio di Brunella) 
VIA MARITTIMA n. 308 (campo sportivo) 
PIAZZALE DE MATTHAEtS n, 59 (Palazzo Trento) 

GUSTAVO MARCOCCIA 
ALL'INGROSSO 

• CARNI SCELTE MACELLATE FRESCHE 
• BOVINI VIVI (nazionali ed esteri) 
• PRODOTTO SOTTOVUOTO DI OGNI SPECIE 
• CONGELATI - SURGELATI 
Per i prezzi di assoluta concorrenza è l'Ideale 
per macellerie, comunità, alberghi, ristoranti 
MAGAZZINO CARNI 

FROSINONE - Via Piave 53 • Tel. (0775) 21292 
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Occorrono urgenti misure per salvarlo 

Il lago di Nemi 
muore lentamente 

Una clinica con più di mille degenti scarica liquami nell'antico « specchio di Dia
na » • Non si costruiscono i depuratori necessari • Le responsabilità della giunta pro
vinciale - Una società privata « succhia » l'acqua per trasferirla fuori del bacino 
imbrifero - Venerdì convegno del PCI per la salvaguardia e lo sviluppo della zona 

PAG. 17 / roma - regione 
Radiografia dell'apparato di polizia in una fetta di città abitata da più di mezzo milione di persone 

Una «cerniera anticrimine» inceppata 
da assurde arretratezze e incapacità 

Il 2° distretto copre un'area vastissima da piazza Cavour alla pineta Sacchetti allo stadio Olimpico — Un'organico di 166 uomini, 
ma solo sulla carta in realtà di rado superano il centinaio — Scarsa qualificazione e disciplina rigida e arcaica — Gli incredibili 
« insegnamenti » delle scuole di PS — Tre quarti delle forze disperse in lavori di scarsa rilevanza per la lotta alla criminalità 

Salita un lago, ntl Trentino, famoso In tutto II mondo por II tuo coloro rosso Ora, 
parò, non i più solo. Al lago di Tovel (cosi si chiama). Intatti, si 4 aggiunto II lago di 
Nomi, altrettanto stupofacanta noi cangiare colore e trasmutarsi In rosso C'è una differenza, 
però Mentre nel caso di Tovel 11 fenomeno è dovuto alla presenza di una particolare alga 
per Nemi le sostanze che danno questa o>' ara/ione sono inquinanti Liquami rifiuti organici 
e Inorganici d'ogni specie hanno ormai ridotto lo € specchio di Diana» (cosi veniva chiamato 

Arbitrii e 

assunzioni 

clientelari 

della DC 

alla STEFER 

i 

Nuove manovre clientelali 
arbitri e giochi di potere in 
terni alla DC e alla STEFER 
si stanno verificando in que 
sti giorni ai danni del servi 
zio pubblico di trasporto e 
della attuazione definitiva del 
consono regionale E di ieri 
la notizia secondo la quale 
1* DC — senza la benone 
mmima consultazione degli o r 
gani competenti — sta prò 
cedendo alla assunzione nella 
azienda di circa ottanta di 
pendenti (42 conducenti e 32 
fattorini) 

una volta ora certamente la. 
dea avrebbe qualche dlfflcol 
t à a specchi arolsl) ad una 
pozza di acqua stagnante, il 
cui fetore allontana dalle ri 
ve sprovveduti gitanti e co 
raggiasi pescatori 

Eppure, fino al 1970 11 lago 
di Memi conservava la sua 
suggestiva e — quasi — In 
contaminata bellezza Dopo 
cominciarono 1 guai, in coln 
e denza con la crescita di una 
cllnica sita nel territorio del 
comune di Nemi 

La clinica «Villa delle 
querce » aveva ottenuto un 
permesso per 150 posti letto 
ma col passare del tempo 
da preventorio che era si tra 
sformò in cronlcarlo mentre 
i 150 posti diventavano 300 
poi 700, fino ad arrivare 
— oggi — a più di mille E 
più i degenti aumentavano 
più il colore del lago cairn 
biava più l'acqua si lmputrl 
diva Misteriosa coincidenza? 

Tutt altro Per svelare l a r 
cano basta seguire la riva 
fino al punto In cui un gros 
so collettore sbuca dai ter 
reno e riversa In continua 
7 one 11 suo mefitico contenu 
to nello specchio d acqua 11 
collettore parte dtrettamen 
te da « Villa delle querce » 

Che proprio alla cllnica va 
da fatta r'sallre la co'.pa mag 

ti prima della abnorme ere 
scita di « Villa delle quer 
ce » lo specchio d acqua 
«leggeva» b-n'ss'mo irli sca 
rioni dellab'tato di Nemi e 
del'a parte alta di quello 
di Genoano Da alcuni mesi 
poi 1 amministrazione co 
munale di questo ultimo 
centro ha provve-tuto a col 
legare gli scarichi anche 
di quella parte al sistema 
formarlo che trova sfogo al 
trove Malgrado ciò non si 
è riusciti in nessun modo ad 

i 

I 

A questo episodio di clien 
»«»Wrnn nrm»l*«tnr-lU <il rW»ve I O* latta r'sallre IH WV» lira* 
telismo preelettorale si devt | 1 inquinamento del 
aggiungere ri fatto che è or i * n £ , v l £• d u b b l 0 I n f a t 
mai più di un mese che la ' • 
STEFER continua ad nvan 
rare pretese difficolta per 1 
passaggio di 1200 lavorato i 
delle 66 autolinee private I 
cui graduale affidamento t 
«tato di recente approvati d il 
consiglio regionale In que 
Sta situazione di dilazione e 
rinvio legittimo è lo stalo 
di malcontento dei lavoratori 
e ormai chiaro che è in pitfdi 
una precisa manovra per col 
pire il consorzio dei traspor 
ti e ritardare i tempi della 
riforma \ favore di chi e 
per quale gioco di poter»' 

Ieri pomeriggio su richiesta 
del PCI si è avuta una riu 
mone straordinaria della com
missione regionale ai traspor- I 
ti che ha dato mandato al I 
presidente della giunta di ope 
rare perche siano superato 
tutte le obiezioni a v a n n ' c l 
dalla STEFER e si proceda I 
•Ila rapida attuazione delle 
dteposi7ioni del consiglio re 
gloriale 

Sempre alla STEFER ce
da segnalare I arbitrario ieri | 
tativo della Democrazia cri 
stiana di fare dc_;li autobus 
di lino» dei < citmod > H I 
coli della su i propaganda 
«•lettolalo Coir' avevamo se 
gnaluto leu '<zunda avevi 
concesso 1 aif-orir/u/ioni di 
«f igg i le manifestini DC nel 
le bachech" pubbliciuine elei 
seiv /i di linea a Fi-osm nv 
e a Gas,ino A questa villa 
none aperta della uguaglili 
za tra i partiti mila propa 
gancla elettor ile si ciano op 
posti i dipendenti della , i / i n 
da rifiutandosi di p-os gu ri 
la circo a/ one II tiaffico era 
poi r ip reo in s< rata dopo 
d ie i munifes i abusivi c i an i 
stati tolti < clK lulfcio pò 
fcuco della quistuia di 11 > 
annone aveva pienamente ac 
golto la legittima protesta 

Si conclude oggi 
la festa dell'« Unità » 

al Nomentano 
SI chiuderà oggi, nel glar 

dlnl di viale Somalia, la 
festa dell'Unita del quartie
re Nomentano II comizio 
conclusivo, che si svolgerò 
alle ore 18,30 sarà tenuto 
dal compagno Maurizio Fer
rara, capolista del PCI alle 
elezioni regionali Alle ore 
20, il gruppo lavoro di tea 
tro (composto da Paolo Mo 
dugno, Ludovica Modugno, 
Marisa Fabbri e Franco 
Mozzerà) presenterà uno 
spettacolo teatrale 

A Villa Fioreili 
incontro della FGCI 

con i giovani 
Stamane, alle ore 9,30, a 

Villa Florelll, avrà Inizio un 
Incontro con I giovani del 
quartiere organizzalo dalla 
FGCI L'Iniziativa, si con 
eluderà alle ore 19 con un 
comizio del compagno Gian 
ni Borgna, segretario della 
FGCI romana e candidato 
nella Usta del PCI Nel cor 
so della g'ornata dibattiti 
ed incontri si alterneranno 
a soettacoll teatrali e cor 
se campestri 

impedire ohe la ollnlca con 
t lmusse a crescere abusiva 
mente su se stessa e ne-ppu 
re a costringerla a costruire 
gli Impianti di depurazione 
La costruzione di un depura 
tore è stata avviata ma mal 
ultimata 

Le responsabilità di questo 
fallimento vanno ascritte so 
prat tut to alla giunta provln 
clale ohe nonostante sia sta 
ta più volte sollecitata a 
prendere provvedimenti non 
è intervenuta Per bocca d»! 
l'assessore Borzi ha adlirit 
tura negato che il lago di 
Nemi sia inquinato Soltanto 
rispondendo poohl giorni or 
sono all'Interrogazione pre 
sentata sull'argomento dal 
compagno Agostinelli a nome 
del gruppo comunista Borzi 
e il presidente della giunta 
provinciale La Morg'a sono 
arrivati ad ammettere ohe la 
situazione è grave, salvo poi 
a rifugiarsi nelle solite gene 
r 'che promesse di occupar»' 
« in seguito » della questione 

Ma quando' Il lago di Ne 
mi sta morendo La fauna lt 
tlca è quasi scompare I os 
slgeno è inesistente fino ad 
una profondità di dieci me 
tri il flusso turlst'-o è ccm 
promesso 1 agricoltura della 
zona gravemente dannegg a 
ta 

Inoltre al danno prodotto 
da «Villa dell" au^rc"» si 
aggiungono aiti i fattori che 
stanno compromettendo in 
modo graviss'mo I •>qui,lbTlo 
natura'e del lago Una soci» 
ta pilvnta la SICI «sue 
chla» la-qua per distribuirla 
- ovviamente con notevo'e 
profitto a scopo d irrigi 
rione «1 di fuori del bigino 
imbrifero C o Ta si c^e 11 
liveHo d-1 Iago si abbass' 
ad un ritmo assai velo-e e 
venga cosi impedito il » H m 
b'o idrico II Comune di Ne 
mi dal cinto suo ancorché 
sia ststo s o l f i t o nel denun 
da re le resoonsabllità del'a 
cllnica è b-n lungi dal dare 
li buon esempio rea Izzando 
il « suo > depuratore 

Salvare 11 lago d' N»ml non 
è impossibile anche v a 
questo punto molto p'Ci diffl 
Cile e costoso che se si foss-
intervenut a t"n\P0 Vi chiù 
Rii o risortati ne' limiti d 
capienza previsti « VI a d** 
le querce » ovviamente sai 
va<ruar-iando 11 posto del cir 
ca T>0 lavoratori che vl sono 
occupati VA r-vocata la 11 
cenza alla SICI prow»d<'n-io 
alle ne-'- '-.tà di 'irigaz'one 
del contvdinl con forme con 
sortii' Vanno resi / / i t i *• ibi 
to I depuratori de" i clinica 
e dell abitato d1 \ » T I ! 

Tutti preb'emi eh" d»vono 
essere consideriti n» miai o 
di una polit'ca d t i*° a e 
svi UOPO del pat m m h c~o 
noti o s e a'" e e iH i" t •• 
de Un'aia zona d-M Ci^te I 
romani 

Una puntici ine 1 nos'io 
partito d i sem >-e r v n - l i 
e che oggi con magg o- forni 
so,'e"ltK In moia o n t o't 
re nel confront1 d-lh R" ' o 
n» A « lu-* di qu»-.to imi" 
gno vi visto ' coni 3 /no eh 
'1 PCI organlz'»ra vne id l 
p-o-.<'mo A Ro —\ d Pi TI e 
che v d r à riuniti con '•eim 
parno Franco Vall°t 1 cani 
dato a l e elezioni r-gtona'l 

b i r l i"! ccn-mnlst d t ' i zo 
nn de' Casfl 1 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO punto in 

cui scitica 11 co' etto-e 

E' accaduto ad un insegnante a piazza Vescovio 

Sta per uscire 
da casa ma trova 
la porta murata 

Mentre *ta\ a per uscire 
di casa *i è tro\ito da\an*i 
I ingrato murato K acc i 
fiuto al professor Antfolo Mo-
Iman 52 anni iir-oumnto d" 
lettere .il lu-eo i_ lussi co di 
Tnolì Ieri nnttlmi il le 7 10 
ciu indo st i \a pti Usci tro 
la sua alMi/iorw di u i//» 
Wsco\ io a **r tnd.tre i 
)a\ oi uit dopo n\ ci preso 
il caFft i s ì uUito i T >mi 
lian it professore In iper 
to 1 uscio ma si e doluto 
femi tre sub to un muletto 
er t stilo *K<.urit unente co 
stnuto Lem m ittont t w IIK»I 
to ed ostrim i il pìssattsio 
Ino SLIUM/O'* l'n d spetto' 
K quinto si inno i et e indo 
di ncertaie tfi aeriti del 
». onini ss i n ito \ e^co\ io i 
qi ih I ins< irti mlt î i n\o 
to spoi ffi ndo (U riunt li i ori 
tto nino!) 

! t costi 11/ o i* con ogni 
P*OI>I1J1I'U C sti l i eretti i 
II d i notte dopo the tm* 
tfli mqu lini 4'i ino t (titiali 
iti e ISH e quando poi pli 
sconos<iuti rburloni» il ri 
schio di OSSOTI» sorpresi nel 
bel mo770 doli impresa era 
ndotto al m ntmo 

Sul pisìnerottolo sono sta 
ta portati una trentuni di 

< foratini > cemento ed ac 
qua In un recipiente e sti 
to fatto 1 impasto e quindi 
ad uno ad uno rwl mas 
simo s !en/io tutti i ni it 
toni sono sUt s i d iti tfh 
\ini atfh altri Tomi indo un 
muretto i forni i di ti o 
che ost]iii\ i 1 mnr« sso de 
I aptitamento dtl piofesso 
H fino ti alle//» di un me 
ti o * mezzo e lei Gli nviton 
dt 11 insoulo sesto M sono ti 
lontaniti s*fiz i clx nessuno 
li scord* ts< 1J CI indo sul 
p moTOtli'o — o tu il rnu 
ietto so t into i cun e il 
cmacLi e tracce di cemento 

r iole id mini ifiinarsi t 
II soi pres ( del pro^tssoi 
Mo inai i quando *i ( Ito 
\ tO t|Htl ti 1I1K//0 d i\ ititi 
i |>e<li che pi i n XKI \ i il 
pis»i>.>;io Ipo'ts ]]U( s< su 
lì'i J uton del |x»smc si'HI 
/(• I inse^n ioti, no ì IK li i 
\ cluU f \n Toisc s p li 
ni t 'lo ad oss< r\ n< ci pò 
trebbe < ssere la p n k ipi 
7ione di qualche sto alun 
no Qualche tempo Tt il p-v» 
fessor Mounan subì un n 
tro scherzo gii tappezzai o 
no la cirroTzenn della mie 
eh na di francobolli eli ud 
lettera della Croce Rossa 

P A7JSR Cavour la Pineta Sac 
crr-tt1 lo stadio C m p i c o 1 
conf'nl lamhì del II distretto 
di pol i ta si snodano lunjro il 
tracciato ideale se unito t ra 
ouesti tre punti Dslle zone 
di borghesia benestante e fa 
coltosa che ab t/i le p-ndlcl di 
Monte Mario si protendono a 
toccare 11 lembo esterno dezll 
antichi ehettt dell emar^in** 
/iene delle bordate come Pri 
mavalle Un area vaRti&s'ma 
più di mezzo milione dì abl 
tanti una «milfl » Impeurnata 
soprattutto nei furt' ma che 
non d1sde$ma le rapine spe 
cialmente nelle case a sor\e 
«Ilaria e erano un tempo tre 
commissariati Prati pla/^a 
d Armi e Trionfale — m i per 
fare economia di uomin e 
mezxi la auestura 1' ha poi 
nn'f eat! In un solo distretto 
I/ni « cernerà ant'erimine » 
mi"ch* ta d( rujfprlne 

« Precet t i e 

principi » 
(Dovremmo e «e^e 166 jo 

m'nl in ren'fi diff'"llTi'>nte 
suDer'amo oer viri motivo o 
opr i IUIO il cen^'^^io " P T -
1» uni ?UT*rt'n del d'alr0t*o 
Per-o m^no d *ì0 i ^n ' d ì un 
.TI t"mpo ne' i po)'-''i v •>"! 
dfl inn ff\r^\v i n""r>'' ' d^ 
uni oro\'"n" T rr* id'onn'» d< 
vorn + T dTl < i m ' H j ' s m o d° 
moc'^t'fino Hd ''•'l o un co 
*o ch° Avrebbe do iHo dura"rt 

un anno mj ^ d'ee fo i u m o 
per evserc r'ncclto a fare s°! 
mesi di scuoia «dooo e' ban 
nn imp'e^ìito ry- 1 n'-din'* T)ub 
blleo » Confessi di ritene-sì 
profess'on-' ,me it" «un catt 
vo pol'z'ctUi non mi hanno 
mal dato il tempo di impa 
rare » 

Ma che cosa gli hanno lnse 
fenato' Q lelli che seguono so 
no passi estratti dalla dlspen 
sa intitolata t Precetti morali 
e principi srenerall per 11 co 
mando e il Eoverno dexli uo 
m ni» distribuiti ajr'i alllev, 
del quarto anno della scuola 
di poll/li « Un reparto tenu 
to in puzno e meno istruito 
vale più di un repu to più 
lstrul*o e non tenuto in pu 
frno » 

« Il capo è colui che sta in 
testa o meglio colui che è 'a 
testa » « li capo ha la specia 
Utà delle idee (renerai I » E 
con questo v'at'co che funzlo 
nari e asenti vengono sped ti 
ne! commissariati e nelle q ìe 
sture ad affrontare una cr" 
m naiità che hi da tempo 'm 
panato a servir*.' di tutti t 
me?7l offerti dal promesso tee 
nolost co « Scusatomi ma so 
no un cittlvo poli/lotto » ri 

I pet° '1 elovan*1 a?entD Ce 
I qunlcnno che potrebbe darplie 

ne la colpa"5 

| S arsamente qualificati sot 
toposti a una d'seipl'na tanto 
rigida quanto arcaica isolati 
ouasi sempre a contesto "o 
c'ale in <ui operino gli aiwn 
ti d polizia h inno b<»i poche 
pos-.lb lità di svi'upo re 'n e 

I cu'to -ne l<orso c'oe deilat 
i tivila cui vengono de«t nati 
I oue e conoscete" s'ì com 

rcsslve che SDUÌ:'il slich"* d( 

1 ^ i' £ stf to cosi poro orod'"ft 
h Imo forna? one R^sthmo 
al lì d «treno A!m«no tre 

I amr t i degli ìom'ni \-"*nCTn-»o 
i id ls fa ' t ' » 'n ini inc"filb"e 
ouant't.» d' compiti tanto fru 
s t n n ' i quanto In molti cas 
inutili dal pun 'odi v'sti de'ln 
lotta alla cr'mlnalltà lavo'O 
burocrat'co che si spinge a 

I comprendere la distribu7'one 
dei biglietti di favor* pe- il 
c'nema o il circo sorve^l'anze 

I fisse attorno alle sedi ufficiali 

. di numerosi enti attorno alle 
I abitazioni delle « personal t i > 

La funzione di pollz'a giudi 
Tiaria resta aff data più che 
altro p r formalità a una 
« squadretta » di 10-15 uomini 

I in prat ca non riescono a fare 
I altro che raccog lere le denun 
! ce T"e macch ne cu vanno 
| aggiunte due «volanti > d" 
I vono ass'eu-are la sorvegliai 

/a dell Intera zona A bordo 
oltre ali autifrta che non 
può mal allontanarsi dal mez 
zo — un solo agente come 
possa 'ntervenire in una situa 
zlone delicata con un ragion'-
vole margine di sicurezza re 
sta un mistero La sola cosa 
cert,a sono i turni asf'ssian" 
di sc*vl7io 1 impiego — a prò 
poslto <• a sproposito — in fun 
7lone di ordine pubb»co una 
< 'outlne » faticosa (nella gran 
de maggioranza g'i agenti non 
hanno da anni un riposo se* 
t m a n a l i e avara di soddi 
vfa^lcnl quasi quanto lo Sta'o 
è avaro con il loro stipendio 

Poco organizzati 
e stanchi 

Sul tavoli del a «squadre 
ta > giudlrar 'a le denunce si 
ammucch ino a pacchi Ma di 
ladri se ne prendono pochi e 
poch anche d "ateisti che 
pure nella zona sono non pò 
to v'rjlentl particoia'-Tien'e 
dlnan/1 alle scuo e teatro di 
igg-ess onl e di p c t i g g o Per 
che'1 Mancanza di organi/71 
/•'one di preparatone stan 
chezza Sul del"tl comuni '1 
distretto non riesce a muo 
versi se manca 'a « soff'atn 
cont-o 1! teppismo fascista la 
« squadretti » pollt'ca di 10 
uomini e chiaramente insuf'i 
dente — sia qualitativamente 
che quantitativamente — per 

I condurre indagini e operasi»-
ni con un minimo di ser'etk. 

I La tranquil l i^ e la slcurmi-
j za di una fetta di d t t a di mez-
, zo milione e passa di abitanti 

poggia su queste forze CLSOT 
gan'zzaite impreparate Su« 
m iri della zona 1 man'festl 
m'sslni Irosi provocatori agi 
tano lo spettro della cr'mlna 
llta oualche scritta eh'ede la 
pena d' m o t e e leggi p u se
vere Ma solo la demagogia 

j del partito di AOmlrant» e la 
strategia elettorale del sena-

I tore Fanfani possono sostene-
I re senza T'ossile che lMn"*-

paritA di arginare 11 fenom»-
I no criminale d'penda d a r à 

mancwvn di leggi adeguate 
A sbur a-darll baste-ebba 

I onesta sommarla radiografia 
I del secondo distretto esenv 
i P'are della situazione e del 
I funzionamento de"H a'trl quat. 

•ro distretti dei 32 co—imlssa-
I r'ati 

i Ne scatursce un elenco d! 
! inadeguatezze di d sfun/ on1. 

d' ar-etraiezze al armanti w> 
I prnttuHo *-e confrontata « n 
1 una malavita che ha abban

donato la fase ar t glanale Drr 
darsi un organizzazione forte 
ben stnitturTta cao'ee di cai 
co'are ' ' risch o matu-ata ne1 

1 Impun'tà 
PeT fronteggiarla le fo-re 

di PS di'-ponsono ancora d* 
un r»"o'amento — pubblicato 
nel V — che si p-eoevupa di 
stab l're che < Il numero com 
plesfivo degli agenti tecn'el 
non può superare 11 10 per 
cento degli o r i n i c i » Gli al 
tri - devono aver pensato i l ' 
estensor' d»llc norme - ha 
sta che « ippano oo-ta-e un 
manganello E poi si strae-
elano le vesti perché la crlm' 
nal'ta aumen»a 

Antonio Caprarica 

Il costruttore Giovanni Anelli accusato di truffa ai danni dei lottisti della zona 

Arrestato per gli abusi alla «Lingua» 
Avrebbe chiesto denaro ai proprietari delle costruzioni per far approvare una variante al piano regolatore • Emesse anche sette comunicazioni giudiziarie • Cento 
milioni la cifra richiesta per procurare la sanatoria -1 provvedimenti decisi dal magistrato che conduceva l'inchiesta sugli abusivismi tra Casalpalocco e il mare 

L.na delle costruzioni abusive sorte allo « Lingua », i r j CasaliJdlr to e il mare 

Nuovi interrogativi sull'operazione proposta dalla DC per l'ACEA 

Inquinerà la centrale di Valle Galeria? 
L « aflure della nuova cen 

trale elettrica che 1 ACEA do 
vrebbe costruire a Valle Oa 
leria sta mettendo in luce 
nuovi risvolti che da un la 
to conJermano la giusta pò 
si/ione critlcu Hssunta dal 
nostro puitHo e dallalt io 
rivelano 1 isolamento sempie 
più ampio di coloio che Li 
opeiazione hanno tentato di 
attuare in pr mo luo„'o del 
la DC 

Questi elementi s<utui Iseo 
no dalla liunlont di l l i coni 
missione comunale il tee no 
logico convocata insieme al 
consiglio di ammlnistr i/lont 
dellACLA pitsenti il presi 
dente di quest ultima La fioc 
ca idemocristi moi ed i com 
pugni Benclni Mai io Man 
Cini Alessandro e Signorini 
consiglieri socialisti soclalde 
mocratlcl repubblicani e 11 
bernll 

Nella riunione della com 
missione «minili stratrlce so 
lo la DC ed II PRI hanno 
votato a favore della costru 
zlone della nuova centrale 
mentre PCI e PSI si sono 

sch ciati contro e PSDI e PLI 
si sono astenuti Nel coi so 
della riunione di pochi gior 
ni fa alla commissione tecno 

| logica le posi7lonl ciltlche si 
' sono accentuale ed anche I 
| soclaldemociuticl hanno avan 

zato serie oble7loni Landa 
' mento dell* ì[unione non h i 

quindi segnilo punti di v in 
taglio pei „ll aliici i dell i 
opei i/ionc Sono cmeise se 

( mai nuove obie/ion 
' Come si iicojdcra due so 

pi Ututto erano st iti le i n 
tiene mosse al piogetto In 
tanto I impegno llnan/lano 
pti la eostiu/tone della cen 
t r i e> appaiiva enoinie sopì i 
tutto In lapporto alle attua 
Il difficolta economiche del 

I Comune che non riesce a lai 
l fronte a doni inde molto più 

ui genti come quelle della 
scuola della casa e delle bor 
gate In secondo luogo 11 co 
sto dell energia che dovrebbe 
essere prodotta dalla nuova 
centia'e te-moelettr'ca supe 
riore al prezzo concordato fra 

, ACEA ed ENEL Va Inoltre 
I ricordato che ali ACEA spetta 

Il compito primo della di 
strlbu/lone mentre ali ENEL va 
quello della produzione Ora 
Invece 1 moli sono confusi 
e la confusone sirebbe un 
cora miggloie qualoia 1 azicn 
da comunale si InsciIsse nel 
In produzioni 

' Ma come ibblnno dello vi 
sono slate obiezioni nuove 

. L i clenuni 11 pii esempio i he 
1 la nuova centi ile oli mica con 

suine i ebbe dalle 4 000 ille 
ti 000 tonnellile di n ifta al 

I violilo il che sigilli cheieb 
' be pei II sistema di venti 
I che iMsie siili i no li a zona 

un grave pericolo di inqui 
namento sia per Kom i sia 
pei 11 Lazio Ni e presumi 
bile uni tiasformaz one a 
metano In quanto ciò Impll 
cherebbe la costruzione di un 
metanodotto mastodontico II 
metano che attualmente 1 Eni 
mette a dlsposlz one e di 
dieci miliardi di metil cubi 
Un quinto solo servirebbe la 
ACEA Una proposta che non 
sarebbe mal accettata Dal 
tra parte I ENEL non prò 
getta più centrali a nafta 

ma è indirizzalo verso )m 
pianti termonucleari 

Nel corso della riunione si 
e Insistito anche sul proble 
ma del prezzo Intanto appa 
re ceito che la centlale 
]<i un eostiuzlone dovi ebbe 
ossele affidata ili Ansaldo e 
ed una dit t i tedesci ver 
rebbe i costale illACLA 11 
lr> pel cento in plu nspelto 
id un nn log i Iniziativa che 
fosse presa dall FNEL che
le centrili costrinsi ono si può 
dire In sene Inolile i n>ll 
appilono f u m n ci 3tì0 mi 
Hard! pei la lo in l tun del 
m ice n inn i ed ipp irecchlatu 
re e Ì0 millird! per l i ese 
dizione delle opeie civili Mi 
questo con 1 prezzi del 73 
fel può calcolare che t ili prez 
zi siano ormai 1 iddopplatl 

Triplicheranno il momcn 
to dell Inizio del lavori' Fd 
è giusto che 1 azienda e il 
Comune si Impegnino In tale 
enorme spesa quando 1 ener 
già prodotti verrebbe a co 
stare di plu rispetto al pre7 
71 praticati dall ENEL' SI pò 
trebbe Invece risparmiare as 

Il costruttore Giovanni 
Anelli — implicalo nella lot 
tlzzazlone abusiva della zona 
« La Lingua » — è stato rag 
giunto ieri da mandato di 
cattura per truffa Anelli, che 
poco prima di aver notificato 
11 provvedimento emesso dal 
pretore Infensi si era fatto 
ricoverare nella clinica «Sa 
ero Cuore » in via Poerlo è 
ora piantonato dai carabinieri 
in una camera della casa di 
cura In attesa ovviamente, 
degli accertamenti che 11 pre 
tore ha disposto sul suo stato 
di salute 

I) provvedimento contro 
Anelli è scaturito dalle Inda 
gin! avviate da Infelisl sulla 
lott.zzazione della «Lingua» 
una vasta zona compresa tra 
Caaalpa occo e Caste'fusano 
In che consistono 1 reati ad 
debitatl dal magistrato al co 
struttore? Secondo Infelisl 
Anelli avrebbe dapprima co
struito numerose villette nel 
li località In questione e poi 
rilevato — pur non figurando 
nell operazione — la società 
« O cos » proprio attraverso 
questa società avrebbe ten 
tato di ottenere denaro dal 
lottisti della zona prometten 
do loro tramite 11 suo lnteres 

l samento una rapida approva 
7ione della variante al plano 
regolatore necessaria per sa 
nare le numerose situazioni 
abusive 

Quel o contro Anehl non è 
Il solo provvedimento preao 
dal magistrato in relazione al 
1 episodio anche se sicura 
mente il più grave Per lo 
stesso fatto sono state emes 
se anche sette comunicazioni 
giudiziarie nelle quali si ìpo 
tlzzn I reato di truffa tra 
gli altri gli avvisi hanno rag 
giunto 1 avvocato Armentano 
Conte e un altro legale Nun 
zio Magnano e con loro Gio
vanni Profumi e Carlo 
Cauccl 

I Tutti costoro avrebbero pre 
teso dal lottisti della « Lln 
gua circa 100 milioni di lire 
per ottenere dal Comune la 

i approvazione della variante 
] urbanistica Negli ambienti di 

Palazzo di Giustizia non si 
| esiludono comunque ulteriori 
I sviluppi della vicenda 1 cui 
I risvolti sono evidentemente 
I giavlsslml Se gli elementi 

che hanno spinto 11 pretore 
I ad emettere la clamorosa se 
i ne di piovvedlmenti doves 

sero risultare confermati si 
avnbbe unultenore testimo 
nianzn del metodi scandalosi 
usali dalli speculazione per 
truffnre doppiamente le sue 
vittime prima vendendo co 
struzlonl abuhlve e poi ri 
chiedendo allro denaro con 
la pi omessi di « regolarlz 
zaile » 

Proprio dall nehiesta sulle 
Irregolarità commesse nella 
zona della « Lingua » parti 
qualche mese fa come si ri 
corderà 1 inchiesta della ma 
gistratura sull abusivismo al 
la periferia della città e nel 

agro romano Su ordine di 
Inlelisi carabinieri agenti di 
PS e vigili urbani recinta 
rono 1 intero comprensorio 
con chilometri di filo spina 
to ponendo sotto sequestro 
alcuni villini già costruiti e 
numerosi cantie-i Larea 

i venne disseminata di carte! 
I 11 recanti un ordinanza del 
I pretore con cui si proibiva 
1 1 accesso al manufatti posti 
| sotto sequestro 

Nel corso dell inchiesta co
minciarono poi a fioccare gli 
avvisi di reato due di que
sti hanno raggiunto anche al 
euni amministratori comuna 
il e cioè due ex assessori al 
la toponomastica accusati di 
aver dato regolarmente un 

| nome alle vie tracciate 111»-
galmcnte nel comprensorio 
Un plu consistente « stock » 
di comunicazioni giudiziari» 

i — circa 70 — arrivò poi qual 
I che tempo dopo a carico di 
l funzionari comunali di prò-
i fessionistl di parenti di diri 

genti capitolini accusati di 
essere proprietari delle c o 
stmzion abusive 

Il PCI strappa 
impegni per la 

borgata di 

Monte Arsiccio 

I Gravissima situazione igie
nica e sanitaria alla borgat* 
di Monte Arslcc'o presso Ot-
tavla dove ad una bettantl-

1 na di famlglle sono g unte 
| Intimazioni da parte de 1 uf-
| ficio d igiene per la eli usura 
i dei pozzi neri Da u ì punto 

dì vista formale il prowedJ-
I mento non fa una pecca Ma 
, nella sostanza appare para 

dossale 
1 Questi I fatti Monte Arsic 

ciò è una borgata Inclusa dal 
1 62 nel plano rego atore 
I Avrebbe dovuto essere risa 

nato II piano pa-t co i icg 
giato è uscito dal cadet t i ca 
pitollnl solo un paio di meal 
fa Nel ~i fu f nanziato un 
collottole quejo de,l Indaghe
rai* che non può eteere co
struito perché il propr etarlo 
di un terreno non conced» 
a e ditte 1 accesso alle aree 
La gente usa qulnd' 1 pozzi 
ne-1 ma mettono In p»rco,o 
1 igiene del1 a zona 

i li Comune che cosa f a ' In-
1 vece di ordlna-e come può, 
I « 1 occupazione d urgenza » del 
| teireno dove deve passare 11 

collettore fa chiudere I pò? 
1 zi Non è una soluz one J ce 

e mater'ale lur do d i i " 
che parte finiranno comun 
que per essere scaricale La 
quest one * stata sollevata i 
Campidoglio dal compagno 
JaVcoli e a g l"" t a s ' * m 

pennata ad ntervenire par 
sollecitare a cos-ruzione di 
fogne e co lettore 
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Cinquantuno miliardi «congelati» nei cassetti capitolini 

Sulle aree fabbricabili 
un'imposta «fantasma» 

Altre decine di miliardi di imposte bloccate dalla « evasione legalizzata » dei grossi contribuenti 
Le responsabilità del Campidoglio e del governo - A colloquio con il compagno Piero Della Seta 

l ' U n i t à / demente* '25 maggio "975 

Nel cassett i comunal i o di 
«Uri uffici g iacciono pratiche 
per 128 miliardi di imposte 
congelate . E' una cifra assai 
cons i s tente c h e si c o m m e n t a 
d a sé, se la si confronta con 
la disastrosa s i tuazione finan
ziarla del Campidogl io 1600 
miliardi l! def ic i t di quest'an
no, ol tre tremila miliardi l 
debiti accumulat i ) . 

Abbiamo parlato della que
s t ione con il c o m p a g n o Piero 
Del la Seta, corihlullere comu
nale de l PCI e componente 
della commiss ione comunale 
tributi . 

« Con 11 termine ' imposta 
congelata ' — ci dice — vie
n e Innanzi tut to Indicato l'am
montare del le Imposte comu
nali accertate a carico di 
nlcunl contribuenti , m a d a 
questi non pagate in attesa 
che vengano discussi e decisi 
1 ricorsi da loro presentati . 
Sarebbe certamente sbagl iato 
pensare che le cause del dis
sesto finanziarlo del Campi
dogl io s iano soltanto o anche 
principalmente da individua
re in questa c h e p o t r e m m o 
In qualche misura ch iamare 

' evasione legalizzata ' di 
Imposta (le c i fre bastano a 
dimostrarlo: 126 miliardi a 
rronte di 600 di deflett i . Tali 
cause vanno prima di tut to ri
cercate a monte , ne l lo sper
pero del le risorse compiuto In 
tutt i questi anni dal l 'ammini
strazione, nel le cent inaia di 
miliardi regalati alla specula
zione, nella polit ica persegui
ta dal governo specie negli 
ult imi d u e anni nel confron
ti degli enti locali, negando 
ad essi I mutui dovuti per leg
g e e costr ingendo I c o m u n i 
ad indebitarsi ol tre misura 
con le banche. Resta comun
que Il ratto che In questa si
tuazione disastrosa ci si per-

IMPOSTE CONGELATE 
IAF (Imposta aree fabbricabili) 

Imposta di famiglia (residuo) 

Contributi di miglioria 

INV IM (valore Immobiliare) 

TOTALE 

51 miliardi 

40 miliardi 

2 miliardi e 750 milioni 

32 miliardi e 250 milioni 

126 miliardi e 250 milioni i 

IMPOSTA AREE FABBRICABILI 
(DETTAGLIO) 

CATEGORIA N. PRATICHE IMPOSTA 

Fino a 10 milioni 

Da 10 a 50 milioni 

Oltre 50 milioni 
TOTALE 

15.750 

991 

112 
1*853 

20 miliardi 

20 miliardi 

11 miliardi 
51 miliardi 

m e t t e 11 lusso di r inunciare 
ad incassare oltre 100 milioni 
di Imposte g ià accertate ». 

Sarebbe Interessante capire 
— osserviamo — chi riguar

dano ques te Imposte. 
Il compagno Del la Beta ci 

mostra una tabel la — quel
la c h e pubbl ichiamo sopra — 
e c o m m e n t a : « Si tratta di 
qualche dec ina di migl iala di 
contribuenti . Ma 11 grosso ri
guarda so lo poche cent inaia 
di persone. 11 gruppo Cloe del 
maggiori contribuenti . I tecni
ci del l 'evasione e del ricor
so, coloro che h a n n o le loro 
pratiche giacenti In attesa di 
esame spesso d a 10 a 15 an

ni (nel caso di Torlonia si 
scopri che la pratica di im
posta di famiglia era ferma 
a partire dal 1957) I dati re
lativi alla I.A.P. ( Imposta sul
le aree fabbricabili) riportati 
nel la tabella d imos trano a 
suff ic ienza tutto c iò: su 51 
mlliai-di di " Imposta conge
lata " 31 riguardano poco più 
di 1000 persone su 16.853 ». 

Ma l'imposta sulle aree fab
bricabili — chied iamo anco-
r a— non è ormai decaduta? 

« E' esatto . Essa fu Istituita 
nel 1963 ed ha cessato di esi
s tere 11 1. gennaio 1973, con 
l 'avvento di quel la cosi det
ta riforma tributarla c h e ha 
tolto al Comuni ogni capaci

tà di autonoma Imposizione, 
Le cifre sopra riportine si ri 
feriscono dunque a ciò c h e e 
rimasto da Incassare del 10 
anni trascorsi. Ma esse rap
presentano, d'altra parte, il 
100 per 100 di questa Imposta, 
perche, in quei dieci anni, es
sa non era stata di fatto mal 
appllcatu. Questa è dunque la 
conclusione che potrebbe sem
brare a prima vista parados
sale: a Roma, capitale del la 
speculazione, l ' imposta che 
era s tata inventata proprio 
per colpire la speculaz ione 
non ha mal avuto applicazio
ne pratica ». 

A chi vanno attribuite le re
sponsabi l i tà di tutto questo? 
« Sarebbe sbagl iato ricercarle 
tut te e so l tanto negli organi 
del l 'amministrazione comuna
le (che certo ne hn di colos
sa l i ) ; esse vanno individuate 
anche ad altri livelli: nelle di
verse commiss ioni Incaricate 
di e saminare 1 ricorsi (ve ne 
sono di diverso grado, e i ri
corsi possono andare all'Infi
nito i. nel comportamento de
gli uffici dello Stato e del le 
Intendenze di Finanza c h e ri
fiutano di fornire al Comu
ne quelle Informazioni c h e per 
legge sono tenuti a dare, in 
breve in tut ta una politica che 
tende ad accentrare anziché 
a decentrare (L'esemplo del
la recente « riforma » tributa
rla l'abbiamo già accenna
t o ) , La strada c h e a nostro 
avviso deve essere seguita è 
e sa t tamente l'opposta: porta
re al mass imo decentramen
to, ridare poteri di accerta
mento ai Comuni, coinvolge
re In questa att iv i tà gli stes
si consigl i di circoscrizione; 
soprattutto portare tutta que
sta att iv i tà alla luce del so
le e so t to il control lo della 
opinione pubblica ». 

Continua l'ascesa dei prezzi di molti prodotti 

Nuovi rincari per frutta e verdura 
Cento e duecento lire in più al chilo per ciliege, mele, pere, pomodori, asparagi e insalala - Tra 5 giorni scatta 
Il caro-bar - Nei primi due mesi del 75 a Roma aumenti superiori a quelli del resto d'Italia • Solo l'olio costa meno 

L'arrivo del l 'estate si an
nunc ia sul fronte del prezzi 
con nuovi e pesanti rincari. 
Ass ieme a l l 'aumento del pro
dott i del bar — c h e a R o m a 
e In provincia scatterà dal 1. 
g iugno con l'entrata In vigore 
del nuovi l istini — bisogna 
Infatti registrare quell i de l la 
s tragrande maggioranza del 
generi a l imentari . S e la taz
zina di caffè tra una setti
m a n a la p a g h e r e n o 10 lire 
in plO e I gelati con SO lire 
di aumento , sul banchi del 
mercat i rionali c o m e nel ne
gozi, frutta, verdura e car
ne, h a n n o fat to balzi In avan
ti di 100 o addirit tura 200 
lire al chilo. Le ci l iege (anco
ra una primizia per le tavole 
del romani) sono a u m e n t a t e 

1 r ispetto allo scorso a n n o da 
800 a 1.000 lire al Kg., cosi 

I le mele e le pere c h e ven-
I gono pagate 650 lire contro 

le 300 di prima. 
Ma, come abb iamo de t to . Il 

discorso riguarda un po' tut
ti I generi a l imentar i c o m e 

1 pomodori, piselli , patate , zuc
c h i n e asparagi , m e l a n z a n e e 
Insalata. Il record negat ivo lo 
de tengono I pomodori c h e ar
r ivano a costare a n c h e 1300 
lire contro le 800 dello scorso 
anno . 

Il prezzo della carne poi. 
dopo 1 rincari del mesi scorsi 
già cosi pesanti , ha subito una 
crescita ulteriore. U n chi lo 
di vitel la e arrivato a 5.300 
lire. Il vitel lone a 4.700 e 11 
m a n z o a 4.300. Come si vede 

ripartito" J 
AVVIS I ALLE SEZIONI — Le 

•• i toni tono Invitata a consegnare 
In Federuion* te firme raccolte in 
«alce alla petUlone antllaaclata. 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Le aexioni che possono tornire al-
tr> nominativi di scrutatori, olire 
quelli già pretentati, debbono prov
vedere entro lunedì 26 a segnalarli 
all'Utlicio elettorale della Federa-
•ione. 

C* E CFC — Domani, alle ore 
17 ,30 , In Federaxione con II se-
guente odgi « Andamento della 
campagna elettorale ». Relatore: 
Lblgl Petroaelli. 

SEZIONI E CELLULE AZIENDE 
PUBBLICHE — 1 segretari delle 
eesionl axlendall e delle cellule 
delle aziende pubbliche tono con
vocati per domani alle ore 9 ,30 
in Federazione. Odg: « Andamento 
della campagna elettorale *. Rela
tori) Trenini e Parola. 

COMITATO D IRETT IVO (do-
m»nl) — La Rustlcat ore 20 ,30 
(Pisani). 

UNIVERSITARIA (domani) — 
Magistero! ore 17, In facoltà su 
• Costituitone e Repubblica » (Cos-
sullo) ; Chimica: ore 19 , in fa

coltà! In Sedei ore 2 1 , CD di se
zione su « Comitato di partito per 
l'università ». 

ZONA SUD (domani) — In 
Federazionei ore 19 , gruppo spetta
colo (Mar ie l la ) . 

FOCI — OGGli Germana no: ore 
10 , comizio di presentazione del 
programma (Papiro) i Monteverde 
Vecchlot ore 17, proiezione film 
Bianco « nero » « dibattito] Bor
gata Finocchio! ore 19 ,30 , Incontro 
con 1 giovani (Ricerca) j Cinema 
Anienei ore 10 , manifestazione 
spettacolo (Borgna) j Villa Floretlit 
ore 10 ,30 , camion; Civitavecchia! 
ore 20 , comizio (Magnollnl); Trion. 
tale: ore 9 ,30 , riunione cellule 
scuole zona Nord (Leoni) ; Porta 
Medagliai ore IO , Incontro con I 
giovani (Adornato) . DOMANI ) 
Plinio: ore 16 ,30 , incontro con gli 
studenti (Rodano) | Verr inano: ore 
8, Incontro; Cassisi ore 17 ,30 , 
camion (Semerarl)i Carducci) ore 
12, giornale parlato (Rlcchinl); 
Tivoli: ore 19, attivo del circolo 
(La Cognate). 

REGIONE — LATINAi Latina 
(Glonchetto) i ore 19 , dibattito 
(Calcagninl) ; Privernoi ore 1 1 , d i . 
battito (D'Alessio). VITERBO: 
Marta: ore 15, Incontro con gli 
elettori (Ossicini, Sposettl). 

fin breve- J 
CULTURA BULGARA — E' Un

te remeggiato Ieri nella chleta di 
San Clemente l'annlverearlo della 
morte di San Cirillo, che coincide 
anche con la giornata delle cultura 
bulgara e della letteratura flava. 
All ' inlllatlva hanno partecipato 
l'ambasciatore bulgaro a Roma Ves. 
«ella Ttvetkove e II prol. Atonea 
Bolkov, primo contigllere dell'am-
baecleta e con.ole generele della 
repubblice di San Marino. Brano 
presenti, tre gli altri, anche l'ad
detto capo commerciate Nlcolcev 
Stoine, l'addetto culturale Stilian 
Zanov e l'addetto stampa Valkov 
Oocio. 

TEATRO DELLE MUSE — Oggi, 
alle ore 10, al teatro delle Muse 
• I svolgere una manifestazione uni
tarie sulla questione temmlnllo. Per 
Il PCI parteciperà la compagna 
Leda Colombini, candidata alle ele-
alonl regionali. 

ARCI — Oggi, alle ore 1S, In 
«Ate Osteria del Pinocchio, al cir

colo ARCI vorrà proiettato un lllm 
sulla resistenza cllona. Al termine 
si svolgere un dibattito a cui 
parteciperà anche un esule cileno. 

TORDINONA — Domani, alle 
ore 10, organizzata dal Comitato 
di quartiere di Tordinona, si svol
ger* un'assemblea sull'ordine pub
blico. Alla discussione parteciperà 
l'evvocoto Nicola Lombardi, candi
dato del PCI alle elezioni regionali. 

CASETTA M A T T E ! — Domani, 
alle ore 19, organlzzeta dal Comi
tato di quartiere Casetta Mattel, si 
svolgerà un'assemblea sul servizi 
sociali. Parteciperanno all'Iniziativa! 
Cabras ( D O , Frasca (PCI) e Pe-

I trini ( P S D . 

PONTE M I L V I O — Oggi, elle 
ore 19,30, verre proiettalo, in 
piazza Ponte Milvio, Il lilm « Tre-
vlco-Tonno », al quale seguirà un 

! dibattito su Iproblemi del quar. 
( tiero. L' iniziativa e organizzata 
, dalla Consulta giovanile di Ponte 

aument i da capogiro in u n 
m o m e n t o part icolarmente dif
fici le per tanti c i t tadini e la
voratori. Mentre infatt i nel 
corso di quest 'anno gli au
ment i di salari e st ipendi so
no stati l imitat iss imi (null i 
addirit tura se si esc lude quel
lo del punto di cont ingenza) 
1 prezzi, c h e per un certo pe
riodo sembravano andare ver
so una stabil izzazione, h a n n o 
ripreso a pieno ritmo la loro 
corsa verso l'alto. 

A dare una ulteriore prova 
di d o arr ivano con 11 «con
s u e t o » ritardo di tre mesi , 1 
dati statistici det l ' ISTAT c h e 
si riferiscono al mese di feb
braio e al primo bimestre 
di questo anno. In questo pe
riodo l'Indice generale dei 
prezzi è cresciuto a R o m a 
de l 2,7 per cento contro un 
Incremento nazionale del 2,3. 
U n a nuova conferma del
la tendenza della nostra cit
tà a far registrare rincari 
superiori a l la media naziona
le, c o m e già era a v v e n u t o 
a n c h e in tutti I mesi prece
denti . 

Ol i aument i nelle altre pro
vince del Lazio, sono Invece 
per lo s tesso periodo di tem
po di 0,8 a Viterbo. 2 per 
cento a Rieti. 1.2 per cen
to a Fros lnone ( m a n c a n o del 
tutto I dati di Latina dove non 
è s ta to e f fet tuato a lcun rile
v a m e n t o ) . Nei primo bime
stre del 1975 la voce c h e ha 
portato più In al to l'Indice 
di crescita è stata quella del
l'abitazione. A Roma dove 
g i i i fitti sono tra I più ca
ri d'Italia, vi e s tato un nuo
vo a u m e n t o del 4 per cento, 
a Viterbo del 5.4 a Rieti del 
4,5 e a Fros lnone del 3;5. 

Sempre a Roma spetta il 
record dei rincari del generi 
a l imentari con II 2,7 per cen
to, mentre a Fros lnone In 
questo campo I prezzi h a n n o 
fatto segnare un lieve abbas-

[ s a m e n t o dello 0,3 per cento . 
Invariat i in quel periodo so
n o r imaste le tariffe dell'elet
tricità e 1 co-.t, del combu
stibili e carburanti . Per l'elet
tricità però bisogna tener pre
sente che a ma i vo (un mese 
dopo cioè la Indagine del-
l 'ISTAT) sono Iniziate ad ar
rivare le bollette con le nuove 
tariffe rincarate. 

Tra tutte queste catt ive no
tizie per 1 consumator i ve n e 
e una « positiva » I prezzi del 
diversi oli vegetali , di ol iva 
e di semi, h a n n o avuto una 
brusca caduta . Da 850 a 470 
lire al litro, quello di semi va
ri, da 900 a 440 quello di 
soja, da 1100 a 690 quello 
di arachidi , da 1600 a 1250 
quel lo di oliva Ma se per cit
tadini e consumatori questo 
calo e cer tamente un fat to 
positivo (dopo l'Incredibile ri
gonf iamento del prezzo di 
questo prodotto voluto nel me
si scorsi dalla grande Indu
stria olearia) non si può cer
to dire la stessa cosa per 1 
dettagl iant i e tutti l piccoli 
negozi a l imentari . 

I commerciant i come ha 
denunc ia to la Federesercentl 
Infatti h a n n o dovuto rifornirsi 
di olio nel periodo in cui gli 
Industriali facevano mancare 

questo prodotto e. quindi, a 
prezzi più elevati e ora deb
bono smalt ire le scorte Im
magazzinate . I supermercat i 
e la grande distribuzione col
legata d ire t tamente all'indu
stria, Invece già prat icano I 
nuovi prezzi Imponendoli In 
tu t to il mercato . 

Comitato per 

l'edilizia 

scolastica 

a Monte Mario 
Por risolvere 1 problemi del-

l'edth/ja scolastica e la grave 
carenza dt aule i rappresentanti 
dei diversi consigli di circolo 
e di istituto delle scuole eie* 
menlarl e medie inferiori di 
Monte Mario hanno dato vita 
nei giorni scorsi ad un comi
tato di coordinamento pernia-
ner.te. Il comiUito ha immedia
tamente individuato una serie 
di obiettivi attorno ai quali far 
crescere la mobilitazione degli 
abitanti del quartiere. 

Respingendo innanzitutto ogni 
soluzione provvisoria (come aule 
mobili o palazzine in affitto). 
che non r inverebbe i proble
mi e aprirebbe pericolosi spazi 
ulla speculazione edilizia, ìt co
mitato ha indicato come im-
rnediatumento realizzabili i pro
getti per le. e ostri./itone nel 
tiuartieie di 31) aule per le 
scuoti- flfinentitn e di 27 jx'r 
le medie intVnon Le strutture 
dov rt'blxTO sorgere in \ i<i Ta
verna e .n via Alieno, 

K" htata anche sollecitata l.i 
progettazione, il finanziamento 
e la realizzazione di un plesso 
scolastico che risolva dermit.-
\amente il problema della ca
renza delle aule. Il comitato 
ha inoltre sottolineato la ne
cessita di andare ad un più 
stretto collegamento con la 
XIX circoscrizione, con le l'orbe 
politiche democratiche, con le 
organizzazioni sindacali e ì co
mitati di quartiere. 

Vaticano: ieri 

seconda udienza 

per il furto 

dei francobolli 
Seconda udienza ieri in Va

ticano del processo per il furto 
di francobolli per 70 mil ioni 
di lire e di assegni per altri 10 
mil ioni compiuto 11 30 agosto 
1970 nel governatorato. Sono 
s u t l Interrogati tre del quat
tro Imputati, l'ex marescial lo 
del la gendarmeria pontif ic ia 
Emil io Ronchinl . di 45 anni , j 
l'ex gendarme Reglnaldo De- i 
Sideri, di 32 e 11 tecnico tele- 1 
fonico Giancarlo Casale di 36. 
Il quarto Imputalo - - Pietro | 
Canc i s , di 34 anni —, e contu
mace. 

PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 

ULTIMO GIORNO 
OGGI ore 15,30 e 18,30 

Prezzi: numerati: 5.000 - 4.000 - 3.500 
Non numerati: 2.500 - 1.500 

MILITARI E RAGAZZI FINO A 12 ANNI 
5 0 % 

B I G L I E T T I 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR: cancello F tele
fono 59.52.05 - ininterrottamente dalle ore 10 
alle 19 festivi dalle ore 10 alle 13 e 14 - 16,30 

ORBIS: I-lazza Esquilino 37 - Telefoni 48.77.76 
475.14.03 

TEATRO PARIOLI: Via Giosuè Borsi 20 - Telefo
no 80.35.23 - Orario 10 - 13 e 15,30 - 18,30 fes
savi 10 - 13 e ai botteghini del Palazzo dello 
Sport prima dello spettacolo. 

TERMINE SPETTACOLI ORE 24 

ABUSIVO! 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 
IL MEGLIO DELL'ARREDAMENTO 
PER LA VOSTRA CASA DI CITTA' - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LE0NABD0 MOBILI 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 (Casalpalocco) Tel. 6091897 

UN'OCCASIONE IRRIPETIBILE 
LA PIÙ' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D'ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 

SALOTTI . STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 

GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELETTRODOMESTICI - TELE

VISORI ecc. ecc. 

APPROFITTATE ! 
settimana 
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tv autoradio 
a prezzi speciali 

Alcuni esempi (comprensivi di I.V.A.) 

AUTORADIO - GIRANASTRI 
RC 222 Piper « i n i b i i * . . . . 
MA 707 giranastri stereo . . . . 
MA 755 radloglranastri stereo . . 
MA 773 radloglranastri stereo . . 

Con registratore 

TELEVISORI 
12" Tesi 1 corr. -batt 
17" F o r m a 1 schermo nero . . 
24" Superamerica schermo nero 
20" Cal i fornia schermo nero . . 
24" T V color P A L - S E C A M . . 

L. 18.500 
L. 49.500 
L. 79.000 
L. 89.000 

L. 84.000 
L. 128.000 
L. 119.000 
L. 129.000 
L. 570.000 

VIA LUISA DI SAVOIA.12 - VIA OJETTI.139 
VIA F. GAI,8-VIAA.DORIA,34eioH,onH-r..iioAZ 
auto radio-vendita-montaggio-assistenza 

VIA A. SACCHI 27 

A S T A di mobili nuovi 
VENDITA PER CONTO TERZI 

autorizzata dalla PS. e dalla C.d.C. di Roma 
BLOCCHI E SINGOLI 

A PREZZI PERIZIATI SENZA AUMENTI 
Cantero da letto - Soggiorni - Ingressi - Salotti • Poltrone • 
Sale da pranzo - Materassi - Coperte - Capodimonle - TV - Reti 

DIRITTO D'ASTA 12% 
Giorni d'asta: 24. 26, 27, 28. 30, 31 

Ore 17-20,30 
Mattino chiuso - Festivi mattino solo esponi/.ione 

(Passo carrabile) 
V I A B R A V E T T A 112 (quar t iere Aurel io) - Bus 98 nero 

ARREDAMENTO COMPLETO TIPO FAMIGLIA 
1) Carnei o da letto stagionale moderna o "classico compresa rati 
2) Sogu.orno componibi le moderno palissandro o ebano con stereo 

incorporato 
3) Salotto moderno jeans divano doppia rete -t 2 poltrone 
4 ) Cucino americano 4 pensi l i , 1 scolapiatt i , 1 portascope, 1 tavolo, 

4 «odio 
5) Ingresso moderno o mobile b lu , noce, frassino 
G) LampDdono pei soggiorno ni acciaio e cristallo 
7} Lampadario pei ingresso in acciaio e cristal lo 
S) Lampadario per camera in acciaio e cristallo 

Tutto a iole L. 1 .125.000 

ARREDAMENTO COMPLETO PER SPOSI 
1> Cernerà da letto moderna m palissandro armad.o stagionale ci .-

stall i lume giro letto radio stnreo incorporato 
2) Soggiorno moderno designer in ebano 5 elementi componibi l i 

letto incorporato - 6 sedie 
3) Salotto letto doppia rete divano * 2 poltrone 
4) Ingresso moderno a mobile b lu, noce, Irassino 
5) Coperto visone lapin matr imoniale 
6) Cucino 4 sporte l l i , 1 scolapiatt i , 1 colonne portoscope, 1 tavolo, 

4 sedie (b lu , aragosta, bianco, tcl<, noce) 
7) Lampadario per soggiorno in acciaio e cristal lo 
8) Lampadario per camera in accioio e cr,stallo 
9) Lampadario per ingresso in acciaio e cristal lo 

Tutto a iole L. 1.630.000 

• 
ALCUNI ESEMPI: 

Valore Prezzo 
periziato 

Camere do lat lo 2-6 onte moderne palis
sandro, noce, laccalo . . 3G0 000 130 .000 

Camoro da lotto matr imoniale ' 800 class co 980 00C 490 .000 
Camera letto doppia stagione mod, 2000 , 

rad,o giroletto ult ime 20 1.300 000 590 .000 
Soggiorni pranzo componibi l i moderni 8 cle

menti in esaurimento &80 000 330 .000 
Salotti componibi l i moderni tessuti vari co

lori (ad elomento) . , . 160 000 60 .000 
Salotti divano letto ' 2 poltrone tessuti 

vari colori 380 .000 150 .000 
.tigre»! moderni ad armadio 220.000 120.000 
Specchiere 60 000 10.000 
Lampadari 80 000 20 .000 
Reti Onda — 7.000 
Lumi 30 000 5.000 
Capodimonte — 3 0 0 0 
Quadri pitture olio 90 000 10 .000 
Coperte visone-lapin — 60 .000 

ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI A FINE BLOCCHI 

a Roma 
A PREZZI DA 

COMUNICATO 
DA DOMANI - ORE 9 

a Roma 

FALLIMENTO 
in VIA G. AMENDOLA, 15 ffi. « i 

NUOVI LOTTI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO -
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI 

58. 
51 . 
«0. 
«1 . 
<>2 
W. 

. «4. 
ii.5 
«7. 
GB. 
d'I. 
70. 
71. 
72. 
73. 
74. 
7G. 
77. 
78. 
" 1 . 

no. 
111. 
82. 
«.). 
34. 
85. 
86. 
87. 
a». 
»!). 
90. 
«1 
!I2. 
93. 
94. 
«5. 
98. 
1)7. 
98. 
9'). 

11)0. 
1(11. 
102. 
10.1. 

LOTTO VESTITO UOMO .MARGOTTO ESTIVO . . 
LOTTO VESTITO UOMO V'ARIK MARCHE . . . 
LOTTO VESTITO UOMO TREVIRA 
LOTTO VESTITO UOMO LINO « LEBOLE » . . . 
LOTTO VESTITO UOMO ALPAGAS 
LOTTO VESTITO UOMO « MARZOTTO » CALIBRATO 
LOTTO PANTALONE UOMO SHANTUNG « LEBOLE 
LOTTO PANTALONE JEANS WRANGHLER . . . 
LOTTO PANTALONE JEANS ORIGINALE (LOVE S' 
LOTTO PANTALONE JEANS AMERICA . . . . 
LOTTO PANTALONE JEANS AMERICA . . . . 
LOTTO PANTALONE JEANS CON RICAMO . . 
LOTTO PANTALONI JEANS BIMBO 
LOTTO COMPLETO JEANS MAX UNISEX . . . 
LOTTO GIACCHINE JEANS ORIGINALE DONNA . 
LOTTO CIACCHE UOMO BLASER ORIGINALI 
LOTTO GIACCHE UOMO ESTIVE VARIE MARCHE 
LOTTO GIACCHE UOMO GALLES ESTIVE . . . 
LOTTO GIUBBINI JEANS QRIGLNALE . . . . 
LOTTO PANTALONE VELLUTO JEANS . . . . 
LOTTO GILET PELLE MODA 75 
LOTTO GIUBBINI PELLE UOMO DONNA . . . 
LOTTO GIUBBINI RENNA UOMO 
LOTTO CRAVATTE PURA SETA 
LOTTO CAPPOTTO 3 4 PELLE UOMO . . . . 
LOTTO CAPPOTTO PELLE LUNGO DONNA . . 
LOTTO GIACCA PELLE UOMO 
LOTTO LAPIN 3/4 FRANCESE 
LOTTO LAPIN FRANCESE CAPPOTTO . . . . 
LOTTO GIACCHE PELLE UOMO DONNA . . . 
LOTTO PELLE RENNA VARI ARTICOLI . . . 
LOTTO SAHARIANE RENNA C 
LOTTO GIUBBINO RENNA C 
LOTTO GONNA DONNA JEANS 
LOTTO GONNE D. MOD. 75 
LOTTO CAMICIE UOMO KING 
LOTTO CAMICIE UOMO M. G 
LOTTO CAMICIE UOMO D.P.P 
LOTTO VESTITO DONNA SCEMISSIER . . . . 
LOTTO VESTITO DONNA PURA SETA . . . . 
LOTTO COMPLETINI DONNA 
LOTTO CAMICETTA DONNA FINTASI* . . . 
LOTTO CAMICETTA DONNA PREMAM AN . . . 
LOTTO CAMICETTA DONNA COTONE FANT.AS1A 
LOTTO COLLANT DONNA 
L O T T O CALZINI U O M O F I L O 
L O T T O M A G L I E R I A V A R I T I P I 
LOTTO GIROCOLLO SMARTY 
L O T T O G I L È ' CON B O T T O N I 
L O T T O M A G L I E R I A V A R I T I P I L O L I T A . . . 
L O T T O C A M I C I E F R A N C E S I M A S P E R . M A S . . 
LOTTO C A M I C I A C O T O N E L I N O M M . . . . 
L O T T O C A M I C I A V E S T I R E G I O V A N E . . . . 
L O T T O P A I S T A N B O L E R O 
LOTTO G O N N A L U N G A P A K I S T A N 
LOTTO TUTINA GINS 
LOTTO C A M I C E T T E P A C H I S T A N E 
LOTTO TOVAGLIATO X 4 
LOTTO TOVAGLIATO X G COTONE FANTASIA 
LOTTO TOVAGLIATO X 6 COTONE 
LOTTO TOVAGLIATO BERNOCCHI X G . . . 
LOTTO TOVAGLIATO TONDO X 8 
LOTTO TOVAGLIATO X 12 FANTASIA . . . . 
LOTTO TOVAGLIOLI SCIOLTI 
LOTTO FEDERE STAMPATE 
LOTTO LENZUOLO 1 P. BIANCO 
LOTTO LENZUOLO 1 P. ZUCCHI 
LOTTO LENZUOLO 2 P. PASCI V BIANCO . . . 
LOTTO PARUR 1 P. 3 PEZZI COLORATI . . . 
LOTTO PARUR 2 P. 4 PEZZI COLORATI . . . 
LOTTO PARUR MATRIMONIALE i PEZZI . . . 
LOTTO PARUR 5 P. STAMPATO . . . . . 
LOTTO LENZUOLO M \TRIMONI \I.E RICAMO . . 
LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA 
L O T T O A S C I U G A M A N O S P U C N A 
LOTTO TELO MARK 
LOTTO TELO MARE LIZZA 
LOTTO STROFINACCI CU01N A 
LOTTO GREMBIULINO CUCINA 
LOTTO OSPITI SPUGN A 
LOTTO OSPITI SPUGN A 
LOTTO SOPRACOPERTA CRETON 1 P 
LOTTO SOPRACOPERTA LEGGERA 1 P. . 
LOTTO COPRILETTO FANTASIA 2 P. . . 
LOTTO COPERTINA CAMPING I P . . . 
LOTTO CAMICIOLA M,M COTONE . , . 
LOTTO PANTALONCINO MARE BIMBO 
LOTTO PANTALONCINO RASATELLO BIMBO 

LOTTO MAGLIETTA BAMBINO 1 2 MANICA 
LOTTO MAGLIETTA BLMBO ANNO SANTO 75 
LOTTO MAGLIETTA BIMBO SCUDETTO 
LOTTO COPERTA ORIGINALE ABRUZZESE 
LOTTO COPERTA PELO MLF FLOU . . 
LOTTO TAPPETINO LEACR1L BAGNO . . 
LOTTO PARUR BAGNO 3 PEZZI LEACRIL . , 
LOTTO SLIP UOMO COTONE 
LOTTO CULOTTE DONNA 
LOTTO C U L O T T E B I M B O 
LOTTO M U T A N D E P O P E L I N U O M O . . . . 
LOTTO C O P E R T E 2 P. C O T O N E F I L A T O . . 
LOTTO S O P R A C O P E R T A 2 P PIZZO . . . 

D'Azeglio • 500 mttrl 
- CAPOLINEA STEFER 
BIANCHERIA 
CASE 
Prezzo Parizia 
.15 000 15.000 
49 000 20.000 
«5 000 2».000 
69.001) 32.500 
72.000 32.500 
35 00(1 15.000 
II. 500 7.500 
12 500 5.900 
13 51KI 5.900 
9 500 3.500 
12 500 5.900 
18 500 6.500 
8 500 2.500 

25 «10 10.000 
15.000 5.000 
38 000 19.500 
21 (KKI 8.500 
32 000 19.500 
18 000 5.000 
9.000 3.500 
15 00(1 5.000 
38.000 18.000 
49 000 22.000 
2 000 500 

95 000 49.000 
120 000 49.000 
80 000 35.000 
80 000 ' 35.000 
95 000 49.000 
05 000 25.000 
35 000 7.500 
45.000 15.500 
25.000 7,500 
8.500 2.500 

12 000 5.900 
5 500 2.000 
8 50,1 3.500 
12 501) 5.500 
18 5(10 7.900 
22 000 15.900 
19 000 7.900 
11 500 4.500 
14 .VKI 5.500 
8 (KKI 3.900 
70(1 150 

1.<>00 500 
d 500 1.500 
I) 500 3.900 
11.000 4.900 
12 000 4.500 
12 000 5.000 
11.000 5.000 
12 *KI 5.000 
1G 000 7.500 
15 000 6.500 
9 (KKI 3.900 
7 500 3.500 
8 00(1 3.500 
(i 5IK1 2.500 
7 000 2.900 

12 000 5.900 
1J 090 5.900 
18 00(1 7.900 

1 500 500 
2 500 750 
4 (KKI 1.950 
(, 500 2 500 

12 000 5.900 
15 (KKI 7.500 
19 0IKI 9.500 
28 (KKI 16.900 
42 001) 28.500 
22 500 12.500 

2 (100 900 
4 5IKI 2.900 

12 (KKI 6.500 
15 (KKI 7 500 

IKK) 390 
1 M»l 800 

900 300 
1 1.00 «50 
[1 IKXI 3.500 

10 (KKI 6.500 
12 0'KI 5.900 

8 IKK) 3.900 
7 501) 3.900 
2 500 1.000 
2500 1.000 
2 500 1.000 
2 5110 1.000 
2 ">00 1.000 

25.000 11.500 
42 0(10 22.900 

lì 5110 1.500 
18 (Hill 8.500 

I 500 500 
I 500 350 

800 100 
I 500 1.400 

25 1100 13.500 
45 000 22.900 

file:///TRIMONI
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Proseguono le arringhe della difesa al processo per il rogo di Primavalle 

«Sui missini gli indizi più gravi» 
Nella sua requisitoria l'avvocato Pisani ha sostenuto che gli inquirenti avrebbero seguito una pista sbagliata 
« I difensori non chiederanno clemenza alla corte perchè i tre imputati sono innocenti » - Domani un'altra udienza 

Pronti 
1200 

alloggi per 
i senzatetto 

Milleduecento nuovi alloggi 
saranno consegnati entro po
chi giorni ad altrettante fa
miglie di senzatetto. Sono le 
prime delle 2000 abitazioni 11 
cui reperimento è previsto dal 
« plano d'emergenza » 

Questo risultato è frutto 
della battaglia che da tempo 
11 movimento operalo va con-
ducendo nella città sul pro
blema della casa, è stato Illu
strato nel corso di due In
contri che alcuni dirigenti del 
SUNIA hanno avuto con gli 
abitanti dei principali bor-
ghetti romani. Alla prima Ini
ziativa, che si è svolta nella 
chiesa di Fosso S. Agnese, ed' 
•Ila quale ha dato la sua ade
sione il parroco don Lorenzo, 
hanno partecipato Rolando 
Morelli e Senio Cerlndl, se
gretario provinciale del SU
NIA. 

Nel corso del secondo In
contro, - tenuto nella sede 
del SUNIA di viale Arplnla. 
sono stati precisati i tempi 
della realizzazione del plano 
d'emergenza. Al 1200 alloggi 
di prossima consegna — * 
•tato detto — se ne aggiunge
ranno altri 800 nelle prossi
me settimane. 

Centinaia di firme i 
raccolte a Laghetto ! 
sotto una petizione , 

per i trasporti 
E' (stata aperta nel giorni 

scorsi a Laghetto, frazione 
del comune di Montecompa-
tri. una campagna per la rac
colta di firme per chiedere 
l'Istituzione di un mwzo di 
trasporto che colleghl diretta
mente la bordata al centro, 
che dista oltre 15 chilometri. 

La mancanza di un colle
gamento con Montecompatrl 
non è l'unica carenza: manca 
una farmacia, non c'è 11 me
dico condotto, non c'è vigile 
urbano né netturbino. 

La principale attività lavo
rativa dei quasi mille abitan
ti di Laghetto si svolge nelle 
cave di pietra che circonda
no la zona: per questo mo
tivo risulta particolarmente 
grave per la popolazione l'as
senza di un centro di pronto 
soccorso. 

L'Iniziativa della raccolta 
delle firme, che verranno con
segnate fra qualche giorno al-
la direzione della STEFEB, 
ha avuto successo non solo 
fra I cittadini della frazione 
(quasi quattrocento ne sono 
state raccolte In breve tempo 
nella sola Laghetto), ma an
che nelle vicine cittadine di 
Colomba, Monteporzlo e nel
la stessa Montecompatrl. 

Respinto il ricorso 
del PLI per 

l'esclusione dalle 
liste di Fresinone 
Definitivamente re-splnte le 

liste provinciali e regionali 
lei PLI In provincia di Fresi
none: anche la corte d'appel
lo d! Roma ha ritenuto non 
regolare la presentazione del
le liste liberai! depositate al 
tribunale di Prosinone tre mi
nuti dopo lo scadere del ter
mine del mezzogiorno del 23 
maggio. Mancherà perciò dal
le schede elettorali del 15 giu
gno a Prosinone e In provin
cia Il simbolo del partito li
berale che ha ottenuto, nelle 
passate consultazioni, percen
tuali di circa 11 due e mezzo 
per cento con un numero di 
voti di poco inferiore al 10 
mila. 

' Nel pomeriggio di ieri si so
no riuniti presso la sede pro
vinciale del PLI rappresentan-
til di tutti 1 partiti democrati
ci e antifascisti che hanno e-
messo, al termine dell'incon
tro, un comunicato in cui si 
Invitano le autorità a permet
tere al liberali di Prosinone di 
essere ammessi alla consulta
zione, dalla quale verrebbero 
altrimenti esclusi 1 rappresen
tanti d! alcune migliaia di e-
lettori della provincia. 

Una settimana 
di iniziative 
della F6CI 

nella regione 
Sui temi di Miluppo econo

mico, per nsoKere i problemi 
dei giovani nel Lazio, la FGCI 
ha organizzato una settimana di 
iniziative e di dibattiti in tutta 
la regione. L'incontro con lo 
ragazze e ì rag.i/.*i intende sti
molare la partecipazione giova
nile attiva alla campagna elet
torale ed al confronto con il 
nostro partito simile proposte-
programmatiche ,*r fare della 
Regione uno strumento di pro
grammatone democratica in 
grado di risolvere i problemi 
delle nuove generazioni. 

Le iniziative più importanti 
In questo quadro sono: oggi 
a Poggio Mirteto comizio ore 11 
(S. Giansiracusa) : mercoledì 28 
CoHeferro incontro-dibattito ore 
17,30 (Gianni Borgna); giove
dì 29 Cassino incontro-dibattito 
ore 10 (G. Borgna • S. Giansira
cusa); sabato 31 Onano comizio 
ore 17 (S. Giansiracusa): mer
coledì 4 Sozze comizio ore (N. 
Magnolini). 

Contro i sessanta licenziamenti e la minaccia di smobilitazione 

DA 3 GIORNI IN ASSEMBLEA PERMANENTE 
I LAVORATORI DELLA ROMANA INFISSI 

Bloccato ieri sera l'Hotel Excelsior dallo sciopero dei dipendenti - In lotta per il contratto 
i 12 mila operai delle imprese di pulimento - Astensione totale degli impiegati della SPI 

I 100 lavoratori della Roma
na Infissi sono da tre giorni in 
assemblea permanente all'inter
no dello stabilimento contro la 
richiesta padronale di licenzia
re 60 operai. I dipendenti della 
fabbrica di materiale da co
struzioni di Aricda. che nelle 
•corse settimane avevano dato 
vita a numerosi scioperi e ad 
assemblee con le forze politiche 
democratiche della zona, di fron
te all'intransigente posizione di 
chiusura assunta dall'azienda 
hanno deciso di andare a più 
forti e incisive forme di lotta. 

Senza esito infatti è stato 
anche l'incontro che si è svolto 

presso l'ufficio del lavoro in cud 
l'azienda ha mantenuto Inalte
rata la sua richiesta di licen
ziamenti e non ha offerto al
cuna garanzia di stabilità per 
l'occupazione dei restanti ope
rai, respingendo tutte le propo
ste avanzate dalle organizzazio
ni sindacali della Romana In
fissi. Nei prossimi giorni i la
voratori si incontreranno con 
rappresentanti dell'amministra
zione comunale da Albano. 

PULIMENTO — Per il rinno
vo del contratto di lavoro han
no scioperato i dipendenti delle 
imprese di pulimento. L'asten

sione dal lavoro del 12 mila la
voratori ha raggiunto percen
tuali che vanno dal 95 al 100% 
m tutta le aziende. Le richie
ste avanzate dalla categoria — 
che tornerà a scioperare di nuo
vo martedì prossimo — riguar
dano In particolare le ferie, 
le « 150 ore ». un aumento sa
lariale uguale per tutti e la 
difesa dell'occupazione. 

EXCELSIOR — Per cinque 
ore, dalle 19 alle 24, si sono 
astenuti ieri dal lavoro i di
pendenti dell'hotel Excelsior in 
via Veneto. I motivi della pro
testa, che ha bloccato tutte le 
attività dell'albergo, sono da 

ricercarsi nella posizione di net
ta e preconcetta chiusura as
sunta dalla azienda CICA (pro
prietaria di moltissimi hotel in 
tutte le città d'Italia). La CIGA 
infatti! sta da tempo portando 
avanti una ristrutturazione de
gli alberghi ai danni dell'occu
pazione e del salario dei lavora
tori e rifiuta ogni trattativa. 

SPI — E' stato totale lo scio
pero effettuato nei giorni scorsi 
dai dipendenti della SPI, la so
cietà che ha la gestione degli 
inserti pubblicitari di numerosi 
giornali italiani. Al centro della 
lotta vi sono una sene di ri
chieste che riguardano problemi 
normativi e salariali. 

ce Non chiederemo per Lo!-
lo, clavo e Grillo la clemenza 
della Corte per una pena di
versa dall'ergastolo perche 
siamo sicuri di dimostrare che 
i tre imputati sono stati ac
cusati ingiustamente e :ion 
hanno commesso 1 reati con
testati dalla pubblica accu
sa ». Questa dichiarazione è 
stata fatta Ieri mattina dal-
IVwv. Alberto Pisani, a nome 
del collegio di difesa, nella 
udienza per 11 rogo di Prima-
valle. 

Questa precisazione è stata 
motivata dal fatto che — co
me ha affermato l'avv. Pisa
ni — sia il PM e sia gli avvo
cati di parte civile hanno 
.svolto le rispettive requisitorie 
t»u opinioni personal! trac
ciando un quadro della vicen
da che non trova I dovuti ri
scontri nelle carte processua
li. Partendo da questo presup
posto, l'avv. pisani ha ini
ziato un meticoloso esame de
gli Interrogatori di Lello, 
Speranza. Lampis e di tutti 1 
test! a carico e favorevoli al 
tre Imputati. Il difensore ha 
fatto altresì rilevare come 
Achille Lello sia stato arre
stato per trasporto di esplo
sivo e non per l'incendio In 
casa Mattel e ha criticato du
ramente Il PM dott. Sica, 11 
quale malgrado si sia richia
mato nella sua requisitoria 
allo stato democratico, avreb
be Invece calpestato nelle sue 
funzioni I più elementari di
ritti dell'imputato 

Anche l'avv. Pisani, ieri lo 
avevano fatto 11 sen. Terra
cini e l'avv. Leuzzi Siniscal
chi, ha messo in evidenza co
me l'Istruttoria sia stata con
dotta a senso unico e come 1 
magistrati Inquirenti abbia
no seguito la pista Indicata 
da! missini di Primavalle, 
che ha portato all'Incri
minazione del tre giovani di 
« Potere operaio ». tralascian
do prove e indizi a carico di 
iscritti alla sezione del MSI. 

Alle ore 12,30 del 16 aprile 
neanche 10 ore dopo la mor
te di Virgilio e Stefano Mat
tel, il commissario di Prima-
valle ha inviato alla Pro
cura della Repubblica un fo
nogramma In cud si parla di 
«violento Incendio doloso pro
vocato daJ contenuto di une. 
tanica di benzina cui ignoti 
hanno dato fuoco», n difen
sore ha ricordato alla corte 
che nel primi interrogatori 
Mario Mattel e sua moglie 
parlarono di una bottiglia In
cendiarla lanciata contro la 
porta di casa. « Da due onci 
— ha proseguito l'aw. Pisa
ni — stiamo tentando di ri
spondere all'Interrogativo del 
come si siano sviluppate lo 
fiamme. Il commissario. Inve
ce, era riuscito a rispondere 
in poche ore. La verità 6 
che le Indagini prendono da 
quel momento una certa pie
ga e sulla dinamica dell'in
cendio non è stata mai chie
sta alcuna spiegazione nem
meno al Mattel che furono In
terrogati per quattro volte 
dal magistrato». 

Dopo essersi domandato chi 
può avere Indicato al com-

ni'isorlo di Primavalle l'esi
stenza di ano tanica di ben
zina, l'aw, Pisani ha fatto 
il nome di Angelo Lampis, il 
missino che avverti Mattei la 
sera prima dell'incendio che 
« qualcuno » avrebbe compiu
to un attentato alla sua abi
tazione. Lampis, secondo il di
fensore, fu sequestrato dal 
dirigenti missini e portato 
successivamente al commissa
riato la mattina stessa del ro
go perche raccontasse ciò che 
sapeva. Tuttavia Lampis con 
le sue ammissioni e le sue 
smentite e rimasto estraneo 
all'inchiesta giudiziaria. Sia 
lui che i Mattei hanno più 
volte fatto riferimento a mis
sini dissenzienti della sezio
ne « Glarabub ». ma gli inqui
renti non hanno mal appro
fondito cosa ci fosse di vero 
nelle loro Indicazioni. H di
fensore ha quindi elencato 
tutu gli Indizi — rilevati daeli 
atti istruttori — a carico di 
Lampis, di D! Meo. di Zam
petti e di altri missini. 

« Se questi Indizi fossero 
stati esaminati attentamente 
— ha precisato 11 difensore — 
avrebbero portato ad altri ri
sultati perché risultano più 
«rravi e più numerosi di quel
li riscontrati a carico di Lol
l e Clavo e Grillo». 

Pisani ha poi parlato di 
Aldo Speranza che nel primi 
giorni dopo l'Incendio ha ac
cusato Indirettamente ! tre 
imputati ma nel successivi 
Interré-oratori ha ridimensio
nato le sue accuse, tanto da 
renderle Inesistenti. Perché 
Speranza si è comportato 
cosi' Secondo 11 difensore 
questo atteggiamento si può 
spiegare in un solo modo e 
cioè che in un primo mo
mento era ricattato da Di 
Meo, suo caposquadra nella 
N.U., pò! visto che per dire 
cose Inesatte era finito In 
carcere ha pensato più giu
sto tirar fuor! '.a verità. 

Ma la verità di Speranza 
non andava Più nel senso cu! 
avrebbero voluto eli Inquiren
ti e da teste è diventato Im
putato. A questo punto il pre
sidente della Corte, data l'ora 
tarda, ha invitato l'aw. Pi
sani a terminare la sua ar
ringa nell'udienza di domani 
mattina. 

Franco Scottonl 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 

Frizione automatica 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via ItaMaala Si le . l ra, 46-50 
(quartlara Montavardanuovo) 

Talafono S3.SS.S9 

Via Runaro Sattlmo, 21 
Talatono S2.69.S42 

s.r.l. 

eccezionale... ! fino ai 31 maggio p.v. 
AL PREZZO NON ancora aumentato la 

CINDOR AUTO 
di CINI e D'ORAZl 

CONCESSIONARIA 

R O M A 
VENDITA: V i i Luigi Settembrini, 17/b-g - Tel. 310 .797 - 354.SBJ 

(Piana Man in ! - Ponte Matteotti) 

PRENOTA e CONSEGNA 
ALFETTA 1.6; ALFETTA GT 

Nuova super 1300-1600; Spyder 1300-1600-2000 

^UTOPIIUr sempre più 
al vostro servizio. 

RENAULT J Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. 
Più cura nell'assistenza. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU' è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi offre, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
•completo servizio di assistenza 
•stazione Diagnosi Manutenzione 

•automercato occasione. 

Grave lutto 
del professor 

Chiarini 
E' morta Olimpia Chiarini. 

madre del professor Paolo 
Chiarini, direttore dell'Istituto 
Italiano di studi germanici e 
consigliere comunale, eletto 
come indipendente nelle liste 
del PCI, Al caro Paolo giun
gano le più sentite condo
glianze dell'istituto italiano di 
studi germanici, della redazio
ne di Studi Germanici, del 
gruppo capitolino comunista, 
della Federazione comunista 
romana e dell'Uniti. 

Vìa Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 

A ROMA - Da domani ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 
100.000 PANTALONI JEANS 

SOLO PER POCHI GIORNI 
LOTTO N. 1 PANTALONI Trevira 8.500 2.000 
LOTTO N. 2 PANTALONI jeans America 6.500 2.900 
LOTTO N. 3 PANTALONI cotone 4 800 2.000 
LOTTO N. 4 PANTALONI tela bianca 6..ÌO0 2.000 
LOTTO N. 5 PANTALONI velluto mille righe 8.900 2.000 
LOTTO N. 6 VELLUTO liscio 7.200 2.000 
LOTTO N. 7 PANTALONI montagna elasticizzati . . . . 8.800 2.000 
LOTTO N. 8 PANTALONI sci Gran Sasso 3.600 2.000 
LOTTO N. 9 PANTALONI gabardin 7.000 2.000 
LOTTO N. 10 PANTALONI jeans scolorati 8.000 2.000 
LOTTO N. 11 PANTALONI Kamak 7.200 2.000 
LOTTO N. 12 PANTALONI schantun 9.800 2.000 
LOTTO N. 13 PANTALONI originali Wanglen 8.200 2.000 
LOTTO N. 14 PANTALONI Roy Roger» - . . . - . • . - . » S' 9.000 2.000 
LOTTO N. 15 PANTALONI canapa e lino 8.800 2.000 
LOTTO N. 16 PANTALONI flanella 7.000 2.000 
LOTTO N. 17 PANTALONI vigogna 12.000 2.000 
LOTTO N. 18 PANTALONI Coyl tweed 13.500 2.000 
LOTTO N. 19 PANTALONI grandi taglie lana 16.000 2.000 
LOTTO N. 20 JEANS bambino 8.000 2.000 

100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

R O M A - V I A S A N N I O 5 7 fronte mercato 

COMUNICATO 
PROSEGUE L'ECCEZIONALE OPERAZIONE RISPARMIO 

IN TUTTI I NEGOZI DELLA 

COOPERATIVA ROMA 2000 
PRIMO ESEMPIO DI VENDITA COOPERATIVISTICA DIRETTA AL CONSUMATORE DEI PRODOTTI 

A PREZZI CHE TROVERETE INCREDIBILMENTE BASSI 

ORGANIZZAZIONE FASI 
Viale Medaglie d'oro. 421 /423 

Tel. 340649 

MAZZARELLA BARTOLO 
Viale Medaglie d'oro, 108 

Tel. 386508 

DITTA CAPUANI 
Via Cicerone, 43 
lei . 352428 

DE ANGELIS A R M A N D O 
Viale Libia, 69 
Tel. 834196 

PIMPINELLI UMBERTOAQUISTI ADA ERCOLANl NASONI SAVINI SAVINA TELETTRADIO PETROLLI DITTA KYNDES 
Viale Eritrea, 82-84 

Tel. 834878 

SERELETTRO S.r.l. 
Via Catanzaro, 32 

Tel. 420024 

Via degli Equi, 15 
Tel. 4953760 

ELETTRICA TERRADURA 
Via Assisi, 154 a 
Tel. 724325 

Corso Gramsci, 51 
Gemano (Roma) Tel. 9396371 

AQUISTI SONIA 
Piazza Re di Roma, 68 

Tel. 754050 

Corso Gramsci, 21 
Genzano (Roma) Tel. 9396655 

SINTHESIS 2000 S.r.l. 
Viale Paolo Orlando, 11 
Lido di Roma Tel. 6025765 
Via Isola Capo verde 2 a 

Via F. Grimaldi, 123 
Tel. 550302 

AQUISTI ORESTE S.r.l. 
Via Alessandro Volta, 39 

Tel. 5745044 

Via Aurelia, 387 
Tel. 6223566 

MILETO VINCENZO 
Via Pietro Maf f i , 183 
Tel. 3371390 

ED INOLTRE: TV BIANCO-NERO E COLORI - STERE OFONIA - MOBILI - CUCINE - SCALDABAGNI 
CONDIZIONATORI E MIGLIAIA DI PICCOLI ELETTRODOMESTICI A PREZZI REGALO 

I NOSTRI PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. TRASPORTO E GARANZIE DA 1 A 10 ANNI 
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EUGENIO ONIEGHIN 
E MADAMA BUTTERFLY 

ALL'OPERA 
Alla ora 17, In abbonamento 

•Ila diurna replica di « Euge
nio Omeghin » di P. Ctalkovik. 
rappros. n. 7 2 ) , concertato * 
diretto dal maestro Nino San-
zogno. Lo spettacolo verrà replica
to nel seguenti gtornii mercoledì 
2 8 , alle ore 21 (rappr. n. 7 3 ) in 
abb. alle seconde, venerdì 3 0 alla 
ore 21 (rappr. n. 7 4 ) In abb. al
le terza, domenica 1 giugno fuori 
abbonamento, alle ore 17 (rappr. 
n. 7 5 ) . Martedì 3 giugno alle ore 
2 1 , In abb. alle prime andrà in 
scena « Madama Buttertly » di G. 
Puccini (rappr. n, 7 6 ) concertata 
e diretta dal maestro Ferruccio Sca
glia. Regia di Renzo Frusca, sce
nografia e costumisti Veniero Co-
tesanti e John Moore, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista: 
Renata Scotto, altri Interpreti prin
cipali: Anita Gaminada; Amedeo 
Zambon, Alberto Rinaldi. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 18 (turno A) e lunedi 
2 6 maggio alla 21 ,15 (turno B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto diretto da Igor 
Merkevitch (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. 'Cecilia, in 
abb. tagl. n. 2 9 ) . In program
ma; Barlloz, La dennazlone di Faust 
per soli, coro m orchestra (soli
sti Lyne Dourian, Georges Ltccionl, 
Julien Haas, Gastone Sart i ) . Bi
glietti In vendita al botteghino del
l'Auditorio, In Via della Conciliazio
ne 4, da mercoledì a sabato dalle ora 
10 alle 13 e dalla 17 alle 19; 
domenica a lunedi dalla 17 in 
poi. Biglietti anche all'American 
Express In Piazza di Spagna, 3 8 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 1 1 8 - Tel . 360 .17 .32 ) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 
(P. Gentile da Fabriano) tpett. 
di balletto della Compagnia fran
cese Anne Beranger. Repliche 
martedì 27 alle ore 17 a ore 21 
e mercoledì 2 8 alle ore 2 1 . Bi
glietti In vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Oggi alle ore 18 (turno A ) • 
lunedi alle 21 ,15 (turno B) con
certo diretto da Igor Merkevitch 
(tagl. n. 2 9 ) . In programma: 
Berlioz (solisti Lynt Dourian, 
Georges Liccionl, Jultan Haas, 
Andree SnerskI). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi
torio da oggi a sabato dalla ore 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica e lunedi dalle 17 In 
poi. Biglietti anche c/o PAme-
rican Express, P.zza di Spagna 3 8 . 

ASSOCIAZIONE M U S I C A L I RO
M A N A (Basilica I . Cecilia - Trm-

Domanl alle 21 ,15 The Dorlan 
Ouintett trascrizione per stru
menti a flato, verlezionl Goldberg. 
Informazioni: 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCURI - 1NAL-FITA (Via 

Piacenza 1 - Tel . 475 .54 .2S) 
Alle ore 17 ,30 II GAD « I Con
temporanei • pres.i « Creature in 
vetrina » novltè In 2 tempi a cu
ra di Gennaro Jandolo. Scena di 
A. Danesi. (Ultima replica). 

A L PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo 31 - Tel . 388 .512 ) 
Alle 21 ,30 la Comp. diretta da 
Franco Ambrogllni pree.t « Pe-

ECCEZIONALE SUCCESSO AL 

HAJEST1C 
Un bocconcino prelibato 

per i cultori dell' 
EROTISMO RAFFINATO 

_1e piaceva soffrir* 
• far soffrire-. 

e* 
ALBERTO CAVALLONE 

ZELDR 

VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 

AL 

Copranichetta 
IN ESCLUSIVA 

li più convincente film 
su Hollywood dopo 

« Viale del tramonto » 

..«..FAULMORRISSEY 
_.ANDyv«nHOL 

•MaMaAmMÈM'MrWflM. fiU*Tm.PW*«T 
© 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

nuttlmo scalino » di Sammy 
Fayed. Con. Platone, Da Merlk, 
Novella, Altieri , Massi. Regia di 
Franco Ambrogllni. 

BELLI (Piazza 3. Apollonia 11 
- Tel . 389 .48 .73 ) 
Allo ore 17 ,30 le Compagnia 
Teatrale G. Belli pr.; « Una tran
quilla dimora di campagna • di 
Wltklewcz. Versione italiana ed 
adattamento di Roberto Le ri ci. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu
siche Enrico Salinai. Regia Anto
nio Saline* 

BORGO S. SPIRITO (Vie del Pe
nitenzieri 11 - Tel . 84S.26 .74) 
Oggi alle ore 16 ,30 la Comp. 
D'Origlia Palmi rappresenta- « Nl-
kita » 2 tempi in 5 quadri di 
Paul Lebrun. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 17,15 lo fabbrico del
l'attore pres.i Jerry di Giacomo 
In « Siccità » uno spettacolo di 
mimo. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 - Te
lefono 478 .S98) 
Alle 17,30 in collaborazione con 
CETI II Gran Teatro pres.i « A 
morto dlnt'o llettu 'a Don Felice * 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito. Regia di Carlo 
Cacchi, 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 8 6 2 , 9 4 8 ) 
Alle ore 18 Carlo Molfoie pre
senta: Vittorio Marsiglia in: 
« Isso, essa e 'o malamente 
(la sceneggiata) • di Fusco lan-
nazri-Marsiglla. Con: L. dell'Aqui
la, R. Santoro» Claudio Venezia
no. Regia di Giancarlo NIcotra. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 - Tel . 5 6 5 . 3 5 2 ) 
Alle ore 21,1S La San Car
lo di Roma presenta. Michael 
Aspinatl in « Rigoletto » satira In 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wirne, N. Mar
tinelli, A. Mugnaio, G. Blson, al 
piano Riccardo Filippini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17,30 Alberto Lionello e 
Valeria Valeri in « L'è ni Ire al
l'arancia » con Zoe Incrocci Lia 
Tanzl, Gabriella Carrara, (Ultima 
replica). 

E N N I O FLAIANO (Via 5. Stefano 
del Cecco 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alla 17,45, Baldini, Capellini, 
Merl i , Oulnterno ini « Cose buo
ne dal mondo » di Novelli. Regia 
di Bandinl. Coop. Il Collettivo di 
Rome. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - Te
lefono 561 .136 ) 
Domani alle 21 «The Central Lon
don Playeri* in. « The Yeoman 
ot the guard » by Gilbert and 
Sullivan. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Alle ore 15,30 e 18,45, ultimo 
giorno della rivista sul ghiaccio 
« Hollday on Ice » negli spetta
coli pomeridiani. Militari e ra
gazzi a mete prezzo. 

R IDOTTO ELISEO (V ia Naziona
le 16 - Tel . 46S.095) 
Alle 18 ta Cooperativa del T. 
d'Arte e Studio di R. Elmìlla pr.: 
« La condanna 41 Lucullo » di 
B. Brecht. Regia di Arturo Fran-
zonl, 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 - Tel . 589 .26 .97} 
Alle ore 21 ,15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida pres.i 
« SI, Incoerenza » novità assolu
ta df D. Marami e R. Relm. Con 
M . Broikl. C DI Giorgio, C. Ro-
manazzi. Regie di R. Reim. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 -
Tel. 6S4 .27 .70) 
Alle ore 17,15, X X V I Sta
giona delo Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita 
Durante a Leila Ducei con Pez
zi nga, Pozzi, Raimondi, Monta
nari, nel successo comico « I l tra
bocchetto •* di U. Palmer Ini. Re
gia d) C. Durante. 

SANGENESIO (V . Podgora 1 - Te
lefono 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 18 ,30 la Compagnia del 
Teatro Alfred ' Jarry diratta da 
Mario e Maria Luisa Snntella 
pres.t « Chelleta sciacquaglIosa » 
di Mario Santella (da Mol ière ) . 
Regia di M . Santella 

S ISTINA (Via Slatina 129 ) 
Alle 17 e alle 21 Carine! e Giovan
n a ! pr.t J. DoraliI, P, Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritta con I . FI astri « Aggiungi 
un posto m tavola » musiche Tro-
vajoll, scena • costumi Col tei lac
ci, coreografie Land!. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Ganocchl -
Colombo-INAM - Tel . 5 1 3 9 4 0 3 ) 
Alle ore 18 la Compagnia 
Collettivo Azione Teatrale pres.: 
« Amari kamara topografia di un 
diseredato » di Jorge Diaz. Regia 
di Vittorio Meloni, 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 17 , « I l tar tufo» di Mo
lière. Regia di Mario Mlsslroll. 
Coni U. Tognazzl, F. De Cerase, 
P. Benedetti. D. Ceccarello, ecc. 
Produzione Teatro dt Roma. 

TORD1NONA (Via Acquasparta 16 
- Tel. 637.206) 
Alle 18 e 21 ,30 « I n c a n t o » 
di Paolo Conti Musiche di P. 
Rustlchelll. Regia di Fabio Cri-
«ati. 

VALLE - S T I (Via del Teatro Val
le - Tel . 654 .37 .94 ) 
Alle 17 ,30 utt. replica il T Stabi
le dell'Aquila pres.. « Antonio 
a Cleopatra » di W . Shake
speare, Regia di Giancarlo Co-
belli. 

SPERIMENTALI 
ALLA R INGHIERA (Via del Rie

ri 8 2 - Tal. 657 .87 .11 ) 
Alle 18 il Gr. Kamerda pr.: « I l 
castello 41 Acquedlpiombo * no
vltè di Isabella Carra. Con G. 
Serra, B. Bertucctoli, S. Guardi
lo, J. Muscuso. Regia dell'Auto
re. Costumi M. Truplano. 

ABACO (Lungotevere del Melllni 
33-A - Tel . 360 .47 .05 ) 
Alle ore 18 lo Comp. del 
Meta Teatro in « I l conte di Lau-
treamont rappresenta I canti di 
Maldoror » di Pippo di Marca 
con P.M. La Corte, S. Saltarelli, 
Valentina, N. Vasti. Scane D. Pe
sce, E. Rosai. Regia di P. DI 
Marca. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 4 5 - Tel . 560 .781 
Domani elle ore 21 11 Gruppo 
di Sperimentazione Teotrale Aleph 
pres.: « Dracula », di Colorine 
Merlino. 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Questa sera alle 21 ,30 l'Eccezione 
pres.- « Deya Vu - Un colpo di 
Stato » di Filippo Tuena con H. 
Bocci unti, M . De Fidlo, N. Di 
Foggia, M. Farinelli, M. Matti-
cotte, M. Brunas, F. Tuena. Re
gia dell'Autore. 

BEAT 7 2 ( Via G. Belli 7 2 - Te
lefono 317.71 S) 
Alle 21 ,30 ta Compagnia del Be* 
gatto pres.: « Play » di S, Be-
ckett con A. Barante, F. Stagio
ne, J, Godi , M . Lupi. Musiche 
di M . Macedonio. Regia di F. 
Balestra. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Alte 17.30 la Linea d'Ombra pr. 
« Sogni e contraddizioni della vita 
e l'opera di Cesare Pavese », di 
Angiola Janigro. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Via 
dagli Auruncl 4 0 ) 
Alle 18,30 « Sorellanza » spett. 
di canzoni femministe con Morie 
Teresa Groiman, Yuki Maral ni, 
Sara Poli, Futi Sonnlno. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanezzo 4 
- Tel. 381 .74 .13 ) 
Alle 18 lo Coop. Teatro Ar
cipelago pres.. « Ouel Maggio 
del 98 » di Mano Morfei Rogla 
dell'Autore. (Ultima replica}. 

META-TEATRO (Vie Sor. 26 • Te
lefono 380 .65 .06) 
Alle ore 18 la Compagnia 
dei Meta - Virtuali presenta 
« Anton Vaudeville Cechov » con 
G. Evangelista, C. Mancini, A. 
Vlllari, M Vincenti. Retilo di G. 
Evangelista. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo 13-A - Tel. 360 .75 .59) 
Alle ore 21 ,30 « La partite » 
di Giorgio Prosaburgor Con. Re
nato Cecchetto. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel . 3 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 17 e 21 ,30 « La strada 
di Muu » roppr.: sull'adolescenza 
femminile presentate dal Collet
tivo « Teatro Pretesto ». Prenota
zioni: tal. 531 .03 .75 . (Ultimo 
giorno). 

TEATRO 4 5 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 4 5 - Telefono 
574 .53 .68 ) 
Alle 17,30 e 21 ,15 11 Teetro Grup
po del Possibili pres.: « Not
turno di Pasquino • di M.R. Be-
rerdi. Regia, scene a costumi I. 
Durga. Con O'Brlen, G. Mattioli, 
G. Schettin, Della Valle (voce 
Francesco Gubiettl, luci ed effetti 
Giancarlo Solf i l i ) . 

CABARET 
KOALA (Vie del Salumi 36 - Te

lefono 588 .736 ) 
Riposo 

IL CENTRO (Via del Moro 33 
- Trastevere) 
Seconda parte della Rassegna di 
Musica di evanguardia, Alle ore 
17 e alle 22 concerto Jazz del 
gruppo « Bauhaus ». 

IL PUFF (Vie Zenazzo 4 - Tele
fono 581 .07 .21 - 580 .09 .89 ) 
Riposo 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele
fono 475 .60 .49 ) 
Alle 21 ,30 canti dal Sud Ame
rica « Los mensanjeros para-
guo|os ». Segue al plano Jose 
Marchese. Prenotazioni 4 7 5 6 0 4 9 . 

MUS1C-INN (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 6 4 5 . 4 9 . 2 4 ) 
Alle ore 18 e elle 22 Music Inn 
Giovani: Concerto del Gruppo As-
semblege con Romeo Picclnno, 
Mario Picclnno, Glennt Trova Ili
aci, Fabrizio Cacca, Giancarlo Mat-
covltch. 

PIPER (Via Tagllamento 2 - Tele
fono 854 .459 ) 
Alle 21 Orchestra Moderna. Alle 
22 ,30 e 0,30 Giancarlo Bornlgia 
pres.t • Giochi proibiti e nuova 
rivista di L. Grleg. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 79 - Tel . 394 .698 ) 
Alle ore 16 complesso mu
sico-teatrale anglo-americano In: 
« The uncle Dave's tish camp » 
Rock and Roll. Show. 

C I N E - CLUB 
ARCI • PAVONE ESSAI ( V I . Pa-

lermo 2 8 ) 
Alle o r . 15,30 e alla 18: Bian
co a naro, di A Platrangall. 

CINE CLUB TEVERE (Via PompM 
Magno 2 7 - Tal. 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Dallo 16,30 « A qualcuno placa 
caldo » con M. Monroa. 

CIRCOLO DEL C INEMA * . LO
RENZO (Via dal Veetlnl 8 ) 
Alla 17-19-21-23: • I l ciarlai» 
no », di J. Lewis. 

F ILMSTUDIO 70 
Alla 16,30-18.15-20,30-22,45: 
« Metropoli* » di Fritz Lang. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Salo A- M 11 moetro di Duseel-
dorf (Ora 17 -19 -21 -23 ) . 
Sala B- Documenti In tuperotto 
(Ora 19 -21 -23 ) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au-
guato Taaaldl 5 6 ) 
Accattone 

PICCOLO CLUB D ' ISSAI 
Riposo 

POLITECNICO C INEMA (Via Tle-
polo 13-A • Tel. 3 9 3 . 7 1 9 ) 
Alla 18-20,30-23: «Latterà al 
Kramllno », di J, Huston. 
USCITA 
La tamoaa preia di potar, da par
ta dal crlatlanl 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carplnato 2 7 ) 
Tutti I giorni alla 16 ,30 II 
Collettivo G presenta: « Dov'è che 
abito io a com'è e h . vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 2S 
- Tal . 7 3 8 . 3 4 . 8 3 ) 
Alle ora 10 Feitlval dall'Unite 
al Nomantano: intervento di enl-
maziono - Collettivo G. 

PORO ITALICO (Viale dal Gladi» 
tori) 
Alla 17: Stunt-Cars, acrobati auto
mobilistici. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
lalo 13 - Tal. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 10 ,30 laboratorio par I 
genitori • La via comunitaria ». 

IL TORCHIO ( V I . I . Monal i t i 16 
- Tal . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Ripoto. 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 
E.U.R. - Tel . 591 .06 .08 ) 
Metropolltena. 93 , 123 , 9 7 . 
Aparto tutti I giorni. 

' T E A T R I N O DEL CLOWN - CEN
TRO ARTISTICO ( V I . del Pra
ti Placali 2 3 6 - Tal . 812 .40 .37 ) 
Alla 16 « Cabaret del bambini » 
con il Clown Tata di Ovada. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Chlnatown, con J. Nicholion ( V M 
14) DR S S * » e Rlvlfte di spo-
gllarello 

VOLTURNO 
Decameron. N. 2 , con C. Bian
chi ( V M 18) C » e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 325 .153 ) 
Sole roseo, con C. Bronson A 9 

AIRONE 
Continente di ghiaccio DO $ ® 

ALFIERI (Tal . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Una vita bruciata, con R. Vadlm 

( V M 18) DR 99 
AMBASSADE 

La mele marca, con W . Holden 
( V M 18) DR » 

AMERICA (Tel . 581 .61 .68 ) 
Niente può essere lasciato al caso, 
con T. Howard A 9 

ANTARES (Tal . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Emmanuelle, con S. Krlstel 

( V M 18) SA 9 
APPIO (Tal . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Piedone . Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .567 ) 
Tema di Marco (Frammenti 
d'emore), con P. Graziosi 

DR ® » 
ARISTON (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Una vita bruciata, con R. Vadlm 
( V M 18) DR » » 

ARLECCHINO (Tal . 360 .35 .46 ) 
Grazie nonna, con E. Fanech 

( V M 18) C 9 
ASTOR 

Quo vedle? con R. Taylor SM 9 
ASTORIA 

Who, con J. Bove ' DR $0> 
ASTRA (Vlele Jonlo 2 2 3 - Tele

fono 886 .209 ) 
Who. con J. Bovo DR 9)8) 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Ouella sporca ultima mata, con B. 
Reynolds DR 99 

AUREO 
Ouella sporca ultima meta, con 8. 
Reynolds DR 99 

AUSONIA 
Yuppi Du, con A Celantono S 9 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Sponcer SA 9 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
Travolti da un Insolito dettino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Molato ( V M 14) SA 8 

BARBERINI (Tal . 473 .17 .07 ) 
Fantoizl, con P Villaggio C S A 

BELSITO 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Dramma della gelosia, con M. 
Mojtrolonnl DR 99 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Yuppi Du, con A. Colentano S 0) 

CAPITOL 
Protondo rosso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) G • 

CAPRANICA (Tel. 670 .24 .65 ) 
Storie di vita e malavita, con A. 
d i r t i ( V M 18) DR « 

CAPRANICHETTA (T. 079 .24 .65 ) 
Calore, con J. Dallesandro 

(V M 1 8 ) SA ® « 
COLA DI RIENZO (Tal . 360 .364 ) 

Blu Bott, con T. Curtlt 
( V M 14) A ® » 

DEL VASCELLO 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A S A 

D I A N A 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronion A ® » 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A ® S 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Zorro, con A. Delon A 9 

EMBASSY (Tal . 870 .245 ) 
Tommy, con gli Who M 6) 

EMPIRE (Tal . 857 .719 ) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wllder SA « » 

Schermi e ribalte 
ETOILC (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 

Sceno da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR ® $ # 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tele
fono 591 .09 .86 ) 
La polizia accusa II servizio se
greto uccido, con L. Merenda 

DR «I 
EUROPA (Tel . 865 .736 ) 

La polizia accusa II servizio se
greto uccida, con L. Merenda 

DR » 
F I A M M A (Tal . 475 .11 .00 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA * * » 

F I A M M E T T A (Tel , 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Nolla profonda luce del sensi, con 
L. Bose ( V M 18) DR * 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
I l fidanzamento, con L. Buzzan-
ca ( V M 14) SA * 

GARDEN (Tal . 582 .848 ) 
Yuppi Du. con A. Celantono S 9 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
10 aacondt per fuggire, con C. 
Bronson A ® ® 

STUNT CARS 
Viale dei Gladiatori - Tel. 394889 

GLI ASSI DEL VOLANTE 

OGGI ore 18 • ore 21 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
M. Mastrolanni DR ® ® 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
Niente può esaere lasciato al caso, 
con T. Howard A ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
- Tel. 638 .06 .00 ) 
La polizia accusa il servizio ee-
greto uccida, con L. Merenda 

DR » 
H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar-

callo - Tal . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Continente di ghiaccio DO ® $ 

KING (Via Fogliano 3 - Telefo
no 831 .95 .51 ) 
La polizia accuaa II servizio e * 
grato uccida, con L, Merendo 

DR # 
I N D U N O 

2 4 dicembre 1973 : fiamme au 
New York, con J. Forsytho DR » 

LE GINESTRE 
La gatta aul tetto che scotta, con 
E. Taylor ( V M 16) DR » 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Dramma dalla getoeia, con M. 
Mastrolanni DR 99 

MAJESTIC (Tal . 679 .49 .08 ) 
Zelda, con J. Avrll 

( V M 18) G 3 
MERCURY 

10 secondi par fuggire, con C. 
Bronson A 99 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
11 lumacone, con T. Ferro SA io 

METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I l poliziotto dalla brigata crimi* 
naia, con J. P Balmondo A 9 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Un dollaro di fi la, con J. Lewis 

MODERNETTA (Tel . 460 .283 ) 

CIRCOLO CARLO LEVI 
VIA DIEGO ANGELI 166 

(CasHlbmcIato) 
Ore 17.30 il LABORATORIO 

IMMAGINE in 

«SENZA FINALE» 
di JORGE VARELA 

e SERENELLA ISIDORI 

Le alga» e h . appeJoao eotanlo 
al titoli dal film oarrlapondooo 
•tea aaguant. nleeerflcaikjtae atei 
geoarii 
A 
C 
DA 
DO 
DR 
G 
M 
5 
SA 
SM 
U 1 
ne 

a. Avventurosa. 
e. Comico 
» Disegno enlmeee 
n Documentaria) 
•• Drammatica) 
*> Giallo 
sa Musicava 
aa Sentlmentete 
m Satirica) 
•n StorlcoHtiltotogeo. 

«ostro giudizio aul tea» vaa-
aaprajaau nei epodo aeguaoaet 

• • • • • • • eexeottonea» 
• • • • a . «Mae» 

§ 6 6 »» btMMW 
• * ) m discreto 

• n BMCltOCM 
V M M è vietato al aakeari 

a» 18 ansai 

Peccati in famiglia, con M . Pla
cido ( V M 18) SA 9 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L'ultimo trono della notte, con F. 
Buco ( V M 18) DR * 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Operaziono Rotobud, con p. 
O'Toolo DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri 18 - Tel. 789 .242 ) 
Imeges, con S. York 

( V M 18) DR S » 
OLIMPICO (Tel . 39S.63S) 

Yuppy du, con A Celentano S 9 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR * » » 

PARIS (Tal . 754 .368 ) 
Fantozzi, con P Villogglo C 99 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
Breakout 

PRENESTE 
Yuppi Du, con A. Colenteno S 9 

QUATTRO FONTANE 
fmages, con S York 

( V M 18) DR # * 
Q U I R I N A L E (Tal . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Un uomo chiamato cavello, con 
R. Harris DR * * » 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
Butch Cassldy 

RADIO CITY (Tal . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Quella sporca ultima mate, con B. 
Reynolds DR ® ® 

REALE (Tel . 581 .02 .34) 
Paolo Sarca maeatro el*m.l lrar* 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA 9 

REX (Tel . 884 .165 ) 
Pledono a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

RITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Niente può essere ietclato al caao, 
con T. Howard A $ 

RIVOLI (Tal . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l teme dal tamarindo, con J. 
Andraws S 49 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
Le mele marce, con W . Holdon 

( V M 18) DR » 
ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

L'ultimo treno dolla notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR ® 

ROYAL (Tel . 737 .45 .49 ) 
24 dicembro 1975: fiamme su 
New York, con ì Forsythe DR io 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Dramma della geloala, con M. 
Mastroianni DR $ $ 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
Emmanuelle, con S. Krlstel 

( V M 18) SA 9 
SUPERCINBMA (Tal . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Who, con J. Bove DR 99 
TIFFANY (Via A . Depretla - Tele

fono 462 .390 ) 
Tommy. con gli Who M 9 

TREVI (Tal . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
ProfMslona reporter, con Ni-
cholson DR ® $ ® 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

al SUPERCINEMA 
ASTORIA - ASTRA 

ELLIOTT G O U L D 
SEMPRE PIÙ' BRAVO ED ENTUSIASMANTE ! 

ELLIOTT GOULD 

WHO? 
L'UOMO 

DAI DUE VOLTI 
/ * * ^ 

TREVOR HOWARD T * 
JACK GOLD ' JOHNGOUL0 

Una drammatica e Implacabile lotta tra II servizio segreto 
americano e della Germania dell'Est! 

Orarlo spettacoli: 16,15 - 18,30 - 20,30 

UN FILM PER TUTTI 
22,30 

GRANDE SUCCESSO A l C I N E M A 

ODERNO 
ROXY 

COSI' LA CRITICA: 
I richiami, più ° metto Illustri, sono molteplici: dalla 
« Fontana della vergine » all'ai Arancia meccanica », 
dal l ' . Ultima casa a sinistra » al a Giustiziere della 
notte » 

IL RESTO DEL CARLINO 

DOPO « L'ARANCIA MECCANICA » POCHI 
FILM HANNO RAGGIUNTO UNA CARICA 

EROTICA COSI' SCONVOLGENTE 

LULTlMn TREND D£LLA NOTTE 
• M f**iim (i C. HHCal i P. eWMCRII 

...... «IN IMO L'DITIMO TRENO DELLA NOTTE 
tUW i r a • la«W H t t • IWtTU^ 

latmwuuwiiM wuktvmwmm. 
e*n «m namns MM m \mn»t HM rwn i u 

TRIOMPE (Tel. 838 .00 .03 ) 
Imeges, con 5. York 

( V M 18) DR * « • 
UNIVERSA!. 

Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole DR $ 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Gruppo di lamiglia in un Interno, 
con B. Lancasler 

( V M 14) DR 99 
V I T T O R I A 

Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole DR H 

SECONDE VISIONI 
ABADANi L'albero della foglie ro

sa, con R. Costio 5 # 
ACIL IAi Profumo di donna, con 

V Gassman DR # 
A D A M : Finché c'è guerra c'è spe

ranza, con A Sordi SA ̂ p^ 
APRICA: Profumo di donna, con 

V. Gaisman DR k 
ALASKA: C'eravamo tanto amati, 

con N. Maniredl SA • # * > * 
ALBA: Una strana coppia di sbirri, 

con A. Arkin SA #*> 
ALCE: I l colpo dalla metropolitana, 

con W. Matthau G * - # * ; 
ALCYONEi I I lumacone, con T. 

Ferro SA *) 
AMBASCIATORI: La pupa del 

gangster, con 5 Loren SA 4) 
AMBRA JOVINELLI , Chlnetown, 

con J. Nicholson 
( V M 14) DR ® » ® * 

ANIENEi C'eravamo tanto ametl, 
con N. Manfredi SA * + * 

APOLLO: C'ara una volta Holly
wood M *» 

AQUILA: Travolti da un Insolito 
destino nell'ezzurro mare d'ago-
ato, con M. Melato 

( V M 14) SA * 
ARALDO: Protumo di donna, con 

V. Gassman DR tt 
ARIEL: C'aravamo tanto amati, con 

N. Manfredi SA + * » 
AUGUSTUS: Profumo di donna, 

con V. Gassman DR $ 
AURORA: Porgi l'altre guancia, 

con B. Spencer A * * 
A V O R I O D'ESSAI: L'adultera, con 

B. Anderson ( V M 18) 5 * . * "+ ' 
BOITO: La ragazza del bagno pub

blico, con J. Moulder Brown 
( V M 18) DR * * * 

BRASILt Profumo di donne, con 
V. Gassman DR 'ft 

BRISTOL: L'asorciccio, con C. In-
grassle C 96 

BROADWAY: Emmanuelle, con S. 
Kristel ( V M 18) SA » 

CALIFORNIA: I l lumacone, con T. 
Ferro SA « 

CASSIO: Travolti da un insolito de-
atino nell'azzurro mare d'agosto, 
con M. Melato 

( V M 14) SA « 
CLODIO: La pupa dal gangster, con 

S. Loren SA » 
COLORADO: I l trafficone, con C. 

Glullrò ( V M 18) C » 
COLOSSEO: Porgi l'altra guancia, 

con B. Spencer A ®*ft 
CORALLO: I l bianco il giallo il 

nero, con G. Gemma A 9 
CRISTALLO: C'eravamo tanto ama

t i , con N. Maniredl SA * * * • 
DELLE MIMOSE: L'asorciccio, con 

C. Ingrassla C ^ 
DELLE R O N D I N I : La polizia chie

da aluto, con G. Rolli 
( V M 18) DR » 

D I A M A N T E : L'asorciccio, con C. 
Ingrassla C & 

DORtAt Porgi l'altra guancia, con 
D. Spencer A « » 

EDELWEISS: Porgi l'altra guancia, 
con B. Spencer A $ # 

ELDORADO: California Poker, con 
E. Gould DR * * * 

ESPERIA: Chlnatown, con J. Nl-
cholson ( V M 14) DR * « * * 

ESPERÒ: I l colpo della metropoli
tana, con W . Matthau G & # » 

FARNESE D'ESSAI: L'ultima cor
vè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR * # * 
FARO: C'aravamo tanto amati, cop 

N. Manfredi SA H&#> 
( V M 14) A » * 

G IUL IO CESARE: I l lumacone, con 
T. Ferro SA » 

HARLEM: Finché c'è guerra c'è 
sparanza, con A. Sordi SA 990 

HOLLYWOOD: Mio Dio coma so
no caduta in basso, con L. An-
tonelll ( V M 14) SA 9 

K m u n . u a A M t N I E VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

IMPERO: C'erevemo tanto amati, < 
con N Manfredi SA * > % * I 

JOLLY: Prolumo di donna, con V 
Gassmon D R *<i 

LEBLON: Alrport 75, con K Block 
DR * 

MACRYS: Alrport 75 . con K. 
Black DR ^ 

M A D I S O N : I l colpo dalle metropo
litana, con W Matthau G * * * 

NEVADA: Travolti da un Insolito 
destino nell'ezzurro mare d'ego-
ato, con M. Melato 

( V M 14) SA « 
NIAGARA: Porgi l'altra guancia, 

con B. Spencer A * *• 
NUOVO: I l lumacone, con T. Por

ro SA * 
NUOVO O L I M P I A : Fragola a san. 

gue, con B. Devison 
( V M 18) DR # * * • * 

NUOVO FIDENE: Tre uomini In 
fuge, con Baurvil C * * 

P A L L A D I U M : I l lumacone, con T 
Forro SA * 

PLANETARIO: I l monello, con C 
Chaplln DR » * * * 

PR IMA PORTA: C'aravamo tanto 
amati, con N. Maniredl SA *•*>* -

RENO: La cugina, con M Ranieri 
( V M 18) S * 

RIALTO: L'uomo terminala, con 
G. Sesal ( V M 14) DR * 

RUBINO D'ESSAI: La claaaa diri
gente, con P O'Toola DR 9c A* 

SALA UMBERTO: Prostituzione, 
con A. Giuftre 

( V M 18) DR « 
SPLENDIDI C'eravamo tanto amati, 

con N. Manfredi SA * » # 
T R I A N O N : I l colpo della metropo

litana, con W . Matthau G *>^f t 
VERBANO: 2orro, con A. Delon 

A * 
VOLTURNO: Decantarono, con C. 

Bianchi ( V M 18) C « a Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La spada nella roccia 

DA ®W 
NOVOCINE: Alrport 7 3 , con K. 

Black DR % 
ODEON: La cugina, con M. Ra

nieri ( V M 18) S * 

ACIDA 
DEL MARE: Come divertirsi con 

Paperino a Company DA # $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: Juggernaut, con R. Har

ris DR #•# 

OSTIA 
CUCCIOLO: LIIII a II vagabondo 

DA * » 

A V I L A : Lo chiamavano Trinile, con 
T. Hil l A * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I l cucciolo, con G 

Pack S # 
BELLARMINO: I cannoni di San 

Sebaatlan, con A. Oulnn A tt 
BELLE ART I : A muso duro, con 

C. Bronson DR # # 
CASALETTO: American Grattiti, 

con R. Dreyfuss DR $ « 
CINEFIORELLI: Whiakey • fanta

smi, con T. Scott SA 9 
CINE SAVIO: Arrivano I titani 
CINE SORGENTE: Tra superman a 

Tokio, con G. Martin A io 
COLOMBO: Torna a caaa Lasaia, 

con E. Taylor S io 
COLUMBUS: S.P.Y.5., con E. Gould 

SA » 
CRISOGONO: Totò .c icco C me 
DEGLI SCIPIONI (Tel . 3 5 8 1 0 9 4 ) 

Preparati la bara, con T Hill 
A ^ 

DELLE PROVINCIE: Whlakor a 
fantaaml, con T. Scott SA * 

DON BQSCO: Ku Fu dalla Sicilia 
con furore, con F Franchi C io 

DUE MACELLI: UFO prendateli vi
vi, con E. Bishop A # « 

ERITREA: Il viaggio, con J. Bryn-
ner DR « # 

EUCLIDE: E vivono tutti felici e 
contenti DO * # 

FARNESINA: Più metti di prima 
al aervlzio della regina, con J. 
Chaplln SA « 

GIOV. TRASTEVERE: PIA matti di 
prima al servizio dalla regina, 
con J. Chaplln SA io 

€ ninne» ami « 
bile dell* variazioni ai pro
gramma da* non Tengane 
comunicata tampeslrvarnaas» 
•Da radutone dairAOIS • 
da» diretti entejraesofla 

al ROYAL e INDUNO 
L'avvenimento cinematografico dell'anno 

Dopo « TERREMOTO » 
STALLO » 
mancare i 

- « AIRPORT 
1 capostipite 

- « 
'75 

del 

L'INFERNO 
» ora non 
filone 

DI CRI-
dovrete 

« CATASTROFICO » 

ATTENZIONE I 
NON E' UN COMUNICATO PUBBLICITARIO 
Si avverte il pubblico del film « 24 DICEMBRE 
1975 FIAMME SU NEW YORK »» che la Direzione 
del cinema e la Società distributrice hanno sti
pulato una speciale polizza assicurativa a tutela 
dei danni che i signori spettatori dovessero ri
portare durante la proiezione del f i lm, e in par
ticolare nelle scene sconvolgenti per le quali è 
previsto il sensazionale effetto 

« SUPER - VIDEO • ROUND A 6 PISTE » 
Tuttavia la Direzione del cinema sente il dovere 
di sconsigliare la visione del fi lm a tutte le per
sone sensibili ed emotive. 

VIVRETE CIO CHE VEDRETE 

AROEN CINEMATOGRAFICA TOSTO ~ 

24 DICEMBRE 1975 
FIAMME SU NEW YORK 
co. JOHN FORSYTHE'JOSEPH BELL-LYNN CARLIIM 

AHJANETTE C0MER -DON MEREDITH • LAURE HEWEMAN 
«tu* « JERRY JAIVIES0N 

——i-aaai nmrmikiaMnftji AimtiTAMm.ajwtiiwiHilQri 

UN FILM PER TUTTI 

CUADALUPE: Tarzan contro le 
pentera nere 

LIBIA: I l rompiballe, con L Ven-
ture SA * • # 

MONTFORT: Continuavano a etile. 
merlo Trinità, con T. Hill A # 

MONTC OPPIO: Jesus Chrlst su-
perstar, con T. Ncelay M io* 

MONTE ZEBIO: Harble II' maggio
lino sempre più matto, con K. 
Wynn e 99 

NOMENTANO: 2001 odiata, nello 
spazio, con K. Dullea 

D * * * # 
N. DONNA O L I M P I A : I l colonnello 

Buttigliene diventa generala, con 
J Dulllho SA + 

ORIONE: I l giorno dal delfino, con 
G. C. Scott A » 

PANFILO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S * 

PIO X: 4 baasottl par un danese. 
con 0 Jones C # 

REDENTORE: I l giuramento di 
Zorro 

SACRO CUORE: L'albero dalle fo
glie rosa, con R CpMie S » 

SALA S. SATURNINO: I l viaggio 
fantastico di Slmbad, con J P 
Law A • 

SALA V1CNOLI- L'amerihano. crii 
Y. Montano ( V M 1.1) DR • • • 

S. M A R I A AUSILIATRICC: D'Arte-
gnan contro I 3 moschettieri, 

SESSORIANA: Harble 11 magglo'i-
no aempre più metto, con K 
Wynn e * • * 

STATUARIO: Jo a II gazebo, con 
L. De Funos C * 

TIBUR: 5 metti ella corrida, con 
I Chnrlots SA * 

T I Z I A N O : Pane e cioccolels, con 
N. Manfredi DR * • * 

TRASPONTINA: E' una sporca lac-
cenda tenente Parlter, con J 
Wayne G P> 

TRASTEVERE: Anche gli angeli ti
rano di destro, con G Gemma 

A * 
TRIONFALE- Ercole e le regina di 

Lidia, con S Koic.no SM • 

pappuntr D 
Culle 

C nata Eva GÌ Imo re, hgli« deJ 
compagno Chris, del «indacnto 
Filcca, e della compagni Chiara 
lirtjroo. Auguri si genitori • alla 
sorellina Morta da parte del
l'- Unita -

• • • 
Ai compagni Elvide • Carlo De

sideri è nato Andrea, un bel ma
schietto venuto a rare compagnia 
alla primogenita Francesca. Al neo
nato, alla sorellina e al genitori 
le felicitazioni della Sezione di 
San Lorenzo e dell'Unità 

Nozze 
I compagni Enza Orsini e Franco 

Sagliola n sono uniti in matri
monio. Alla coppia gli auguri delle 
sezioni Macao Statali, ATAC, della 
Federazione e deli** Unità ». • • • 

Si sposano questa mattina In 
Campidoglio i compagni Bruno 
Greco e Tamara Ma re ucci, iscritti 
alla sezione Torplanatrare. Ai gio
vani sposi gh affettuosi auguri del 
compagni della sezione, della Fe
derazione e dell'» Unità ». 

Sottoscrizione 
II compagno Sergio Del Signore 

ha sottoscritto L. 100 000 per la 
campagna elettorale. 

In ricordo del compegno Spar
taco Ripentì, nel terzo anniversario 
della scomparsa, la moglie e i ti
gli hanno sottoscritto 3O.000 lire 
per la campagna abbonamenti elet
torali all'ai Unite ». 

Lutti 
Dopo una lunga malattia, all'età 

di 65 anni, si è spento il com
pagno Chiominto. Era stato sagre-
tarlo dalla sezione di Cori nel 
1947-48. Alla famiglia sentite con

doglianze da parte della sezione, 
della federazione di Latina a del
l'Unito. 

E' morto all'età di 90 anni II 
compagno Luigi Casagrande, iscrit
to alla seziona Caslllna. Ai fami
liari la traterne condoglianze del 
compagni delle sezione, delle Fe
derazione e dell'Unite. 

Farmacie 
• Acida • Svampa: via Gino 
Bomchi. 117. 
• Ardeatlno • Caravajg&o del 
Dr. Piergiorgio Cok: via An
drea Mante-gna. 42: Cristoforo 
Colombo I I : via G. Trevi». 60. 
• Bocce» - Immacolata: via 
Monti di Creta, 2: Villa Carpe-
gna: v. della Madonna d. Ri
poso 123/125. 
• Borgo - Aurelio - Grego
rio V I I : piazza Pio X I . 30: Ca
stello: borgo Pio 44: Nardi: via 
Monte del Gallo 15/17. 
• Caaalbertotw - Clamano: via 
Morozzo della Rocca. 34. 

e Cello - S. Giovanti dr.a ho-
rito: via S. Giovami] in Lute
rano, 112. 

• Centocelle • Praneatino Alto -
Dei Platam- \ la dei Platani, 
142: Duca: Largo Irpinia. 40; 
Croce: vja Bresadola. 19'21: 
Paco: na TOT de' Schiavi. 
147-b-c: PaUadmi: via Collati-
na, 29; Ferraiolo: via di Bel
la Villa 62 a/b: Tebatio N.: 
via della Stazione Prenesta-
no, 37/39. 

• Collatino - Fattori: via Tri-
vento, 12 

• Della Vittoria - D'Attilio: via 
Oslavia, 66-68; Marchetti: via 
Saint Bon. 91. 

• Esqulllno - Rsquilino: via 
Gioberti. 79; De Sanclis: via 
E. Filiberto. 28 30: Tioli: via 
Giovanni Lanza. 69: Porta Mag
giore' via di Porta Maggiore. 
19; Napoleone I I I : via Napo
leone TU, 40: Ferrovieri: Gal
leria di le"Ha Staz. Termini. 
• E.U.R. e Cecchlgnola - Se
gna: v:a Luigi Lilio, 29: Crupi: 
via dell 'Errato 62: v le della 
Tecnica 166. 
• Fiumicino - Gadola: via Tor
re Clementina, 122. 
e> Flaminio • Sbarigia: viale 
Pintimcchio, 19-a : Tommara 
(Belle Aita): via Flaminia. 196. 
• Clanlcolenie: Sabatuoci: via 
Donna Olimpia. 194-196; Jemer: 
via Colli Portuensi. 157: Pietro 
Torelli: via C. Serafini, 28: 
Sanl'Elena; largo Guglielmo Bi-
lanciom 8 9-10-11: Petitto: via 
della Pisana 27; Pamphili: via 
F. Bolognesi 27. 
• Magllana - Trullo - Torelli: 
via del Trullo. 290. 
e Medaglie d'oro - Della Bal
duina della Dr.ssa Coli: via F. 
Nicolai. 105 (angolo piazza A. 
Friggerli: Maurelli: via S. Ci
priano. 4 
• Monte Mario - Ceci* piazza 
Monte Gaudio. 25-26-27. Papi: 
L.go Giannina Milli. 15/16. 
• Monte Saero - Severi: via 
Gargano. 48. Bartoli: viale 
Jonio. 235; Paoluca: via Val 
Padana, 67: Jarmuzzi: piazza 
della Scrpentara. 3. 
• Monte Sacro Aito - Galardi: 
via F. Sacchetti. 5; S. Achille: 
via Francesco D'Ovidio 95'e. 
• Monte Verde Vecchio- Mila
ni: via G. Carmi 44. 

• Monti - Internazionale del 
Dr Pirastu: via Nazionale. 72; 
Luise Teste: via Tonno, 132. 

• Nomentano- S. Ippolito: via 
Lorenzo il Magnifico. 60. De 
Bella: via D. Monchini. 26, 
Palmeno: \ ia Messandro Tor-
Ionia. 1-b: Batteria Nomcnta-
na: via Costantino Maes. 52-
54-56: Piccioni: via Val Sassi-
na, 47. 

• Ostia Lido - Sara-ia Gigliola: 
v Stella Polare. 59-01. Ca\a-
lierr via P.elro Roso. 42; Adi-
lardi Pasquale: Ma Vasco de 
Gama 42. Palladino' Ma Ferdi 
nando '\c'on 27 

• Ostiense - S. \nna dr ssa 
l^ele: \ ia Tullio LeM CiMta 
62 68: Leonardo da Vinci: \ n 
Leonardo da Vinci, 116-116 a. 
Gimiglinno' Ma G B.ga, 10 
Di Tullio- -un Caffaro ». Gar 
sia: via Galba 30 

• Parloll - Pariob: Male Pa-
noli, 78, Delle Muse: via T. 
Salvini. 47. 

! • Ponte Mllvlo - bpadaz/i. p.a 
/ale Pome MiKio 19, Saìsano: 
via Colli della Farnesina 146. 
• Portonaccio - Ramimelo -
Montarsolo: via Tiburtina. 437. 
Zaffiri: \ ia Giovanni Michelot-
ti. 33; Moderna Dr.ssa Fargion: 
via Diego Angeb. 176/178 ang. 
via B. Crivelli. 37/A. 

e Portuense: Berchicci: piazza 
della Radio. 39: Rago: via Sca
lcila, 68 70 largo Zammoccari 4: 
Ferri: piazza Dona PantpMi. 
15-16; G. Cotti: via Antonio 
Roiti. 9. 

e Prati • Trionfale - Giubo 
Cesare: viale Giulio Cesare, 211. 
Simeom: piazza Cavour, 16; Ru-
scigno: piazza Libertà. 5; Fio-
rangelo Frattura: via Opro, 42. 
Crescenzio, via Crescenzio, SS. 
• Prenestlno - Labicano - Tor-
plgnattara - Villa Serventi: vie 
Leonardo Bufalim, 41; Lazzaro: 
via L'Aquila, 37: Alessandrina: 
via Casilina, 474: Montenero F.: 
via S. Pietro di Bastehca 62. 
Ciucci: vxa B. Pereslrello 26, 
via Prenestina 1.J3. 
• Prlmavaile • Conforti: lar 
go Dormggio, 8-9: Lentim: via 
Cardinal Garampi. 172: Policli
nico A. Gemelli: via della Pi
neta Sacchetti. 526. prof. Cola-
pinto* via P Maffi 76: Mene, 
via Pio IX 93. 
• Quadrerò • Cinecittà - Ca-
pecci: via Tuscolana. 800. Ci 
necittà: via Tuscolana, 927; De 
Cesatisi via S. Giovanni Bo
sco. 91-93; Metropolitana: via 
Tuscolana. 1044: Berna Diego: 
c.ne Subaugusta, 229/231. 
• Quartlcclolo - Russo M.I 
Ugento. 44. 
• Regola • Campiteli) - Colon
na - Putlgnanl: pja/^a Cairo-
li. 5: Dei Filippini del Dr 
a Lombardi Boccia »' corso Vit
torio Emanuele 243 '4. 
• Salarlo - S. Costanza: via 
Salaria. 84, Sciarra' viale Re
gina Margherita. 201. I ta la ' 
via Pacini. 15. 
• Sallustiano - Castro Pretorio 
- Ludovlsl - Pianesi: V Vi» 
Emanuele Orlando, 92; Fraga 
pane Sebastiano: via XX Set 
tembre. 95: Dalla Chiesa: via 
dei Mille, 21; Scninllo: vu Ve 
neto. 129. 
• S. Basilio - Ponte Mammolo • 
X>r. De Berardlrws G.ovaom: VM 
Ripa Teatina 10: Cresccnrr via 
Casale S Basilio 203: Benedetti 
Placchesi: %ia F. Martinelli JO 
• S. Eustacchlo - Pirani Ivo: 
corso Vittorio Emanuele. 38 
• Testacelo - S. Saba - Amo 
roso: via Giovanni Branca. 70. 
Cestia: via Piramide Cestia. 45 

• Tlburtlno - Presila: piazia 
Immacolata. 24; Sbarigia r i 
Tiburtma. 1 

• Tor di Quinto - Vigna Cla 
ra - Giudice, cor.o Francia. 176 
• Torre Spaccete e Torre Gala 
- Leopardi. Ma Lasilma (ang 
via Tor Vergatili. Torre Mau 
ra: via dei Fabiani 3 
e Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Bernardini: Ma degli 
Armenti. 57-c. 
• Trastevere • Pellegrini: v.a 
Roma Libera, 55. S Agata: 
piazza Sonnino IH. \ le Trasic 
vere 303 
• Trevi - Campo Marzio - Co
lonna - Tomadini: via del Co
so, 496; Chieffo-Wasserman: via 
Capo le Case, 47. Sbarigsa: via 
del Gambero, 13: Santacroce: 
piazza m Lucina. 27. 
e Trieste - Ramundo- piazza 
Vcrbano, 14; Ragnetti: viale 
Gorizia, 56: Chimemi: via Mo-
giurtina. 4345: Caprino: viale 
Somalia, 84 (ang. via di Villa. 
Cingi). 

• Tuscolano - Appio Latino -
Torresi: via Ccrvetwi, 5; Del 
la Maddalena: via Taranto. 
162: Maria SS. della Vittoria: 
Ma Galba. 88: Santoliquido: via 
Tuscolana. 462: Carnevale: via 
Tommaso da Celano. 27: Loren-
zattl Taddei: via Mano Men-
ghini. 13. Umbra: via Nocen» 
Umbra (ang. via Gualdo Tadi
no) ; Ciancotti • p zza S. Maria 
Ausiliatnce 39: Memeo: pzfca 
Cesare Baronio 4. 

• Ottavia - La Ciustlniana -
La Storta - Isola Farnese -
Antmori: via S Godenzo 68, 
La Giustiniana M. Cassia 1346 

AVVISI SANITARI 

'Studio e Gabinetto Medico a«r la 
{diagnosi e cura delle • sole » dletun 
ixloni e debolezze seisuell di wifin( 

nervosa, psichica, endocrina. 

; Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente • 
ella sessuologie (neurectomie setsua , 
deficienze senllitè endocrine, steriliti) 
rapidità, emotività, deficienza vir.,e 
I Impotenza) Innesti In loco. 

ROMA - Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni* ore 8-13 e 14-1» 
Tel. 47 .51 .1 ,0 /47 56 9B0 

i(Non si curano veneree, pelle «ce ) 
Per Informazioni gratuite scriver* 

\A>. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 

L E T T I D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA, S I? 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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La situazione economica dei paesi capitalistici si è aggravata 

I disoccupati CEE saliti 
a 4 e 431 mila 

Le prospettive di ripresa si allontanano negli Stali Uniti e in Europa occidentale - Minacce di una nuova 
esplosione inflazionistica - Niente di sostanziale viene fatto per cambiare le strutture economiche 

Tutti 1 dati sulla situazio
ne economica del mondo ca
pitalistico dimostrano quanto 
ala Illusoria la speranza di 
trovare a breve scadenza nel 
quadro Internazionale possibi
lità di respiro per l'economia 
italiana e un avvio a soluzio
ne della nostra crisi. 

L'attesa per una ripresa 
trainante dal miglioramento 
all'estero si rivela Infatti sem
pre più Infondata. Oli scam- i 
bi commerciali dell'Italia so
no ancora principalmente Im
postati con gli altri paesi In
dustrializzati. Modesti sono 1 
tentativi di sviluppare la coo
pcrazione con I paesi In via 
di sviluppo. Ma I paesi Indu
strializzati, come risulta dal 
dati forniti dall'Organizzazio
ne per la coopcrazione e lo 
sviluppo -OCSE, hanno ridot
to la produzione del 3% nello 
ultimo semestre. L'OCSE pre
vede un «r i ta rdo» Bulla ri
presa prevista In autunno. E 
In effetti alcuni del principa
li paesi stanno registrando 
difficolti tmprevedute. 

La produzione nel primi 
mesi di quest'anno è risulta
ta in Germania occidentale 
Inferiore del 3% rispetto al
l'anno precedente, contro una 
previsione di aumento, ora 
abbandonata, di altrettanto. 
Nessuna ripresa produttiva 
sostanziale si registra in 
Giappone e negli Stati Uniti, 
dove 11 calo è stato rispetti
vamente del 16% e dell'8% 
rispetto ad un anno prima. 
In Francia marzo è stato 11 
peggiore mese per la produ
zione industriale, risultata al 
disotto del 9<o rispetto all'an
no precedente nonostante 1 
successi riportati nel campo 
delle esportazioni. La Comu
ni tà europea ha comunicato . 
ieri che l disoccupati «uffi
ciali» sono 4.431.020 con un 
aumento di 90 mila rispetto 
al mese precedente e 
di 1.442.000 rispetto ad un an
no addietro. 

E' da rilevare, In partlcc-
' lare, che la caduta dell'occu

pazione risulta più grave di 
quella verificata nella produ
zione. I disoccupati hanno su
perato 11 milione In Germa
nia occidentale con un settort 
avanzato, come l'elettromec
canico, che ha espulso 200 mi
la lavoratori (non 6 dunque 
soltanto la crisi dell'automo
bile o dell'edilizia). Negli Sta
ti Uniti si continua a preve
dere un aumento della produ
zione — l'industria automobi
listica sostiene di poter conta
re sull'aumento delle vendite 
— ma, contemporaneamente, 
I disoccupati dovrebbero ac
crescersi ancora, fino al 10% 
o anche all'11% della forza 
lavorativa entro il mese di 
giugno. In Inghilterra 1 disoc
cupati sono aumentati di al
tri 70 mila in aprile, fino a 
850 mila, mentre si prevede 
di ritornare al livello di un 
milione per l'autunno. 

La ripresa, Cloe, viene Im
postata sopra una enorme 
spesa di capitale per un nu
mero di posti di lavoro mino
re. Il potere d'acquisto del 
consumatori, cui si rivolge 
prevalentemente la esporta
zione italiana, sembra desti
nato a rimanere basso. I co
lossali investimenti in at to o 
previsti — basti pensare che 
un solo oleodotto, come quello 
che si costruisce In Alaska ha 
visto aumentare 11 suo costo 
da 1 a S miliardi di dollari — 
assorbono sia 11 risparmio che 
la nuova creazione di credi
to decisa dal governi lascian
do scarso spazio agli Investi
menti sgelali, specialmente In 
abitazioni. Per ora 11 capitale 
finanziario è abbondante e 
persino Insufficientemente im
piegato. Tuttavia si mette in 
evidenza, da più parti come 
la difficoltà di trovare capitali 
aumenterà qualora si tenti di 
rilanciare uno sviluppo econo
mico in cui ci sìa tanto po
sto per gli sprechi di risorse 
verificato finora. 

Questo aspetto della situa
zione Internazionale trova ri
scontro puntuale in Italia po
co o niente essendo cambiato 
nelle strutture. 

C'è concordanza, per que
ste ragioni, nel prevedere che 
se ripresa produttiva ci sarà 
— quando e come ci sarà, 
permanendo le attuali condi
zioni — sarà accompagnata 
da una ripresa dell'inflazione. 
Attualmente le materie prt. 
me. compreso U petrolio, si 
scambiano a prezzi ridotti In 
misura variabile fra 11 10 e 
II 20 per cento rispetto alle 
medie di un anno prima. Ciò 
non è valso a fermare l prez
zi. La riduzione del costo In 
materie prime tuttavia dure
rà fino a che dura la riduzio
ne del volume della produzlo, 
ne: appena questa aumente
rà, sì tornerà di colpo alla 
scarsità ed alia rincorsa allo 

. aumento del prezzi. La cam
pagna delle società petrolife
re a proposito di un aumen
to del 30-35% de prezzo del 
petrolio per l'autunno si ba
sa sulla previsione di un 
aumento della domanda per 
quell'epoca e sulla ricostitu
zione dì accordi monopolisti
ci. Questa previsione è fon
data, almeno in parte, perch* 
niente di sostanziale è stato 
fatto per differenziare le fon
ti di energia, adeguare 1 si
stemi di trasporto, elevare lo 
Interscambio su basi di eoo-
perazlone con i paesi fornitori 
di petrolio. La continuazione 
della crisi, con gli sviluppi 
ohe potrà avere, e 11 risulta
to della continuazione di una 
politica. 

r. s. 

SAIGON — Abitant i del sobborgo di Già Dlnh marciano in corteo con striscioni e r i t ra t t i 
di Ho CI Mir i l i nel l 'anniversario della nascita del dir igente r ivoluzionario 

Un carico di oggetti d'arte del valore di 150 milioni di dollari 

Sulla nave dei «profughi» 
un enorme tesoro rubato 

Il mercantile si trova attualmente a Guam — Cresce il numero dei sudvietnamiti 
che vogliono rientrare in patria — Il personale americano allontanato dal Laos 

Dopo cinque giorni di dibattito 

Approvato il programma 
della «gioventù algerina» 

ALGERI, 24 
(G. M.) — Con la nascita di 

una nuova organizzazione uni
ficata, che porterà 11 nome di 
Unione nazionale della gioven
tù algerina (UNJA), si è con
clusa a tarda notte la confe
renza nazionale del giovani 
algerini. Al termine di cin
que giorni di lavori e di un 
dibattito vivace, oltre 1000 de
legati hanno approvato alla 
unanimità una carta program
matica 

Chiudendo t lavori, il mini
stro dell'educazione superiore, 
Ben Yahla, ha detto che la 
nuova organizzazione dovrà 
mettersi subito al lavoro per 
contribuire all'edificazione so
cialista del paese. « Chi reste
rà fuori da questo quadro — 
egli ha aggiunto — saranno 
solo coloro che si oppongono, 
da reazionari, all'avvenire e 
all'opzione socialista del pae
se». 

Net suo Intervento introdut
tivo alla conferenza, 11 presi

dente Bumedlen ha fatto ap
pello all'unità dei giovani In
torno alle grandi scelte della 
rivoluzione. La nuova genera
zione di «costruttori», egli ha 
detto, deve « legare organica
mente la propria sorte a quel
la della rivoluzione ». 

Affrontando 1 problemi del
l'università, In cui alla viglila 
della conferenza alcuni grup
pi di tradizionalisti o «fratelli 
musulmani » avevano creato 
alcuni Incidenti isolati, Bu
medlen ha affermato che « la 
università algerina non deve 
essere l'arena di conflitti Ideo
logici stranieri, incompatibili 
con le nostre realtà e le no
stre azioni, In cui gli studenti 
sono messi sotto diverse eti
chette» ed ha messo In guar
dia contro i « gruppuscoli » 
che con 11 pretesto della ara-
bizzazlone e del « recupero 
del patrimonio arabo-Islami
co» hanno cercato di fatto di 
far passare delle Idee reazio
narie. 

Per evitare pericolosi squilibri 

Polonia: limitazioni 
negli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 24. 

Accogliendo le richiesto del-
l'Ufficio politico del POUP, 
il prealdlum del governo po
lacco ha deciso 11 blocco par
ziale e provvisorio degli In
vestimenti. Verranno mante
nuti 1 programmi riguardan
ti gli investimenti di Impor
tanza fondamentale e la cui 
realizzazione sia possibile a 
breve termine; sono invece ri
mandati quelli per i quali si 
prevedono difficoltà di rea
lizzazione a breve scadenza. 
Su questi ultimi, si annuncia, 
decisioni concrete verranno 
prese nel secondo semestre 
di quest'anno 

Questa misura, volta a con
sentire Il massimo concentra
mento dello sforzo finanziarlo 
e tecnico, riflette la tensione 
che la grande quantità di Ini
ziative prese In questi ultimi 
anni aveva provocato nella vi
ta polacca Fra l'altro, le re
centi e non del tutto risolte 
difficoltà del mercato alimen
tare hanno richiamato Insi
stentemente l'attenzione sullo 
stato dell'agricoltura, che co
stituisce la naturale riserva 
di manodopera per lo svilup
po Industriale. Ma questa ma
nodopera può venire liberata 
nella misura in cui la cam
pagna venga dotata di una 
struttura e di attrezzature piti 
moderne. Proprio nel giorni 

scorsi, un'Informazione appar
sa su Trybuna l.udu. segnala 
-va che le riserve di manodo
pera disponibili in campagna, 
allo stato attuale del ratti, de
vono considerarsi esaurite, e 
che se vi si attingesse ulte
riormente 61 rischerebbe di 
Incidere in modo serio sulla 
produzione agricola. 

Già da vario tempo erano 
state espresse, a vari livelli, 
preoccupazioni per una politi-
Ba su Tryouna Ludu segnala
va che le riserve di manodo-
per non riuscire gravosa e 

dispersiva. Dagli Interrogativi 
In proposito erano stati sot
toposti qualche tempo fa allo 
stesso Glerek, nel corso di 

I uno degli Incontri che egli 
tiene periodicamente con la 
stampa, e che vengono .-Itra-
smessi dalla televisione In 
quella circostanza, il primo 
secretarlo del POUP aveva 
tuttavia risposto che non si 
poteva pensare a riduzioni de. 
gli Investimenti fino a che 1« 
gente *• costretta a fare la 
coda nelle macellerie e ad at. 
tendere sei o sette anni un al
loggio. Anche recentemente 
Glerek ha riaffermato l'impe
gno del partito ad affrontare 
In modo prioritario 1 proble
mi più urgenti della società, 
che egli ha Indicato appunto 
negli alloggi, nell'allmentazlo-
ne e nel servizi. 

AGANA (Guam), 24 
Secondo la migliore tradi

zione del collaborazionisti in 
fuga di tutti l tempi, alcuni 
« profughi » salgoncsl — la 

ì Identità e 11 grado di Inti
mità con 11 tiranno Thleu non 
e stata rivelata — hanno por
tato con sé una imponente 
quantità di oggetti d'arte e di 
antiquariato — un autentico 
tesoro si dice — che si so
spetta provengano da archivi 
nazionali e da musei sudviet
namiti. Il tesoro è stato rin
venuto nascosto a bordo di 
una nave ancorata al largo 
di Guam. 

La notizia è stata fornita 
dall'ufficio del governatore. lì 
quotidiano Pacific Daily News 
afferma che il valore in de
naro del prezioso carico può 
ammontare a 150 milioni di 
dollari. L'agenzia americana 
AP informa che una riunio
ne straordinaria delle auto
rità dell'isola è stata indetta 
per decidere la sorte del te
soro e che della vicenda sono 
stati Informati 11 segretario 
di stato Klsslnger e le auto
rità doganali americane. 

WASHINGTON, 24 
A causa della lontananza 

delle famìglie e preoccupati 
per il loro « futuro negli Stati 
Uniti » numerosi « profughi 
vietnamiti — riferisce l'agen
zia AP — vogliono tornare nel 
Sud Vietnam ». A Camp Pend-
leton, in California, 32 vete
rani dell'aeronautica savone
se hanno dichiarato che In
tendono tornare. A Fort Chef-
fee, nell'Arkansas sono stati 
107 coloro che hanno chiesto 
di poter rimpatriare. Anche 
una ventina di ufficiali della 
marina di Lon Noi, che si tro
vavano a New Port per un 
corbo di addestramento, han
no chiesto di poter tornare in 
Cambogia. 

Duecentotrenta amerlcanV-
sono stati trasferiti dal Laos 
nel corso di questa settima
na, e molti degli altri 750 cir
ca che ancora vi restano sa, 
ranno evacuati la settimana 
prossima: lo ha annunciato 

1 1! dipartimento di Stato se
condo il quale la situazione 
della sicurezza nel Laos è 
« turbata ed Incerta ». 

H portavoce del Dipartimen
to Robert Funseth ha detto 
che tutti gli uffici del « pro
gramma di aiuti statunitensi» 
sono stotl già chiusi. 

Funseth ha detto che non 
è stato ancora deciso quanti 
dovranno essere ! funzionari 
statunitensi da lasciare a 
Vlentlane. 

ASTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 24 MAGGIO 1975 

I Per denunciare gK effetti 

delia politica governativa 

Le sinistre 
francesi 

proseguiranno 
le azioni 
comuni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 24 

Il comitato di collegamento 
della sinistra francese, che 
ha ripreso la sua attività dopo 
l'interruzione del mesi scorsi, 
allorché era più viva la po

lemica tra comunisti e socia
listi ha costatato nel corso 
della riunione di ieri 1 ri
sultati largamente positivi 
delle azioni comuni che 11 
PCF aveva promosso per de
nunciare gli effetti nefasti 
della politica governativa di 
fronte alla crisi economica 
(aumento della disoccupazio
ne, diminuzione del potere di 
acquisto, accentuazione del
l'autoritarismo del potere, 
ecc.). Partendo di qui .esso 
ha deciso che I tre partiti fir
matari del programma co
mune d) governo — comuni
sti, socialisti e radicali di si
nistra —proseguano queste 
azioni sul temi specifici del
l'occupazione, della democra
tizzazione della Informazione 
radiotelevisiva e della difesa 
dell'autonomia funzionale del
le collettività locali. 

Nel corso di un'altra riunio
ne, che potrebbe aver luogo 
alla fine del mese, verrà pre
sa In considerazione la possi
bilità di preparare un incon
tro tra 1 segretari generali del 
tre partiti. Ciò tuttavia non 
potrà essere deciso che dopo 
11 CC del PCF. che si riunirà 
martedì e mercoledì prossi
mi per esaminare la situa
zione del rapporti tra comu
nisti e socialisti. La relazione 
di Georges Marchals sarà de
dicata al « proseguimento del
la nostra azione per li raf
forzamento dell'unione». 

Comunisti e socialisti. In
tanto, sviluppano su plani di
versi una interessante atti
vità dì ricerca e di approfon
dimento delle cause della cri
si economica, dei mezzi per 
combatterla nel quadro di 
una coopcrazione tra le di
verse forze della sinistra e 
in particolare t ra 1 due mag
giori partiti di ispirazione so
cialista. E' cosi ohe da questa 
mattina, a Nanterre. è in cor
so una conferenza organizzata 
dal PCF e riservata al qua
dri di partito sulla « crisi nel
la società francese e crisi nel 
mondo capitalistico». Aperta 
da un rapporto di Jean Fabro, 
coma « un'arma per l'azione 
del comunisti e del lavora
tori » —si concluderà dome
nica con la definizione degli 
orientamenti scaturiti dal di
battito. 

Un'altra Iniziativa presa dal 
Partito socialista e personal
mente da Mitterrand è quella 
di un Incontro col dirigenti 
del partiti socialisti del
l'area mediterranea. L'incon
tro, apertosi Ieri nella villa 
che 11 segretario generale del 
PS francese possiede a Lat-
che, nelle landes, risponde a 
due preoccupazioni di Mitter
rand: tentare di individuare, 
col socialisti portoghesi, spa
gnoli, Italiani e greci, le ca
ratteristiche economiche co
muni al paesi dell'Europa me
diterranea e, In questo qua
dro, cercare di sviluppare nel
la regione quella linea che 
ha portato il Partito sociali
sta francese a firmare col 
PCF, nel 1972, un program
ma comune di governo. 

Non che Mitterrand si fac
cia sostenitore di una stessa 
operazione per tutti I parti
ti socialisti compresi in que
st 'area: 11 principio più ge
nerale che lo guida è quello 
dello sviluppo del diàlogo col 
rispettivi partiti comunisti. 
Su questo terreno, pur tra 
difficoltà non sempre lievi, t 
risultati in Francia sono sta
ti positivi. Ed e dunque di 
grande interesse seguire que
sto colloquio nel momento in 
cui si prospetta una nuova e 
acuta tensione tra socialisti e 
comunisti portoghesi e men
tre il Partito socialista ope
ralo spagnolo esita ancora o 
addirittura rifiuta di entrare 
nella «Giunta democratica» 
che raccoglie già forze rap

presentative di tutto lo schie
ramento antlfranchlsta. Al 
colloquio partecipano Felipe 
Gonzales, segretario del Par
tito socialista operalo spagno
lo, Soares per 11 Partito so
cialista portoghese, Pietro 
Lezzi per il Partito sociali
sta Italiano, Andrea Papan-
dreu per I) Partito socialista 
unificato greco e André Cools 
per 11 Partito socialista bel
ga, cioè di un paese che non 
fa parte dell'area mediterra
nea ma che rappresenta un 

j po' 11 legame tra I partiti so-
i ctallsti dell'Europa del nord 

e quelli del sud. 

j Augusto Pancaldi 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 1 
ROMA II 

88 53 51 68 4 
21 32 41 54 53 
26 83 68 41 1 
16 46 3b 11 88 
89 38 48 57 45 
76 37 67 30 25 
65 28 12 57 60 
70 71 10 16 74 
10 68 25 15 42 
2 82 11 38 9 

2 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
X 
2 

p. b. 
Al 5 «12» L. 10.64S.000; al 
146 «11 » L. 273.400; «I 1.499 
« 10 » L. 24.600. 

Beirut: proteste 

contro i l 

governo mil i tare 
BEIRUT. 24 

La costituzione del governo 
militare, annunciata ieri sera 
dal presidente FYangie, ha su
ccitato sorpresa e unanime pro
testa negli ambienti politici l i
banesi: solo i farcisti della Fa
lange e i loro alteriti de! par
tito « naxional-Mx'rale » hanno 
approvalo l'iniziativa Per oggi 
e stato convocata una r i Limone 
rli tutti i leader politici — esci LI 
sa l'estrema destro — per esa
minare la situa/Jone; vi parte
cipa anche il leader del fronte 
progressista Kama! Jumblatt. 
Kflymond Eddo, noto esponente 
politico cristiano, ha accusato 
Krangie di avere violato le isti
tuzioni costituzionali. I l leader 
palestinese Arafat ha preso con
tatto con i presidenti Sadat, As-
sad e Gheddafi e con re Khaled 
d 'Ar*bU Saudita. 

La linea 
j se vi sia, prima ancora del 
i comportamento di questa o 
i quella forza di governo, pro

prio la politica della DC e 
1 11 suo predominio. Ari/1, egli 
l ha Impostato tutto 11 suo ci:-
j scorso proprio sulla presun

zione, del resto esplicita, che 
I al partito dello Scudo crocia

to, accada quel che accada. 
• dovrebbe essere lasciato in 

ogni caso 11 potere di deci-
1 dere tempi, modi e carati*-
1 rlstlche di eventuali «nuovi 
| incontri» per la costituzione 
• dì nuove magg io ra le . Sem

pre nella conferenza stampa 
! di venerdì. Panfanl ha fat-
I to anche un cenno molto am-
i blguo al dopo-elezlonl. rivol-
{ gendo a Moro e a La Mal

fa l'Invito a rimanere In ca
rica nell'eventualità che al bi
colore possa mancare l'appog-

, glo socialista e che 11 PLI s! 
presenti In funzione di sup
plenza (mutando 11 suo attua
le voto di astensione sul gover
no In un «s i» pienoI. Si 
tratta, come si vede, di scher
maglie che accennano già 
ora quali potranno essere le 
manovre all'indomani del 15 
giugno. 

Commentando queste di
chiarazioni, il socialista Vìt-
torelli ha affermato che Fan-
fan! pone delle condizioni le 
quali «/tanno Io scopo di 
lasciare libera la DC di con
tinuare, in condizioni di pie
na egemonia, non solo a fis
sare le linee di azione del 
futuro governo, ma di con
tinuare pure, come partito, 
la sua espansione a destra, 
con un avallo che il PSt non 
darà mai». 

Quanto il « caso Saccuccl », 
* risultato perfino pietoso 11 
tentativo de di creare un di
versivo sul tipo di scrutinio — 
segreto e non palese — che ha 
permesso la sortita dal « fran
chi tiratori» (come se 1 parla
mentari de avessero sempre 
bisogno del riscontro pubblico 
per tener fede alla parola da
ta) . La questione procedurale 
è stata chiarita. In polemica 
con 11 giornale de. dal vice
presidente del gruppo repub
blicano, on, Mamml. « Prescin
dendo — egli ha detto — dalla 
circostanza che contrariamen
te a Quanto affermato (affer
mato dal Popolo • NdR). I! se-
gretario del PCI on. Berlin
guer non risulta abbia chiesto 
alcun voto segreto per la sem
plice ragione che non era pre
sente in aula al momento del
la discussione lulla questione 
procedurale, è itato ampia
mente richiamato nel corso 
delle polemiche insorte sul co
siddetto "caso Saccuccl" il di
sposto dell'articolo 27 del re
golamento che non pub essere 
considerato certamente equi
vocabile, t'assemblea o la com
missione, stabilisce testual
mente l'articolo 27 — ha detto 
Mamml —, non può discutere 
0 deliberare su materie che 
non siano all'ordine del stor
no: in assemblea per discute
re o deliberare è necessaria 
una deliberazione con votazio
ne a scrutinio secreto e a 
maggioranza di tre quarti di 
votanti. Pertanto — ha con
cluso Mamml — né il segre
tario del PCI, né alcun altro 
avrebbe potuto chiedere una 
deliberazione a scrutinio se
greto già prevista, tassativa
mente, dal regolamento della 
Camera che non può essere 
certamente derogato: a questo 
punto ritengo che si debba 
cercare dt non aggiungere alla 
gravità dell'episodio uno stra
scico di polemiche che Unisce 
per confinare con il ridicolo ». 

Può apparire Incredibile, ma 
1 giornali de — nonastante 
che la questione procedurale 
della seduta di giovedì sia 
quella oggettivamente esposta 
da Mimmi e dal compagno 
Natta nella lettera che pubbli
chiamo altrove — continuano 
ad Insìstere sullo stesso tasto. 
Ieri, per esemplo, è stato anti
cipato un breve articolo della 
Discussione, Il quale afferma 
che. giovedì scorso, « lo scru
tinio segreto e stato chiesto 
dal PCI » forse per attuare, 
« al coperto », una « manovra 
propagandistica antidemocra
tica ». Dove, come si vede. l'In
guaribile tendenza a ripetere 
bugie già smentite, si accop
pia alla ricerca del più me
schini mezzi di ritorsione po
lemica. Ma non basta. Nella 
stessa giornata, nello sforzo 
di strumentalizzare alla ma
niera fanfanlana I recenti fat
ti portoghesi, II Popolo si lan
ciava In una propagandistica 
— e, appunto, strumentale — 
esaltazione di Soares, rove-

| sciando al tempo stesso una 
serte di volgarità addosso ad 
alcuni del maggiori dirigenti 
del PSI. I socialisti portoghe
si, scriveva, non sono « della 
tempra di un Nenni frontista, 
di un Mosca o di un Lombar
di, tremebondi scrutatori di 
ogni stormir dt fronde del 
campo comunista ». In ogni 
campo. In definitiva, si sta av
vertendo Il segno del tentativo 
della segreteria de di far sci
volare la campagna elettorale 
sul terreno dello scontro esa
sperato e della rissa. 

LH VK. rje]]ft prima dome
nica elettorale, la DC fa par
lare molti de! suol dirigenti. 
Anche l'on. Moro farà pub 
blicare sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno di Bari un bre
ve invito In favore della DC. 
Egli considera 11 suo parti
to « compo?if)i(e fondamen
tale per il mantenimento e 
lo sviluppo del nostro siste
ma politico », e forza capa
ce «dt efficaci collaborazio 
ni democratiche in sintonia 
con i tempi ». 

Il ministro degli Esteri 
Rumor, capo della corrente 
dorotea, ha usato toni un 
poco più eccitati, sostenen
do che nelle ultime settima
ne sarebbe in corso un at
tacco contro la DC « il suo 
segretario politico e tutta 
indiscrimtna'" mente la s"-'i 

\ classe dirigente». 
! tip Moro, né Rumor fan

no tuttavia cenno a"e pio-
spettive post-elettorali, essi 
non si pronunciano sulla 11 
nea della « centralità ». 

Espressione di un grande 
disagio è 11 discorso dell'ori. 
Piccoli, presidente del depu
tati de. Egli respinge, a pro
posito del « caso Saccuccl ». 
l'Idea di «un'assurda folle 
connivenza tra la DC e il 
MSI». Non può tuttavìa ne

gare l'evidenza. Secondo luì, 
però, denunciar» lo sconcio 
dei « franchi tiratori » di 
Montecitorio corrispondereb
be ad avallare la « volontà 
del comunismo maoìsta » di 
portare avanti « in europa 
un'azione di intimidazione 
rapare d' senni olarrr Ut no-
htira dì distensioni' lei so 
l'URSS, urinando — d ce P.c-
coli — deliberatamente Qiup-
pi dt fanatici ron l'obiettiiv 
dt provocare da sinistra cla
morose reazioni di destra » 
La tesi del capo gruppo de 
e dunque quella che asse
gna a gruppi di provoca/Jo
ne i come 1 NAP, ect i i ! 
compilo di alimentare la de
stra. Si vede che P'ccon ere 
de di avfre qualche elemen
to per sostenerlo. E' singo
lare, tuttavia, che nella stes
sa giornata II Popolo — e 
anche qui per puro spirilo 
anticomunista e senza nes
sun rispetto per la logica — 
scriva tutto il contrario. I 
« nappifati ». ecco la tesi del 
giornale de. si proporrebbe
ro invece di preparare le 
condizioni « per un venerale 
scivolamento verso sinistra». 

Non e per ca.so, comunque, 
| che le iorzature polemiche 
; democristiane — pietosa-
t mente contraddittorie, come 

si è visto — si siano mani
festate proprio quando «Ha 
Camera e successo quel che 
è successo, e quando nella 
opinione pubblica sono stati 
sollevati pesanti interroga 
tivl sulle connivenze e le 
complicità che hanno reso 
possibile il rilancio della 
strategia delia tensione. 

Intellettuali 
si aggiunga l'intervento ormai 
regolare nella competizione pò-
litica degli episodi terroristici, 
che dimostrano l'operosa pre

senza dt attenti burattinai che, 
con tecnica abusata, mirano 
a risvegliare t tipici istinti del' 
la conservazione, del timore 
del nuovo, della repressione 
autoritaria. 

«Non ci sfugge naturalmen
te che il blocco governativo 
(della maggioranza governati
va/ non è un blocco omoge
neo: esso è un blocco varie
gato, dove non mancano uo
mini -e gruppi di sicura prò 
venienza antifascista e di in 
tenti progredisti. Anche que 
sti uomini e questi gruppi ri 
levano la pericolosità dell'uti
lizzazione spregiudicata del
l'ausiliario feticista e del rela
tivo teppismo in funzione di 
regolatori dell'equilibrio poli
tico e temono il caso classi
co dell'apprendista stregone. 
Preoccupazioni analoghe mo
stra dt avere una parte al
meno dello stesso mondo im
prenditoriale. 

«Se Queste forze politiche 
non riescono a prevalere, ma 
per loro stessa confessione su
biscono l'altrui egemonia (e 
pensiamo per esempio a cer
te lamentazioni dei "program
matori"), ciò è dovuto al 
mancato superamento della 
pregiudiziale anticomunista, 
della quale st danno diverse 
interpretazioni dalle più rigi
de alle più benevole e finan
che alle "fraterne" ma che 
costituisce comunque mi fatto
re di unità e di concordia 
nella pur aspra discordia. 
Non discutiamo Qui la fonda
tezza di tale pregiudiziale: di-
damo solo che se perdura 
non ci paiono possibil le in
novazioni che tutti dicono di 
volere {Meniamo intatti total
mente falso quanto da altri 
viene sostenuto, e cioè che 
tali Innovazioni sono realizza
bili anche ai di fuori dell'ap
poggio comunista e anzi nel 
mantenimento della pregiudi
ziale anticomunista. Questa 
affermazione e oltre tutto ridi
cola: perchè ci si chiede che 
cosa ha impedito sin ora aìle 
forze politiche governative, di
sponendo di maggioranze mol
to larghe, di operare nell'as-
serito senso riformatore. 

«Ma deve essere anche rile
vato che la pregiudiziale an-

i ticomunista non si accorda 
con importanti istanze che 
in varia forma affiorano ovun
que con nettezza negli ultimi 
anni Pensiamo anzitutto al 
quadro mternazionalr, domi
nato dal difficile ma ormai ir
reversibile processo di dtsten-

i sione, che r mutamenti di re-
' girne in Grecia e in Porto

gallo e soprattutto la libera
zione indocinese favoriscono 
in modo sostanziale. Pensia
mo poi al mutato aspetto del 
mondo cattolico rispetto a 
quello degli anni della guerra 
fredda e delle scomuniche Le 
preoccupazioni aia allora sor
genti al suo interno per una 
compenetrazione di chiesa e 
capitalismo hanno chiaramen
te conauiitain consensi vote-
volt Ne partecipano il basso 
e anche l'alto riero, e finan
che Velaborazione teolooica ne 
risente, Non solo w viene mi-
tiaando lu tradizionale pole
mica col mondo moderno e 
laico, ma si cerca di assu
merne dei contenuti, mentre 
tornano antichissime ispira
zioni egualitarie e democrati
che Aldo elemento da sotto
lineare è quel comvìesso di 
esigenze che sogliono chia
marsi di contestazion" e che 
specialmente negli anni sborsi 
hanno affascinato una parie 
delle giovani generazioni e non 
di essf soltanto. Si dotta dt 
uva ripresa <•// motivi di oli
arne diverga, motivi aemocra-
tico-radicali. socialistici ed an
che religioni, ma tutti conver
genti tv un rifì.tto della so
cietà borghese e del suoi ido
li. Ora noi crediamo che ove 
sto rifiuto debba determinar
si in un adeguato sborro po
litico E in venta non ci paio 
no sbocchi politici adeguati 
quelli cov'usamente rappre
sentati dai grupm detti estre 
mistici o ertiaparlamentari, in 
cui è facile riconoscere le cn-
lattcris/tclip da tempo uleva 
te nell'estremismo come pò 
sizionc sostan-ialmente socia 
lista-rivniuzionaria e non cer 
to più a "sinistra" de] movi 
mento cornuti'sta Per questa 
via '"'dea stessa dr'la ni ohi 
zione rischia di degradai si 
nella rivolta, e In rivolta, 
nella sua virulenza, inevitabil
mente assume aspetti dt ri
volta subalterna. Osserviamo 
infine che la pregiudiziale an
ticomunista è anche messa in 
crisi dagli orientamenti del 
Partito socialista, la cui voca
zione autonomistica però non 

l 

j può non renderlo avvertito ' 
\ del valore dt un rapporto t 
i unitario col Partito comu- ' 
1 nnra. i 
] «Noi siamo convinti che un ! 
I successo del Partito comuni- I 
1 sta sarebbe un successo di tut- , 
I la la sinistra e non di una 

sua patte, potrebbe fare di es i 
so II polo dt attrazione per 
notevoli altre forze politiche e \ 

I potrebbe quindi contribuire in { 
\ 'nodo determinante al supera- \ 
I "tento di quella pregiudiziale • 

e di quei dubbi che rendo- ' 
no immobile e asfittica la i 

i nostra vita democratica. Vn • 
fate successo rappresentereb- j 
he poi una pacata risposta \ 

I della ragione di fronte agli ! 
1 sciocchi tentativi di eccitare 
' paure irrazionali e bassi tsttn- \ 
• ti. Può indurre a un certo or ! 
, tunisino la maturità politica [ 
, de! paese, quale è emersa un > 
, anno fa nel referendum sul ' 
( divorzio, recentemente nelle i 

elezioni scolastiche, e costati- | 
I temente nella fermezza e am- | 
i piezza delle reazioni alle prò-
, locazioni criminose e nella si- \ 
I cura capacita di mobilitazio- I 

ne antifascista. Not ci auguna- ' 
mo che questa maturità non ' 
si mostri ora esitante di fron-

| te ad un obiettivo politica
mente più avanzato e qualifi
cante come quello che è la 
vera posta in gioco in que
ste elezioni Su una cosa, co
munque st può fare sicuro af
fidamento, e cioè che la sera 
del 16 giugno f nemici di og
gi e di ieri dell'Italia civile si 
occuperanno e preoccuperan
no soprattutto del numero dt 
voti confluiti nelle liste del 
Partito comunista italiano». 

I « NAP » 
marzo d: qle&t'anno, dove due 
nappi^tl che ]a stavano con* 

I Sezionando rimasero grave 
I mente feriti e uno morì, 1*UI-
I ficio politico della questura d 
! Roma riteneva che NAP fo& 
| sero una del.e lante orfani? 
] znz'onl tcrrori.stich" di destra9 

I Da CO*M n.ustevu questa 
ipotesi? Oltre che dalla iden 
tifica/.iont* d' alcuni deyli ade 
renti *;ia ampiamente noti per 
,i\er appartenuto a J o r n w o 
ni fasciale anche dnl ratto 
< he 1 anno scordo a Roma ai 
sitila NAP era comparsa du
rante Ui campagna del iclc 
rendum per il divorzio, ar 

conipastn-ftta a simboli di de 
stra e da fra&l chìaramenic 
laiciste. In particolare la -Ì 
R:.I fu dipinta al quartiere 
Paridi accanto a croci runi
che utiliziate In senso « no-
.stalelco i>. I 

E' vero o non è vero che i 
neyll ambienti della questura 
romana la scritta NAP fu in- ] 
terpretata nel senso che essa | 
volesse dire «Nuclei di azio- ' 
ne patriottica? » E' vero o i 
non è vero che negli Atesni 
ambienti 11 gruppo veniva de- | 
finito « Brigata Napoli »? h 
Questo vuol dire che Ria l'an- i 
no scorso certi settori della i 
pnl'/ia e del carabinieri sape-
vano che a Napoli esisteva 
una formatone che qualcuno 
sfruttava o feì preparava a . 
sfruttare per alimentare la 1 
s tratega della paura9 

Com'è ( he la matrice di 
destra d<'i NAP diventa. Irn* 
provv1 samoli te, per alcuni 
Junzionur] o poi. ovviamente, 
per qualche giornale compia
cente e interessato, di sini
stra' ' Perchè al nucleo anti
terrorismo e al ministero de
gli Interni tutti sembrano 
molto preoccupati di control
lare nei dettagli quanto gli 
organi periferici dello stesso 
nucleo vanno accertando9 E' 
solo per avere una visione 
globale dell'attività inquiren
te o c'è una preoccupazione 
diversa'' E' vero o non è ve
ro che e stato raccomanda-
*o di da re tomunlca/'one a 
Roma di tutti : rapporti e del-
l'es.to di tutte le indagini sul 
NAP. prima di inoltrare i do. 
eumeni! alla magistratura 
competente'' 

Per esemplo risulta che a 
Napoli e In funzione un uffi
cio diretto da un vice-que
store che raccoglie, trascrive 
e trasmette a Roma tutti i 
rapporti sui NAP dt Napoli 
e di altre zone del Sud. 

Nonostante questa attenzio
ne, per molto tempo gli in
quirenti non erano riusciti a 
venire a capo della Intricata 
matassa che avvolge 1 nu-

I elei centrali del NAP. Ora 
| sembra però, che analmente 
| siano riusciti a mettere le 

mani sulla base principale o 
almeno su una delle basi 

; principali, sempre a Napoli. 
1 Ma basta? Si riuscirà ad 
I andare alla radice del bub-
| bone? Gli elementi trovati nei 
I covi e 1 vari materiali indi-
1 cano delie precise vie da se

guire per risalire al mandan
ti e a chi lira .e tila^ Un da-

, to e certo" 1 NAP dispongono 
i di Ingente materiale, molto 
j .->pe.*vso non in commercio :n 
| Italia. 

Ni'i covi g:a scopeitl, oltre 
i a ricetrasmittenti. bobine. 
! giornali e riviste americane 

che in Italia normalmente non 
I arrivano, sono stati trovati 
1 anche opuscoli che non sono 

n commercio, opuscoli 'n in-
^.ese, su carta di pregio, con
tenenti schemi elettrici, indi' 
cazìoni su come collegare 1 
timer, come confezionare 
bombe Ha detto un funzio
n a l o dell'antiterrorismo che 
si tratta di materiale che non ' 
da indicazioni artigianali, ma j 
che e stato elaborato da | 
psperti di primo plano, gen
te che conosce pertettamente ' 
il mest'ere e che e abituata I 
a muoversi ad altissimo li- | 
vello proTessionale Da dove ( 
v.ene questo materiale9 I 

Qualcuno ricorda negli am 
blenti della questura di Na
poli e he nella zona vi sono 
numei osi icparti militari non 
tal ani Sono tanti gli eie 

monti the .sono ritenuti scon 
e orlanti anche da una parte 
cioiili .nquimit: o che Liscia 
no s.h rtramente compi onderò 
come dol io la M«la NAP si 
muo\tino uomini che sanno 
peri e t!a mente corno agno e 
dove punt.no 

Si prenda ad esempio .1 \o 
1.mimo dei NAP latto ritro
vare durante il periodo in cui 
Di Gennaro era sequestrato. 
Esso contiene numerose 
sgrammaticature e giri di 
frasi che hanno pochi punti 
in comune con un corretto 
uso della lingua italiana. SI 

tratta d. un testo che ha tut
ta l'aria d: essere stato co
struito volutamente, a tavo
lino, in quel modo. Perche? 
Probabilmente per far crede
re che gli autori erano vera
mente detenuti o ex detenuta 

Mi la sprovvedutezza deci. 
ostensori di questo volantino 
viene poi ampiamente .smen
tita da tutto il materiale che 
e stato r.nvenuto nei to\ 
dei NAP. Tra 1 tanti fogli è 
stato trovato, cosi come si d; 
co negli ambienti giud.z.a: i 
romani che sembrano molto 
interessati a questi svllupp,. 
un diario dattiloscritto in pei-
fetto italiano che contrasta 
con le sgrammaticature del 
volantino DI Gennaro e che 
contiene citazioni di autori d 
sinistra e tutta una iraseol© 
già pseudo rivoluzionar.a In 
questo diario sarebbero con 
tenute molte notìzie Interes 
santi come se qualcuno aves-
se voluto lasciare md.cazion 
prec.se e per di più anche 
in bella Jarma Un <I:VOJU 
zionano » con il diano pronto 
per chi andrà a frucarc ne-
covo'' La scoperta la d.cc da 
sola molto lunga sul NAP < 
pone tutta una sere di ." 
quietanti interrogativi che prr 
ora non hanno ottenuto rispi» 
sta. Chi manovra • NAPJ 

Qua! o la centrale di provo
cazione, forse intemazionale, 
che geM.sce tutti questi nuo
vi episodi della strategia del 
la tensione'' 

Di qua!: connivenze e prete 
zion; gode nel nostro paese e 
Iti particolare di Napol. dove 
molti « interest » stranieri HO 
no da ann. ben rapprct-entai. ' 

Trasporti 
15.r>'. al 10,5'.- e gli automo 
tallisti al contrario erano sa
liti dal 63,5'„ al 75,2'"=,. 

Più yravi ftncor.i. quindi, 
appaiono le scelte di un go
verno che. di trontc <t questi-
nuove tendente, cancella con 
un colpo di spugna i 30 mila 
autobus nuovi da acquistare 
e riduce di fatto gran parte 
del programmi per le terrò 
vie An/.ichc rafforzarsi ri 
spondendo HIM crescia dei 
passeggeri, 1 trasporti colie! 
t.vi diventeranno sempre più 
insudicienti. 

Le industrie automobilisti 
d ie private e pubbliche, dal 
canto loro, attendono la « ri
presa congiunturale ». Con 
traggono cosi la produzione 
ila Pìnt costru.ra quest 'anni 
270 mila vetture In meno) e 
ritoccano continuamente i li
stini per salvaguardare I pro
n a i . La Fiat, d'altronde, mcn 
tre non perde occasione per 
proclamare I suol buoni pro
positi, decide In concreto di 
ridurre anche i veicoli indu
striali (—10 mila nel "75>, 
nonottante 11 rapporto tra la 
produzione di camion e tratto
ri e quella di autovetture sia 
più basso rispetto agli altri 
grandi gruppi (appena 11 10.2 
per cento di fronte al 40,5r^ 
della Ford, al 517o della To 
yota e al 14,5% della Re 
naultl . 

Il quadro, sommariamente 
e questo. E spiega la dee 
sione presa dalla Federariom-
CGIL. CISL. UIL dì procla 
mare per martedì prossimo 
uno sciopero In lutto 11 sei 
tore del trasporti: dall'Indù 
stria ai servki, contro le scel 
te del padronato e del cover 
no che continua a negare per 
sino un incontro sul temi d. 
politica economica. L'asten 
sione è di quattro ore nel,e 
fabbriche automobilistiche 
dell'aeronautica, del materia 
le ferroviario, del veicoli in 
dusiriall. nei cantieri navali e 
in tutte le aziende collegate-
fino a tre ore, con assembler 
nelle fabbriche di pneumal 
ci: di tre ore. dalle 9 alle 
12, per gli autoferrotranvieri 
di un quarto d'ora (dalle 1» 
alle 10.15) per I treni e gì 
aerei. 

Manifestazioni si svolgerai! 
no in numerose località. Tia 
le più Importanti quella di 
Termoli, attorno agli operai 
Fiat che sono In sciopero e 
presidiano lo stabilimento 
contro il tentativo di parziale 
smobilitazione, riducendo dra 
sttcamcnle gli occupati (è In 
pericolo il posto almeno per 
500 operai su tremila). 

La giornata di lotta lnte 
ressera In modo particolare 
anche la Maserati di Mode 
na, occupata dagli 800 dlpen 
denti contro la chiusura e 
per una sua profonda tra 
sformazione. 

La riconversione produttivo 
per orientare l'industria dei 
trasport) verso 1 servizi pub 
blici e la soddisfazione de, 
bisogni vecchi e nuov., della 
popolazione, è d'altra pari» 
l'obiettivo centrale dello scio 
pero. La piattaforma elabora 
ta dal sindacati pone al primo 
punto « un plano complessivo 
di investimenti, definito dal 
governo, che faccia del s "*tc 
ma generale del trasporti col 
lettivi una delle componenti 
decisive di un nuovo sviluppo 
della economia e della occu
pazione » Immediatamente 
possono essere realizzati al
cuni Interventi come il finan
ziamento necessario alla co 
struzlone di 30 mila autobus 
e la rapida spesa del denar. 
già stanziati nel trasporti: 
cioè I 2.000 miliardi per le fer
rovie, I 220 miliardi per gli 
aeroporti. 1 160 miliardi per 
I porti, n sindacato chiede 
Inoltre per tutte le Imprese 
piccole e medie che lavorano 
per li settore « una politica 
del credito a tasso agevolato 
e di assistenza tecnico-scien
tifica», 

I lavoratori interessati allo 
sciopero sono, secondo un cai 
colo approssimativo, un mi 
hone e duecentomila, ma sai 
gono ancora se si considerano 
i lavoratori delle industr.t-
che operano in collegamento 
to', setlore auto i- -r la mag 
gior parte sono nat i colpiti 
In modo pesante da nduz.oni 
d'orario; molli sono ancora 
a cassa integrazione, lno'tre 
pende la minaccia d! licen
ziamenti diretti o indiretti co
me ha fatto la Fiat la quale 
attraverso 11 blocco delle as 
sunzionl e 11 turnover (la 
graduale espulsione degli an
ziani e dei malati) ha ridotto 
gli organici di circa 12 mila 
unita. 

http://10.64S.000
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L'incontro di Vienna 

I paesi dell'Europa occidentale alla vigilia del «vertice atlantico » 

La scelta contraddittoria di Giscard 
Unione Sovietica e Stati 

Uniti « hanno unanimemen
te sottolineato la loro de
terminazione di mantenere 
una ferma adesione al mi
glioramento e allo sviluppo 
delle relazioni americano-
sovietiche, nell'interesse del 
popoli dei due paesi e del 
rafforzamento della pace ». 
Cosi si esprime il comunica
to conclusivo degli incontri 
di Vienna tra il segretario 
di Stato americano, Kissin-
ger, e il ministro dogli este
ri sovietico, Gromiko. E ag
giunge più innanzi che le 
consultazioni « hanno avuto 
come base gli accordi e le 
intese risultanti dagli in
contri al vertice americano-
sovietici, tenuti a Mosca, a 
Washington e a Vladivo
stok ». 

Questa riaffermazione di 
« continuità » nella ricerca 
di una distensione e nella 
cooperazione bilaterale è il 
tratto politico fondamenta
le del documento di Vienna, 
che peraltro si limita a 
enumerare i temi sui quali 
si è svolto lo « scambio di 
vedute ». Kìssinger e Gro
miko si erano visti per l'ul
tima volta il 17 febbraio 
scorso a Ginevra. Il gran
de fatto nuovo tra i due in
contri è la storica vittoria 

dei popoli del Vietnam e della 
Cambogia, vittoria che, per 
essere stata ottenuta anche 
con l'aiuto sovietico, era sta
ta qualificata dal segretario 
di Stato come « una pesante 
Ipoteca » sulla distensione. 
A Vienna, secondo quanto 
hanno riferito portavoce uf
ficiosi della delegazione ame
ricana, Kissinger ha ripreso 
questo tema, formulando una 
sorta di ammonimento con
tro la possibilità che l'URSS 
« sfrutti la presunta debo
lezza americana nelle zone 
periferiche del globo ». Ma 
l'episodio non sembra aver 
alterato il clima « costrutti
vo » della consultazione. 

E' forse significativo, da 
questo punto di vista, che 
lo stesso presidente Ford 
abbia voluto polemizzare, 
nella sua intervista di ve
nerdì (anch'essa diretta a 
ribadire la determinazione 
americana di «far fronte 
alle sf ide») , con coloro 1 
quali criticano la politica di 
distensione come « vantag-

GROMIKO — « Ferma 
adesione » 

gìosa pei" i sovietici », e ri
levare che, a parte la « fer
mezza » nti casi di attrito, 
essa « dà agli Stati Uniti la 
possibilità di essere elasti
ci ». 

Non senza fondamento, 
alla vigilia dell'incontro di 
Vienna, James Reston osser
vava sul Ncv> York Times 
che il mondo va incontro, 
dopo la fine della guerra 
in Indocina, a una fase nuo
va, nella quale i problemi 
lasciati in eredità dalla se
conda guerra mondiale cede
ranno il passo a quelli del
l'effettiva creazione di un 
nuovo ordine mondiale' una 
fase nella quale i moniti e 
le provo di forza divengono 
«secondarie» rispetto a com
piti come il consolidamen
to della sicurezza militare, 
la tutela della stabilità eco
nomica, il controllo dell'in
flazione, della fame, della 
disoccupazione, il controllo 
demografico, delle monete e 
dei prezzi, e anche al com
pito di realizzare una redi
stribuzione della ricchezza. 

Tra i « problemi primari » 
rientrano senza dubbio quel
li, discussi a Vienna, del Me-

FORD — Una certa 
« elasticità » 

dio Oriente, della sicurezza 
e cooperazione in Europa e 
della limitazione delle ar
mi strategiche Sono proble
mi che attendono da tempo 
una risposta, e non dalla 
URSS bensì dagli Stati Uni
ti. Nel Medio Oriente, Wash
ington deve, per usare le 
parole di Reston. decidere 
« quale Israele sta difen
dendo, se Israele come è og
gi, insediato nel Sinai, nei 
passi e nei campi petrolife
ri catturati con la guerra 
del '67. o un Israele ricon
dotto, grosso modo, ai con
fini del '67 » In Europa e 
sul terreno degli armamen
ti, deve decidere se e in 
quale misura smobilitare le 
strutture ereditate dalla 
guerra fredda per muovere 
verso rapporti di conviven
za e di cooperazione. 

Sotto il profilo degli ac
cordi concreti, l'incontro 
tra Gromiko e Kissinger è 
stato, e non poteva non es
sere, interlocutorio I due 
statisti si vedranno nuova
mente dopo che Ford avrà 
ripreso con Sadat e con 
Rabin la discussione insab
biata a Tel Aviv nello scor
so marzo, all'epoca dell'ul
timo fiasco di Kissinger. e si 
sforzeranno di preparare il 
terreno per l'incontro del 
prossimo autunno tra il pre
sidente americano e Breznev. 

Sull'altro versante della 
distensione, quello asiatico, 
l dirìgenti americani dovran
no nello stesso volger di tem

po definire altre scelte. Essi 
dovranno decidere se con
tinuare ad affidare la loro 
« presenza » in questa re
gione a una politica di osti
lità militante nei confronti 
dei nuovi rettimi d'Indocina, 
a uno stretto collegamento 
con la politica dì provoca

zione di « alleati » come il 
regime di Seul, o con i so
gni imposisbili degli eredi di 
Ciang Kai-schek, oppure im
postare una « normalizzazio
ne » intesa in un senso più 
ampio e reale. Non a caso le 
loro ultime prese di posi
zione e iniziative hanno su
scitato a Pechino, dove Ford 
deve recarsi tra poche setti
mane, critiche di un'asorez-
za che non ha precedenti dal 
'72 a oggi. 

Ennio Polito 

Il presidente francese andrà a cena con Ford ma disert 
critica all'integrazione militare e il discorso sull'auto 

era la riunione, dove avrebbe potuto portare avanti la 
nomia europea — Le due costanti di una diplomazia 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 24 

Parigi è ancora la capitale 
della dissidenza atlantica? Lo 
Interrogativo non si presta ad 
una. risposta netta, In un sen
so o In un altro Se s| pren
dono come punto di parten
za 1 primi anni dopo l'arrivo 
di De Gaulle al potere ci si 
accorge che vi sono due co
stanti nella politica este
ra francese, amicizia pro
fonda con gli Stati Uniti da 
una parte, difesa accanita, e 
spesso puntigliosa, del punto 
di vista nazionale dall'al
tra. Malgrado tutto, queste 
due costanti sono ancora at
tuali anche se la prima. In 

questi ultimi tempi, tende a 
prendere 11 sopravvento sulla 
seconda. E' in base, comunque, 
ad un equilibrato dosaggio tra 
le due che la funzione della 
Francia è stata spesso, e in 
una certa misura lo è anco
ra, quella di anticipare linee 
di condotta o conclusioni ine
vitabili per l'assieme del mon
do occidentale. 

Ripercorriamo rapidamente 
alcune tappe essenziali. La 
Francia ha riconosciuto la Re
pubblica popolare cinese nel 
gennaio del 1964. Washington 
allora gridò al tradimento 
Non molti anni dopo, tutta
via, gli Stati Uniti ed altri 
paesi occidentali dovevano ar
rendersi alla realtà. Ebbe tor-

Bolivia: processo al capo della Guif 
Le autorità bollvlane si apprestano a processare In contuma
cia Il presidente della Gulf OH, Dorsey, per corruzione di pub
blici funzionari. SI tratta del noto scandalo a cui sono Interes
sati anche I partiti di governo In Italia. Nella foto: Carlos Do-
redo, rappresentante della Gulf a La Pax, arrestato nel s'or
ni scorsi. 

Sintomi di schiarita nella situazione politica a Lisbona 

POSITIVO IL GIUDIZIO DI SOARES 
SULL'INCONTRO CON I MILITARI 

Il dirigente ha definito « lunghissimo e molto buono » il colloquio ed è partito per la Francia affermando che « non uscirà ne
cessariamente dal governo » -1 comunisti per « una soluzione giusta che permetta di proseguire nel processo rivoluzionario » 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 24 

La partenza di Soares per 
la Francia dove partecipa ad 
una riunione del dirigenti del 
partiti socialisti dell'area me
diterranea organizzata da Mit
terrand, viene interpretata 
questa sera a Lisbona come 
11 sintomo di un Inizio di 
schiarita nella crisi ohe an
cora Ieri sembrava dovesse 
inevitabilmente sfociare in 
una rottura della coalizione 
e nella uscita del socialisti 
dal governo con l'Ipotesi di 
un gabinetto puramente mili
tare, che pare preoccupare 
tutte le forze politiche e che 
nemmeno tutti 1 militari, mol
to probabilmente, ritengono 
opportuna. 

L'Incontro separato che I 
socialisti e 1 comunisti han
no avuto fino alle prime ore 
del mattino con i membri del
l'ufficio politico del Consiglio 
della rivoluzione avrebbe per
messo di spazzare via le nubi 
•più pesanti che oscuravano 
l'atmosfera politica portoghe
se Lo si deduce soprattutto 
dalle dichiarazioni ottimisti
che e possibiliste rilasciate 
ieri sera e stamane da Sca-
res e dagli altri leader socia
listi anche se esse si riferi
scono per ora, più alla atmo
sfera del colloquio m lunghis
simo e molto buono» lo ha 
definito Soares) che a con
crete soluzioni del problemi 
che socialisti e comunisti han
no posto sul tappeto 

DI esse. Infatti, non si han
no ancora Indicazioni preci
se. I socialisti lasciano capire 
che avrebbero ottenuto assi
curazioni circa una soluzione 
positiva del « casus belli ». 
quello della chiusura del gior
nale RepuWica che ha costi
tuito 11 detonatore della crisi. 
Per 11 resto ribadiscono di 
voler mantenere per ora le 
loro posizioni: non parteci-
ipazlone alle sedute del gover
no fino a quando il giornale 
ohe riflette le loro opinioni 
non riprenda ad uscire con 
la stessa direzione e 11 me
desimo orientamento e non 
cessi quella che essi riten
gono una discriminazione a 
loro danno a livello della vita 
politica, della Informazione e 
della presenza nell'apparato 
«totale e amministrativo e 
noi sindacato, dove, afferma
no. 1 comunisti avrebbero un 
predominio che non riflette
rebbe la loro effettiva inlluen-
•a elettorale 

Soares, tuttavia, è partito 
per la Francia affermando 
ohe « non uscirà necessaria

mente dal governo » « Stia
mo negoziando — ha detto 
lasciando Lisbona e lo ha ri-
ipetuto giungendo In Francia 
— per restare nel governo 
Abbiamo passato In rassegna 
davanti alla leadership mili
tare tutti 1 problemi politici, 
economici e sociali che -si pon
gono in Portogallo. Stiamo ne
goziando sulla base del patto 
che abbiamo firmato con il 
Movimento delle forze arma
te perche 11 pluralismo sia 
assicurato a tutti i livelli del
la vita politica. Ora aspettia
mo una risposta del consiglio 
della rivoluzione ». col quale, 
a quanto si sa, vi saranno 
ulteriori contatti nei prossimi 
giorni. 

Il ministro socialista della 
giustizia, leader dell'ala de
stra del partito socialista Sai-
godo Zenha è stato anche più 
esplicito nel cercare di smor
zare 1 toni della arroventata 
polemica del giorni scorsi che 
aveva indotto i militari a de
finire le reazioni del Partito 
socialista « un litigio sfrutta
to all'interno e all'estero per 
denLgrnre il nostro paese» 
« Crisi' Non c'è una crisi — ci 
ha detto Zenha oggi quando 
lo abbiamo avvicinato in un 
Intervallo di una riunione del 
deputati socialisti tenutasi In 
un grande albergo dì Lisbo
na —. questa non è forse la 
parola giusta CI sono dei pro
blemi. . La vita reale suscita 
sempre del problemi: c'è un 
patto tra l partiti e 11 Movi

mento delle forze armate, noi 
sosteniamo 11 rispetto del pat
to sottoscritto. Il problema di 
Repubblica e un fatto di li
berta di stampa. SI, è vero 
che Soares ha parlato di dit
tatura comunista, ma la dit
tatura è impraticabile in Por
togallo oggi.. Pensiamo che 
la situazione sarà risolta nel 
prossimi giorni. La riunione 
di Ieri è stata molto Interes
sante e amichevole ». 

Per 1 comunisti è stato 11 
membro della direzione del 
partito Octavlo Pato ad espri
mersi sul tenore dell'Incontro 
avuto con 1 leaders del con
siglio della rivoluzione. Ha 
confermato che 11 Partito co
munista resta dell'opinione 
che « l'attuale crisi politica è 
stata provocata dal PS » e 
che i comunisti « hanno ma
nifestato ai militari 11 desi
derio di trovale una soluzio
ne giusta che permetta di pro
seguire nel processo rivoluzio
narlo con l'obbiettivo di con
solidare 11 regime democrati
co portoghese sul cammino di 
una società socialista e nel 
quale tutte le misure relative 
alla stabilita della vita eco
nomica e finanziarla del pae
se assumano una Importanza 
particolare » 

Anche I comunisti « spera
no di incontrarsi di nuovo » 
con la leadership militare 
<i per continuare lo scambio 
di opinioni iniziato ieri » SI 
tratta quindi, di attendere. 

Ma, se lo scontro tra socia
listi e militari sembra per ora 
smussato dalle dichiarazioni 
di Soares e di Zenha. altret
tanto non si può dire della 
polemica tra Partito socialista 
e Partito comunista che oggi 
deve registrare un nuovo ele
mento di durezza in un comu
nicato della segreteria gene
rale del Partito socialista, 11 
quale, rispondendo a quello co
munista di Ieri, riprende tut
te le pesanti accuse che Soa
res aveva avanzato nel con-
lronti del comunisti qualche 
giorno la. 

In pratica 11 comunicato ac
cusa nuovamente i comunisti 
di « voler tappare la bocca ad 
una sostanziale maggioranza 
del popolo portoghese» e di 
essere contro 11 « pluripartiti
smo », e afferma che « nessu
no ha dato mandato al Par
tito comunista di avocarsi il 
diritto di guida nel processo 
rivoluzionarlo o di portavoce 
esclusivo della volontà popo
lare » 

I socialisti si mostrano par
ticolarmente irritati per 11 lat
to che 11 Partito comunista, 
nel suo comunicato di ieri, 
affermava « che l'azione del 
socialisti In questi ultimi gior
ni può essere classificata co
me una vasta e isterica azio
ne contro il processo demo
cratico » capace « di servire 
e animare le forze della rea
zione ». 

In effetti, tuttavia, secondo 
molti osservatori, 11 mutamen-

Legge marziale in Angola 
ABIDJAN, 24. 

Jose Eduardo, capo de.la 
delegazione del Movimento 
popolare di liberazione della 
Angola (MPLA) che compie 
una missione Informativa In 
varie capitali africane, dove 
è già stato ricevuto dal pre
sidenti Senghor (Senegal) e 
Houphouet-Bolgny (Costa d'A
vorio), ha contermato alla 
stampa 11 degradarsi della si
tuazione Interna dell'Angola 
dopo gli ultimi scontri tra mi
litanti del « MPLA » e del 
«FLNA», che hanno provoca
to la morte di cinquecento ci
vili. 

Il panico è dilagato fra 1 
bianchi del sobborghi popola
ri di Luanda, molti del quali 
hanno abbandonato terroriz
zati le proprie case e sono 
stati alloggiati nelle scuole 
del centro. Oltre 30 000 por

toghesi — ha precisato 11 por- I 
tavoce di Agostinho Neto — 
hanno chiesto 11 rimpatrio e 
1500 sono già partiti In aereo 
per Lisbona. Agostinho Neto 
ha lanciato un appel.o agli 
europei residenti in Angola 
affinchè non lascino 11 paese 

Per tentare di ristabilire lo 
ordine pubblico e calmare le 
apprensioni della popolazione, 
Inerme, le autorità militari 
portoghesi, con il consenso del 
governo provvisorio, formato 
dai rappresentanti del tre mo
vimenti di liberazione, hanno 
virtualmente sottoposto l'An
gola alla legge marziale. L'e
sercito portoghese ha assunto 
11 controllo totale della situa
zione. Le autorità hanno ordi
nato 11 disarmo di tutti 1 civi
li, 11 divieto per chlccehsla 
di circolare armato In città, 
la cessazione immediata del

le vendette politiche e priva 
te e hanno avvertito che in 
futuro I delitti di cui sopra 
saranno giudicati e puniti dai 
tribunali militari «anche se 
compiuti da appartenenti al 
movimenti di liberazione». 

Entro 11 prossimo novem
bre, data fissata per l'acces
so dell'Angola all'Indipenden
za, si vorrebbe formare un 
esercito nazionale angolano • • • 

LISBONA, 24. 
Radio Luanda, ascoltata In 

diretta attraverso la radio 
portoghese, ha annunciato che 
migliala di lavoratori angola
ni in sciopero generale han
no partecipato a una manife
stazione contro l'alto commis
sario portoghese, generale Sil
va Cardoso, accusato di esse
re « un reazionario maschera
to da neutrale ». 

to di tono del socialisti all'In
domani dell'incontro con l'uf
ficio politico del Consiglio 
della rivoluzione, sembra ac
creditare un ripensamento di 
questi ultimi almeno sul mo
do di affrontare i problemi 
che essi hanno ritenuto di do
ver porre sul tappeto dopo 
il caso Republwa. Resta 11 
fatto che, negli ambienti del 
Movimento delle forze arma
te, questo riesplodere della 
polemica socialisti-comunisti 
potrebbe rafforzare le tesi di 
coloro che — come scrive oggi 
tutta la stampa portoghese — 
non accettano che un solo 
partito o più partiti si con
siderino come soli intermedia
ri del rapporto politico, so
ciale, culturale fra il popolo 
e 11 Movimento delle forze 
armate ». 

E' questa la tesi sostenuta 
anche dal Consiglio della ri
voluzione nel suo documento 
reso noto ieri, il quale, pur 
ribadendo l'invito alla ricer
ca di un punto di incontro 
e di concordia unitaria tra 1 
partiti della coalizione e so
prattutto tra PC e PS (anohe 
se non esplicitamente nomi
nati), non è alleno da severe 
critiche per quella che chia
ma la « lotta Interpartitica ». 

E' questo uno dei temi chia
ve all'ordine del giorno del
l'assemblea del Movimento 
delle forze armate che si riu
nisce nuovamente lunedi « per 
esaminare I risultati degli In
contri tra il Partito socialista 
e il Partito comunista con l'uf
ficio politico del Consiglio del
la rivoluzione, le prospettive 
della evoluzione politica e il 
consolidamento dell'alleanza 
popolo-MFA e quindi del col
legamento tra le strutture 
del movimento militare e 
quelle popolari ». 

Spiccano sul tappeto due 
proposte che ci pare caratte-
rizzino il punto In cui è giun
to Il dibattito sulle strutture 
che i militari sembrano voler 
indicare per 11 futuro del pro
cesso rivoluzionarlo portoghe
se- la creazione di consigli ri
voluzionari del lavoratori, sol
dati e marinai, oppure la co
stituzione di comitati di dife
sa della rivoluzione su modelli 
che riecheggiano in qualche 
modo l'esperienza cubana. En
trambe queste proposte do
vrebbero, ad avviso dei mili
tari o almeno di buona parte 
di essi, contribuire alla crea
zione di organismi che in pra
tica stabilirebbero un rappor
to diretto tra forze armate e 
masse popolari,'senza l'inter
mediazione del partiti. 

Franco Fabiani 

to la Francia ad anticipare 
questo passo o gli Stati Uni
ti a ritardarlo? Sulla risposta 
non vi possono essere dubbi. 
Nel marzo dei 1966 la Francia 
anunclò la sua decisione di 
uscire dalla organizzazione 
militare Integrata del Patto 
atlantico, decisione che dove
va diventare esecutiva nel gen
naio dell'anno seguente e che 
fu suggerita dalla esigenza di 
evitare che le forze armate 
francesi venissero trascinate 
in un conflitto per Interessi 
estranei. Sei anni dopo, nel 
1973, In occasione della guer
ra del KipvitT, la Germania di 
Bonn, vale a dire il più atlan
tico dei paesi dell'Europa oc
cidentale, senza uscire dalla 
organizzazione militare Inte
grata e senza lontanamente 
minacciare un gesto di que
sta natura, poneva di fatto lo 
stesso problema, vietando a-
gli americani l'uso delle basi 
tedesche per trasferire mate
riale militare nello Stato di 
Israele E' venuta poi la deci
sione della Grecia, e, più tar
di, le condizioni poste dalla 
Spagna per un verso e dal Por
togallo per un altro, per l'utl-
Uzzazlone delle basi sul loro 
territorio. 

E 1 settembre 1966, De Gaul
le, In un famoso discorso pro
nunciato a Phnom Penh, af
fermò il carattere nazionale 
del conflitto nel Vietnam con

dannando con decisione l'Inter
vento americano e ammonen
do gli Stati Uniti sulle conse
guenze che si sarebbero avu
te. La reazione di Washington 
fu violenta. E tuttavia, otto 
anni dopo, l'America ha dovu
to ritirarsi dal Vietnam nel
le condizioni a tutti note, men-
tra 1 paesi dell'Europa occi
dentale rifiutavano ogni soste
gno politico alla strategia di 
Washington nella penisola in 
doclnese . 

Ma veniamo a fatti più re
centi Per 1 primi di giugno 
è annunciata la visita ufficia
le del presidente portoghese 
Costa Gomes a Parigi. Come 
non riconoscere alla Francia 
11 merito di essere stato 11 pri
mo paese d'occidente a porge
re la mano al nuovo regime 
di Lisbona? Karamanlls è sta
to qui da poco. E nessuno 
contesta che Parigi abbia so
stenuto e sostenga la Grecia 
nel suo difficile negoziato con 
gli Stati Uniti esprimendo al 
tempo stesso serie preoccupa
zioni per la situazione che si 
sta creando nel mare Egeo. 
Ancora: 1 francesi sono stati 
1 primi, tra tutti 1 paesi occi
dentali, a dare credito alla Li
bia. Ciò può piacere o non 
piacere. Ma sta di fatto che 
la Libia è una componente 
Importante della nuova realtà 
mediterranea. Altro fatto: il 
ministro degli esteri francese 
è stato 11 primo, tra tutti 1 

ministri del grandi paesi atlan
tici, a Incontrare ufficialmen
te 11 leader della resistenza pa
lestinese, Arafat. E anche In 
questo caso, come in tutti 1 
precedenti, la politica estera 
della Francia non è stata di

retta contro gli Stati Uniti, ma 
dettata dall'ottica nazionale 
francese e diretta ad anticipa
re conclusioni cui gli Stati U-
nltl, e gli altri paesi d'occiden
te, saranno presto o tardi co
stretti a pervenire. Nella trat
tativa con 1 paesi produttori 
di petrolio, Infine, la Francia 
ha compreso l'esigenza avan
zata dagli algerini e dagli al
tri di abbinare la discussione 
sul prezzo del petrolio a quel
la sul prezzo delle altre mate
rie prime. Gli occidentali, a 
cominciare dagli Stati Uniti, 
non ancora. 

Queste, dunque, alcune tra 
le luci incontestabili della po
litica « atlantica » e non atlan
tica della Francia di Ieri e di 
oggi. Ma vi sono anche om
bre La più massiccia e che 
a tutte queste azioni dettate 
sul plano dell'iniziativa politi
ca dall'ottica nazionale, non 
ha corrisposto una difesa ade
guata dalla Indipendenza del
la Francia sul terreno econo
mico. Quando, infatti, si van
no a fare 1 conti sulla pene
trazione del capitale america
no In Francia, si resta sbalor

diti dalla forza dell'Ipoteca che 
le multinazionali, che fanno 
capo a Washington, hanno ac
ceso su questo paese, condi
zionandone l'azione In tutti I 
campi L'ultimo episodio è cla
moroso, la decisione del go
verno francese di legarsi, nel 
settore dell'elettronica, assai 
più che nel passato agli Sta
ti Uniti, induce alcuni com
mentatori politici a parlare 
di un vero e proprio « vas
sallaggio economico » della 
Francia. Come attribuire dun
que, in queste condizioni, va
lore esemplare all'azione in
ternazionale di Parigi? La di
scussione e aperto sulla gran
de stampa francese, ahche a 
causa delle prospettive assai 
Inquietanti della economia a-
merlcana. Si parla di un tas

so di disoccupazione che avreb
be ormai raggiunto non il no
ve, ma addirittura il dodici 
per cento della mano d'opera 
attiva negli Stati Uniti, con 
punte del quaranta per cen-

i to nel settore dell'edilizia. Se 
una tale situazione anticipa, 
come si teme, una esplosio
ne slmile a quella del 1929, 
quali potranno essere le con
seguenze nei paesi dell'Eu
ropa occ'dentale, e in Francia 
in particolare, dove 11 nume
ro del disoccupati ha raggiun
to un milione di unità lavo
rative? Ecco l'accusa che vie
ne oggi mossa ai gruppi di
rigenti francesi gollisti e post-
gollisti. E non è senza fonda
mento La difesa, da questa 
parte, è in sostanza una so
la, se l'assieme dell'Europa 
a nove avesse compreso a tem
po il pericolo e avesse agi
to In conseguenza oggi sarem
mo In una situazione diversa 

E' troppo tardi, adesso, per 
riprendere 11 discorso eu
ropeo Molti lo temono Al
tri sono meno sfiduciati. Ma 
tutti finiscono con il ricono

scere che quanto più tem
po passa più la possib'lltà di 
una efficace difesa degli inte
ressi europei diventa difficile 
Vista da questo angolo visua- I 
le. la decisione di Giscard ' 
d'Estaing di andare e al tem
po stesso di non andare al 
vertice di Bruxelles, si presta 
a più di una critica. Il presi
dente francese, come si sa, 
ha deciso di accettare l'invi
to di re Baldovino del Bel
gio ad una cena offerta in o-
nore di Ford e degli altri capi 
di Stato o di governo presen
ti a Bruxelles. Ma ha anche ' 
deciso di non partecipare alla ; 
riunione del Consiglio atlanti- I 
co, delegandovi 11 ministro de-1 
gli esteri. Giscard parlerà a 
Ford a tavola ma non nella ! 

aula del lavori del Consiglio 
Atlantico. Proprio qui. Invece, 
la voce del presidente della 
Repubblica francese sarebbe 
stata necessaria. Primo, per 
sostenere la posizione di pae 
M come la Grecia e <\ Porto 
gallo, impegnati in una diffi
cile trattativa con gli Stati 
Uniti e per cercare di Impo
stare un discorso realistico 
sulla necessità di rivedere I 
criteri che hanno finora gul 
dato l'integrazione militare in 
campo atlantico; secondo, per 
fare un discorso europeo ba
sato sulla necessità di manda
re avanti il processo unitario 
per uscire dal vassallaggio 
economico, politico e mi
litare 

Ma, nonostante questa nuo

va ombra, rimane tuttavia 11 
fatto che polit.camente 1» 
Francia è il mese che e andato 
più lontano in una corretta 
impostazione del rapporti con 
gli Stati Uniti Se altri, tra 1 
« grandi » europei — Italia 
compresa — avessero fatto 
proprie le due costanti della 
politica francese, oggi l'Euro
pa a nove, e non solo quel
la a nove, sarebbe in una po
sizione assai migliore per af
frontare su basi nuove 11 dif
ficile problema delle relazio
ni con Washington nell'epoca 
del dopo Vietnam e di una cri
si economica che ancora una 
volta l'America tenderà a sca
ricare sulla parte occidentale 
del vecchio continente. 

Alberto Jacoviello 

Secondo informazioni della Commissione Rockefeller 

Piano di Washington nel '62 
per uccidere Fidel Castro 
Allora era presidente Kennedy — Parteciparono alla riunione per il pro
getto di « eliminazione », McNamara, Rusk e i principali dirigenti USA 

WASHINGTON, 24 
Esistono documenti dell'at

tività di governo all'epoca del 
Presidente John Kennedy 1 
quali attestano che, a livello 
degli organi di decisione del
l'amministrazione, venne con
siderata e discussa l'ipotesi di 
organizzare un attentato alla 
vita del primo ministro cuba
no Fidel Castro. 

La notizia giunge da fon- ! 
ti autorevoli delia «Commis
sione Rockefeller», organismo 
nominato dal Presidente Ford 
per indagare sulla attività del
la CIA. 

La riunione nella quale ven
ne esaminato il progetto di 
« eliminazione », secondo la 
parola usata nel documento, 
del dirigente della rivoluzio
ne cubana, avvenne 11 10 ago
sto '62. Ad essa parteciparono 
11 ministro alla Difesa, McNa
mara, 11 Segretario di stato. 
Rusk, il direttore della CIA, 
McCone, 11 consigliere del Pre
sidente per le questioni della 
Sicurezza nazionale, Bundy. 
Essi appartenevano a un co
mitato chiamato «gruppo spe
ciale», noto anche, In codice, 
col nome di «mangusta» Se
condo le minute della riunio
ne (verbale provvisorio), la 
«soluzione» dell'attentato con
tro Fidel Castro venne «scar
tata». Non In modo definiti
vo, tuttavia, visto che, due 
giorni dopo, un promemoria 
in merito venne redatto dal 
generale McNamara. Nel pro
memoria si chiedeva alla CIA 
di mettere allo studio «proget
ti» contro Fidel Castro che 
potevano giungere fino all'as
sassinio o al colpo di Stato. 
L'Informazione trapelata dal
la Commissione Rockefeller 
getta una luce nuova, e sini
stra, sull'amministrazione 
Kennedy e conferma, una vol
ta di più, che le attività del
la CIA. anche le più segrete 
e vergognose, sono sottoposte 
a! controllo e alla decisione 
degli organi politici responsa 
bill di governo. 

I preparativi per uccidere 
Castro non sono, del resto, un 
fatto Isolato. La rete televi
siva americana NBC ha an
nunciato oggi che numerosi 
ex agenti della CIA hanno di
chiarato che il massimo or
ganismo spionistico USA ha 
ordinato centinaia d! omici
di Non soltanto di capi di 
Stato o di governo ma an
che di stranieri noti per le 
loro idee di sinistra e dì traf. 
fleanti di droga. La NBC ha 
inoltre Informato che Colbv, 
attuale capo della CIA, ha am
messo che nel caso del «pro
getto Castro» erano stati re
clutati gangster;, e mafiosi per 
assassinare 11 primo ministro 
cubano, ma che quel complot
to falli. Secondo 11 giornale 
«Minneapolis Tribune», Il di
rettore della CIA ha precisa
to di fronte alla Commissio
ne Rockefeller e a una specia
le commissione del Senato 
che ai gangsters e mafiosi 
Giancana e Roseli! vennero 
fornite capsule contenenti ve
leno da versare nel cibo del 
primo ministro cubano. H quo
tidiano di Minneapolis sotto
linea che è la prima volta 
che un responsabile della CIA 
rlconosi-e ufficialmente che 
tale organismo ha superato la 
fase del complotto e che è sta 
to realmente Implicato In un 
tentativo di assassinio contro 
Fidel Castro 

Colby è stato, d'altra parte 
protagonista di altra impres
sionante ammissione sull'atti
vità delle organizzazioni di 
spionaggio e terrorismo del go
verno degli Stati Uniti. Depo
nendo sotto giuramento di 
fionte a una commissione del 
Senato il direttore della CIA 
Ila cercato di difendersi dalle 
accuse per 11 cosiddetto «pro
gramma Phoenix» Si tratta 
dell'organizzazione di un mas
sacro di patrioti vietnamiti e 
loro amici o anche di perso
ne In nessun modo implica
te nell'attività di resistenza 
Colbv ha ammesso che dieci 
ne di migliaia di «sospetti 
vietcong» sono stati lllegal 
mente sequestrali, molti di es
si torturati e circa vent'mlla 
assassinati. Un testimone chia 
mato di fronte alla commissio
ne ha detto che Colbv era al 
corrente del largo ricorso al 
rapimento e alla tortura. A 
questo proposito ha racconta
to che alcun «sospetti viet

cong» vennero gettati dagli 
elicotteri per costringerli a 
parlare. 

Attività segrete di provoca
zione del FBI (la polizia fe
derale) sono state rivelate dal 
ministro della Giustizia Ed
ward- Levi Sono stati scoper
ti cinque piani del FBI con 

tro gruppi americani, tra cui 
11 Partito comunista degli 
USA e contro gruppi stranie
ri. Fra questi era compreso 
un piano che prevedeva l'uso 
dì criminali comuni nelle azio
ni repressive e d! provocazio
ne condotte dal FBI contro 1 
comunisti dea) Stati Uniti 

Grave episodio di violenza presso Bilbao 

Giovane basco ucciso 
da una guardia civile 

MADRID. 24 
Un giovane di 19 anni, lo 

studente Luis Arriola, è sta 
to ucciso da una guardia ci
vile davanti alla caserma di 
Ondarroa (Bilbao). Secondo 
fonti attendibili, il giovane 
passava davanti alla caserma 
insieme con alcuni compagni, 
dopo una festa di fine corso. 
e cantava canzoni basche. 
considerate « sovversive » dal 
regime franchista. Una sen
tinella gli ha sparato ucci
dendolo. 

Le autorità hanno tentato 
di giustificare l'accaduto con 
una versione palesemente fu-
glairda. Il giovane — hanno 

detto era ubriaco ed ha in-
lastidito e urtato la sentinel
la, facendola cadere Neil* 
caduta, dall'arma che la 
guardia civile imbracciava è 
partrito « accidentalmente » 
un colpo mortale 

Due condanne a morte so
no state chieste dal PM di 
un tribunale militare per 
José Antonio Gaxmcdla Artola 
e Angel Otaegui Echevarria, 
accusati di esfcere membri 
dell'ETA e di aver ucciso una 
guardia civile. Membri del 
clero hanno lanciato un ap
pello « a tutto 11 mondo » con
tro « nuove condanne a 
morte » 

In discussione la politica agraria del regime 

Bordaberry cerca l'accordo 
con i militari «populisti» 

MONTEVIDEO, 24 
Un nuovo tentativo per sana

re il conflitto sorto nei giorni 
scorsi tra il presidente tira-
guayano Juan Maria Bordaber
ry ed alcuni settori delle forze 
armato è stato compiuto la notte 
scorsa quando, nel corso di una 
riunione durata alcune ore, quat
tro alti esponenti militari tra cui 
i generali Raimundez, vice pre
sidente della Banca di Stato e 
Mendez, comandante della scuo
la militare, hanno consegnato al 
capo dello stato un documento 
nel quale ribadiscono le loro ri
chieste già avanzate nei giorni 
scorsi. 

Queste consistono nell'attuazio 
ne di una nuova politica agraria 
chiesta dagli esponenti della ten
denza « populista » dell'esercito, 
i quali accusano Bordaberry di 
favorire ì grandi latifondisti a 
danno dei piccoli proprietari, e 
nella reintegrazione del presi
dente ad Interim dell'Istituto na
zionale della carne, Eduardo 
Pejle, destituito lunedi scorso dal 
ministro dell'agricoltura su or
dine di Bordaberrv. 

Peile. Infatti, nei giorni scorsi 
aveva dato la precedenza nelle 
procedure di commercializzazio
ne del bestiame ai piccoli e 
medi proprietari a detrimento 
degli interessi dei grand) pro
prietari uno dei quali è lo stes
so presidente Bordaberry 

Sulla riunione di ieri sera nul
la è trapelato Tuttavia, secon 
do fonti informate, il Capo de'-

lo Stato si sarebbe r.fiutato di 
reintegrare il funzionario 

La crisi che rende evidenti 1* 
interne contraddizioni del regi
me avviene mentre la repres
sione non accenna a diminuire 

Eccone alcuni esempi. La sede 
della Federazione nazionale dei 
professori di scuola media e sta
ta invasa dalla polizia e chiusa, 
numerosi docenti sono stati ar-
icstati Dirigenti sindacali, spe
cialmente dei ferrovieri e deU'in-

1 dustria della carne, sono stati 
1 torturati. Sono in prigione im

portanti dirigenti comunisti, oo-
| me Jaime Perez (da oltre s«i 

mesi) e Jorge Mazzarovich. 
membro del Comitato esecutivo, 
del Partito, il gen. Victor Li-
candro, e altri numerosi pa
trioti. 

Si nutrono vive preoccupazioni 
sulla sorte di Ruben Correa, ar
chitetto, e Otto Radiccioni San-
chez, funzionano, arrestati ri
spettivamente il 24 e 25 febbraio 
Da venti giorni non si sa più 
nulla di loro. Si teme che siano 
stati torturati e gravemente fe
riti 

La solidar.eta intemazionale 
ha già contribuito ad ottenere la 
liberazione del gen. Seregni. pre
sidente del Fronte ampio, e * 
Rodnev Arismerri, primo setpe-
tano del PCU. I partiti antifa
scisti urugua>ani esortano l'opi
nione pubblica italiana^ a inter
venire presso le autorità di Mon-
tev ideo per sollecitare la scar
cerazione di tutti i prigionieri 
politici. 
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